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Presentazione 

Al tema Cooperazione: il Serl'i;:;io Bibliotecario Nazionale è dedicato 
questo numero del Bollettino che esce in concomitanza del XXX Congres
so nazionale dell'Associazione in programma a Taormina dal21 al 24 no
vembre 1982. 

Fedeli alla formula che ci siamo dati anche questo numero del Bolletti
no si presenta come raccolta di «documenti» rivolti. considerata l'occa
sione, a fornire un sostegno informativo alle relazioni congressuali. 

La documentazione non riguarda, tuuavia, il progetto nei suoi dettagli: 
non offriamo, per intenderei, un manuale delle procedure. 

Il progetto è illustrato in arertura con 1na sintesi di documenti ufficiali 
peraltro conosciuti perché diffusi in varie OCLasioni. 

La nostra preoccupazione è stata piuttosto un 'altra: fornire una mappa 
dei riferimenti biblioteconomici (ISBD, CBU, UAP, ecc.) a dimostrazio
ne che iJ progetto è solidamente ancorato nel contesto internazionale. 

L 'analisi che Corrado Pettenati fa di alcuni tra i più rilevanti sistemi di 
automazione di biblioteche è stata messa a punto nell'intento di offrire a 
tutti elementi comparativi di giudizio per una valutazione obiettiva della 
soluzione che il progetto propone. 

Angela Vinay 
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Il Servizio Bibliotecario Nazionale: 
progetto e sistema 

O. Premessa 

Nell'ambito dei servizi pubblici, le biblioteche mirano a soddisfare due tipi di 
esigenze: 

- l'esigenza di informazione bibliografica 
- !"'esigenza di accesso ai documenti. 
Difatti, lo schema secondo cui si svolge la ricerca documentaria può riassumer

si in tre operazioni logicamente distinte: 
- ricerca bibliografica (ricerca dei riferimenti bibliografici relativi alle pubbli

cazioni il cui contenuto risponde alla specifica esigenza, tramite bibliografie spe
cializzate, consultazione di basi di dati, ecc.) 

-localizzazione dei documenti (determinazione del luogo o dei luoghi in cui le 
pubblicazioni rispondenti alla specifica esigenza sono disponibili, tramite consul
tazioni di cataloghi singoli o colletti\ i) 

-accesso ai documenti (consultazione delle pubblicazioni nel luogo più facil
mente accessibile al richiedente, prestito, fotoriproduzione, ecc.). 

l . Il Servizio Bibliolecario Nazionale (SBN) 

Il SBN si propone di realizzare la cooperazione tra biblioteche al fine di fornire 
agli utenti le informazioni bibliografiche loro necessarie e consentire loro l'acces
so ai documenti ricercati, dO\ unquc essi si trovino. 

La necessità di giungere a tale cooperazione si è accentuata fino a divenire indi
spensabile. in questi ultimi anni. per molteplici fattori: 

a) l'elevato incremento della produzione editoriale a livello nazionale ed inter
nazionale unitamente alla lievitazione dei costi del materiale librario rendono 
praticamente impossibile per una singola biblioteca mantenere una collezione 
sufficientemente ampia e aggiornata da soddisfare le molteplici esigenze degli 
utenti; 

b) in Italia in particolare il divario tra investimenti e servizi resi nel setlore bi
bliotecario è notevole; infatti ad un volume di investimenti pari alla media euro
pea, corrisponde un livello di servizi sensibilmente più basso; concorrono a deter
minare questa situazione la dislocazione sul territorio nazionale delle biblioteche. 
concentrate per ragioni storiche ed economiche prevalentemente nel centro e nel 
nord del paese, la mancanza di coordinamento fra i servizi bibliotecari e la scar
sezza di strumenti che permettano l'utilizzo delle risorse; 

c) a livello internazionale l' IFLA e l 'Unesco hanno lanciato due progett i di 
cooperazione nell'ambito bibliotecario, relativi l'uno al Controllo Bibliografico 
Universale, al quale l'Italia deve concorrere con la documentazione della produ
zione nazionale, l'altro alla Disponibilità Universale delle Pubblicazioni, per la 
cui realizzazione è necessario un organico piano di accesso ai documenti; l'Italia 
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rischia di autoescluderi da tali progetti se non si avvia a l più presto un processo di 
ammodernamento dei propri servizi bibliotecari. 

2. Commissione ministeriale per l'automazione delle biblioteche 

2.1. Per definire il progetto di SBN il Ministero per i Beni Culturali ed Am
bientali, raccogliendo le indicazioni emerse dalla Conferenza nazionale delle bi
blioteche italiane (Roma, gennaio 1979), ha dato vita ad una Commissione nazio
nale, costituita da tecnici di varia provenienza (Ministero Beni Culturali, Istituto 
centrale catalogo unico (ICCU), Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, Istitu
to Universitario Europeo, Istituto di studi sulla ricerca e documentazione del 
CNR). 

La Commissione ha definito i seguenti principi su cui si deve fondare il servi
zio: 

«a) A prescindere dalle strutture amministrative diverse a cui appartengono le 
biblioteche del territorio e da cui dipendono i loro mezzi quanto a locali. per~o
nale, documenti e strumenti di lavoro, I'ICCU deve diventare l'autorità tecnica 
grazie alla quale le attività delle biblioteche quali unità di servizio saranno orien
tate verso un servizio comune efficiente. 

b) La responsabilità degli strumenti di lavoro dovrebbe preferibilmente appar
tenere alle biblioteche, anche e soprattutto se si tratta di mezzi considerevoli, co
me i mezzi elettronici. Se le dimensioni di una biblioteca non giustificano la uti
lizzazione di un elaboratore dedicato, piuttosto che condividere un elaboratore 
con utilizzatori estranei alle biblioteche, conviene che questa lo condivida con al
tre biblioteche. 

c) Tra un'organizzazione centralizzata in cui i mezzi sono assegnati al centro 
decisionale e un'organizzazione decentrata in cui i mezzi si trovano dove il servi
zio viene reso, è preferibile la seconda perché consente una flessibilità maggiore 
nello sviluppo delle applicazioni specifiche, rispetta l'autonomia e la diversa na
tura delle biblioteche nei servizi che esse rendono e, infine, perché l'informatica 
distribuita risponde meglio all'evoluzione attuale e futura della tecnologia degli 
elaboratori. 

d) Il modo di funzionamento degli elaboratori delle biblioteche deve permette
re alle biblioteche stesse di operare in simbiosi. Conviene attribuire all'ICCU la 
responsabilità e il controllo dello sviluppo del software più adatto alle necessità 
della cooperazione tra le biblioteche, anche su hardware diversi, piuttosto che 
vengano investite risorse per iniziative separate che renderebbero sempre più dif
ficile ed antieconomica l'integrazione dei servizi e l'accesso alle risorse comuni. 

e) La scelta degli elaboratori per le biblioteche compete alle biblioteche stesse 
(o agli organismi cui fanno capo). Questa scelta va fatta tra le macchine che di
spongono del software sviluppato secondo le specifiche messe a punto sotto il 
controllo dell'ICCU. L'Istituto deve privilegiare l'applicazione su macchine na
zionali o comunitarie. 

t) Il progetto deve inoltre facilitare l'integrazione dei sistemi bibliotecari auto
madzzati attualmente operativi, in tutti i casi in cui questa risulti tecnicamente 
possibile e realizzabile entro limiti ragionevoli». 

La Commissione ha raccomandato inoltre che sia la realizzazione che il funzio-
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namento del presente proge:tlo ~i fonda~sero st:!la conpera.1ione tra istituzioni di
verse. 

2.2. Fino ad oggi l'applicazione delle lf'rnic:he automatiche nell'ambito biblio
tecario italiano aveva invec;tito prevalentemente d campo dei cataloghi nei suoi 
vari aspetti, ed i prodotti ottenuti (schede catalografiche, bollettini di informa
zione, liste di nuove acquisizioni, ecc.) non differivano granché da quelli tradi
zionali. L'evoluzione delle tecniche informatiche e la riflessione sulle esperienze 
accumulate in questi anni, hanno portato ad un riesame dell'intera organizzazio
ne della gestione di una biblioteca, che sfrutLando al massimo le possibilità offer
te dall'automazione deve poter fornire servi1i qualitativamcnte superiori. 

Tali qualificati servizi possono essere realizzati, come si è detto, solo tramite la 
gestione delle biblioteche in cooperazione. A tal fine la Commissione ha stabilito 
che il SBN si dovrà basare su un sistema organizzativo decentrato, composto da 
una rete di unità locali, in cui il servizio viene reso, collegale permanentemenle 
fra loro tramite un indice centrale. Le strutture locali potranno essere costituite 
sia da una singola biblioteca che da un insieme di biblioteche. Si prevede che ogni 
struttura utilizzi un proprio elaboratore come indicatO specificamente tra i prin
cipi sopra elencati. 

Le ~truu ure locali saranno definite sulla base di considerazioni tecnico
organizzative, riferite sia alla singola biblioteca che alle altre unità presenti nello 
stesso ambito territoriale. Si dovrà effettuare una Yalutazione basata sia sulla ti
pologia delle biblioteche (universitarie, di pubblica lettura, speciali, ecc.) che sul
la possibilità di coordinamento in rapporto ai senizi da rendere sul rerritorio. La 
quantificazione dei servizi di una biblioteca sarà faua jn base ad alcuni parame
tri, quali: il numero dei volumi e periodici posseduti, l'incremento annuale delle 
raccolte, il numero dei frequentatori, il volume del prestito. 

Il progetto ha quindi come necessari punti di riferimento da una parte l'artico
lazione decentrala, regionale della realtà politico-amminisrrativa del paese, 
dall'altra le funzioni di coordinamento generale e di indirizzo spettanti allo Sta
to, che le e<>ercita attraverso le sue strutture centrali. In esso hanno quindi un ruo
lo specifico l'Istituto Centrale per il Catalogo Unico e le due Biblioteche Centrali 
di Firenze e di Roma, con funzioni di coordinamento nazionale e come referemi 
della cooperazione a livello imernazionale, in quanto re<>ponsabili dell'archivio 
bibliografico nazionale e della produzione della Bibliografia nazionale italiana. 

3. Il sojlware del Servizio BihlioEecario Na~ionale 

3.1. Dopo un esame comparati\ O delle realizzazioni effettuale in Italia la Com
missione ha ritenuto che il sistema in funzione alla biblioteca dell'Istituto Uni,cr
sitario Europeo (IUE) di Firenze, ideato da Miche! Boisset (l). meglio risponde' a 
agli obiettivi del SBN, sia perché dal punto di 'i sta bibliotecario recepì' a i risul
tati delle esperienze più recenti e degli standard adottati a Jj, ello internazionale. 
sia perché utilizzava in modo innovativo gli sviluppi della tecnologia degli elabo-
ratori e dell'informatica. 
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Inoltre sul sistema dell'IUE era '>lato effettuato in Toscana un esperimento eli 
cooperazione tra biblioteche, il p t ogetto ECO, che aveva dimostrato la validità di 
una soluzione di questo tipo. 

La Commissione ha quindi deciso di adottare le specifiche del software 
dell'IUE ed ha affidato ad un gruppo di tecnici (bibliotecari cd informatici 
deli'IUE, ICCU, Biblioteca Nazionale Centrale e Università di Firenze) la stesura 
del modello di prototipo, che doveva rispondere alle esigenze della cooperazione. 
L'lUE ha messo a disposizione deli'ICCU gratuitamente sia l'analisi delle pro
prie procedure sia l'apporto dei propri tecnici. 

L1Università di Firenze ha stipulato una convenzione con I'ICCU secondo la 
quale si impegna a contribuire attraverso il proprio Ccmro di calcolo allo S\ ilup
po, alla realizzazione ed alla manutenzione delle procedure automatizzare del ~i
stema e a partecipare con alcune sue biblioteche inizialmente, e successivamente 
con le altre, alla sperimentazione di tali procedure. 

3.2. li funzionamento del sistema si basa su un «catalogo unico>>, costituito 
dall'integrazione coerente e controllata delle risorse delle singole biblioteche, i 
cui cataloghi, pur restando fi'ìicamente distinti, formano un insieme di dati con
cettualmente unico. Esso è il prodotto della cataloguionc partecipata. che -.i at
tua tramite la cooperazione delle biblioteche del sistema, in modo tale da conc,en
tire da un lato che la descrizione di un documento già catalogato non 'enga ripe
tuta, ma solo trasferita da un catalogo acl un altro, e dall'altro di rendere l'inl"or
mazione immediatamente disponibile it1 qualunque punto del sistema. 

In questo modo l'archivio bibliografico della produ7ione nazionale non è co
stituito solo dai dati immessi dalle due biblioteche nazionali centrali, ma può es
sere arricchito anche dalle informazioni provenienti da altre biblioteche, oppor
tunamente validate dalla BNI, responsabile del controllo bibliografico a livello 
nazionale ed internazionale. 

Si ritiene che il «Catalogo unico» non comerrà inizialmente le regic,trazioni re
lative all'intero patrimonio bibliografico delle biblioteche aderenti al sistema, ma 
alla produzione libraria di acqu i~.,izione corrente e, per quanto a t tiene al materiale 
retrospenivo, solo i dati relativi ai documemi che vengono richiesti in prestito. In 
tal modo la procedura del prestito da un lato realizza il servizio nazionale di ac
cesso ai documenti, dall'altro permetle un graduale e limitato recupero del pasc;a
to. Non si esclude che nel futuro, nell'ambito di singole biblioteche o dell'intero 
sistema si possa giungere all'inserimento in archivio dell'intero patrimonio bi
bliografico retrospettivo, ipotesi di lavoro che nella fase auuale del progetto si 
presenta troppo onerosa in termini di tempo e di costi. 

3.3. Il progetto di SBN prevede che per il collegamento delle biblioteche fra lo
ro ai fini della cooperazione venga utilizzata la rete pubblica di trasmissione dati 
che entrerà in funzione nel 1984. A questo scopo le caratteristiche sia dell'hard
ware che del software sono state definì te in modo tale da avere tutte le opzioni 
necessarie per poter usufr.uire della rete pubblica di telecomunicazioni secondo il 
protocollo X25. 
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4. Struttura del sistema e descrizione delle procedure 

4. l. Su ogni elaboratore del SBN saranno registrate tutte le informazioni bi
bliografiche e gestionali relative alla biblioteca o al sistema di biblioteche che uti
lizza la stessa macchina. Un elaboratore centrale avrà la funzione di gestore 
dell'indice in cui saranno riportati alcuni dati essenziali per l'identificazione dei 
documenti presenti nelle varie basi locali e quindi per la loro localizzazione. Per 
mezzo di questo indice sarà quindi possibile indirizzarsi, tramite la rete pubblica 
di trasmissione dati, sul sistema nel quale il documento è presente, sia per acqui
sire l'informazione nel proprio sistema sia per effettuare una richiesta di prestito 
interbibliotecario. 

Partendo dalla constatazione che le funzioni principali di una biblioteca sono 
le stesse, pur nella diversa organizzazione degli istituti, sono state individuate e 
predisposte alcune procedure biblioteconomiche comuni, seguendo le quali do
vrà essere realizzato il software della cooperazione. Le procedure standardizzate 
concernono le operazioni connesse all'aggiornamento dei cataloghi (catalogazio
ne) e alla circolazione dei documenti (prestito). Una standardizzazione meno vin
colante può essere adottata per le funzioni che non sono direttamente controllate 
dal SBN, come la gestione degli acquisti, il controllo dei fascicoli dei periodici, la 
gestione amministrativa, che nelle diverse realtà bibliotecarie è a volte regolata da 
norme differenti. 

Tali procedure rappresentano un'evoluzione, come si è detto, del sistema ope
rante nella biblioteca dell'IUE; si ritiene pertanto utile illustrarne sinteticamente 
le principali caratteristiche. 

4.2. Il sistema prevede l'utilizzo di un software di gestione basi dati di tipo reti
colare o relazionale integrato in una applicazione in tempo reale. 

L'insieme delle informazioni contenute nella base è divisa in files o archivi (file 
autori, file descrizione, file classificazione, etc.) integrati fra loro in una struttura 
unica di tipo DBMS (Data Base Management System) che gestisce le varie funzioni 
di una biblioteca. Questo tipo di organizzazione accresce le possibilità di accesso e 
di controllo del sistema ed evita la duplicazione delle informazioni: si tratta quindi 
di una struttura particolarmente adatta a gestire una organizzazione cooperativa. 

Le principali funzioni realizzate dal sistema e corrispondenti ad altrettante 
procedure sono: 

a) catalogazione; 
b) gestione prestiti; 
c) gestione acquisti; 
d) gestione periodici; 
e) bilancio; 
f) conservazione. 
La quasi totalità delle procedure è costituita da programmi T.P. che consento

no di compiere in maniera immediata le operazioni di interrogazione e aggiorna
mento della base dati garantendo così le caratteristiche fondamentali di un cata
logo in linea. l programma batch presenti nel sistema hanno solo la funzione di 
elaborare grosse quantità di dati contenuti nella base per la produzione di liste o 
altro materiale su stampante o nastro magnetico (es.: nastri MARC, richi~ste di 
prestito su moduli IFLA, ecc.). 
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4.3. Caw/oga:ione. La procedure cataloga1.ione è la procedura base del "iste
ma in quanto realizza la produzione del catalogo in linea. 

Tre programmi T.P .. fra loro concatemlli. geqiscono rispetti' a mente i tre 
principali elementi che costituiscono la notizia bibliografica tradizionalmente in
tesa: la descrizione bibliografica (che segue lo "tandatd ISBO). gli autori (orga
niuati in un authority file), e la classificazione/soggcttazionc. Ogni elemento co
mune a più notizie bibliografiche è tra t t alo una 'o l w sola, come un 'unità auto
noma collegata tramite un legame logico a tutte le notit.ie cui si riferisce; in un si
stema cooperativo infatti si tratterà non ~olo eli catalogare, ma più frequente
mente di verificare l'unicità e l'esattezza di ogni elemento della noti1ia bibliogra
fica già presente nel catalogo e di controllarne la coerenza. 

I programmi sopra indicati consentono in particolare l'opetazione di ricerca, 
preliminare a ciascuna operazione di catalogaLionc, attnt,crso più chiavi di ac
cesso e per affinamenti successivi e quindi l'eventuale inserimento e correzione 
delle informazioni ali 'imerno della base da t i. L 'operazione di correzione è con
trollata da un sistema di sicurezza ed è possibile solo se il bibliotecario ehe la ese
gue ha una autorità, definita nella base, superiore a quella dell'ultimo biblioteca
rio che ha modificato (o inserito se non vi sono state modifiche) la notizia su cui 
de\e essere fatta la correzione. 

La procedure di catalogazione è anche collegata alla procedura gestione prec.;ti
ti e a quella gestione acquisti in quanto prestito e acquisto richiedono liemprc, 
preliminarmente, la ricerca o l'inserimemo, nel caso di as enza dell'informa7io
ne, di una notizia bibliografica. 

La procedura p re\ ed e anche tre programmi batch per la produzioni?, ri..,pell i
'amente, del catalogo, dei nastri MARC c dei fascicoli. indici e cumulazioni della 
Bibliografia Nazionale Italiana. I due ultimi fanno parte del SBN ma sono esclu
sivi della Biblioteca nazionale centrale di Fircn?c, in quanto consentono di adem
piere ad uno dei suoi compiti istittJzionali. Si IXC\cde che l'output dci programmi 
per la realizzazione dei cataloghi e dei prodotti BNI ..,ia anche su na'iti'O magneti
co per consentirne la riproduzione su microl'ichcs c 1 o su carta attraver~o la foto
com posi1ione. 

4.4. Gestione prestiti. La procedura presti! i è costituita da <.;Ci programmi T.P. 
e da un programma batch per la gestione del prestito locale e interbibliotecario. 

I programmi T .P. consentono rispettivamente: 
a) la gestione (ricerca, inserimento. aggiornamerllo) dei lellori: 
b) la gestione (ricerca, inserimento. aggiornamento) delle unità eli servizio (bi

blioteche); 
c) la formulazione della richiesta eli prestito o della rrcno1azione di un docu

menlo non disponibile con ricerca o creazione della no1izia bibliografica median-
te l'aggancio alla procedura catalogazione; ~ 

d) la gestione delle fasi successive alla richie~ta: dcci~ionc di rh ol!!ere la richie
sta a_d. una unità di servizio appartenente o meno alla coof)eraJion~. arrivo e ri
speclrnone del documento. Nella fase di decisione è anche pmsibile t ra.,ronnare 
le ric.hi~st~ ?i prestito in richieste di acquislo mediante l'aggancio alla procedura 
acqutstt. E moltre possibile annullare o sollecitare la richic\ta fatta ad una unità 
di servi1io; 

e) la registrazione dell'uscita del documento per il prestilo; 
f) la registrazione del rientro del documento. 
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Il programma batch stampa sugli opportuni moduli IFLA le richieste di presti-
to interbibliotecario. 

4.5. Gestione acquisti. La procedura gestione acquisti è costituita da cinque 
programmi T.P. e da due programmi batch. 

Le funzioni realizzate dai programmi T .P. sono rispettivamente: 
a) la formulazione dei suggerimenti di acquisto con ricerca o creazione della 

notizia bibliografica mediante aggancio alla procedura catalogazione; 
b) la gestione dell'ordine nelle sue fasi: trasformazione del suggerimento di ac

quisto in ordine e conseguente impegno di spesa sul corrispondente capitolo di bi
lancio mediante aggancio alla procedura bilancio, o trasformazione del suggeri
mento di acquisto in richiesta di prestito interbibliotecario mediante aggancio al
la procedura gestione prestiti; 

c) la gestione (ricerca, inserimento, aggiornamento) dei fornitori; 
d) la gestione dell'arrivo del materiale acquistato o del materiale ricevuto in 

dono o per diritto di stampa con aggancio, in questi ultimi casi, alla procedura 
catalogazione per la registrazione della notizia bibliografica; 

e) la gestione dei pagamenti con aggancio alla procedura bilancio. 
Esiste inoltre la possibilità di sollecitare o annullare qualsiasi ordine. 
I due programmi batch servono rispettivamente alla stampa degli ordini e a 

quella dei pagamenti. 

4.6. Gestione periodici. Questa procedura, che è sicuramente fra le più interes
santi, consente attraverso un programma T.P. di descrivere all'arrivo i singoli fa
scicoli, di conoscere lo stato dei fascicoli pervenuti, di trattare i numeri arretrati, 
doppi o non previsti, numeri speciali, ecc. Esistono inoltre altri due programmi 
T.P. che servono rispettivamente alla gestione dei reclami per i fascicoli mancanti 
e al rinnovo o annullamento degli abbonamenti in corso. 

La gestione dell'informazione bibliografica e dei nuovi abbonamenti non viene 
svolta da questa procedura ma rispettivamente dalla procedura catalogazione e 
dalla procedura gestione acquisti. 

4. 7. Bilancio. La procedura bilancio è costituita da due programmi T.P. rispet
tivamente per la gestione degli impegni di bilancio al momento della decisione di 
acquisto e per quella delle liquidazioni al momento del pagamento. 

4.8. ConseiTazione e altri programmi. Per procedura di conservazione si inten
de la gestione dell'inventario e delle operazioni di rilegatura. 

La prima funzione è realizzata da un programma batch che produce la stampa 
di tutto o parte il patrimonio librario con la relativa consistenza e posizione sugli 
scaffali fornendo così la possibilità di eseguire gli opportuni controlli. 

La seconda funzione è realizzata da un programma T. P. che permette di gesti
re la registrazione dell'invio dei volumi o più frequentemente dei fascicoli di pe
riodici alla rilegatura. 

Oltre alle procedure sopra indicate il SBN dispone di una serie di programmi di 
servizio, tra i quali: 

a) per la gestione prestiti: programmi per la produzione di liste delle richieste di 
prestito in ciascuna delle fasi elencate, per la stampa di solleciti verso i lettori o di 
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solleciti e annullamenti \erso le unità di sen izio. per la comunicazione di arrivo 
di documenti ai lettori interessati. per la produzione delle etichette necessarie 
all'imio dei documenti; 

b) per la gestione acquisti: programmi per la produzione di liste quali quella dei 
suggerimenti di acquisto e degli ordini in sospeso. per le comunicazioni fra bi
bliotecari e fornitori, per la stampa dei reclami c annullamenti verso i fornitori e 
delle etichette da attaccare al materiale per cui è stata cffcuuata la registrazione 
in arrivo; 

c) per la gestione periodici: programmi per la produzione di liste (es.: abbona
menti in corso per fornitore) e di stampe di reclami. eli rinnovo o annullamento di 
abbonamenti; 

d) per il bilancio: programmi per la stampa della situ<uionc di bilancio; 
e) per la conservazione: programmi per la ~tamra del contenuto da riportare 

sulla costola della rilegatura, per l'aggiornamento del patrimonio in bac;e ai con
trolli effettuati con le liste di inventario. 

4.9. Personale e locali. La gestione del SBI\. richiede l'impiego di personale 
preparato e qualificato dal punto di vista bibliotecario c, per il trattamento auto
matico, di tecnici addetti alla gestione delle macchine e delle procedure. 

Per i bibliotecari e gli aiutO bibliotecari dovranno essere predisposti corsi di 
bre\e durata per una prima informazione e per l'aggiornamento sugli c::tandard 
impiegati nel sistema. 

Si precisa inoltre che l'acquisizione dei dati. date le caratteri.,tiche del sistema. 
viene effettuata via terminale da tutti gli utenti / gestori del "iCI'\ izio. con un mini
mo di impegno di formazione. 

5. Sviluppo del progello 

L' ICCU ha avviato la prima implementcllione del sistema alla Biblioteca na
zionale centrale di Firenze, dove sarà opera t i\ o nel corso del 1983. 

Nello sviluppo del progettO, l'ICCU sarà rc~ponsabilc della diffusione delle 
procedure utilizzate dal sistema. 

PenantO l'ICCU assicurerà sia lo s\·iluppo delle procedure su hard\\'are diver
si, che il relati\O controllo di coerenza rispetto ai documenti di anali'>i e nel futu
ro dovrà garantire la manutenzione delle procedure stesse e del , oft\\ are del SBN. 

Il sistema del SBN è stato adottato anche dalla Francia dove è '>Lato denomina
to MEDI CIS per essere sperimentato già entro il 1982 in alcune biblioteche (2). 

Fra i due paesi è stato stabilito un coordinamento per garantire l'armonico wi
l~ppo dei sistemi, che renda possibile la cooperazione c l'utilino delle reciproche 
n sorse. 

NOTE 

M. Carla C;n a~nis Soll!,iu 
Gimanna Manola Mcrola 

Cri~ilina Mu~nai 

(l) \. documentazione in Bollelfino d 'injormu<.iom A l 8, 20 ( t980) n. -1, p. 259-26-1 e 19 ( 1979). n. 2. 
p. 79-85 

(2) Per maggiori informazioni si veda Bulletin deç hihlwtheques de l·i·liiiC'e, 27 (1982). n. 6. p. 151-353. 
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Il controllo bibliografico universale: 
situazione a livello internazionale e 
prospettive nella costituzione del sistema 
bibliografico nazionale italiano 

Introduzione 

Oggi più che mai per gli innumerevoli problemi causati dall'interdipendenza 
sociale a livello mondiale, dalla complessità dei meccanismi politici ed economi
ci, dalla necessità di continua ricerca è sentita l'esigenza di operare sul circuito 
dell'informazione per renderlo sempre più sicuro, completo, agile e rapido. 

I vari paesi, in special modo i più progrediti, concentrano una notevole quanti
tà di sforzi sulla pianificazione della politica dell'informazione ed in particolare 
dell'informazione contenuta nei documenti che sono il frutto dell'attività di pen
siero e ricerca dell'uomo. La totalità di tale informazione costituisce veramente 
un bene pubblico ed è sempre più su questo principio che tendono a muoversi i 
vari programmi internazionali e nazionali. 

Nel circuito dell'informazione le biblioteche, nonostante le molte attuali diffi
coltà dovute all'aumento della produzione çditoriale, alla complessità di tratta
mento del materiale stesso, a ristrettezze economiche, hanno svolto una funzione 
assai importante. Sono ora in una fase particolare in cui è accertata, anche se in 
diversa misura, la necessità di operare sempre più in cooperazione, sia a livello 
nazionale che internazionale. La cooperazione si svolge e sempre più deve svol
gersi, non solo fra le singole biblioteche, ma anche con le altre componenti essen
ziali del ciclo stesso dell'informazione: editori, librai, altri servizi di informazio
ne e documentazione, utenti. Le biblioteche sono inoltre nella situazione di poter 
utilizzare strumenti tecnici sempre più evoluti che offrono un grande aiuto alloro 
servizio: facilità di trattamento dei dati, comunieazione e trasferimento delle in
formazioni in modo impensabile fino ad ora, fino alla soddisfazione di bisogni 
assolutamente nuovi. 

I risultati raggiunti sono notevoli, ma i problemi da risolvere sono ancora mol
ti ed alcuni di difficile soluzione perché è il fenomeno stesso della rapidissima 
esplosione e diffusione dell'informazione che li ha resi quasi all'improvviso così 
complessi ed urgenti allo stesso tempo. 

Qui di seguito si accennerà alla situazione attuale del lavoro fatto e da fare so
prattutto nel settore dell'informazione bibliografica, con riferimento ai program
mi internazionali ufficiali, alla tecnologia e alla sua influenza sullo sviluppo del 
ruolo stesso delle biblioteche nel loro lavoro di documentazione, ai problemi or
ganizzativi a livello nazionale. 

Il programma di controllo bibliografico universale 

L'idea che sta alla base del programma CBU era senz'altro già presente nelle 
necessità di ricerca degli utenti e nel lavoro per soddisfarle svolto da molto tempo 
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dalle biblioteche, ma l'avvio di un programma preciso, continuamente controlla
lO ed aggiornato da parte dell'IFLA rin dal 1971 ha dato un impulso fortissimo 
allo .:;forzo per arrivare alla copertura e quindi alla de-;crit.ione di tu t te le pubbli
ca/ioni prodotte nel mondo e per garantirne l'accesso. Di qui l'aumcmo di biblio
grafie nazionali correnti, bibliografie internazionali, repertori specializzati, indici 
per soggetlo, altri servizi di documentazione, forniti rbpellivamente sui tradi?iona
li supponi cartacei o su supporti di' ersi rkorrcndo a tct:niche automatinate. 

Il programma nella sua funzione di organiz:tarc, normalinare e realizzare nei 
suoi aspetti di utilizzaLione da parte del pubblico. l'identifica1ionc e quindi il c.d. 
controllo mondiale di tutte le pubblicazioni, è -;(rettamente legato all'allro pro
gramma lFLA per l'accesso ai documenti (Universul Availability of Publica
tions, UAP) e si basa sui noti principi per cui: 

- ogni paese è responsabile della registrazione della produzione editoriale re
lativa al suo territorio 
-i dati bibliografici prodotti de, ono essere scambiati con gli altri paesi in una 

forma internaLionalmente accettabile. 
Tutto questo comporta un la' oro a livello nazionale, coordinato sul piano in

ternazionale, che de' e concentrarsi essen1ialmentc ')Ui dut: aspelli dellaforma~io
ne del! 'archi' io bibliografico ,nazionale in ogni paese, c della utili-:.~a::.ione delle 
informazioni contenute nell'archivio stesso. 

Nella realizzazione di queste due esigenze di base il mondo bibliotecario si tro
'a di fronte a problemi ed anche ad organismi e refcrcnti di varia natura. 

Si assiste infatti, come sopra accennato, a fenomeni come il continuo sviluppo 
della scienza e della informazione prodotta, la varietà del tipo di materiale da 
trattare, la sempre maggiore specializza;ione delle discipline (e nascita di nuove). 
la conseguente complessità di descri;ione e gestione dci documemi, in generale 
all'ampliamento degli orizzonti culturali della wcictà c quindi alle e<;igenze sem
pre più sofisticate degli utenti. 

r erso il CBU 

Nonostante ci sia stato recentemente un notevole aumento nella copertura bi
bliografica della produzione editoriale da parte dci vari paesi, potenziata nella 
sua diffusione anche attraverso la costruzione di numerosi archivi bibliografici e 
di documentazione ad accesso direuo, ci sono ancora delle difficoltà da superare 
per arrivare ad una situazione completameme soddisfacente. 

Lo sviluppo dovrebbe indirizzarsi non solo 'crso un sempre crescente numero 
di nuove bibliografie nazionali e una copertura maggiore rispetto al materiale 
pubblicato, ma anche verso una ulteriore normaliaa;ione degli strumenti di ac
cesso in vista di una sempre più agevole e rapida ricerca. 

Numerosi sono i passi compiuti fino ad ora: l'atti\ità dcll'IFLA e di altri orga
nismi internazionali quali I'UNESCO, t•ISO, etc. si è concentrata in questi ultimi 
anni sui problemi di identificazione del materiale, nonnalizzazione della descri
zione bibliografica, sostegno e consulenza per lo wiluppo delle bibliografie na
zionali e dello scambio e trasferimento dei dati bibliografici mediante procedure 
elettroniche. 

Moltissimo hanno fatto i singoli paesi, dai più progrediti a quelli in via di svi-
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luppo: anche se non si è giunti ovviamente ad un codice internazionale di catalo
gazione che con lutla probabilità non sarà mai realiuaro per le particolarità di 
tradizione c lingua, sono stati sviluppati numerosi codici nazionali di cataloga
zione in base a principi internazionali (Principi di Parigi, 1961) e allo schema di 
descrizione normaliuato ISBD la cui nascita si può fis~are già nel 1969 ed attri
buirla così al Gruppo di la\ oro raccomandato dall'I !'viCE (lnternational !\1eeting 
or Cataloguing Expcrts, Copenhagen, 1969) che aveva il compito di -,tabilire una 
descrizione bibliografica standardizzata per l'uso interna;ionale. 

Inoltre ben tre codici sono multinazionali nella loro origine e nella loro appli
ca;ionc il codice tedesco (RAK), quello delle Repubbliche dell'Unione Sovietica 
e le regole anglo americane (AACR) ora alla seconda cdi;ione, usato non solo ne
gli Stati Uniti, Canada c Gran Bretagna. ma in molti paesi non di lingua inglese, 
come ad esempio il Brasile e la Corea. 

L'attività dei singoli paesi non si è solo rivolta alla preparazione di regole di ca
talogazione per l'identificazione del materiale, ma anche all'organizzazione al lo
ro interno di sistemi bibliografici della più varia nawra. Gli esempi sono molte
plici: la semplice nascita o lo sviluppo di bibliografie nal'ionali, la creazione di 
agenzie bibliografiche nazionali per la normalizzazione c diffusione dei dati bi
bliografici all'interno dei rispettivi territori e all'estero, la produzione di nastri 
magnetici i\ IARC contenenti le informazioni bibliografiche, l'organizzazione da 
parte delle biblioteche di servizi automatizzati interattivi per la ricerca bibliogra
fica c l 'accesso ai documenti ed i primi rapporti con i centri di documentazione, 
infine la creazione di reti che costituiscono lo strumento tecnico per la cataloga
zione in cooperazione fra le varie biblioteche, riconosciuta ormai la forma più 
idonea, anche se complessa, di composizione dell'archivio bibliografico. 

In tale contesto il Centro bibliografico (il più delle volte la Biblioteca naziona
le) assume il ruolo eli guida e autorità nella forma1..ione dell'archivio cui concor
rono in notevole misura le altre biblioteche. 

Elementi dc>/ CBU 

Sono brevemente esaminati i vari elementi che intervengono nella realizzazione 
dell'obbiclli\ o del CBU e vengono identificati i problemi che ancora richiedono 
studio e lavoro da fare. 

Srandardizzaziune. È ormai accertato che la standardizza/ione nel trattamento 
dei dati bibliografici è un elemento essenziale del CBU. Nei suoi aspetti di sempli
ficazione delle regole di descrizione e continuo tentativo di fondarle su principi 
chiari, la normalizzazione è un requisito sia per la formazione dell'archivio bi
bliografico nazionale in ogni paese che concorre alla documentazione mondiale, 
sia per l'utilizza.-:ione e quindi la ricerca dell'informa7ione. 

Ovviamente non è pensabile una standardizzazione perfetta e completa che 
porti a registra1ioni identiche per ogni pubblicazione prodotla nel mondo, ma è 
possibile ancora fare molto per uno scambio bibliografico che sia valido e quindi 
tempestivo e preciso nei suoi risultati. 

Il problema della scelta e della forma delle intestazioni autore ha continuato ad 
imeressare l'attività e la ricerca dei bibliotecari. Nonostante i Principi di Parigi 
abbiano stabilito i fondamenti per la scelta dell'intestazione, c'è tuttora diversità 
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fra i vari t:odici nazionali di catalogazione nell'attribuzione della responsabilità 
intellettuale delle opere descritte. Anche se le molteplicità di at:t:csso garantite 
dalle tecniche automatinate hanno in pane sdrarnmatinato que'>tO problema. la 
funzione dell'intestazione principale resta di primaria importanza come elcmcntll 
di continuità c permanenza ac;c;ociato ad una determinata dc'icrizionc bibliografi
ca in un ardli\iO. ed una maggiore uniformità a li, C'Ilo interna;ionalc sarebbe au
..,picabilc. 

Per quanto riguarda la forma delle intest<l!ioni autore, anch 1 essa trattata dai 
Principi di Parigi. è p re' alsa in generale la tend..:n1a all'uso nazionale dci nomi 
degli autori. L 'atti' ità a livello intcrna7ionale 111 questo camro è stata note\ o le c 
si è' i a' ia sviluppata con la pubblic<l!inne di li..,te rei a t i ve a nomi di per<;onc. cnt i 
go\'crnati\i, titoli uniformi, nomi eli <.,tali (t:on la tradu1ionc in varic.lingue). !'ino 
alla formulu1ione di raccomandaLioni, secondo una logica simile alla scansionc 
degli clementi deii'ISBD, in materia dì forma c struttura degli autori colletti\ i. Se 
tutto questo ha rappresentato un aiuto note\ oh: nel la' oro di ricerca ed ada t w
mento alle pratiche nazionali del catalogatore. non è ancora risolto direttamente 
il problema dì scambio rapido cd efficiente ddlc intcsta;ioni -.tesse. Lo s\ iluppn 
della tecnica degli schedari nazionali di controllo delle intc..,tazioni (authorit~ l'i
Ics) cui -,i <,~a la' arando in vari pac~i pot rù orrrirc come è noto le opportune solu
zioni. Gltimamente a queste iniziati\ e si sono afriancatl' quelle del Gruppo di la
\ Oro IFLA su un si<;tema internazionale delle intc-.tazioni autore che sta laHH·an 
do ad uno standard internazionale. sempre sulmodclltl dell'l SUD. per la prc .... cn
tazione a stampa dei \ari tipi di intesta11011e autore. all'analisi della codifica 
UN l MARC del blocco della responsabilitù intcllct tua le c ..,ua ri..,ponden;a alt l) 
standard internazionale delle regole di ordinamento in' ta di preparazione presso 
l'ISO, ai requic;iti e alle caratteristiche di un 'ii'>tcnw intcrna:tionale di numerazio
ne delle intcsta7ioni, infine ad un modello per una rete interattiva di comunica
zione e scambio delle intestazioni e al formato rcr la loro rappresentazione. 

Sulla clescriLione bibliografica 'era c propria il lé.l\ oro di norma l inazione cd i 
risultati raggiunti nella comunica1ionc dci dati sono considcrc' oli. L'aprlicu~:io
ne delle JSBD da parte dei 'ari paesi che ne hanno studiato l'adattamento ai rro
pri codici nazionali di catalogazione e il continuo la' oro di n?\ isione ed e<.,IClhio
ne a 'ari tipi di pubblicazioni sono sel17'alt ro tappe decisi\ c sulla 'i a dello 'cam
bio e dell'utilizzazione internazionale delle rcgi..,t raLioni mvionali. 

Esistono comunque ancora tipi di materiale che richiedono un c:-;ame per l'ap
plicazione dello standard di descrizione bibliografica cd uno sfor;o ul1eriore an
drà probabilmenLe fatto. dopo gli utili esami comparativi già pubblicati ..,ull'u"o 
delle ISBD da parte delle \arie nazioni. per chiarire cd uniformare in modo ine
qui,ocabile il significato di certi termini ed il valore di identificazione degli ele
mcnLi di deo.;crizione, assicurandosi cosi una applic<vione più omogenea pov-.ibi
le. 

Il problema della standardizzazione delle' oci di soggetto, thesauri, simboli di 
classificazione, sembra di ardua solutione specialmente a li\ ello internazionale. 
Le difficoltà derivano dalle differenze di tradi1ionc, di metodo di analisi, di ter
minologia continuamente mute\Ole, unite alla \arietà c all'c,olu1ione delle esi
gcn;c degli utenti e del maLeriale da trattare. 

l 'esister11a di sistemi di classificazione usati ampiamente dalle biblioteche di 
tutto il mondo (classificazione decimale Dewcy, classificazione decimale unher-
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sale, classificazione della Biblioteca del Congresso di Washington) che fanno ri
corso a simboli sono solo una prima tappa nella soluzione dei problemi del con
trollo bibliografico. La tendenza che forse si fa luce in modo più decisivo in que
sti ultimi tempi è quella di studiare e localizzare le differenze culturali nell'ap
proccio all'analisi per argomento, creare dei meccanismi di conversione o aggan
cio fra i vari sistemi di classificazione e fra quelli di soggettazione (e fra sistemi di 
classificazione e soggettazione alloro interno) e mettere a punto delle speciali tec
niche di ricerca sempre più orientate verso l'utente, le sue necessità e le sue parti
colarità culturali. 

A parte la standardizzazione in materia di formati, tecniche di scambio, teleco
municazioni, che è divenuta oggigiorno un altro elemento essenziale del controllo 
bibliografico (ne sarà accennato in seguito) qualche altro aspetto dello scambio 
bibliografico necessita un ulteriore lavoro di progettazione e normalizzazione: 
l'applicazione sempre più allargata ed uniforme degli standard di traslitterazione 
dei caratteri (specie per il trattamento automatico dei dati) e l'estensione ad altri 
alfabeti, la diffusione e l'applicazione di principi internazionali di ordinamento 
dei dati bibliografici, lo sviluppo della numerazione internazionale normalizzata 
(ISBN, ISSN) riconosciuta come un valido strumento nelle operazioni di prestito 
interbibliotecario, trasferimento e ricerca, collegamento fra citazione bibliografi
ca e accesso al documento. 

Copertura della produzione editoriale. Le bibliografie nazionali costituiscono 
la componente fondamentale del controllo bibliografico universale e recentemen
te è stato fatto molto lavoro a livello internazionale e nazionale per la loro pro
mozione e il loro sviluppo. 

Ai vari documenti che illustrano la situazione attuale delle bibliografie nazio
nali e alle raccomandazioni del Congresso internazionale sulle bibliografie nazio
nali organizzato dall'Unesco e dall'IFLA nel 1977 a Parigi, dove sono stati trat
tati principalmente i temi del deposito legale, della selezione del materiale, della 
presentazione, frequenza e contenuto delle bibliografie, si sono succedute signifi
cative e numerose iniziative. Ne sono un esempio la prep,arazione delle linee diret
tive per le agenzie bibliografiche (Guidelines for the National bibliographic ageu
cy and the National bibliography. Paris: Unesco, 1979) ed in seguito i l~ v ori per 
stabilire un ordine di priorità nella registrazione di differenti categorie di mate
riale che vada al di là del minimo assoluto fissato al Congresso di Parigi del 1977. 

Fermo restando che fattori come i mezzi finanziari ed organizzativi disponibili 
da parte dell'agenzia bibliografica e le condizioni del deposito legale hanno un 
peso importante nella realizzazione del controllo bibliografico universale, le rac
comandazioni a cui si lavora attualmente in campo internazionale si indirizzano 
al coordinamento delle responsabilità fra i vari servizi bibliografici ed istituti ad 
essi preposti all'interno dei vari paesi, e alla graduale estensione del materiale da 
includere nelle bibliografie nazionali . Sono stabilite in modo generale le fonti per 
l'acquisizione del materiale da documentare, il principio della «territorialità» per 
quanto riguarda la copertura, i criteri di selezione del materiale, che devono ba
sarsi sul contenuto e non sulla forma del documento, infine i livelli di inclusione 
del materiale. Ne sono stabiliti tre: il primo ricalca le raccomandazioni di Parigi 
del 1977 (monografie, periodici, pubblicazioni ufficiali) e gli altri due elencano 
gli ulteriori tipi di pubblicazioni che necessitano una adeguata identificazione. 
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Nell'ali j, ità di s' iluppo delle bibliografi~.? JUli'ionali nel quadro del CBU rien
trano anche i Ja, ori allualmentc in corso in Canada ~ul tema Cataloga7ione pri
ma della pubblicazione (lmernational Catalt)guing in Publication r-..leeting, Otta
\\a, 1982). dove sono esaminati gli aspetti operati\ i dci programmi CIP, le pro
poste di uno standard internazionale di descrizione pn)\ 'isoria. lo '>Cambio di re
cord CIP con tecniche automatizzate. la responsabilità della creazione della de
scri..donc c sua relazione con la regi~tra:1ione ckfiniti\a, l'assistenza agli editori 
nella prcsentationc delle schede Cl P. 

f iniziato anche un nuovo la' oro di promozione di bibliografie nazionali re
trospettive che mira alla completena sempre maggiore nella documentazione del 
patrimonio bibliografico. 

Un elemento importante che richiede studio cd attcntione particolari è il coor
dinamento dei vari servizi, ora sempre più diffu<;i, di indicizlévione c spoglio del 
materiale ed il rapporto con l'archi,io bibliografico eli base. relati\o alla identiri
cat.ione bibliografica vera e propria. Sempre più dm rcbbc essere garantita per 
l'utcn1a una copertura del materiale da documentare che si estenda anche all'in
formazione stessa contenuta nei documenti c cui o;;; i a possibile accedere mediante 
altri punti eli accesso oltre a quelli ddla descrizione bibliografica tradizionale. 

)fJ/u~ioni e prob/~mi tecnici. Nella costrutione di sistemi per il controllo bi
bliografico siamo ora in una fase in cui sono state superate molte delle ùifficoltù 
che carallcrizzavano in generale le applicazioni automa t iz:1ate degli anni 60 e 70. 
Sono stati oggi raggiunti note\'Oii risultati operativi c. co"a assai importante. si 
sono create competenze notevoli ed un buon approfondimento concettuale dci 
problemi e delle soluzioni in materia di coopera:1ione automatinata fra le biblio
teche e di progetlazione di sistemi informativi. Si assiste così alla '>empre più lar
ga diffusione di archivi bibliografici 'ili supporti magnetici ad accesso diretto e al
la creazione di reti di biblioteche che utilinano nd loro funzionamento i più mo
derni strumenti tecnologici. 

La complessità di gestione dci dati bibliografici, caratterizzati da un largo am
montare di testo e da esigenze di strullurai'ionc c trallamcnto particolari. unita 
alla dclicateaa delle operazioni di creazione, controllo c trasferimento delle in
formazioni ha trmato in questi anni soluzioni di grande portata negli ultimi s\ i
luppi dell'informatica e delle telecomunica:1ioni. 

Sono conquiste degli ultimi tempi la velocità di elaborazione. l 'economicità e 
la praticità della memorizzazione, la distribuzione delle funzioni fra varie unità 
di elaborazione sempre più piccole e potenti, l'cvolu1.ione delle tecniche di memo
rizzazione, le inno' azioni in materia di immissione di dati e di telecomunicazioni. 
lo sviluppo dei sistemi di riproduzione. composizione e rappresentazione dei ca
ratteri. 

Il rapporto in termini di costo fra macchinari c programmatione si è capovol
to, in modo tale che le unità di claborai.ionc rappresentano la parte minore di 
fronte al peso del lavoro umano necessario non tanto alla programmazione mi
nuta. per la quale nuove tecniche consentono un notevole risparmio di tempo e 
fatica, quanto per lo sviluppo e la progettazione dci sistemi bibliografici nella lo
ro globalità. 

Anche se negli ultimi tempi si è arrivati allo sviluppo di sistemi specifici in gra
do eli accogliere molti dei requisiti e delle esigenze particolari al nostro settore, re
sta ancora molto lavoro da fare ed è su questa strada che lo studio e l'atti,ità fu-
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tura dovranno concentrar\i: vanno infatti tenuti ben presenti i problemi di impli
cazione umana nel lavoro del bibliotecario e le necessità di coordinamento fra le 
varie componenti, diverse nella dimensione, natura e funzioni, che caratterizzano 
il contesto in cui operiamo. 

Oltre ai problemi generali di progct t azione dci sistemi bibliografici con il ricor
so alle moderne tecniche di trattamento automatico dei dati, attenzione partico
lare è rivolta in concreto, in campo internazionale e na7ionale, alla rete MARCe 
al suo ruolo nel programma di coi1t rollo bibliografico uni' crsale. Come e noto 
con questo termine si intende la struttura ancora in via di formazione che ha co
mc poli principali i vari centri bibliografici responsabili della creazione e diffusio
ne delle registra1ioni bibliografiche na1ionali. La totalità delle informa1ioni così 
prodolle rappresenta nel suo complesso una base dati mondiale che' a resa acces
sibile nel modo più adeguato e la cui creazione c S\ iluppo dc' ono essere control
lati e coordinati a livello internazionale. 

L'argomento è stato affrontato uf'l'idalmente nel 1975 con la co\tittllione, in 
seno alla Conferenza dei direuori delle biblioteche nazionali, del Comitato diret
ti" o per lo studio della rete MARCe con l'a''' io nel 1979 da parte deii'IFLA del 
Programma internazionale MARC: quest'ultimo si associa ai due precedenti pro
grammi a lungo termine, il CBU c I'UAP. Dopo alcuni studi preliminari che han
no portato a raccomanda;ioni di ba.,c -,ulla poli t i ca di scambio dei dati bibliogra
fici fra le varie agenzie nazionali c sugli aspetti organizzati' i, finanziari cd opera
tivi per lo sviluppo della rete e sentita ora fortemente l'esigcn1a di una struttura 

r 

ufficiale internazionale per il coordinamento dello scambio delle informazioni 
fra le varie ager11ie nazionali e altri centri di documentazione, per la promozione 
e il mantenimento di standard (primo fra tutti il formato UNl~lARC) e per la 
programmazione delle ricerche necessarie in materia di livello c nawra del traffi
co, forma e numero delle transazioni, collegamento fra elaboratori ed uniformità 
dci linguaggi di interrogazione. organizzazione della rete con possibile presenza 
di gruppi «regionali» al suo interno. 

I 'Ufficio MARC internazionale è la struttura proposta a livello internaziona
le: della sua costituzione e finanziamento, dopo anni di proget razione. si discute 
proprio in questi giorni in Canada alla Conferenza dei direttori delle biblioteche 
nazionali. Esso si affiancherebbe così agli uffici per il CBU c l'UAP con compiti 
di S\ iluppo della rete considerata strumento essenziale per i due programmi di ba
se: l'identificazione e la diffusione delle informa;ioni bibliograficli~ e l'accesso ai 
documenti. 

Sempre più si fa strada la com in? ione che lo scambio di record ~IARC fra i' a
ri paesi avverrà in un sistema interattivo in tempo reale; non a%umerà la forma 
tradizionale di scambio bilaterale ora in vigore, fra agenzie, ma quella di un ac
cesso diretto ad un archivio internazionale. In un futuro assai prossimo il signifi
cato del formato uNIMARC ultimamente messo a punto per lo scambio interna
zionale e per il quale si stanno studiando, ai fini del CBU, i problemi di integra
zione con il Common Communicat io n Forma t (CCF), sarà quello di servizio co
me struttura per il trasferimento dei dati, ma non necessariamente per l'interro
ga7ione ed il trattamento dei dati stessi all'interno dell'archi' io bibliografico. 
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Prospeflive na:ionali 

Q\ unque sono \ isibili i segni dei cambiamenti già in atto che caratterizzano i 
sistemi bibliografici odierni, ma anche i problemi che ancora si pongono di fron
te ai \ari paesi nello sforzo di costruire un \alido sistema nazionale eli informa
zioni bibliografiche ed accesso ai documenti. 

Anche l'Italia si trova in questa si t uazionc c eli\ erse sono le iniziative portate 
avanti lungo questo cammino: la trasformazione del Bollettino in Bibliografia 
nazionale italiana, con più chiari compi t i di documentazione autorevole della 
produzione editoriale nazionale, diffusa am:hc su supporti che seguono lo stan
dard internazionale di scambio, il MARC; la costitu1ionc del Centro per il cata
logo unico e la sua successiva trasformazione in Istituto Centrale, con compiti di 
agenzia bibliografi~:' a naLiùit<:de e eli coordinamclllo delle iniziati\ c a livello degli 
istituti che per loro natura sono responsabili del controllo bibliografico naziona
le; inollre le iniziative, a livello territoriale, di organiuazione di sbtemi bibliote
cari e di controllo delle risorse informathe. 

Sono poi una testimonianza del la\ oro di adeguamento ai principi internalio
nali e della partecipazione ai programmi del CBU, la messa a punto e l'adozione 
delle nuove regole di catalogazione, l'adauamento allo chema ISBD già in larga 
parte a\ dato, l'adeguamento alle varie edizioni della classificazione decimale 
Dewcy. 

L'impostazione di base nei programmi nazionali di questi ultimi anni è stata 
quella di stabilire alcuni principi cui attenersi (cooperazione. organizzazione de
centrata e responsabilità della scelta degli strumcnt i di la\ oro alle biblioteche, 
controllo a livello centrale dello sviluppo delle procedure automatizzate) e rico
noscere nella sperimemazione e nella continua valutazione del sistema una fonte 
per gli sdluppi 1.: gli adattamenti futuri. 

li Scr':izio Bibliotecario Nazionale (SBN), recentemente adottato come pro
gramma dal Tvlinistero per i beni culturali c coordinato dall'Istituto centrale per il 
catalogo unico, si pone come obbiettivo l'accesso a tutte le risorse di informazio
ni bibliografiche e di documenti e naturalmente la panecipazione diretta ai pro
grammi del CBU. Stabilisce nella organizzazione coopera t i\ a fra le biblioteche il 
principio base della costituzione del sistema informar h o nazionale e fonda il suo 
funzionamento su un <<catalogo unico» che è la somma dci cataloghi delle singole 
biblioteche o gruppi di bihlimeche partecipanti al sistema. Il la' oro di descrizione 
del materiale ~i svolge in modo interatti' o nell'archi\ io della cooperazione con 
notevole risparmio di tempo e fatica rispello al tradizionale modo di operare ed è 
\alida t o con opportuni meccanismi di controllo, diretto cd indiretto. da parte de
la Bibliografia nazionale italiana. 

Il sistema nasce essenzialmente per conse11tirc la disponibilità dei documenti 
all'interno del territorio nazionale e per contribuire nel quadro dei programmi in
ternazionali alla disponibilità universale delle pubblicazioni. Sono così parallela
mente garantiti tanto l'acçesso quanto la diffusione delle informazioni bibliogra
fiche contenute nell'archivio. 

Oltre alla BNI saranno stabilite altre componenti ufficiali dell'archivio <;tesso 
alle quali spetterà la responsabilità della completezza nella copertura del materia
le non descritto dalla bibliografia nazionale. Alla funzione di uniformità e con
trollo dell'archivio comribuiranno, a li,ello centrale, la Bibliografia nazionale 
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italiana e l'Istituto centrale per il catalogo unico mediante la costruzione e il man
tenimento dello schedario di controllo delle intestazioni autore, strumento indi
spensabile per la coerenza nella fase eli crea1.ione e ricerca dei da t i. 

Vari studi e lavori in corso attualmente trattano il tema della partecipazione eli 
istituti con competen.Le specifiche nella formazione e nell'aggiornamento dell'ar
chivio, dei problemi della legge sul deposito legale, della ra.donalizzazione e 
dell'adattamento, in seno alla Biblioteca nazionale di Firen~:e che a' vierà il pro
gello, alle procedure del SBN per l'immissione, il controllo c il trattamento gene
rale delle pubblicazioni nazionali pervenute per dirillo di stampa. Da que~te c:;arà 
estratta la parte rei a t i va alle pubblicazioni descritte dalla BNI in modo tale daga
rantire la contemporanea apparizione delle inf'ormazioni bibliografiche, oltre che 
nell'archivio consultabile direttameme dalle biblioteche partecipanti al sistema. 
anche nella bibliografia nazionale a stampa e nei nastri UNII'vfARC per lo scam
bio internazionale. 

Un tratlamento simile potrà essere fallo per le ahre bibliografie specializzate 
che saranno il frullo del lavoro di catalogazione dei partecipanti al sistema e del 
coordinamento degli istituti compelenti. 

P art i colare attenzione è stata rivoli a alla descriJione dei dal i che dovrà corri
spondere alle nuove regole di catalogazione c allo schema deii'ISBD. alla definì
lione di un sistema di classificazione e soggettazione adatto ai requisiti di acce~so 
rapido ed efficace, alla tecnica dei legami delle informazioni bibliografiche per 
facilitarne l'identificazione ed il trattamento nelle operazioni biblioteconomiche 
e di ricerca, alla struttura UNIMARC per i dati della BNI. alla presentazione del
le intestazioni autore secondo uno schema chiaro che ne faciliti il trattamento e la 
ricerca. ai cri1eri di ordinamento, alla rappresentazione dei caratteri. Non tutti i 
lavori sono allo stadio definitivo ma è imporrante sottolineare la rispondenza, in 
ognuno di essi, ai principi e agli standard internazionali e alle tendenze generali in 
materia di trattamento automatico dei cinti. 

Se molto lavoro è stato fatto in tema di pJOgellazione generale del sistema e 
delle sue procedure operative, di assi~tenza da parre degli organi politico-tecnici 
competemi. di coinvolgimento delle strutture che per prime si a\viéranno al pro
getto, fino ai recentissimi rapporti ufficiali ltalia-1-rancia per uno 'viluppo co:~tJ
ne del progetto che inizia i n questi giorni la 'tta sperimenrazione francese. la con
figurazione concreta della rete nazionale è l'argomento di studio c progettazione 
che va affrontato più urgentemente. 

È indispensabile quindi la sensibiliuazionc (iempre più assidua su determinate 
priorità nell'organizza1ione del la' oro delle biblioteche, come la cooperazione 
delle risorse, la messa a punto di studi di fattibilità per la partecipazione di deter
minate categorie di biblioteche ed istitlllL l'aggiornamento attento e continuo 
delle varie procedure in base alle esigenze eli trattamenlo dei documenti. 

L 'architeltura decentrata della rete, che cleh accogliere numerosi istituti con 
caratteristiche amministrative diverc:;e e comperenLL particolari (biblioteche degli 
enti locali, statali, universitarie, centri di informazione e documentazione. edito
ri) comrìbuisce alla complessità del sistema e comporta inevitabilmente una con
l inua ed atrenta valutazione dei servizi da privilegiare. 

Particolare cura dovrà essere dedicata in futuro allo :>Viluppo delle tecniche di 
identificazione e recupero dell'informazione nell'archivio bibliografico: sempre 
più infatri occorre 'enire incontro agli utenti nella loro domanda di puntualità 
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ma anche di flessibilità di ricerca su un numero notevole di punti di accesso: oltre 
agli elementi che riguardano la descrizione vera e propria ne potranno essere evi
denziati forse altri, relativi ad aspelli peculiari del materiale come que11o geogra
fico. temporale, od altri ancora da definire. 

Susanna Peruginelli 

Nota bibliografica 
a cura di Cristina Magliano 
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sco, 1981. 33 p. (PGJ-81/WS/ 23). 
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L'ISBD e la normalizzazione 
della descrizione bibliografica 

Premessa 

Prima di affrontare i problemi attuali dell'ISBD e le implicazioni conseguenti 
all'adozione di tale metodo nel Servizio Bibliotecario Nazionale, si ritiene oppor
tuno un breve accenno a quelli che furono gli avvenimenti più importanti che 
portarono ad un programma di normalizzazione della descrizione bibliografica a 
livello internazionale. 

l. Nascita de/1'/SBD 

La Conferenza sui Principi di catalogazione tenutasi a Parigi nel 1961 
(ICCP) (l) segna una tappa fondamentale nella storia dell~ catalogazione. Anche 
se I'ICCP si occupò espressamente di stabilire i principi riguardanti l'intestazio
ne, cioè l'elemento che consente l'accesso all'informazione catalografica, il docu
mento elaborato alla Conferenza conteneva, nella prima parte, l'enunciazione di 
alcuni principi fondamentali riguardanti le «funzioni» del catalogo, applicabili 
quindi anche alla descrizione del documento (2). 

Negli anni successivi all'ICCP si fece sempre più evidente la necessità di stabili
re uno standard internazionale per la descrizione bibliografica. La Commissione 
IFLA per la catalogazione portò a termine uno studio comparato dei metodi di 
descrizione basato sull'esame di otto bibliografie nazionali. Il documento conclu
sivo di tale studio fu presentato all'Incontro internazionale di esperti di cataloga
zione tenutosi a Copenhagen nell'agosto 1969 (IMCE) (3). Nel corso dell'incon
tro fu presa in esame la possibilità di elaborare «una struttura per la descrizione 
bibliografica che rispondesse alle esigenze sia dei cataloghi che delle 
bibliografie». 

La risoluzione finale deii'IMCE ampliava questo concetto, stabilendo: «Gli 
sforzi dovrebbero essere rivolti verso la creazione di un sistema per lo scambio in
ternazionale delle informazioni, attraverso il quale la descrizione bibliografica 
normalizzata di ciascuna pubblicazione sia stabilita e diffusa dall'agenzia nazio
nale del paese d'origine della pubblicazione. I modi di distribuzione in tale siste
ma dovrebbero avvenire attraverso schede a stampa o registrazioni in forma leg
gibile dalla macchina». 

All'IMCE furono prese anche altre importanti decisioni. Fu convenuto che Ja 
struttura per la descrizione bibliografica doveva poter fornire tutti gli elementi 
descrittivi comunemente richiesti non solo nei cataloghi e nelle bibliografie, ma 
anche in altre registrazioni usate in biblioteca e altrove per il controllo e la siste
mazione dei libri. Si stabili infine che era auspicabile dare un ordine determinato 
agli elementi principali della descrizione e che questo era più importante di 
un'esatta trascrizione del frontespizio. Fu infine deciso di escludere i problemi ri
guardanti l'intestazione, nel rispetto di quanto già stabilito dai Principi di Parigi. 
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L '1M CE decise anche di includere nella descrizione il numero normalizzato del li
bro (definito in seguito ISBN), quale ulteriore mezzo di identificazione del docu
mento. In quella stessa occasione fu istituito un gruppo di lavoro che elaborasse 
in dettaglio quanto concordato dall'IMCE. 

Nel corso di alcuni anni il gruppo mise a punto uno schema di normalizzazione 
internazionale della descrizione bibliografica (JSBD), che fu approvato nel 1971 
dalla Commissione per la catalogazione deli'IFLA e pubblicato alla fine dello 
stesso anno come raccomandazione del grupo di lavoro (4). 

Nella prefazione al testo venivano enunciati gli obiettivi dell'ISBD: «rendere 
possibile lo scambio di registrazioni provenienti da font i diverse; favorirne l 'in
terpretazione «i di là delle barriere linguistiche; facilitarne la conversione in una 
forma leggibile dalla macchina». 

All'IMCE, nonché all'atto di costituzione del gruppo di lavoro sull' ISBD, il 
progetto sembrava riguardare soltanto la descrizione bibliografica delle mano
grafie. Il gruppo, di fatto, non tenne conto di questa limitazione. 

Al testo approvato dall' 1FLA venne data ampia diffusione e già nel l 972 alcu
ne bibliografie nazionali adouarono l'ISBD. Nello stes~o anno appane per la 
prima volta la rivista /nlernational cataloguing (5), sulla quale fu dato ampio 
spazio ai problemi dell' ISBD e alla sua evoluzione. Esistono inoltre numerosi do
cumenti che testimoniano l'interesse suscitato dall'argomento nel corso degli an
ni che seguirono (6). 

2. La creazione deii'JSBD(S) e la revisione deii'JSBD(M) 

La prima stesura deli'ISBD, pur non essendo espresc.;amente indirizzata alle 
opere monografiche, poneva notevoli difficoltà se applicata acl altri tiri eli pub
blicazioni. Fin dal 1971, al Consiglio generale dell' IFLA eli Liverpool. era stata 
proposta la redazione di un'ISEO per le pubblicazioni periodiche e in (\erie e nel 
1972 fu creato un nuovo gruppo eli lavoro che aveva come scopo di adattare lo 
schema già esistente a questo particolare genere di pubblicazioni. 

Ma la stessa ISBD nella sua prima stesura risalente al l 971 pone\ a dei proble
mi riguardo all'applicazione e all'interpretazione del testo da parte delle biblio
grafie nazionali che lo avevano adottato. L'lFLA ritenne perciò opportuno in' i
lare ad un incontro i rappresentanti di quegli organismi che g1à utilizzavano 
l' lSBD o che progettavano di farlo e tutti coloro che avevano presentato 
all'IFLA osservazioni in merito. 

Fu così organizzato I'ISBD(M) Revision meeting, che si tenne a Grenoble nel 
1973, nei giorni immediatamente precedenti la riunione del Consiglio generale 
deWIFLA stessa (7). Al termine dell'incontro fu approvato un nuovo testo 
dell'ISBD, che pur non differendo da quello originario nei punti essenziali, con
teneva numerosi emendamenti formali ed una serie ulteriore eli deuagli intesi ad 
una maggiore chiarezza e precisione. 

La prima edizione ufficiale dell'ISBD(M) fu pubblicata nel 1974 (8). Alla sigla 
ISBD usala nell'edizione del 1971 fu aggiunta la lettera (M) per distinguere que
sto documento dall'lnternational standard bibliographic description for serials 
(ISBD(S)), allora in corso di pubblicazione, riguardante la descrizione delle pub
blicazioni periodiche. Anche il testo clell'ISBD(S) fu pubblicato nel 1974, come 
raccomandazione del gruppo di lavoro lFLA che lo aveva redar ro (9). 
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3. L ,ISBD(G) e le !SBD specifiche 

Contemporaneamente allo sviluppo del progetto per l'JSBD(S) avevano preso 
il via altri progetti di ISBD riguardanti differenti tipi di materiale librario. Lo svi
lupparsi di queste ISBD specifiche, che in alcuni casi si allontanavano dallo sche
ma originario deii'ISBD, comportava il rischio di generare una cena confusione 
sulla loro interpretazione e applicazione. Si giunse così all'idea di creare un'ISBD 
generale, compatibile con tutti i tipi di materiale librario (ISBD(G)): la stesura 
dell'JSBD(G). ini?iata nel 1975, fu completata nel 1977, anno in cui il.testo fu 
pubblicato (10). 

La creazione di un'ISBD generale influì notevolmente sullo sviluppo delle 
ISBD specifiche che in quel periodo erano in fase di preparazione. Fu deciso che 
tutti i testi delle ISBD a\ rebbero dovuto avere uno stile uniforme nella presenta
zione e nella struttura, nella successione e numerazione dei di\ersi paragrafi, 
nonché nella formulazione delle note introduttive a ciascun documento. 

Tale decisione ebbe come conseguenta immediata la re\ isione d eli' ISBD(S) 
(già pubblicato, come si è dello, nel 1974 sotto forma di raccomandazione del 
gruppo di lavoro II- LA) e la messa a punto dei testi normalizzati di alcune ISBD 
specifiche: si giunse così nel1977 alla pubblica1ione deli'ISBD(NBM) per il mate
riale non librario (11), dell'ISBD(CM) per il materiale cartografico (12) e della 
prima edizione ufficiale deii'ISBD(S) (13). 

4. La silua~ione alluale 

Nel corso del Congresso mondiale dell' !FLA, tenutosi a Bruxelles nel 1977, la 
Commissione permanente per la cataloga1.ione decise che anche l'ISBD(M) 
avrebbe dovuto conformarsi alla strultura dcli'ISBD(G), nonché alla presenta
lione e allo stile delle JSBD specifiche pubblicate nel 1977. In quella stessa occa
sione fu deciso che ciascuna ISBD avrebbe dovuto essere rivista ogni cinque anni. 
Si stabilì inoltre di procedere immediatamente ad una revisione deli'ISBD(M) e 
fu costituito un ristretto gruppo di la\ oro che concluse la re\isione nell'anno se
guente. L 'edizione riveduta dell' ISBD(M) tu pubblicata n eli 'ottobre del 1978: es
sa si presema conforme, per il contenuto, all'ISBD(G) e. per lo stile e la presenta
lione, alle ISBD specifiche. Contiene inoltre maggiori dettagli ed un numero più 
rile\ante di esempi rispetto all'edizione del 1974, ma pochissime differenze so
stanziali (14). 

Altre due ISBD sono state pubblicate nel 1980: l'ISBD(PM) per le opere musi
cali a stampa (15) e l'ISBD(A) per i libri di interesse antiquario (16). Dell98J è la 
pubblicazione di un manuale di esempi sull'ISBD(M), contenente circa settanta 
esempi di descrizione bibliografica basati sul l 'edizione d eli' ISBD(M) del 1978 
(17). È pre\ista inoltre a breve scadenza la pubblicazione dell'ISBD(CP) p\!r la 
descrizione di singole parti di pubblicazioni. Sono infine in corso di re\isione i re
sti delle ISBD pubblicate nel 1977 e nel 1978. 

5. Le edi~ioni italiane de/1'/SBD 

Fino ad ora soltanto due traduzioni di ISBD sono apparse in Italia: la prima, 
basata sull'edizione del 1974 .dell'ISBD(M), fu pubblicata nel 1976 a cura 

27 



dell'Associazione italiana biblioteche ( 18); la seconda, basata sull'edizione del 
1977 delFISBD(NBM) è del 1980 ed è edita dall'Istituto centrale per il catalogo 
unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche (19). 

La carenza di edizioni italiane di ISBD, che non si può fare a meno di constata
re al momento attuale, è stata avvertita dall'Istituto centrale per il catalogo unico 
delle biblioteche italiane, che ha predisposto un programma per la traduL:ione e la 
pubblicazione di altre ISBD, la cui conoscenza è ritenuta oggi essenziale, data la 
sempre maggior diffusione nelle nostre biblioteche di questi standard internazio
nali. 

È già in fase di pubblicazione la nuova edizione italiana deii'ISBD(M), basata 
sulla prima edizione riveduta del 1978 e quella deii'ISBD(S), basata sull'edizione 
del 1977. 

Entro il prossimo anno dovrebbero essere pubblicate, sempre a cura dell'Istitu
to, le edizioni italiane dell'ISBD(G), deii'ISBD(A) e deli'ISBD(PM). 

6. Funzionalità deii'ISBD 

Quanto è stato detto finora mostra chiaramente che I'ISBD ha ~ubìto fin dalla 
sua creazione un'elaborazione continua tuttora in atto. 

Pur non esente da critiche l'lSBD, come schema eli organizzazione della descri
zione bibliografica, è oggi accettata in moltissimi paesi, anche se non SI è ancora 
giunti ad un'adozione totale del programma lSBD a livello imerna;ionale. 

La sua struttura, articolata in varie aree di descrizione secondo un ordine pre
ciso di successione e scandita da un sistema di punteggiatura convenzionale, con
sente di unificare la descrizione bibliografica e facilita lo scambio nazionale ed 
internazionale delle notizie bibliografiche. 

In Italia, l'adozione dell'ISBD da parte di molte biblioteche dimostra che la 
sua applicazione non crea particolari difficoltà, ma rende forse più semplice era
zionale il lavoro del catalogatore. 

7. L 'ISBD e le RICA 

Il codice di Regole italiane di catalogazione per autori (RICA), pubblicato nel 
1979 (20), rappresenta i1 frutto di un lungo e laborioso lavoro portato a termine 
nel 1975 da un'apposita Commissione ministeriale istituita nel 1968. La Commis
sione elaborò la parte delle Regole riguardante la descrizione intorno al 1970, 
quando l'ISBD era ancora in fase di sviluppo e non erano ancora apparsi i testi 
dell'ISBD(S) e dell'ISBD(G). 

Era impensabile in quel momento una decisione che comportasse l'adozione 
dell'ISBD nelle RICA. La Commissione optò quindi per una soluzione d1 com
promesso: fu adottato lo schema di base dell'ISBD, con il suo ordine di su<..ces
sione degli elementi e la scansione in aree definite, lasciando alla discrezionalità 
del catalogatore la scelta tra l'uso della punteggiatura tradizionale o di quella 
convenzionale della descrizione normalizzata. 

Il paragrafo 94 delle RICA afferma: <<l princìpi generali della descrizione sono 
comuni a qualsiasi tipo di documento. Le norme date in questa sezione hanno 
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pertanto una validi_~à generale per gli elementi di descrizione comuni o analoghi 
nei vari tipi di pubblicazioni, ma si riferiscono più specificatamente alle pubblica
zioni a stampa». 

Le norme sulla descrizione catalografica presenti nelle RJCA- è stato più vol
te ripetuto in questi ultimi anni- devono ritenersi indicative e non tassative, co
me invece sono quelle riguardanti la scelta e la forma dell'intestazione. Esse rive
stono quindi un carattere di priorità secondaria rispetto alle norme che le prece
dono e sono suscettibili di varianti. 

8. L 'JSBD e il Servizio Bibliotecario Nazionale 

I paragrafi delle RICA riguardanti la descrizione sono stati oggetto di studio 
da pane di un gruppo di lavoro costituito nel 1981 in seno alla Commissione na
zionale per l'automa7ionc delle biblioteche. Il gruppo aveva come compito la ve
rifica delle regole di desl:rizione bibliografica in rapporto alle esigenze del Servi
zio Bibliotecario Nazionale, il cui progetto di automatione prevedeva l'adozione 
degli standard ISBD come struttura di presentazione dei dati descrittivi nell'ar
chivio della cooperazione. Questa scella fatta dagli estensori del progetto (dovuta 
non solo ad un impegno di adesione ai programmi internazionali per il controllo 
bibliografico e la disponibilità universale dei documenti, ma anche alle possibilità 
che questo metodo offre per la codifica dci dati descritti vi in forma leggibile dalla 
macchina) poneva una serie di problemi relativi all'applicazione dell' ISBD 
nell'ambito del sistema di cooperazione nazionale. 

ll gruppo di lavoro. accettata l'ISBD come strutLura di organizzatione degli 
elementi della descrizione catalografica del Servizio Bibliotecario Nazionale, ha 
rivolto in primo luogo la propria attenzione alla problematica che l'adozione di 
tale struttura comporta ed ha individuato alcuni punti fondamentali su cui lavo
rare. 

Nel luglio 1982 il gruppo ha tratto le sue prime conclusioni a cui si può in que
sta sede accennare brevemente: 

l)- Si è convenuto che l'adozione dell'lSBD nell'ambito del Servizio Biblio
tecario Nazionale non dovreboe creare problemi sostanziali di incompatibilità 
con le RICA, che comunque ne ammettono l'uso. Per ISBD si intende in questo 
caso l'ISBD(G), quale struttura comune a tutti i tipi di materiali, a cui tutte le 
ISBD specifiche si conformano. 

Poiché l'impatto deii'ISBD sulle RICA, oggi adottate da tutle le biblioteche 
italiane, potrebbe creare qualche difficoltà nei catalogatori e portare a differenze 
di interpretazione e applicazione, si ritiene necessaria una normalizzazione della 
descrizione catalografica: apposite istruzioni saranno indirizzate alle biblioteche 
partecipanti al sistema, allo scopo di rendere uniformi i dati descritti nell'archi
vio bibliografico della produzione nazionale; 

2) - Nell'ottica della cooperazione, ciò che deve essere privilegiato nella de
scrizione è l'identificazione del documento prima che dell'opera o delle opere in 
esso contenute. In questo senso si dovrà orientare la descrizione redatta secondo 
I'ISBD: al fine di favorire la tempesti\ ità dell'informazione catalografica non 
dovrà ritenersi indispensabile la completezza di tale informazione, che potrà esse
re raggiunta in un secondo momento, attraverso il sistema previsto di competen-
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ze successive. La possibilità di selezionare le informazioni descrirtive secondo di
versi criteri di dettaglio da parte delle biblioteche aderenti al Servizio, ha reso evi
dente la necessità di definire il minimo di dati necessari per la descrizione biblio
grafica. È stato quindi messo a punto uno schema di standard minimo di dati, 
contenente gli elementi ritenuti essenziali per un'identificazione chiara ed univo
ca di qualsiasi tipo di documento; 

3) - Dovrà essere definito per la Bibliografia nazionale italiana lo standard di 
applicazione deli'ISBD, da utilizzare per i suoi prodoLLi, tenendo conto delle im
plicazioni conseguenti all'adozione del formato UNIMARC, come struttura di 
scambio. . 

Da quanto è emerso fino ad ora sembra si possa dare per certa l 'adozione 
dell'ISBD nel Servizio Bibliotecario Nazionale. In vista di quesla scelta sarà per
ciò indispensabile, da parte di quei bibliotecari che ancora non hanno un'espe
rienza concreta del metodo ISBD, una presa di coscienza dei problemi che questo 
metodo comporta, in relazione alle tradizioni catalografiche delle biblioteche nel
le quali essi operano. 

Livia Borghetti Marzulli 
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phy. 3: The present state of standardi
zation of bibliographic description in 
the USSR: the work of the USSR Joint 
cataloguing committee, in lnternalio
nal cataloguing, 9 ( 1980), n. 4, p. 43-
45. 

ISBD (CP), in lnternational ccttalo
guing, 9 ( 1980), n. 4, p. 39-40. 

lSBD fi,·e-year review, in !nlernational 
cataloguing, 9 (l 980), n. 4, p. 38-39. 
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ISBD(NBM) and sound recordings, in 
Jnternariona/ caraloguing, 9 (1980), n. 
4, p. 39. 

lSBDs and non-roman scripts, in Tn
temational caraloguing, 9 (1980), n. 4, 
p. 39. 

LANZKE, H. Zur Entstehung der 1\lu
sikaliensonderregeln zu RAK (on the 
formation of the special rules concern
ing printed music for RAK}, 111 Forum 
lvfusikbibliothek, (1980), n. l, p. -+6-
52. 

LONDON, G. The place and role of 
bibliographic description in generai 
and individuai catalogues: a historical 
analysis, in Libri. 30 (1980). n. 4. 253-
284. 

VERONA, E. A decade of IFLA 's 
work on the srandardization of bibliog
raphic description, in IFLA Jcmmal. 6 
(1980), n. 3, p. 216-233. 

1981 

ABDUL KADIR, M. ISBD: a review 
of its application in the Malaysian na
tional bibliography, in Jmemational 
cata!oguing, JO (1981), n. 2, p. 22-24. 

ANDERSON, D. Annex A to the 
IFLA Annual Report 1980. IFLA In
ternational office for UBC, by the di
rector, Dorothy Anderson, in !FLA 
Journal, 7 (1981), n. 2, p. 160-165. 

Contributions at the IFLA Council 
and Generai conference, Leipzig, 
1981, in IFLA Journa!, 7 (1981), n. 4, 
p. 402-403. 

CRONIN, B. The need fora theory of 
citing, in Journal oj documentation, 
37 (1981), n. l, p. 16-24. 

European Communities: cataloguing 
questions in the European Parliament, 
in Internationa/ cataloguing, IO 
(1981), n. 2, p. 16. 

HALLGREN, S. Katalogregelrevision 
igen (Revision of caraloguing rules 
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again). in Biblioleksbladet, 66 ( 1981 ). 
n. 4, p. 74-77. 

ISBD(CP) Component parts, in !!1fer
national cataloguing. 1 O (1981 ), n. 2. 
p. 14-15. 

ISBD(CP): progresso repon, in lllfer
national cataloguing. IO (1981) , n. 4. 
p. 41. 

The lSBD five-year re\·ie\\, in IFLA 
Joumal. 7 (1981), n. 2, p. 200-202. 

ISBD five-year revie\\ ~ Commitlee 
meeting, 10-11 August 1981, in !FLA 
Journal, 7 (1981), n. 4, p. 401-402. 

ISBD fhe-)ear reviev.: meeting of Re
' iew committee. London. l 0-11 Au
gu.;,t 198 l, in lmematìona! catalo
guing, lO (1981), n. 4. p. 40-41. 

lSBDs and non-roman "cript s-Final re
pon, in !nternational cata/oguing. l O 
{1981}, n. 2, p. 15. 

ISBD translations, in lntemauonal ca
taloguing, l O ( 1981 ), n. 4, p. -+l. 

KAN, I. GOST Bibliografiche-.koe 
opisanie notnykh izdanii (Bibliogra
phic descripLÌOn o l'musi c publical ions. 
1 h e state slandard), in BiblioteAar' 
(Moscow), (1981 ), n . ..+, p. 60-61. 

MACKENZIE 0\VEN, J .S. Lllera
tuurverwijzingen (Format of bibliogra
phical references), in Open, 13 ( 1981 ), 
n. 4, p. 177-186. . 

I\1AL TESE, D. Descrizione bibliogra
fica unificata, in Giornale della libre
ria, 94 (1981), n. 4, p. 131-132. 

MAL TESE, D. Una norma per la cita
zione bibliografica. in Giornale della 
libreria, 94 (1981), n. 5, p. 179-183. 

Netherlands, in Jnternationa/ catalo
guing, IO (1981), n. 4, p. 43. 

Progress report on the ISBD five-year 
re\ iew, in lnternational cataloguing. 
IO (1981), n. 2, p. 14. 

The role of IFLA in maintaining the 
lnternational Standard Bibliographic 



Descript ions. in IFLA Joumal. 7 
(1981), n . .f, p. 400-401. 

Te n years anni' ersary ... an d twenty 
year<;, in Jntemationa/ cata/oguing. l O 
(1981), n. 2. p. 13-14. 

VERONA. E. Un decennio di lavoro 
d eli' IFLA per la standardiuazione 
della descrizione bibliografica, in 1\,"oti
-;,ie. Istituto centrale per il catalogo 
unico delle biblioteche italiane c per le 
informazioni bibliografiche, 1981. n. 
4. p. 13-58. 

1982 

. '\NDERSON, D . .'\nnual report 1981. 
By the Director, Dorothy Anderson, in 
IFLA Journal, 8 ( 1982). n. 2. p. 206-
212. 

BABKINA. Olga I. GER\SIMOVA. 
Nina l. DUDNIK. J.S. Comparison of 
the LSSR rules or bibliographic de
scription '' ith the ISBDs anct the IFLA 
recommcndations ror corporale head
ing~. in lntemational Cata/ogumg, li 
(1982), n. 3. p. 33-35. 

fRANZf\fElER. G. Recent devclop-

ments in serials. 2: Ten years or the In
terna t ional Serials Data System 
(lSOS). in lntemationa/ cu!aloJwùH!.. 
l 1 (1982). n. l . Jì. l 0-1 l . 

i\lAL TESE. D. A s1andard for bibliog
raphic cita! ions: a pro posai for the use 
of the ISBD. in lntemutiona/ cat
a/oguinf!.. Il ( 1982). n. 2. p. l 9-21. 

Peorle's Republic of China: standardi
zation or dec,cripli\e cataloguing, in 
/ntemational cawlo~uing. I l (1982). 
11. 2. p. 16. 

Translations or the UBC Office publi
cations: Arabic, in lmernational cata
/uglflng, 11 ( 1982). n. 3, p. 26 . 

Translations of UBC Office pub
lications: Catalan; Portuguese, in Jn
ternutional cataloguing, 11 ( 1982), n. 
l. p. 2. 

TSENG. S.C. Serials cataloguing and 
AACR2: an introduction, in Journal 
rd educational media science, 19 
(1982). Il. 2. p. 177-216. 

\'Al<.GA. l. Bibliographic clescription 
of ::.ound recordings. in lnternational 
cataluguing, Il ( 1982), n. l, p. 7-8. 

SEMINARIO SULLA DIDATTICA 
DELLA BIBLIOTECONOMIA 

(Roma, 15-19 giugno 1981) 

ATTI 
a cura di Antonella Aquilina D'Amore 

Roma 
AIB, Sezione Lazio 

1982 

In vendita presso la Segreteria nazionale deii'AIB 
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La Disponibilità Universale 
delle Pubblicazioni: sviluppo del programma 
a livello internazionale e nazionale 

Dal 3 al 7 maggio di quest'anno si è svolto a Parigi il Congresso Internazionale 
sulla Disponibilità Universale delle Pubblicazioni (UAP), approvato dalla Con~ 
ferenza Generale deli'Unesco alla sua 21 o sessione nel novembre 1980. 

Il Congresso rientra nel piano di programmazione triennale 1981-83 dell'Une
sco ed è stato organizzato in collaborazione con l' IFLA per garantire un sostegno 
al programma UAP, per esaminare i problemi più pressanti relativi all'indisponi
bilità dell'informazione. per discutere i vari aspeui della disponibilità e per iclen
ti fica re misure e procedure alle a migliorarla. 

Tutti questi elementi sono <:;tali anali11.ati e raccohi in uno studio preparatorio 
(l) documento base, insieme ad altri studi di supporto, del Congresso, il quale ha 
poi prodotto una serie eli raccomandazioni relaLÌ\C ai ~eguenti punti presi in esa
me: 

-accesso e disponibilità dell'informa:tionc agli uten1i 
- produzione e fornitura delle pubblica;ioni 
- politica e organizzazione delle acquisizioni 
-politica e pianificazione dell'immagazzinamento 
- politica e organizzazione nazionale ed internazionale del presi ito interbi-

bliotecario 
Tali raccomandazioni sono s1a1e raccolte in bozza in un documemo Uncsco (2) 

unitamente alle discussioni finali. 
Al Congresso hanno preso parte oltre 200 rappresentanti di 70 paesi fra biblio

tecari, archivisti, editOri, librai e rappresentanti di organiaazioni u!Ticiali. Circa 
1/4 dei partecipanti pro\·eniva dalle rispelli\e biblioteche Nazionali o da istitu
zioni equivalenti. 

Al Congresso ha fauo seguito un Seminario per bibliotecari di paec.,i in via di 
sviluppo che si è tenuto all' ln1ernational Council of Scie n t i fie Unions dall'8 al IO 
maggio e al quale hanno prew pane 2J partecipanti su ba.;;e indi,·iduale più i rap
presentanti dell' IFLA e deli'UNESCO. Dal Seminario è scaturito che la maggior 
parte dei problemi da affromare per migliorare la disponibilità in questi paesi so
no di diretta competenza dei go\erni responsabili. per cui è stala souolinea1a da 
una parte la necessità di pianificare le acquisi7ioni e dall'altra l'assoluta priorità 
da riconoscere ai problemi della conservazione e prevenzione. Il prestilo interbi
bliotecario deve competere, sempre in questi paesi, con enormi difficoltà, ed è 
spesso considerato come un servizio secondario a tal punto che si ricorre, in man
canza di risorse locali, ai servizi internazionali. 

Delle allività internazionali connesse con la UAP, sia del Congresso sia del Semi
nario è stata dala notizia in un documento (3) presentato alla Conferenza dei Diret
wri delle Biblioteche Nazionali, tenutasi il 26 agosto di quest'anno a Ottawa. 

Quanto sopra sta a dimostrare l'interesse crescente degli organismi imernazio
nali e nazionali compe1enti, ai problemi che la Disponibilità Uni\ ersale delle 
Pubblicazioni presenta. 
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Il concetto della UAP fu enunciato per la prima \'OILa nell'ambito IFLA nel 
1973. Negli anni che seguirono, una serie di problemi comunque risolvibili nel 
tempo e l'esisLcn;a di silua;ioni invece assolutamente insuperabili, "i frapposero 
ad una soddisfacente rcaliaazione del programma stesso. Questo voleva rappre
sentare una risposta agli altrettanto effettivi c pre~santi bisogni di un'utenza alla 
quale, attra\erso a \Oite sofisticati sistemi bibliografici, \Cni,·a offerto materiale 
informati\ O per altri versi spesso irragiungibile. L 'l.J'\ESCO si Ì1Hcressò al pro
blema tanto da riconoscerlo l ormalmente nel suo Programma e nel -;uo Bilancio 
sin dal 1979-80. 

l 'obietlÌ\O della UAP, secondo la sua dcl'ini;ione ufficiale, è «il raggiungi
mento della piu ampia di-;ponibilità possibile del materiale pubblicato agli utenti, 
dovunque e in qualsiasi momento essi ne abbiano bisogno». l a disponibilità è 
quindi connessa con le «pubblicazioni n intendendosi come tali ogni in formazio
ne prodotta ed in qualche modo documenlata per uso pubblico (ciò riguarda 
quindi materiale sia stampato, sia audiO\ i si\ o. '>i a archi\ iato con sistemi elettro
nici) ed esclude per definizione. materiale quale i manoscritti e le informa1ioni 
«l'ormattate» in banche dati (quali archi\ i bibliografici e dati stati ... tici). li mezzo 
attuale più immediato per realiZ7are tale disponibilità è attra,erso la circolazione 
del prestito interbibliotecario, poiché a tutt'oggi ... ono ancora le biblioteche i 
maggiori fornitori di inl'orma1ioni. 

Se da una parte è più difficile la di':ilinzi~nc rra centri di documenta;ione e bi
blioteche perché spc~so i loro compi t i si sm-rappongono, dall'altra C'>iste una mu
tévione nel ruolo tradizionale delle biblioteche. Da pure e semplici raccolte
museo. sviluppando un'altra delle loro funzioni precipue non <;Cmprc esplicate 
nel passato in quanto diverse erano le richieste dell'utenza, diventano oggi forni
trici dirette di quelle inl'ormazioni che hanno finora consenato. Il compito è no
tevolmente cornplc~"iO poiché es ... e debbono conciliare, a 'o l te con di rficoltà, la 
run;ione archiviale. di consena1ione con quella della disponibilità attraverso il 
prestito e la riproduzione. Il mutato ruolo delle biblioteche c '>Oprattutto delle bi
blioteche nazionali viene sollolineato. per quanto riguarda la UAP, in un altro 
documemo (-l) presentato alla Conferenza dei Direttori di Biblioteche a Ouawa. 
nel quale vengono 1 ibaditi i compiti che attualmente ad esse spettano: garanzia 
della raccolta c consen a1.ione della proclu;ionc na7ionale e della meso,a a disposi
/ione della medesima in originale o in riprodu;ione; costitu;ionc di una raccolta 
nazionale destinala al prestito sia di duplicati, sia di maleriale '>lranicro; produ
zione di cataloghi colle t t iv i; programmi di acquisizioni a livello m11ionale. È co
munque un ruolo eli guida e coordinamento al quale esse non si doHebbero più a 
lungo sottrarre. 

A questa disponibilità. alla quale tutte queste strutture dovrebbero contribui
re, si frappongono tre serie di limitazioni. Una è già contenuta nel termine «per 
uso pubblico» nella definizione ufficiale. in quanto comporta automaticamente 
l'indisponibilità di tutto quel materiale definito come «confidenziale», quale ad 
esempio pubblica1ioni risenate governative, di industrie, accademie, istituti di 
ricerca e così via (letteratura grigia), anche se tale riservatezza possa poi decadere 
dopo un certo limite di tempo. La seconda è costituita dalla rarità o dal pregio o 
dalla fragili là della pubblicazione stessa, per cui anche se questa è resa disponibi
le, tali sue caratteristiche possono comportare delle limitazioni al suo uso. La ter
za è costituita dalla legislazione sul diritto d 'autore per la quale in alcuni paesi a 
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tutela di tale diritto (eletto public lrndin.!! righi) le bibliotecl1e pubbliche pagano 
addirittura all'autore delle percentuali annue in anticipo (royulrie~) in pre\ i<.;ione 
dell'uso che delle loro opere 'errà fa110 dagli ulcnli allra\erso i canali del presti
to. 

Emerge innanzi lutto dalla bozza di raccomanclalioni originale dal Congresso 
-la cui traduzione è riportata in calce- quanto ">eguc: 

-per quanto riguarda l'acce~st' e la disponibilità delle pubblicazioni. la nece\-
:.ità di una responsabilizzazione e di una formazione prok..,sionalc permanente 
del personale addetto alle informazit)Jli che tenga COlliO 11011 solo elci bisogni cl'
fettivi dell'utenza ma anche di quelli di un'uten7a potenziale con le \arie impli
canze di stimolo e sollecitazione che ciò comporta, nonché di un 'educazione pa
rallela dell'utenza stessa sin dall'età scolare; 

- per quanto riguarda la produzione e lél fornitura delle pubblicazioni. la ne
cessità di interventi poli t ici per rimuo' ere limiti eli importazione. per favori re la 
disponibilità di particolari tipi di pubblicazione, per finanziare c ~oqcncrc le bi
blioteche, per migliorare inwmma la produzione edi1oriale, il controllo biblio
grafico, la distribuzione, l'accesso al l'i ne della completa disponibilità e del l ·u,o 
dei documenri. È quindi lo Stato che ad alcuni livelli, con illlencnti e programmi 
economici e politici può fa\orire il prograrpma UAP; 

-per le politiche e le prutiche di acquisizione, la necessitù assoluta eli una pro
grammazione a livello nazionale c una adesione a quelle che sono le Convcn;ioni 
Internazionali sugli Scambi delle Pubblicazioni; 

- per le politiche e le pianificazioni dell'immagazzinamento, la nccessi[à eli 
una pianificazione che garantisca la consen azione sia in originale sia in riprodu
zione della produzione nazionale e a questo proposito si è ampiamente sottoli
neata l'importanza di intraprendere studi approfonditi. finanziati dall'UNE
SCO, sulla prevenzione e conservazione del materiale e su l'applicazione di nume 
tecnologie in questo campo; 

- per le politiche e le pratiche nazionali ed internazionali di prestito interbi
bliotecario, la necessità di esaminare i sistemi già esistenti in termine di soddhl'a
zione delle richieste, di costituire centri nazionali e di adottare i principi e le diret
ti\ e deii'IFLA in questo campo (5). A tale scopo si è suggerita la costituzione di 
un modello di codice nazionale per il prestito interbibliOLecario ed è a seguilO di 
tale raccomandazione che alle \arie Biblioteche Nazionali è pervenuta la richiesta 
da pane dell'IFLA- Office for In1ernational Lending di fornire i vari regolamen
ti relati\i al pre~tito per un confronto ed un'analisi, con l'offerta contemporanea 
di collaborazione per la redazione di manuali relativi al prestito stesso. 

Per quanto riguarda l'Italia essa ha partecipato al Congresso con i rappresen
tanti di organismi nazionali centrali, di istituti di ricerca, centri di informazione 
ecc. 

l\1olto ancora resta comunque da fare per quanto riguarda la disponibilità se si 
considerano brevemente in chiusura anche i due progetti di legge sul deposito le
gale ed una revisione necessaria della legge sul diritto d 'autore. Il progetto di Ser
vizio Bibliotecario Nazionale si pone, come già illustrato negli allrì articoli che 
compongono quec;to numero, come la realizzazione in campo nazionale del pro
gramma UAP. 

Nei gruppi di lavoro costituiti nell'ambito del suddetto progetto, quello relati
\O alle procedure di prestito. ha, fra l'altro, previsto una revisione del «Regola-
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mento delle Biblioteche Pubbliche Statali» esclusivamente per la parte concer
nente il prestito. 

lsa de Pinedo 

~OTE 

(l) Jnlcrnational Congrc~., on Uni\'er~al A'ailabilily or Publica1ions Paris, 3-7 Ma) 1982. Main \Vor
king Dm:ument. PGI-H2/UAPI2 Pari<., UNfSCO, 19R2. 

(2} L 1\lf::SCO. llllernational Congress on Uni,crsal A'ailabili1~ of Publica1ions. Dralt Rccommcnda
liorl'.. P(d-H.?./ UAP/ 5 Paris, UNL:SCO, 1982. 

{]) Conlc11.:nc~ or Director~ or Nati,mal L ibrarics. (DNL 8:?./9 .lune 14. 1982. 

(4) Conl"Cil.'llCC or Direclor\ or National l.ibrarics. CDNL. R2/9a. 

(5) lrllcrnal i nn al l cnding: Prindplc~ anù Guidclinc:s ror procedure~ ( 1978) l nterlendi ng R"VÌC\\. 7 (l). 
1979. 

Nota bibliografica 
a cura di Anna Giaccio 

Pubblichiamo qui di seguito w1 conlribulo bibliografico, limitato agli anni 
/980-giugno /982, che ù1tende integrare le bibliografie sulla disponibilità univer
sale delle Pt'bblica-;.ioni pubblicare da Vickers su IFLA journal, 6(1980), n. l, p. 
22-25 e su /PLA journal, 8( 1982), n. 2, p. 170-172, e le hibliografie su! prestito bi
bliotecario che periodicamente appaiono su lnterlending review nelle due rubri
che imito/ate «lnterlibraty lending around rhe H'Or/d- a revieH' of recent pa
pet"S» e «Bibliography of interlendillf!.». 

1980 

BRIQUET DE LEMOS, A.A. De<\crip
tions or interlibrary lending in \:11"

ious countries and a bibliography of in
terlibrary lending. London, IFLA
Office for international lending, 1980. 
136 p. 

lnternational lending: principles and 
guidelines for procedure ( 1978), in Ca
nadianlibrat)' journa/, 37 (1980), n. 3, 
p. 181-183. 

KEFFORD, B. lnternational interlib
rary lencling: a review of the literature. 
London, IFLA-Office for internatio
nal lending, 1980. 136 p. 

UNE, M.B., BRIQUET DE LEMOS, 
A.A., VICKERS, S.C.J., SMITH, 
E.S. National interlending systems: a 
comparative c,tudy of existing systems 

and possible models. Paris, Unesco, 
1980. XX, 134 p. (PGI/78/\\'S/24 
rev). 

MAJUMDAR. S. lnter-library loan 
and documenl access: trends, pros
pecls and problems, in lndian libra
rùlll. 34 (1980), n. 4, p. 166-173. 

SGAMBATI. G. La disponibilità uni
versale delle pubblicazioni, in Bol/elli
no d' /nformcr::.ione - A ssocia::.ione 
italiana biblioteche, 20 (1980), n. 1/2, 
p. 23-26. 
Articolo già citato da Vickers in JFLA 
journa/, 8(1982), n. 2, f7. l 71. 

\VEHEFRITS, V. International loan 
services an d u nion catalogues: a hand
book for international loans. 2. ed . 
Frankfurt am l\1ain, Kloslermann, 
1980. 
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YOUNG, M.E. lnterlibrary loans. 
1964-November, l 980. (Citations !rom 
the NTIS Data Base). Springfield, 
V A., National technical in l'ormation 
<;t:r\'iCe. l 980. 179 p. 

ZMIGRODZKl, Z. Vl'ypozyczcnia 
miedzvbiblioteczne-t rudn6c;ci i proble
my, in Bibliotekar::;, 47 (l 980), n. 6, 
139-141. 

L 'articolo esamina i proble171i e le d(l
ficolrà ineremi il prestito /)lblioteccmo. 

1981 

ANUAR, H. Tnformation services. 

Lavoro presenwto al 5 o con.~resso del 
bibliotecari sud-est asiaric1, Kuala 
Lumpur, 25-29 maggio 1981. 

LESTER, R. Interlibrary borrowing: 
cost and benefits, in Jnterlending re
l'iew. 9 (1981), n. l, p. 7-13. 

LINE, M., KEFFORD, B., VIC
KERS, S. The imernat ional provision 
and supply of publications. Paris, 
Unesco, 1981. 86 p. (PGI/81/WS/30). 

LUNN, J. Guidelines for legai cleposit 
Iegislation. Paris, Unesco, 1981. III, 
36 p. (PGI/81 /WS/23). 

1982 

CAPITAL PLANNING TNFORMA
TION. National repository plans and 
programmes: a comparative SIUcl} of 
exìsting plans and possible models. 
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London, IFlA-lntcrnational officc 
for UAP, 1982. II, 133 p. ISBN O 7123 
2001 6. 

COLLINS, J., FINER, R. National 
acquisition policies and <..ystems: a 
comparati\ e \Ludy of e'<isting systems 
and po""iblc mode! s. l ondon, IF LA
Jnternational officc for UAP, 1982. 
VI, 221 p. ISBN 085 350 185 8. 

COURRIER. Y. lnternational cong
re~s on the Uni\ersal A\ailability of 
Publicat ione; ( UAP), in UnesnJ Joumal 
(~l inj'omw t 1011 scie n ce, li hrananslt i p 
and arclill•er; urlmini'ilrctii0/1, IV 
(1982), n. l, p. 2-7. 

L l NE, M. B. The neecl l'or irnproved 
worlcl\\ i de prm ision or publicat ions. 
in UnesnJ joumul rd il~/àrmation 
science, librarwnsh1p and arclti\·e.s ad
minislration, IV (1982), n. l, p. 8-17. 

MARTYN. J. UAP and the ne\\ infor
mai io n technology, in Un esco .fUll mal 
o..f information science, lihrarianslup 
and archil·e.s adminis/ration, rv 
(l 982), n. L p. 38-42. 

VICKERS. S. The l'ondamemal~ of 
UAP, in IFLA .Joumal, 8 (1982), n. l, 
p. 42-49. 

WIJASURIY A, D.E.K. UAP and the 
development or national inrormations 
\)'Stem". in Unesco journal cd informa
l io n ç;cience, libraria nsh ip a n d are h i \'e'S 
adll7117ÌSfi'Citinn.lV (1982), Il. l, p. 18-
23. 



Bozze di raccomandazioni 
Congresso internazionale sulla Disponibilità Univers'ale delle Pubblicazioni 
(Parigi, 3-7 maggio 1982) 

Accesso e 
disponibilità dell'informazione agli utemi 

l. Allo scopo di co~tituirc una solida base che assicuri l'accesso c la disponibili
tà delle pubblicazioni a tutte le categorie di utenti si raccomanda che in lUtti gli 
Stati Membri, ove non si sia già provveduto, ci si impegni per una pianificazione 
nazionale dei servizi bibliotecari e di in rormazionc, basata sui bisogni degli utenti 
dd l'in formazione. 

2. Il rendere di'>ponibili le pubblicazioni dm rcbbe e~sere considerato come un 
servizio pubblico C<:>scnzialc e si richiede agli Stati l\lcmbri di acce1tarsi che a ciò 
~i p1 O\'\ eda rapidamente. 

3. Allo scopo di ottenere la più \asta disponibilità possibile dell'informazione e 
delle pubblicazioni ~i do\ rcbbero clic,tribuin.: punti eli acces~o quanto più possibile 
ramificati ed cstcn<.;i-..:i. Questi potrebbero anclt~te dalle più importanti raccolte di 
pubblicazioni, alle biblioteche succttr"ié:tli, rino ai punLi di scrvi;in c di richiesta. 

4. Il persomtlc addetto all'informazione dm rcbbe considerare le l'onti infor
math c al ridate alle sue cure come una parte della totale risor<>a nazionale ed esse
l c con..,cio della ~ua responsabilità nei confromi degli utenti delle pubblicazioni e 
ddle informa .. doni. 

5. Il personale addetto all'informazione ÙO\ rebbe e~aminarc le modalità per 
Pl OllllJO\ ere l'uso delle folli i c dei <.,Cl\ i:ti informati\ i ed effettuare ricerche per 
s\'iluppare metodologic c tecniche pcrl'e7ionatc, per\ aiutare le abitudini alla let
tura e all'uc.,o dell'informazione, che tengano conto delle capacità c degli interessi 
degli utenti e dci polcn:;iali utenti. 

6. Ci <>i dO\rcbhc impegnare in una Jicelca permanente sui bisogni di informa
lione degli utenti in discipline di,er e e a dhersi lhclli accademici. 

7. Ci si dm rebbe ... rorl'<He di assi..,lere gli utelll i nell'identificare i loro bisogni di 
informazione, ncll'incoraggiarli acl C'iprimcrli c ncll'inclirizzarli 'cr50 i canali 
aclalli quali le biblioteche e i servizi di inloill1<liÌOne. Do,rebbero effettuarsi ri
cerche cd indagini per indi' iduare i J11C11i migliori r>cr ottenere quanlo dello. 

8. Si dovrebbero rare sforzi ulteriori pCI p!ogeltare e sviluppare tecniche di 
educazione ed as._i ... tcnla degli utcnli all'uso dci sistemi informati\ i c bibliotecari . 

9. L 'educazione degli urcmi all'informa;iollC do' rebbe essere in<..crita nei pro
grammi di educazione ~colaqica a tutti i lhclli, dalle primarie in poi. L'informa
lione e. O\ c ncccs.,ario, l'adde-aramento sulle 'arie possibilitù di accesso alle 
pubblicazioni e all'info1mazione e sulle modalitù di utilizzo delle stc<..-,e de\ e esse
re disponibile a tutti gli urenti. 

IO. L'educazione prol'cssionalc e permanente del per,onale addc110 all'infor
m,vione do\ rcbbc rendere a migliorare la di ... ponibilità in rapporto ai bisogni e a 
s\ iluppare le capacità necessarie per reali11arla. 

Il. Una speciale attenzione dmrebbe C"iSCie dedicata ai bisogni parlicolari dei 
disadattati e. O\ C pos ... ibile, si cloHebbe1o utiliuare le tecnologie di ponibili per 
superare gli ostacoli di natura fisica. mcnralc o sociale che questi affrontano per 
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raggiungere l'accesso all'informazione. 
12. La dicitura di «confidenziale» assegnata ai documenti riduce seriamente la 

loro disponibilità. Si dovrebbero stabilire, quando applicabili, delle procedure 
per la periodica re' isione e rimozione dei documenti dalle liste conriden7iali. 

13. Poiché è in via di sviluppo l'uso dell'immagauinamento c della trasmissio
ne elettronica dei testi, ci si dovrebbe sforzare per assicurare che esso sia f'inaliz
zaLo a migliorare ed ampliare l'accesso c la dbponibilità con il do\uto riguardo 
alle disposizioni sul copyright e all'imponal1!a di accaparrarsi l'informazione 
pubblicata in tal modo. onde garantire una documentazione storica. 

14. Le pubblicazioni di minoranze linguistiche dovrebbero essere incoraggiate, 
raccolte e rese disponibili. 

Prodtr::.ione e fom i 1 u ra delle puhbl ica:,ion i 

l. Si raccomanda che i governi e gli enti intergovernativi preposti considerino 
la necessità di rimuo\'ere gli ostacoli che impediscono o riducono l'acceso a male
riali pubblicati in varie forme fisiche, ad es.: liccn;c di imporla/Ione
esportazione; tariffe elevate per le poste c le telecomunicazioni. impo<;tc doganali 
e di consumo, fondi inadeguati di valuta pesante per gli ae<.JUi'>li. 

2. I governi e gli altri organismi nazionali ed internazionali dovrebbero prende
re in esame i problemi delle pubblicazioni non comen;ionali da loro prodotte. in 
particolare alcune categorie eli pubblicazioni ufficiali, la «letteratura grigia>>. le 
informazioni prodotte in forme elettroniche e i materiali audio-vi~ivi; c dm reb
bero adouare misure per assicurare il controllo bibliografico su que..,ti materiali c 
la loro disponibilità. 

3. In considerazione della loro importanza sia nello sviluppo sociale. economi
co ed educativo sia nella ricerca tecnologica c scicnl i fica. gli Sia t i r-.tcmbt i do
vrebbero sostenere e finanziare lo sviluppo delle biblioteche con note\Oie priorità 
sia direttamente sia con l'aiuto di fondi esterni della Banca Mondiale o di altre 
banche di sviluppo, deli'UNDP, dell'UNESCO, eli organizzazioni di assistenza 
bilaterali ecc. Gli Stati Membri dovrebbero ado t t are misure nècessarie a consenti
re il prepagamento di sottoscrizioni periodiche. 

4. Le organizzazioni intergovernative. in particolare gli organismi delle Nazio
ni Unite, dovrebbero fare ogni sforzo per migliorare la qualità della produzione, 
del controllo bibliografico, della distribuzionr. dell'accesso, della disponibilità c 
dell'uso dei loro documenti e pubblica7ioni. 

5. Il Congresso riconferma l'importarLa del programma per il Controllo Bi
bliografico Universale e la c:;ua comple .... Jentarità con il programma UAP e riaffer
ma le raccomandazioni adottale dal Congresso Internazionale sulle Bibliografie 
Nazionali nel 1977, facenti rife.tmemo in generale al controllo bibliografico na
zionale ed universale ed in particolare alla creazione eli bibliografie nationali, alla 
formazione di agenzie hibliograJ'iche nazionali, al deposito legale e alle pubblica
zioni di organismi intergovernativi ed internazionali non governativi. 

Le seguenti eventuali raccomandazioni che sembrano rientrare nell'ambito del 
Congresso Mondiale sul Libro erano incluse con le raccomandazioni elencate alla 
fine del capitolo 3 del Documento Principale di Lavoro. Si suggerisce di richiede
re al Direttore Generale eli trasmetterle al Congresso Mondiale sul Libro: 
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sia data da parte dei governi notevole preceden;a allo sviluppo dell'editoria lo
cale specialmente negli idiomi nativi e di minoranze, per promuovere l'istruzione 
e diffondere l'in formazione; 

se necessario, gli editori, i rivenditori e i bibliotecari costituiscano o migliorino 
le associazioni professionali per fornire una struttura adeguata allo sviluppo 
dell'editoria e alla fornitura delle pubblicazioni; 

quec;ti enti doHebbero cooperare per a()sicurare lo wiluppo coordinato di que
stioni eli interesse comune; 

i programmi di educazione ed addestramento per editori e rivenditori, siano 
prerarati da associa1ioni professionali competenti, in particolare per aiutare i ri
\'enditori a di\'enirc più efficienti; 

in particolari paesi sia dato dal go ... erno un sostegno finan1iario diretto agli 
editori di libri educativi e per l'infanzia; 

ci si sfor ;i maggiormente a l i vello locale, pos<;ibilmente con il sostegno iniziale 
dei governi, ]ìer produrre a preui e qualità çompctithe a livello internazionale, 
carta ed altre materie essen;iali richieste rer l'editoria, s\iluppando tecnologie e 
macchinari per utilinare le materie prime disponibili localmente; 

c_:,ia 'aiutalO, come reali agenti, il ruolo dci Consigli Nazionali per lo S\ìluppo 
del Libro e dei loro equivalenti. 

Politica e urgcmi:-.~a:.ione mr:;ionale ed inrema::;ionale del pre.sritn inrerbtbliorecario 

l. Gli Stati Membri, con politiche o sistemi nazionali di prestito interbibliote
cario, dovrebbero esarninarc i sistemi esistenli in termini di proporzioni di richie
ste soddisfalle, velocità eli fornitura e costi e considerare la loro idoneità a soddi
sfare necessità presenti e future. 

2. Gli Stati !\'1embri che non hanno poli t i che nazionali di prestito interbibliote
carìo dovrebbero prenderne in esame la costìtu?ione come uno dei mezzi essen
ziali al miglioramento della disponibilità. Con aiuti internazionali o di\ersi si do
vrebbero finanziare progetti piloti per la formazione di sistemi nazionali di pre
stito interbibli01ecario che potrebbero servire di modello agli altri. 

3. Si dovrebbero valutare le esperienze e i successi degli schemi cooperati\ i di 
prestito interbibliolccario, regionali o internazionali, attualmente esistenti, con 
una particolare attenzione ai valori più promettenLi e alla natura più adatta al fu
turo di tali schemi. 

4. Ove 'i siano le condizioni adatte, dovrebbero ìntraprendersi. con l'aiuto 
deii'UNESCO e dì altre organizzazioni competenti. studi di idoneità sulla possi
bilità di sviluppo regionale (mullìna7ionale) dì politiche e sistemi di prestilo inter-
bi bliotecario. 

5. Cia~cun paese dovrebbe tendere a rendere di~ponìbili le sue pubblicazioni 
nazionali agli altri paesi come ai suoi connazionali, sia in prestito sia in fotoripro
cluzioni, nell'ambito delle attuali legisla7ioni sul copyright. 

6. Ciascun paese dovrebbe identificare o stabilire uno o più centri nazionali. 
possibilmente connessi ad istituzioni già esistenti, per il controllo delle richieste 
internazionali in uscita ed in entrata e per la raccolta delle sta!istiche sul prestito 
internazionale. Tali centri, se adeguati alla situazione nazionale, pos~ono anche 
agire come canali di spedizione e ricevimento delle richieste. Essi dovrebbero an-
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che essere incaricati del ruolo dì pianificare, s\ilupparc c sovraintendere ai .siste
mi di prestito nazionali ed internazionali. 

7. Nei casi in cui i bibliotecari siano ritenuti personalmente rc"iJ10llsabili del 
materiale di cui hanno affidata la custodia, essi dovrebbero es\crc ~ollevati da ta
le responsabilità in caso di perdita o di danno alle pubblicazioni, av\cnuti nel ca
so di prestito interbibliotecario, o dell'uso illecito della pubblicazione da parte 
del beneficiario del prestito, quando non vi sia stata da rane loro violaLione delle 
norme, errore o seria negligema. 

8. Paesi che posseggono o costiLUiscono raccolte ce n t raliiZate per supplire al 
prestito interbibliotecario nazionale dovrebbero tener conto di quanto esse pos
sano anche essere usate come fonti di prestiro interbibliotccario internazionale. 

9. Allo scopo di facilitare il prestito intetna;ionale si raccomanda di adottare i 
principi e le direttive suggerite dall' TFLA per questo. 

Politica e pian(fica:;)one dell'immaga:;.;,inamenro 

I. Gli Stati Membri dovrebbero prendere in considerazione la costituzioni.' di 
piani per assicurare la conservazione e la disponibilità rermanentc di pubblica
zioni scartate da biblioteche. centri di documemaLionc e istituzioni similari, '>Ì<l 

per gli utenti nazjonali sia per quelli di altri paec;i c aso;icurarc che tali piani c siste
mi siano coordinati con quelli delle acquisiLioni nationali e del prestito intcrbi
bliotecario nazionale. 

2. I piani di immagazzinamento nazionali dovrebbeiO garantire almeno la con
servazione di tutte le pubblicazioni nazionali per una ':ìlH.:cessiva rorni tura in rre
stì to o in fotocopia, nell'ambito delle attuali legislazioni sul copyright. 

3. Nei piani di immagazzinamento si dovrebbe tener presente di aso;kurare la di
stribuzione dei duplicati alle parti interessate all'interno del paese e acl altri pacs1. Si 
dovrebbe intraprendere uno studio per stabilire il modo più erficace ed economico 
di distribuire il materiale duplicato all'interno di un paese c fra gli altri paesi. 

4. I piani di immagazzinamento dovrebbero tener conto della necessità di ao;-.i
curare la conservazione degli oggetti fisici depositati sia nella forma originale '-Jia. 
in alternaliva o in aggiunta, con l'uso di metodi quali la miniaturinationc e la 
codificazione. 

5. Gli Stati Membri dovrebbero intraprendere la produzione o riproduzione in 
microfiche o in forma digitale della rroduLione retrospettiva e corrente delle lorn 
pubblicazioni governative. 

6. Poiché la conservazione e la prevenzione relati\e alle pubblicazioni, stampa
Le o in altra forma, danno un 'impronta considerevole al migliorarnenl o della di
sponibilità e in vista dei seri problemi eli deterioramento fisico dei <;upporti che 
contengono le informazioni, a causa di fattori atmo~rerici, chimici, umani o eli
versi, il Congresso raccomanda un più vasto piano eli azione nelle aree '->Oiloelen
cate relative a questo argomento: 

(a) gli Stati Membri intraprendano programmi nazionali di ricerca. c;, iluppo e 
cooperazione internazionale per la conservazione e pre\cnzione dei supporti in
formativi; 

(b) siano studiati, valutati ed aprlicati o-ve necessario i metodi di pre\en;ionc 
di supponi diversi dall'originale; 
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(c) i risultati e gli studi di tali ricerche, una volta pubblicati, siano incorporati 
in una base dati o in altra raccolta bibliografica; 

(d) sia resa disponibile negli Stati Membri l'assistenza per l'addestramento di 
specialisti nella conservazione e prevenzione; 

(e) siano regolarmente discussi da un gruppo di esperti, stabilito dall'UNESCO 
in collaborazione con le competenti organiaa1ioni imcrnazionali, i progressi nel
le aree della conservazione e prevenzione e nel! 'evoluzione di nuove tecnologie in 
questi campi. 

Poli l i ca e organ i-:.:;.a :;.ione delle acqu isiziom 

l. Tenuto conto che una politica nazionale degli acquisti è un mezzo efficace 
per assicurare un adeguato livello di disponibilità delle pubblicazioni locali e stra
niere, gli Stati Membri sono sollecitati a: 

(a) C<;aminarc, dove esistano politiche nazionali delle acquisizioni. i livelli e i 
metodi attualmente raggiunti e praticati dal sistema. c a intraprendere i passi ne
cessari per assicurare la loro idoneità a soddio.;fare C\Cntuali ruture richieste e a 
mantenere cffe11h i livelli di -;oddisfazione: 

(b) prendere prm,edimenti urgenti. ove non esistano politiche delle acquisizio
ni, per piani ricarc c rcalinare tali politiche quale mcuo per migliorare la dispo
nibilità; 

(c) assicurare che le politiche nazionali degli acqui<;ti siano strettamente con
nesse con i lii.;,tcmi nazionali di pre~tito interbibliotccario c con i sistemi nazionali 
di immagauinamL·nto. 

2. Ove pos~ibilc, si raccomanda che si attuino (ìolitiche subrcgionali o regionali 
nelle quali più paesi. per mutuo accordo, si impegnino in programmi pianificati 
di acquisti a beneficio di tutte le parti coimolte. 

3. Ove attuabile, gli Stati Membri dovrebbero assicurare che le pubblicazioni 
edite in altri paesi. che riguardino il proprio paese c i propri conna;ionali e le 
pubblicazioni di conn<l!ionali, siano acquistate nella forma originaria o in allra 
forma (microfilmo.;, riproduzioni facsimilari ecc). 

4. Il CongrC'i'-O raccomanda che I'LJ:\CSCO intraprenda uno studio sui proble
mi relativi agli Stati ~lembri resisi di recente indipendenti le cui edizioni nazionali 
si trm in o C<;clusi\ a mente in bibliOLeche e altre i!'.tituzioni al di fuori dei loro paesi 
eli origine. 

Il Congn.:-s"o raccomanda inoltre che. "ulla base di questo studio, l'UNESCO 
qabilisca principi e diretti\ e che faciliteranno negoziati cd accordi fra due o più 
paesi coinvolti, per quanto riguarda il trasferimento di copie di questi materiali o 
dei loro originali. Nel frallempo I'UNESCO dovrebbe, nell'ambito dei suoi pro
grammi di assistenza agli Stati ~lembri, aiutare ad identificare e localizzare tali 
materiali con aLione prioritaria nel contesto dell'UBC c della UAP. 

5. Un progetto pilota, possibilmente con l'assistenza dell'UNESCO, dovrebbe 
essere varato in uno degli Stati Membri, per proporre c stabilire una (ìOiitica ed 
un sistema na;ionalc delle acquisizioni, come modello per e\·entuali applicazioni 
in altri paesi. 

6. L 'UNESCO deve sollecitare gli Stati i\lembri che non hanno ancora ratifica
to la Convenzione UNESCO sugli Scambi delle Pubbli~azioni c sugli scambi di 
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pubblicazioni ufficiali a farlo e deve approntare i meccanismi adeguati per l 'at
tuazione di queste convenzioni quali ad esempio le stan1e di compensazi01~e per 
lo scambio delle pubblicazioni. 

Conclusioni 

l. L1 UNESCO, I'IFLA e le altre organizzazioni competenti dovranno avviare c 
compilare studi o casistiche per dimostrare il bi~ogno della disponibilità universa
le delle pubblicazioni. 

2. L'UNESCO in cooperazione con I'IFLA dovrebbe a~sistere i paesi nel piani
ficare e realizzare i se n izi nazionali bibliotecari e eli in l'ormat.ionc aiutando a sta
bilire le scelte e a preparare le direttive, l'ornenclo la guida di esperti ed indicando 
possibili alternative. 

3. In ogni singolo paese, i bibliotecari. gli editori. i librai e gli altri coinvolti 
con la disponibilità delle pubblicazioni, dovrebbero prendere in considerazione la 
costiruzione di meccanismi per la promozione della UAP allo scopo di indi' idua
re barriere e problemi, di sviluppare piani e solu;ioni, eli incoraggiare e stimolare 
l'azione dei governi e degli altri organismi competenti e eli controllare i progressi. 

4. L'UNESCO e I'IFLA dovrebbero continuare a sostenere una consistente ri
cerca e a progeuare mezzi adeguati per il controllo e la realin:azionc del program
ma UAP. 

5. L'UNESCO e l'IFLA dovrebbero continuare a sostenere la UAP: 
(i) propagandandola attraverso la diffusione dei risultati delle ricerche e attra

verso pubblicazioni; 
(ii) organizzando incontri regionali e nazionali destinati a trovare :,olutioni ap

plicabili a questi livelli e promuovendo la loro applicazione: 
(iii) sforzandosi di promuovere la compatibilità degli S\ iluppi in paesi diversi; 
(iv) riconoscendo il ruolo importante delle biblioteche di ricerca a livello mon

diale nella conservazione e prevenzione delle raccolte. 

(trad. di ba de Pinedo) 
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Per un catalogo delle intestazioni 
per «soggetto» ovvero verso una semantica 
della catalogazione 

l. Opera e documento 

All'estcnwrc di queste note è aiTidato un compito ranicularmente limitato, 
anche "c per C'\SO sJ po.;;sono rrevedere più ampie c po~sibili estensioni. Il punto eli 
\ista ini1iale è offerto non certo casualmen1c da alcune rirleo;,~ioni non rroprie eli 
'\lichael S. 1\lalinconico c Pau l J .Fa sana (l). ma dcri\ ate da un'ossen azione di 
Se\ mour Lubert1ky. il quale '>C non inmxluce certamente clisiingue i concei ti di 
<<libro» e di «opera», a quanto pare, alla luce dei cosiddetti «r>rincipi di Parigi». 
Ciò che egli sembra cnrati;L.are c che <<una personQ.. quando ~i accosta al catalogo 
e cerca un nome o un titolo, non è interessata )Cmpliccmente alla pubblicazione 
corrispondente a quel nome o a quel titolo. ma piullosto all'opera da essa rappre
senrata (il corsivo è nostro), che può trovare in biblioteca in un 'edizione di\ ersa. 
con nome o titolo diverso ma che può sen ire ugualmente al suo scopo». 

l due autori richiamano ancora il precedente caso eli .Tulia Peuee, per la quale 
<<il libro di cui s1 disrone e consideralo non come un prodotto ('item') isolato, ma 
come rappresentafll'n di una «unità lelleraria». Spella poi al catalogatore asso
ciare queste uniLà le11erarie, pubblicate nelle più di\ erse forme, a una medesima 
forma eli aggregazione>>. Eva Verona, anch'cs<..a richiamata da Malinconico e Fa
sana, introduce l'e..,prcssione ((unità bibliografica» per indicare ciò che LubeLzk~ 
aveva semplicemente chiamato come «libr<)». Al tempo stesso, i due autori citali 
invitano il lettore a considerare come tèrmini interscambiabili. cosi come essi fa
ranno nel corso della loro analisi. quell1 di «opera», di «unità letteraria>>, di «li
bro» e di «unità bibliÒgrafica». ingenerando, a nostro a\\ ic;;o, qualche ambiguità 
e forse anche un po' di confusione. non ~olo per il teorico della catalogazione ma 
per lo stesso catalogatore. 

Una chi m e possibile per disambiguare questi significati, così palesemente e re
ciprocamente connessi, si può rintracciare in primo luogo in una più chiara e ma
nifesta esplicitazione del concello di rappresenta;:,ione dell'opera per mezzo della 
singola pubblica1ione o «documento» e, in secondo luogo, in ciò che gli stessi 
Mal in conico e Fasana considerano come le fun::.ioni primarie del caLalo go di bi
blioteca. Per il primo ar.;pello, un contributo esplicativo può discendere da un ap
parato concctluale quasi del tutto inesplorato dalla cultura biblioteconomica pre
dominante (2). Si traua di un'operazione pre\alentememe analitica, tendente a 
ricondurre il rapporto op~:!ra-documenLo-descrizione bibliografica all'imerno del 
modello interpretati v o che s1 regge sullo schema delle rela::.wni semantiche defini
te per mezzo del ben noto triangolo di Ogden e Richarcls, di cui conviene propor
re una rilettura nel senso ormai largamente acquisilo di Umberto Eco (3). 

Nella figura seguente, le leuere A. Be C sono poste in corrispondenza dei tre 
angoli del triangolo e indicano rispettivamente ciò che s'intende per <<descrizione 
bibliografica» con A, per «documento» con Be per «opera)> con C. La rela1ione 
eli 'rappresentazione' ov\ iamente è indicata dai tre lati. Occorre tuttavia a' veni-
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B 

A--·- --------C 

re che più che considerare complessivamente la rela7ione ABC, come una relalio
ne triadica tra opera, documento e descrizione bibliografica, è opportuno ricom
porre la stessa come se si trattasse di tre relazioni diadiche: la prima (AB) tra de
scrizione bibliografica e documento, la seconda (BC) tra documcn10 e opera c la 
terza (AC) tra descrizione bibliografica e opera. Le prime due rela;ioni sono di
rette, memre la terza è derivata, come del resto si evince dalla <;tessa linea di con
giunzione delle due leuere, che in quest'ultimo caso è tratteggiata. Ma se questa è 
la conclusione dell'analisi, ossia la sua sintcs1, occorre come prima cosa conside
rarne la premessa, cioè le ragioni analitiche che sottendono queste l orme part t co
lari della medesima relazione. 

La prima relazione AB esprime per così dire la 'rappresenta/ione bibliografica' 
del documento, ossia la regola di corric;pondenza che permette di associare, se
condo un particolare codice (le «regole italiane di cataloga1ione per autore>>) un 
elemento di descrizione bibliografica («intestazione autore», «titolo». <<intesta
zione soggetto» e così via) a elementi inl'ormativi propri del documento («inror
mazioni autore», <<informazioni titolo», <<inrormazioni soggellO>>) (4). Per e"sere 
più espliciti, anche con il rischio di apparire schematici, la 'rappresentazione bi
bliografica' si limita a determinare le corrispondenLe del tipo seguente: 

c: a c:(a) 

c:: h c(b) 

c: n c(n) 

Naturalmente con c si indica un codice parlìcolare e con a, h, ... , n i singoli ele
menti informativi propri di ciascun documento (a= «inrormazioni autore>>, b = 

<<informazioni titolo», n = «informazioni soggelto», ecc.). Di conseguenza c(a), 
c( b), ... , c:(n) indicano rispettivamente i «valori bibliografici» delle informazioni 
a, b, ... , n. In altre parole, un singolo elemento della sequenza dei «valori biblio-
grafici», per esempio c:(a}, non è altro che il risultato della rappresentazione bi-
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bliogralica di a per meno del codice c. Pena111o, ~e B w, h ... n) è un particola
re documento, allora c( B) - (c(a}, c(b) ... c(n)) è la dec.cri1ionc bibliografica del
lo <;lesso documemo per meno della rappr~sentat.ionc <.. 

Non d è dubbio che gli clementi di una descrizione bibliografica c(a}, c(b}, .... 
c(n) sono dci ~e!.:lll. cioè <<cose>> che sono al po..,to di altre (o «che significano»). 
secondo regole specifiche o codici; pertanto. la descrizione bibliografica si può 
correttamente ricondurre a una particolare c specifica forma della «produzione» 
segnica c della teoria dci codici. Jn questo modo. non solo dal punto di \ista se
miot i co ma anche da quello bibliografico. di fricilmcntc oggi si può accettare la 
no1ione per Cl)'>Ì dir~ «ingenua» o elementare di segno bibliografico, dal momen
to che la ~tes-.a .,i è \cnuta gradualmente trasformando in quella di <<reticolo di re
lazioni multipk c mutevoli>>, per usare una formulazione di U. Eco. Una confer
ma si ha da parte del complesso dei «legami bibliografici» che è alla base della 
fo1111U1ionc dd catalogo per autori del Servizio bibliotecario nazionale (5). 

Certamente più articolata e complessa appare la «rappresentazione documen
tai irw dell'opera, espressa dalla relazione BC. Se dal punto di \'ista semiotico 
questa 'lÌ potrebbe agc,olmente ricondurre all'approccio proposto da C.S. Peirce 
pt:r la nozione di 'interpretante' all'interno della sua teoria della significazione. la 
cui analisi però potrebbe far disperdere la nostra ancnzione per mille ri\ oli, dal 
punto di\ il)la catalografico è quanto mai utile e frunuoso il soccorso che ci' iene 
ancora una \Olia da Malinconico e Fasana. Per essi, le due funzioni prìbarie del 
catalogo poswno ridlll si alle ..,eguenti: (a) la /oca/iz::;a::;ione del documento all'in
terno della biblioteca, per la quale si pongono problemi c compiti di una sua unì
\ OCa c certa identificazione, e (b) J'organi~,<.a:;;ione delle 'collet.ioni' dei documen
ti pe1 l'uso. (<<Se la biblioteca deve essere qualcosa di più di una raccolta passi\a 
di libri, se de'e rornire un'assistenza autentica nell'uso delle collezioni che essa 
acquisisce c con~crva, dc\ e anche organiuarc queste stesse collezioni per l'uso»). 
Occorre tuttavia aggiungere che per 'collezione' gli stc-.si autori intendono <<un 
ampio n:ticolo (<<array») di materiali rra loro in relazione» (6). 

I:ntrambi i principi indicati richiederebbero un'ana lisi più ampia e profonda di 
quella che è consentita dall'economia della sede che ospita queste note. L'auen
zione pertanto si limita a quanto finora è stato eletto. anche se è facilmente intui
bile che le d uc funt.ioni del catalogo citate si possono complessi\ a mente riconsi
derare alla luce di una possibile teoria dellà catalogazione che si basi sostanzial
mente sulle tre relazioni semantiche già delineate. Se la 'rapprcscmazione biblio
grafica' si fonda su una relazione bi uni\ oca (uno-a-uno) tra documento e descri
zione secondo un particolare codice («controllo bibliografico»), la «rappresenta
zione documentaria» di un'opera, \iene espressa nella forma di una relazione 
multipla (uno-a-più). Non vi è dubbio infatti che la stessa opera possa «produr
re» più documenti o essere espressa mediante più documenti. Che cos'è un docu
mento se non ciò che «Veicola» un contemno culturale? E. dal punto di \ista più 
direttamente bibliografico, che cosa se non un insieme di codici e souocodici 
(«testo»), che dà origine a una descrizione bibliograrica? «Un documcnw è, al
meno in teoria. considerato né più né meno come sinonimo di testo in linguistica, 
cioè esso descrive (nel senso più largo) un qualsiasi frammento eli materiale lin
guistico che ragione\ohnente può essere considerato come un'unità» (7). 

Se un documento deve essere «localizzatO>> e «Organizzato» in un più ampio re
ticolo di conoscent.c, si giunge alla deìinizione della relazione derivata (AC) tra 
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descrizione bibliografica e opera. Il complesso degli elementi bibliogral'ici A = 
(c(a), c(b), ... , c(n)) non è altro che una ~equenza eli segni che determinano il do
cumento B (dO\ e B = a, b, ... ,n) a t((erirsi a un'opera C. alla quale del resto e\si 
stessi si r(leriscono. Questa anah~;i si può rappresentare in una forma visi\amente 
controllabile. nel senso del diagramma che segue: 

El-----

B2 

-
• 

B 
m 

c- (a ) 

Al ~---c-(~) 

A2 

• 
• 
• 
• 

• 

c-(n ) 

l • 

c t a) 

c(b ) 
• 

c (n) 

• 
• 
• 
• 

c (a) 

c(b) 
• 
• 

c (ri) 

Una lettura esplicativa di questo diagramma si può ricondurre alle funzioni che 
il catalogo può realizzare all'interno della biblioteca, <;eguendo ancora una \Olia 
l'analisi che di esso compiono Malinconico e fa~;ana. Queste funzioni sono le se
guenti: 

1) facilitare la locali:::.:::.azione fisica di uno specifico e ben definito documenro; 
cioè 

(c(a)c(b) ... c(n), (B 1, B 2, ... , 8,
11
)} 

2) mettere in rela~ione le rappresentazioni individuali di un'opera particolare 
(traduzioni, edizioni, forme alternative, ecc.); e cioè 
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3) meuere in rela::ionC? tutte le opere che 'iono il prodotto imcllclluale di un sin
golo responsabile ( «re.~;wnsabihtil inrellelfuale» ); e cioè 

(c(a),{B 1• B 2 •...• 8,
11
). C) per tante opere C quante sono quelle 

riconducibili a una medesima respon
sabilità intellellualc a, o;e ad a corri
..,pondc la / illlestazionc autore/ c{a}; 

4) mettere in rela:.ione tu Ile le o;Jere che tra11ano un comune argomento («.SOR

ge/lo»); e cioè 

per tante opere C quante sono quelle 
riconducibili a un medesimo argomen
to n. se a n corrio;ponde la 
/ intestazione soggetto/ c(n): 

5) rendere racilmcntc evidente la logica che sottcnde l'organizzazione comples
si\ a di quanto\ iene indicato esprcs~.;amcnre nei punti precedenti. 

Questa etenca;ione di principi. che in arparcn;a sembrano suggerii i semplice
mente da una consolidata pratica cataiPgral'ica. in realtà na'iconde una forma 
particolarmente avvincente di dcfini1ione ricorsiva o per incltllionc. che rotrebbe 
nel suo complesso "ot-rcggere una 'era c propria teoria della cataloga;ione. An
cora una \'Oita però. la 'cde e l'obierti\{) di quc..,tc note inducono il suo rcda11ore 
a riponare la propria attcn?ione ~.;ui due punti che co,tituiscono l'nggcllo 'ero e 
proprio della sua analisi: e cioè il runto 4). che tu Ila\ ia non può prescindere dal 
punto l). quc~ta \Oita però vi~to nella <-ua riforrnulazione come «localizzazione 
semantit:a» di un'opera, c dal punto 5). la cui comidera7ionc complessi'a può 
costituire il piu diretto tramite di collegamento cnn l'architettura generale del si
stema del Sen i;io bibliotecario nazionale (H). 

2. La semanft<.'U della cawln!!.a:.inne 

Secondo lo schema eli analisi appena proposto. che sostanzialmente <-i bao;.a o;,ui 
due principi della localillalione e dell'organizzazione dei documenti c. allraver
so di es-.i. dell'opera, -;embra che si po .... sa anche abbandonare la tendenza tuttora 
diffu~.;a di una !:>Cpara1ione 1 ra «descri;ionc bibliografica» e «rappresentazione 
bibliografica». nel senso riassunto da Phyllis A. Richmond (9). c accogliere ime
ce questi stessi concelli all'interno delle rcla;ioni ~.;cmantiche delineate nel para
grafo precedente. Radicalinando al contrario queqa distinzione si \Crrebbe a 
consolidare una condi7ionc di separatezza. anche se questa storicamente spe,so -,i 
registra, tra momento «descrittivo>> e momento «rappresentatiH)», dm e il primo 
dovrebbe esprimere essenzialmente la l'un;ione eli rile,·amento degli elementi bi
bliografici del documento (cioè le «caratteri'>tichc di identifica;ionc dell'opera. 
inclusa l'identifica;ione fisica del documento») e il secondo imecc 'errebbe a 
collocarsi fra le opcra;ioni di rivelazione del contenuto di un'opera. inte<..a 
quest'ultima come un sistema di «unità culturali». 

L 'individuazione -.emantica di un'opera comiqe nel far emergere per l'appun-
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10 le «unità culturali» di cui essa si compone. le ..,,c.,.,e che costituiscono la base di 
qud «reticolo di materiali». di cui parlano ~lalincnnico c Fa"ana come quadro eli 
riferimento per l'organizzazione reale dei documenti. In quc,to senso. l'ambito 
di approccio della 5enwnlica della catalo!!.a~inne twn è altro che il compie ~o del
le conoscenze. più o meno siqematt: in cnnce11i c ll .. 'oric. c dei metodi per l'indi' i
duazionc c l'organizzazione delle «cnllczimli >>di opere C<.,prc..,.,e attrc.1\ erso i docu
menti. li catalogo delle inresur:.toni fJet" «'in.~r.:.elfo» l.' uno dei pO<i'>ibili prodotti 
della -;emantica documentaria. Per tentarne un'anali~i. una de'>criLione e una ri
compo">ilione concettuale ~o, i cercherù di ricondurre la -.;ua ~.;~ rutt ura alla .forma già 
introdotta, delineata e rappre..,cntata per la piLt gcnctalc dcfini;ione della l'un;io
nc catalografica e della «pr<.xlulinne» del .;;egno bibliografico. 

Non è particolarmente arduo ammettere, ath.:hc a un li, ello del tutto intuiti\ o, 
che un'opera può costituire un «reticolo» di unitù culturali, .,ia pure nel .;;ignif'ica
to che Eco, in modo semplificato. considera per quc<;te ultime: <<qualcosa che 
quella cultura (la stessa cioè che distingue. 'peci fica n ... cpara le '>ingole unitù, la 
precisazione è nostra) ha definit<) ct)me unitù distinta c di\er.,a da altre». Anche 
qui occorre immediatamente abbandonare que'>to ambito di analisi per non cor
rere il rischio di essere de'iati 'er"t' alt re con,ickra1ioni. Ba<;ta comunque <.,t)ttoli
neare che in «una data cultura coesi<..! ono campi semantici organi11.ati a dil·eni li
re/li di finena analitica>>. Il redatwre del Tlrewums dei termini-("hiure di c;cicn1e 
della terra per i domini sistematici (rocce. minerali. o;;tratigral"ia. paleon10logiu "i
stematica) ha seguito la «rappresel1la7ione delle classificazioni gerarchiche anli
ché quella per diagrammi direzionali» (IO). Quindi è chiarn che cia,cuno eli questi 
li, eli i può essere più o meno ((alt amen te organiuat O» (Il). 

L'unità culturale, quale elemento coc.,tituti'o di un'opera. twn è altro che il re
ferente del processo di significa1ione. Nel 1 riangol<) delle rela;ioni 'emani id1c 
ABC essa occupa la posizione corri.;;ponclcntc all'angt)ln di de..,tra {C). al quale l'a 
riferimento il segno A che a sua volta determina il concei/o (o 'ìemo) Ba rilerir.,i 
per l'appunto a C. La fun1ione di rapprc,enta1innc bibliografica in que'>tO ca'>o è 
indicata dai tre lati del triangolo, nella mcdc•;ima IMnla delle t el<vioni opera
documento-descrizione bibliografica. Ciò che flluru è il codice. ci()è la regola di 
corrispondenza tra l'unità culturale e la sua rappresentazione in un <..istema di 'in
testa/ioni wggetto'. Anzi. in generale "i può dire che qualsia-;i camhia111entn di 
codice costituisce la discriminante semiotica. cioè teorica. mett,d0logica e opera
ti\ a per la formazione e l'organiZ7azione del segtw biblit)gral'ico: il codice 'auw
re' determina le forme nel «nome dell'autore». il codice 'ti!Ok'' le intestazioni del 
«titolo uniforme» o del «titolo di serie». e così 'ia. 

Nello stesso modo in cui. in un .,i<;tema semant ilo generale. coesistono una 
molteplicità e una diversità di codici e '>Ottocodici ('i pen<.i. per e<.,empio. all'unità 
culturale «sale» espressa medianLe i segni /<;aie / o /cloruro di <;odio o NaCI , a 
seconda che si faccia riferimento al sistema della cultura scientil"ica o a quello del 
senso comune), nel sistema documentario, anche se limitato a quello che in que
sto ca">o <;i prende in esame, una medesima unità culi urale può essere espressa 
ugualmente mediante codici diversi e, all'interno dello stesso codice, mediante 
'iemi di,er<;i (relazione uno-a-più). Il sistema di classificazione decimale De\\C\ 
impiega indicai ori di classi che si esprimono mediante "equenze ordinate di nu·
mcri. di,ersamente dai sistemi lesc.,icali del \Ocabolario di una data lingua natura
le. Una unità culturale come <<logica matematica» 'iene espressa mediante 
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l'espressione/logica ma1ema1 i ca/ sia mediani c il simbolo /511.3/. 
L'esempio precedente permelle di cogliere il punto nodale dell'intera proble

ma rica che sotrende la formazione del catalogo delle intesta1ioni per «<.;oggetto»: 
la coesisten;,a di due o più «reticoli di relazioni multiple e mute, oli» per determi
nare in modo coerente e uni,oco le medesime unità culturali espre-.se medianre 
documenti. l diversi sistemi di relazioni spesso si intrecciano o si riconnetrono. 
per scomporsi e ricomporsi in base alle e-,igeme proprie della speci fica finezza 
analitica messa in atto. («NeWambiro di una culrura. un campo semantico può 
'disfarsi' c ristrutturar-, i in un nuo\O campo», dice l·co). In questo ca<.,t), alcuni 
punti rermi sembrano emergere: (a) ciascun sistema eli rcla1ioni rivela una -;ua 
struttura, predisposta rispetto a ciò che esso de'c «rapprl!scnlarc» (per esempio. 
la cultura scientifica rivela al suo interno sic,tcm i concettuali più o menll altamen
te organi11ati, e questi a loro \Olta sono di,crsi da quelli J1rl'JJri del scn<..o comu
ne); (b) ciascun sistema di relazioni specifica il «I.,Cmo» elci ..,uoi termini (o segni) 
in un modo adeguato alla complessità dei referenti corri.,pondenti. non <.,Oio in 
quanto tale, ma anche rispetto al «senso» degli altri termini del sistema (per 
esempio, l'uso del simbolo / 5 I 1.3/ al posto del de<..crittt)rc / logica matematica ); 
(c) appare quasi esclusa la possibilità di produrre .,iqemi di rela?ioni tra loro IS0-

11101/i, nel senso che ciascuno di essi possa essere <CJ'é.tpprcsentato» in un altro <>i
~tema secondo una relazione biunivoca tra i ri"pclli\ i clementi co,titutivi e le ri
spettive rclationi (per e<.,empio, le rela1ioni che .,j c; tabiliscont) tra i -.imboli del si
stema di classificazione decimale De,,ey. intesi come indicatori di cla"i. non cor
rispondono alle rela1ioni espresse dai diversi si">tcmi lc''kali di un 'ocabolario di 
una lingua naturale). 

Se si accolgono que~te osservazioni. appare pan icolarrncnrc t)pport uno richia
marsi a Malinconico e fasana. Essi ricordano che in bihlil)tcca 'i 'ono storica
mente affermati due tipi di cataloghi per organi11are le unità culturali ec;;presse 
dai documenti (la terminologia naturalmente è nostra): i l catalogo alfabetico e 
quello sistematico. Il secondo tende a collocare i concetti {o <<sen<.,i») interrelati (il 
«reticolo») in modo tale che il ricercatore sia naturalmente orientato a passare da 
un qualsiasi concetto singolo agli altri che con questo -;nno in relazione, o perché 
più generali rispetto ad ec;so o perché più specifici nella loro estensione. Per esem
pio, un catalogo sistematico potrebbe mettere insieme: 

Fl'\Gl ISH PHILOLOGY 
- ORTHOGRAPHY 
- ETYr\'lOLOGY 

- GRAM1\1AR 
- PROSODY 

- DRAMMATIC POETRY 
- LYRIC POETRY 

ecc. (12) 

Al contrario, il catalogo alfabetico comporta la dispersione di questi termini at
traverso l'alfabetO o, come preferiamo, una loro ridistribu7ionc secondo un ordi
namento puramente lessicografico. 
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Si è preferito mantenere la l'orma originale della citaliPne di un t'rammento del 
catalogo sistematico. ordinato in <..Ctl'i(' di-.ccndcntc e a .... cendcnte. per mellerc in 
eviden1a che si tralla di uno spccil'ico campo .... emantico coni-.pondente a un par
ticolare. istema te .... -.icale del \Ocabolario della lingua inglc<..e. l:sso tra l'altro ri
flette una si~tcma;ione che pot rebbc anche non cnrri<..pPtH.krc a quella di un'altra 
lingua. sia pure per determinare le ,,c.,..,c P alt re unità cui t urali. Trm ano co<.. i con
ferma le ragioni. espresse nei precedenti punti (u)-(<'). che inducotw ad abbando
nare la ricerca di ~i-,temi isomorfi c ad accogliere quelli imecc che ammellono n 
con-,entono l'orme di reciproco riconducimcntt'. Si «co<..ttui'>cOIHh> (o «di'egna
no») sistemi di collegamenti che, da una parte. non intaccano la 'truttura pruptia 
di ciascun sistema per coc:;ì dire di ;wrtetr:.a (t' rnnte). la 'lli.l cneren;a c congruen
za o non contraddittorietà. c, dall'altra. a<..,icuritw «legami>> per cn'i dire nn:
;,onrali per il passaggio a un alt n' si-.rcma. che può cs,erc quello di urril·u. put· 
ammettendo una reciprocità di acce.....,o. futt(' ciò non 'cmbra altro. '>C non un 
ampliamento di quanto 1\.lalinconico c hl'é.llla indicarw L'l'me la 'trul!ura \ÙTiell

ca del catalogo delle intestazioni per « .... oggcttt'>>. ma che noi prcl'crianw chiamare 
semplicemente come il <;istema delle rcla;i<'lli tH·inPntali. una' olta ammc..,...,P che 
quello delle relazioni l'ertit'ali riguarda nella 'lla 'ingnlaritù <.:ia-.cun 'is1cma. 

A questo punto l'attenzione "i puè) <'ppnrtunamentc limitare ai due o.,i..,tcmi che 
più direttamente ricorrono nella indi' iduc.vione c ncll'Prgani;;a;ionc delle unitù 
culturali che potrebbero caratteriuarc il catalugo delle intc\lal.ioni per «..,ogget 
tO>> del Scni1io bibliotecario nc.llionalc. c ciPè il si~-.tcma di clns~-.ilicazionc deci
male De\\ C) (senza escludere pn"sibili c\lcn,it,ni ad altri ,i,temi cla<..sificatori) c i 
<<reticoli di relazioni» e ... prec:;~t dai 'istemi Je,si<.:ali del' ocabt,lario della lingua ita
liana. Quest'ultimo tutta\ i a non può c"cre con-.idcrat o nella '>Ua generalità. ri
spetto cioè a ogni «'-Lato di cose» o ai 'uoi mondi pos"ihili. bcthi come aurlwriry 
file delle l'orme amme<;se o <;tabilitc per gli elementi di accc..,,o o «inte\lazioni>~. 

Alla base si colloca il c:ol1(:elfn o ~ensn clelia parola (che cl 'ora in m an ti indiche
remo con il nome eli «descrittore»), il quale può e..,c;,crc «pcn.:epito» per il po....to 
che occupa nel c;,istema delle rela/ioni che c'sa contrae C<'l1 le alt re parole del \o
cabolario (13). Per dare una \trul!ura -.i..,tcmatica al «catalogo dct de-.crillori». 'i 
prendono in e ... amc tre relazioni particolari: 

l) l'equiralen:::.u. per qabilire. ri..,oh ere o di ... ambiguare i ca'i di -.i noni mia; c"a 
si esprime per mc1zo dell'operatore U (1{\(t) e il rccir>rocn UP (u<,uto per); per 
esempio: 

oppure 
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l OGIC A FORT\ Il\ L r 
(U) I OGICA MATEMATICA 

LOGICA SI\IBOL IC \ 
(U) LOGIC\ \11\TE\l\11Ct\ 

I.OGISTJCl\ 
( U) LOG l C A 1\1 A TF 1\1 t\ 1 l C 1\ 

I O Ci l C A 1\ l!\ T l 1\11\ TI C A 
(UP) LOGICA FOR 1\1 !\l L 

lOGICI\ SI\IBOIIC\ 
LOCiiSTIC \ 



2) l'ordine, per stabilire, risolvere o disambiguare i casi di iponirnia; si e">pnme 
per mezzo dell'operatore TG (rer111ine l!enemle) e l'inverso TS (remune 
spec(fico); per esempio: 

LOG ICA MATEMATICA 
(TG) LOGICA 

MATEMATICA 

LOGICA 
(TS) LOGICA MATEMATICA 

MATEMATICA 
(TS) LOGICA MATEMATICA 

3) l'assoCialivilà, per stabilire, ri<:.olvere e di~ambiguare i casi di rela1ioni di 
senso tra due o più descrittori, non riconducibili immediatamente all'iponimia; 
esc:,a si esprime per meao dell'operatore TR (rermine re/aro); per e~empio: 

LOGICA MATEMATICA 
(TR) ALGEBRA DI BOOLE 

ALGORITfvl I 
TEORIA DEI CIRCUITI 

Non' i è dubbio che lo <,te<,."-O sistema di cla..,sirica;ione decimale Dcwey può e~
"ere «rappre<.,elllaiO» o riconclo\lo a un «reticolo eli relévioni». definibili per mez
zo delle proprietà (l )-(3) precedentemente indicate. Questo <;i rile\a racilmente. 
dal momento che la "eguente ca lena di <;i m boli può essere ordinata per mezzo del
la rela1ione di «inclu~inne» ( ). [ cioè: 

() 

l 
2 

(5) t51) (511) (511.3) (511.32) (511.324) .. 
~ 

Lungo l'a<:.se orinontale scorrono le relazioni di ordine, mentre lungo l'asse \Cr-.... 
ticale si collocano le relazioni associa t iv e. In l'alt i, nel primo caso, la classe indica
ta dal simbolo 511.32 è «inclusa» nella classe indicata con 51 I .3 e questa è inclusa 
a sua volta nella cla<;sc indicata con 51 l, e cosi via. Così come può accadere. nel 
secondo caso. di ammettere un'affinità di <;enso tra gli indicatori di classe che si 
collocano lungo l'asse verticale. ·' 

In apparenza le due o::.trutture, quel la espressa mediante descrillori e quella in
dicata con i simboli del sistema di classir'icazinne decimale De\\ey. sembrano iso-
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morfe; in realtà non esprimono un tale isomorfismo, se per ciascun descrittore 
<<selezionato» all'interno dei sistemi lessicali del vocabolario italiano si stabilisce 
il complesso delle relazioni semantiche corrispondenti: cioè il suo ~egno (A), il 
suo senso (B) e il suo referente (C). 

Da questa riflessione, la cui verifica si può arfidare alla pazienza del lettore, di
scendono le conclu~ioni provvisorie di queste note: la coesistenza dei due sistemi 
indicati e la loro reciproca utilizzabilità può essere garantita e assicurata dal com
plesso delle relazioni orizzontali che si mellono in opera. Il catalogatore che sele
ziona il simbolo /511 .3/ deve essere consapevole di «produrre» un segno biblio
grafico corrispondente a un senso che identifica la stessa unità culturale espressa 
per mezzo del descrittore /LOGICA MATEMATICA/; e a sua volta egli acqui
sta questa consapevolezza se è garantito che, anche nel caso in cui «seleziona» il 
descrittore /LOGICA MATEMATICA/, il sistema delle relazioni orizzontali e 
verticali lo ricondurrà al simbolo /511.3/. Infine deve possedere la medesima cer
tezza che in ogni caso, quale che sia la «soglia» prescelta, vi sarà sempre un qual
che dispositivo che lo libererà di tutte le ambiguità semantiche da cui potrebbe es
sere deviato, sia nella ricerca dei descrittori equivalenti, sia dei descrittori genera
li, sia di quelli specifici, sia di quelli interrelati. Si convincerà co~ì di possedere 
uno strumento di controllo lessi cale e semamico, di aver cioè costruito il suo 
«thesaurus». 

Pasquale Petrucci 

NOTE 

(l) MALINCONICO, S.M.-FASANA, P J ., The future oj the catalog: the library's ch01ces, White 
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I sistemi di automazione di biblioteche: 
un a rasse~na 

ln questa sede non era ovviamente possibile presenTare tutti i sistemi di auto
ma~lone di bib/iofeche; ahbwmu pertanw do\·uto scartare alcuni sistemi interes
santi, quali Cld esempio il .sistema L!BS 100 che è installato in dire1se cenrinaia di 
biblioteche ne.f!./1 Sfati Cniti, o il sistema bilingue ebraico-inglese ALEPH 
dell'Università eli Gerusalemme e molli a/In ancora. Abbiamo deciso inoltre di 
11011 illustrare il Sls·fellw deii'OCLC (Online con1pufer /ibrary cenfet), anche se è il 
«padre» di molli alfri sis/e!Jli arri1•afi piu tardi, perché è sfato sinora il sistema piLì 
studiato e coiiJIIIentato. 

1lbbiamo ntenuto opporfltno inl'ece elle si parlasse anche delle refi di sistemi 
{Jer le biblioteche perché è l'argomento pitì sfudiato o~gi in quasi full o il mondo. 

Le dh·erse per.sone che hanno preparato le schede hanno avuto tu/le un 'espe
rien:.a diretta e personale dell'argomento tra11a10. 

Corrado Pellenali 

Washington Library Network (WLN) 

Negli Stati Uniti, I'OCLC (in origine Ohio College Library Ccntcr, ma dal 
1981 Online Computer Library Centcr) è "iCmpre o:;tata la più grande c la più nota 
rete interbibliotecaria rin dalla sua fonda;ionc nel 1967. Nel frattempo sono ~tali 
creati numero~i altri sistemi i quali propongono un si<>Lema bibliografico aggior
nato ed altri sen i11 di rete, per cui è \enuta a crear'i una seria concnrren7a con il 
«monopolio» dtll'OCLC. Tra questi nuovi concorrenti figura la \Vashington Li
brary Nerwork (\VLN) che negli ultimi anni .,j è l'atta notare <..èmprc di più per la 
grande qualità della sua base di dati e per la \'arictà delle caratteristiche del siste
ma, e che entro brevissimo tempo è diventata una delle piu importanti reti imer
bibliotecarie americane, nonostante le sue dimensioni rei a t j, a mente piccole. 

La WLN è stata fondala nel 1967 come divic;;ione della \Vashingt o n State Li
brary di Olympia, Washington e la programma;ionc iniziale del sistema era stata 
affidata alla Boeing Computer Sen ices di Seattle. Durante il primo decennio la 
rete è stata impiegata per un numero ristretto di biblioteche locali mentre nel 
1977 fu estesa alle biblioteche degli stai i del Pacifico nord-occidemale. Contra
riamente all'OCLC, la \\'L~ non intende di\enire un sistema a diffusione nazio
nale e per questo ha clecic.;o di limita1·si ad un'area regionale. Però l'insieme dei 
suoi programmi può essere trasferito al di fuori della regione cd è già stato acqui
stato, ad esempio, dalla Biblioteca na1ionalc dell' Auc;;tralia. 

Con circa 2.300.000 clemen ti di archi,io nella sua bac;;e di dati (nel giugno 
1982), ovvero meno di un terzo della cifra relati\ a all'OCLC, e con ..,o le 85 biblio
teche aderenti rispetto alle 2.500 ed oltre dcii'OCLC. la \\'LN non può né deside
ra competere per la quantità. Ciò che rende la \\'1 N più imeressantc agli occhi di 
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molti è l'eccezionale qualità del suo materiale bibliograrico ordinato attraverso 
un file di autorità suddi\ iso per nomi e materie c rcvi~ionc centralizzata di tutti 
gli dementi di catalogazione i quali \ cngono introdotti localmente dalle singole 
biblioteche aderenti. 

Questo rigoroso controllo quali tal h o. che sarebbe pressoché irrealizzabile in 
una base di da t i delle dimensioni di quella dcii'OCLC cOihcnte un accesso rapi
do. efficace e completo alle inrorma;ioni bibliografiche. Un'altra caratteristica 
di eccezione del sistema \\'LN è rappresentata dalla vastità e dalla poli\aler11a del 
suo potenziale di ricerca bibliografica, compreso un buon '-iistcma di accesso per 
materie che lo rende facilmente ada t t abile all'impiego degli ut iliuatori come un 
catalogo in linea. 

So t tosisrema !Jiblio.e.rc{[ico 

La\\ LN si compone di vari sottosistcrni. di cui alcuni non sono funzionanti 
per il momento. Tra que\li <;picca principalrnen1c 11 Sottnsi-..tcma Bibliografil:o il 
quale consente di a\ ere una catalogazione com une in linea unitarnente alla pro
duzione e all'aggiornamento del catalogo. un -;upporto per i pres1i1i tra le bibli<'
teche c servi/i di interrogazione. Lo stesso An:hivio bibliografico comprende gli 
archi\ i t\lARC della Biblioteca del Congresso dal 196R. gli archi\ i C0'\1SCR rcr i 
titoli dei periodici. i documenti distribuiti dall'lstituw poligrafito d1 staln degli 
Stati Uniti sin dal 1978 nonché le registrazioni introdotte localmente dalle biblio
teche aderenti, in formato MARC. 

Oltre all'Archivio Bibliografico. esiste un file di autorità per materie e nomi 
(sia personali che collettivi e di conferen;c), collegato aii'Archi\'io Bibliogralko c 
che può visualizzare tutti gli elementi inerenti acl un nome o ad una materia parti
colare. Il file di autorità assicura un catalogo di qualità e si dimoqra un 'alido 
aiuto per il ricercatore che non dispone di una cita;ionc bibliograrica precisa. 
inoltre può essere usato per la produlione eli bibliograrie stampale, "LI richiesta. 

Il terzo archivio nell'ambito del Sottosistcmu bibliografico è l'Archi\ io dei do
cumenti posseduti. il quale funge da catalogo unico. fornendo i nomi delle biblio
teche aderenti che sono in possesso eli cia~cun titolo. con i ri,rclti\ i numeri di col
locazione e codici interni di localizzazione. Così viene ul1eriormentc racditaw 
l'accesso al materiale nel quadro della re1e. facilitando anche i r>req il i 1 ra le bi
blioteche e fornendo una base per le acqui,i1ioni congiunte e alla suddi' isionc 
delle risorse delle biblioteche. 

La ricerca bibliografica in un sistema\\ LN è rapida cd age,ole. inollre "i so1w 
numerose opzioni di ricerca. Le ricerche sugli au1 ori possono cs..,ere suddi\ i-..e per 
nomi personali. collettivi e di conferen;e. Nl'l caso eli una ricerca su un au1ore al
traverso il nome personale, se si ignora la corretta intesta;ione. la si può' eri fica
re nel file di Autorità. l nomi di associa1ioni c d i con leren1e possono es<.ere ricer
cati direttamente nell'Archivio Bibliogralko con la parola chiave. Pertanto sarà 
estremamente facile reperire termini lunghi o complicati. Ad esempio, per tro,a
rc Grear Britain, Parliament. House f~[ Lnrds. Parliamenrcuy debare (Hansard). 
Officia/ Report, basta introdurre LORDS. Rl:PORT, HANSARD in un ordine 
qualsiasi. L'opzione della parola chiave è altre<;Ì disponibile per la ricerca dei tito
li che si ri\'ela particolarmente utile quando non si conosce il titolo preciso. Lari-
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cerca per materia si può eseguire più efficacemente auravero;;o il file di Autorità 
dove si possono determinare le intesta;ioni corrette degli argomenti e le loro sud
divisioni e quindi tutte le registrazioni bibliografiche collegate. 

Le varie combina;ioni di ricerca booleane. come autore più titolo o autore più 
argomento possono e~~ere usate per ristringcrc l'ambito della ricerca. Oppure un 
argomento di ricerca può essere ampliato usando la caratteristica deltroncamen
to. Ad esempio. la ricerca di un titolo attraverso parole chia\Ì che impieghi le pa
role ECON* e IT AL* potrebbe estrarre sia ltalian Economie Sur\'ey che L 'eco
nomw italiana nell'età modema di Paolo Malanima. 

Ollre alle chiavi relative all'autore, al titolo e all'argomento si può anche acce
dere alle registra;ioni bibliografiche attraverso il titolo della collana, il numen' 
della scheda della Biblioteca del Congresso, il numero di registrai ione ISBN. 
!SSN e WLN. 

Il procedimemo di catalogazione è di gran lunga age,olato e semplificato dagli 
archivi del sottosistema bibliografico WLN. Quando una no t i zia da catalogare 
figura già nella base dci dati. bac:;ta che la biblioteca aggiunga il proprio sirnbol0 
all'Archivio dei documenti presentati per indicare che si possiede il titolo. Si poc:;
.;;ono apportare rnodiliche alle registra;ioni con riserva di controllo da parte della 
commissione di normalinazione della WLN. Se non esiste nessuna registrazione 
MARC per un titolo da catalogare. tutta\'ia, la biblioteca può creare una registra
zione pro'' isoria seguita da una cataloga;ione locale in formato MARC (oppure 
la biblioteca può scegliere di accantonare il libro per qualche settimana per aspet
tare la cataloganonc 1\lARC della Biblioteca del Congresso o la catalogazione lo
cale da pane di un'altra biblioteca). Questa registrazione imrodotta localmente è 
successivamente controllata da una commissione della WLN per \Crificarne la 
conformità con le norme \llARC prima di includerla nella base dci dati. Qualora 
succec;;sivamente la registra7ione della Biblioteca del Congresso apparisse. questa 
sostituirà la registra;ione di catalogazione introdotta localmente. 

Allraverso il sistema si posc;ono inoltre ottenere diversi prodotti della cataloga
zione. All'atto della catalogazione si posc:;ono fare richieste in linea per le schede 
del catalogo e per le etichette dei libri. Successivamente, tre volte all'anno. viene 
pubblicato in microl'ormato un catalogo colletti' o (lo WLN Rewwrce Direct01y) 
il quale contiene l'indice analitico degli autori. dei titoli e degli argomenti relati
vamente al posseduto di tutte le biblioteche aderenti. Il sistema è inoltre atto a 
produrre bibliografie stampate, cataloghi COM e gJi elenchi dei n~tovi titoli delle 
-,ingole biblioteche su richiesta. Per la maggior pane delle biblioteche aderenti il 
catalogo predi-,posto dalla WLN in microformato sostituirà il catalùgo tradizio
nale a schede. 

Per i titoli catalogati manualmente. prima che la biblioteca entrasse a far parte 
della WLN. esiste un altro sotlosistema di conversione retrospetti\a delle regi-
1\lrazioni il quale permette di introdurre mediante il metodo a lotti. e quindi a un 
costo ridotto, dei titolo trovati nella base dei dati. 

Sollosistema delle acquisi:.ioni 

La WLN è la sola rete interbibliotecaria di grandi dimensioni negli USA che in
cluda un modulo completo per le acquisizioni e la contabilità per le biblioteche. 



Questo sottosistema prm \ede a llllte le l'un:tioni inerenti agli acquisti, dagli ordi
ni ai solleciti, al rice\imento. alla elaborazione delle fatture e alla contabilita. 

L 'archi\ io di base del Sortosistema delle Acqui,Ldoni è l 'archi\ io che COilllene 
tulle le registrazioni delle acquisizioni. L collegato all'archivio bibliografico cen
trale del sistema WLN ed è quindi acces.,ibilc attraverso tutte le stesse chia\ i. ad 
esempio autore, titolo, argomento, ccc. con l'aggiunta del numero d'ordine. 
Quando viene inviato un num o ordine, l'Archivio Bibliografico e l'Archi\ io dei 
documenti posseduti sono consultati pre\entl\'amcntc. Quando si localizza una 
registrazione e si tro\a nell'Archivio elci dm:umenti posseduti che la biblioteca 
non possiede già il titolo, è anche possibile consultare I'Archi\iO degli acquisti 
per vedere se è già stato fatto un ordine. Inoltre è po<:..,ibilc controllare le registra
zioni degli acquisti delle altre biblioteche apfHHtencnt i al si.,tcma, il che può risul
tare utile nel caso di acquisti congiunti, per la scelta dei lornirori c per altre infor
mazioni inerenti all'ordine. Per fare un otdinc. lnt'-tlcrà impostare il comando 
dell'ordine, un numero d'ordine, il codice t'ornitnrc c le ini'ot ma1ioni cor11abili 
necessarie. Automaticamente \errà c:,tampato un modulo d'ordine la 'iera stessa. 
trasferendo la descrizione bibliografica dell'anicolo c.IIrcttamcntc dalla base dci 
dati all'ordine stesso. Qualora non figurasse ne..,.,una regisira;ione del titolo 
nell'archi\io bibliografico, si può creare una registrazione provvisoria a partire 
dalla quale si preparerà l'ordine. 

All'atto dell'ordine, si possono inserire nelle rcgistra;ioni di acquisto i termini 
di sollecito per cui le lettere di sollecito \erranno stampare auionHllicamente alla 
scadenza del periodo previsto se non ci ~ono comunica;inni <1 \C il materiale non è 
stato ricevuto. Le registrazioni possono essere aggiornate a -..econda delle nece~si
tà nel corso della procedura di ordina1ione, inoltre si pos'-t'l10 in'icrire le comuni
cazioni dei fornitori. Al ricevimento del documento. la rcgis1ra1ione \errà ag
giornata nuovamente mentre i dati di fattura;ionc c di contabilitù saranno imeri
ti all'atto del pagamento. Al completamento della procedura di ordinazione e di 
pagamento, le registrazioni di acquisto vengono copiate ~li li n archivio "tori co 
autonomo il quale viene registrato su un na">l ro magnetico e può e'-tsere utilizzato 
per la produzione di elaborati stampa t i o in rnicroformato. 

Separato dall'archivio di acquisto esiste l'archi\ io degli mclini permanenti de
gli abbonamenti, il quale contiene le regist ra;ioni d et pagamenti re la t Ì\ amen te 
agli abbonamenti e ai rinnmi, inoltre facilita il controllo dci rinno' i degli ord1ni. 
Le registrazioni tuttavia non comprendono né la descn;ionc delle consic;;~enze né 
la registrazione di ogni fascicolo. 

Un terzo archivio del sottosistema degli acqUisti è l'archivio della po<;izione 
contabile il quale consente di aggiornare le in formazioni com abili relati\ a mente 
a ciascuno capitolo di bilancio, compresa l'a<.segna;ione finanziaria totale. gli 
impegni in sospeso, le spese effettive e le somme disponibili. 

Esiste altresì un archivio contenente i nominati' i c gli indiriz7i di tutti i fornito
ri utilizzati dalla rete e da tutte le biblioteche del sistema. Questo archi~io degli 
indirizzi è utilizzato in comune da tutti i partecipanti al sottosistcma degli acqui
sti. 

Alcuni prodotti vengono generati automaticamente dal so t t osistema degli ac
quisti, compresi gli ordini, le lettere di sollecito, gli avvisi di ricevimento (ai ri
chiedenti) nonché vari elaborati contabili e amministrai i vi. 

Tutte queste caratteristiche riducono al minimo anche le procedure di acquisto 
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più complesse. La ricerca e l'emissione degli ()rdini po(,sono essere realizzate in 
pochi minuti come pure il ricevimento e il pagamento delle fatture. Grazie alla 
flessibilità del sistema e alla facilità di comunica1ione tra gli archivi, una persona 
seduta di fronte ad un terminale può dichiarare il rice\ i mento di un libro. regi
strare i dati relativi al pagamento ed eseguire tutle le operaLioni di catalogazione 
sen1a spostarsi. Non solo si realizza in tal modo un ingente risparmio di mano 
d'opera ma si migliora anche il servizio per i lettori per il fatto che i libri vengono 
inviati ai relativi scaffali quasi subito dopo il loro arrivo in biblioteca. 

Sorrosistema dei prestiti tra le biblioteche 

Il prossimo sottosistema che entrerà in fun1ione nella WLN riguarderà i presti
ti tra le biblioteche e dovrebbe essere pronto nel 1982/ 83. Questo sortosistema 
consentirà di effettuare comunicazioni in diretta tra le biblioteche aderenti per la 
trasmissione di richieste di presti ti e di altri messaggi, ad esempio richiami per 
prec;;titi scaduti. Quando questo sistema sarà operante. il catalogo colleuivo del 
sottosistema bibliografico raggiungerà il suo pieno poten1iale per il fatto che 
consentirà dt domandare il materiale richiesto dat lettori pres,oché nell'arco di 
tempo necessario per localizzarlo. 

Controllo della ci rcola::;ione dei ducumen t 1 

Il controllo della circolazione è facoltativo e non \iene previsto direllamente 
dalla WLN ma attraverso minicalcolatori locali adattati al sistema WLN. Il cata
logo della biblioteca prodolto dalla WLN sarà inserito nel minicalcolatore sia al
traverso un nastro magnetico sia in linea, un titolo per volta. Ciascuna biblioteca 
è libera di scegliere il proprio sistema di distribu;ione; tuttavia i sistemi commer
ciali/lati da Dataphase lnc. e da C.L.S.l. {C.L. Systems, Inc.) sono quelli usati 
più frequentemente. Tut te le registrazioni di controllo della circolazione sono ag
giornate nel minicalcolatore, incluso l'archivio degli utiliaatori, le informazioni 
sul controllo delle date delle scadenze, delle prenota1ioni ecc. Generalmente sia i 
libri che le tessere degli utilizzatori della biblioteca portano etichette in codice a 
barre c: h e sono leue aura\erso una penna elettronica e t rasme(,(,i alminicalcolato
re. 

Controllo delle pubblica-;;ioni periodiche 

La WLN ha predisposto un sistema di controllo delle pubblicazioni periodiche 
che però, data la sua complessità ed il costo molto elevato, non è stato ancora 
messo in applicazione né commercializzato. Recentemente due dille hanno messo 
a punto sistemi di controllo dei periodici predisposti per essere collegati con la 
WLN, offrendo in tal modo alle biblioteche una maggiore gamma di servizi ri
spetto a quelli che avrebbero potuto essere forniti dalla sola WLN. 

La ditta F. W. Faxon, un'agenzia di abbonamenti a pubblicazioni periodiche è 
stata tra le prime a fornire alle biblioteche serviLi automatizzati e la prima a crea-

59 



re un sistema di controllo in linea dei periodici, il LlNX, m~s~o o;,ul mercato o:;ol
tanto lo scorso anno. Il LI NX è in grado di wolgere due li\'clli di seniLi di questo 
tipo. Il primo è denominato Datal in\ il quale, pur non prevedendo contrnlli in 
entrata, consente alla biblioteca di accedere a di\lanJa ad un certo numero di <.u 
chivi interni c di comunicare dire t t amen te con l'agenzia riguardo a numi ordini. 
solleciti, richieste cd altri mes-;aggi. Tra gli archh i della Fa :o.; o n reo; i di,ponibili at
tra,erso il Datali n'\ figurano I'«Archh io dci titoli» Ct)ntcncnte dati bibliografici 
ed editoriali complui. i preni correnti degli abbonamenti, la pcriodicità delle 
pubblicazioni, il nurnero del \'Oiumc in corso e la data c dati specifici inerenti 
all'editore (ad es. solo anno solare. 'ollccito entro 3 mc-;i ccc.) ri!!uarclo a tutti i 
titOli dei periodici forniti; il «Seni l'io eli aggiornamento dci periodici» che l'omi
sce gli ultimi aggiornamenti -.ullc ,·aria1ioni dei titoli, della ltno pcriodicità, dci 
titoli non più pubblicati. dei \Oiumi <.peciali. ecc.; la sc;ionc «Nume Appari;io
ni» contenente le informazioni c la descrizione dci titoli dci num 1 pcrindici: la se
zione «Storia» la quale contiene le rcgistral'ioni dei pagamenti effeuuati dalla bi
blioteca relativi agli ordini di abbomtmcnti fatti allra,cr~o la Fa·wn; il ·~t/\RC" 
comenente dati di catalogazione della Biblioteca del Congrc,so per oltre 140.000 
titoli di periodici. cd inoltre gli archi\ i degli cdi10ri che f'o1ni,cono nominath i cd 
indirizzi di tutti gli editori compresi nella ba..,c di dati Cl'l1 l'cknco dei titoli dci pe
riodici di ciascuna casa editrice. 

li sistema di mc~~aggi in diretta Data l in\ cmhentc alla biblioteca di in t rodunc 
direllamcntc gli ordini dei nuo' i abbonamenti e dci rinnm i, i reclami dei numeri 
mancanti cd altri me<.saggi. inoltre cnll'-Cntc alle biblioteche aderenti di C<'llluni
care tra di loro. 

Con il Datalin:\,la biblioteca continua a tenere gli archhi di cPntwllolllanua
Je, tutta\ia, con l'ausilio dei dati bibliografici cd edituriuli agginrnati c gra;ie alla 
possibilità di trasmettere ordina7ioni, rinnovi c richic,te dircllamcntc in linea. ri
sparmierà in tempo di elabora;ionc permettendo nel cnntcmpP una maggiore 
precisione delle registrazioni e un maggiore controllo o;ui fa,cicllli (ki periodici. 

La Fa\on offre anche un servi1io in linea pill completo. chit~mato SC-IO che 
oltre alle caratteristiche del DataLi n:-.: pos..,iede il conti olio sulla rcgi'-lraJi~,nc del 
fascicolo e il reclamo automatico. Conio SC-IO la biblio1cca C'-egue tutte le \arie 
registrazioni. compresi gli abbonamenti rice\llti da altri J'PrllÌll'ri c le imcri,cc nel 
calcolatore Faxon. Successi\amentc ciao;cun titolo può e ... scrc ,j,ualiaatl) '-li due 
o più schermi contenenti tutte le inln1 ma;ioni bibliografiche. ilnumef'(' di collo
cazione, la localilla;ione, le istru;ioni di rilegatura. il «1-.ardC\» CPI rentc. i dati 
sui numeri mancanti inclusi i dettagli rclé\li\i ai ,oiJeciti. gli ordini di -.ostitu1ionc 
e gli ordini per i numeri arretrati. i C<)dici indicanti le opere che cnntcnglliW gli 
abstracts, gli indici del fascicolo (l'orni t o da Fa\on). note c commcnt i 'ari. <)i può 
accedere alle registrazioni mediante il titolo. il numero di collocal.i()Jle. ilnumcn1 
Faxon, il numero di inventario biblioteca t'una chia\e eli ricerca alternati\ a, o;ccl 
ta dalla biblioteca. 

Il sistema di controllo dei reclami dello SC -l O ident i l'i ca i numeri mancanti e gli 
abbonamenti <:.caduti o che non hanno prc..,entato ne~..,una attività recente e inol
tre stampa settimanalrnente degli elenchi di controllo e di reclamo. Grazie all'uso 
di questi qampati la Faxon tratta automaticamente i reclami per i titoli che rorni
sce mentre i titoli ordinati direttamente o attraverso altre agen1ie de,ono essere 
reclamati dalla biblioteca con il si'>!cma manuale. Naturalmente la bibliL)tcca 
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aHà in1cresse (come pure la Fa\on) n ordinare tuili gli abbonamenti a11raverso la 
Faxon, allo scopo di trarre il massimo 'antaggio dal.sislema in linea di ques1a dit
ta. La mancanza di '>cella cd i rischi potenziali a.s.su 111 i dalla biblioteca ordinando 
tutti gli abbonamenti ad un ~olo rornitore potrebbero co;;.;,ere considerati come 
ostacoli, d'altro lato i risparmi rcalìuabili p<.,ssono equilibrare ques1e considera
zioni. A lUI li i fini pralici, la biblioteca rimane reo;.ponsabile soltanto della regi
slrazione e dcllrattamcnto fisico dci periodici. In teoria. le rimanenti operazioni 
amminic,trati\e, dal'ordinc al rinnO\ n automatico. ai ..,<,llecìli ed alle comunica
Lioni alle case editrici \Cngoiw ges1i1c automaticamenlc dalla Faxon. Inoltre, co
me sottoprodotiO del <..islema. la Fa\011 r0rnisce alla biblioteca un certo numero 
di rapporti amministrali' i c, mcnsilmen1c, gli elenclli dei litolì posseduli con le 
<.:ono:,istenze utiliuando una gamma di opzi0ni di ordinamento, ad esempio per 
argomcn1o. lo<.:alinazinne. l'ornitore. ecc. 

La ditla Ebsco, la prim:ipale c<,ncurrenlc della Fa\on. ha creato un sis1ema di 
con1rollo delle pubblica7ioni in linea che è artualmente in prova e non è ancora 
slalo messo "lll merca1o. la E bse<.' <..nstiene che quando il suo sis1ema sarà messo 
a punlo prcc;enlerà note\ oli miglioric ri~pctl<' a quelll' della Fa\on. Nel frattem
po è uscii O I'EBSCON[T che è un ,i,tema di comunicazione di dali in linea Ira le 
biblioteche clienti della Eb<..co e che runLH'Ila in modo 'imile al primo li\ ello del 
sistema ra,on DaLa l in\. 

L'archivio dei tiloli della Ebsco, cnn oltre 160.000 tiloli. è notevolmente mag
giore di quello della J a\011, iiWitre l'Ollliene rill titt)li internazionali. [nfatli il 
450'o si riferisce a tiloli prodotti al dì fuori degli USA Un aliro c;ervizio offerto 
dalla Ebsco allraver'>n I'EBSCONET è l'accesso alla propria «Banca dei fao:,cicoli 
mancanti)), una racc<,lla di numeri dopr1 e di altri peritldici donali dai clienti. 
L'inventario della raccolta può c'sere L'llenutt1 in linea cd i numeri arre1ra1i rì
chiesli \Cngono forniti alle hiblitlleche aderenti gratuiramentc. 

I n p re\ ìsione dei promette n t i '' iluppi. sul piano commerciale dei sis1emi di 
controllo dei fascicoli. che hanno il \antaggìP eli includere i riù recenti dati bi
bliografici e altre inl'orma;ioni l<11 nite dagli cdi t Mi. la \\'LN ha adotlato la 'ag
gia decisione dì aspe11arc rer ,·edere cno;;a succede. Di"ersi s1 udì hann0 e' idenzia
to che è ancora men0 cn<;tn,n e più age' nle man1cncrc registrazioni manuali per i 
periodici. Tvlentre le po<..'>ihilità niTerle dal ct,nlrPIIo auwma1izzato dei periodici 
sono promettenti e addirittura nwlltl intere .... -,anrì. la maggior pane delle bibliote
che e delle reti ptocednno <.:nn molta cau1cla in qucsrt) periodo. Qual<1ra la WLN 
decidesse di rivolger'>i alla Ebsct"' n alla ra'<'ll per il '>lltl sotiO<..istema eli con1rollo 
dei periodici oppure ne crea ... se uno rn,prit'. di,-cnlerebhe una delle re1i Ira le bi
blioteche p ili complete. polivalen t 1 e qualir a t Ì\ amen le più affidabili. 

Katht•rinc Gian:helti 

SIBII.J 

l . Premessa 

1.1. Uno dei sistemi di automa;ione di biblio1echc europee che hanno avulo un 
buon success0 è SIBIL, c;ic;tema integralo per le bibli<'leche uni,ersilarie di Lo
sanna. 
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Gli ingredienti della riuscita ci sono tutti o quasi: 
l) bibliotecari che, perso ogni timore reverenziale. si sono specializzati in in-

formatica; 
2) accesso ai sistemi di calcolo del cani o ne di Vaud con il massimo della priori-

tà ( = cliente più importante); 
3) contesto economico flessibile e realistico in una università in piena ristruttu

razione. 
Anche SIBIL, come molti altri sistemi d'automazione di bibliOLeche, fa parte 

del dopo OCLC. Eredita, dunque. da questa grande esperienza americana molti 
dei metodi di interrogazione utilizzati. Un altro aspetto rilevante è lo sforzo rivol
to a recuperare su SIBIL il catalogo a schede precedente. Un progetto speciale 
pianificato in 5 anni dal 1979 in poi ha come obiettivo di recuperare tutto il pos
seduto su calcolatore. A quel punto il catalogo a schede sarà sostituito da quello 
su microfiches. 

2. Descrizione delle funzionalità 

2.1. Premessa 

SIBIL è un sistema di gestione, quindi la ricerca documentaria non è l'obielli-
vo fondamentale . Le tre aree dell'attività della biblioteca sono ben coperte: 

- l'attività di sviluppo (acquisti. doni. ecc.); 
-l'attività di conservazione (catalogazione e collocazione); 
-l'attività della circolazione (prestiti). 
L'area che è stata meno sviluppata è la gestione degli acquisti e del bilancio. 

Nessun tentativo è stato fatto nell'area gestione dei periodici anche a causa 
dell'avversione dei bibliotecari incarica t i del servizio! Le alt re due aree, la conser
vazione e la circolazione sono state mollll approfondite e hanno dato risultati di 
grande qualità e notevole affidabilità. 

2.2. Gli acquisti 

Questa area è suddivisa su tre grandi archivi: 
- i fornitori 
-gli ordini 
-i lettori 
La funzionalità presente comprende: 
- la gestione dei fornitori 
- le stampe degl i ordini 
- interrogazioni sugli ordini in corso 
-i reclami 
- le statistiche 
-la stampa dell'avviso al lettore dell'avvenuto arrivo del documento . 
Non sono presenti ancora la contabilità ed il pagamento delle fatture. 
Per l'acquisto è utilizzata una notizia semplificata e solo in maiuscole che è ri

fatta sistematicamente al momento del l'arrivo del documento. Questo fatto è 
considerato dai progettisti del sistema non un mancato livello di integrazione ma 
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un vantaggio perché obbliga i bibliotecari a rifare la catalogazione con tutta la 
precisione necessaria. Le proposte d'acquisto vengono dai lettori e dai biblioteca
ri ma una procedura speciale permette di visualizzare le no t i zie dai nastri mensili 
INTERMARC della Biblioteca Nazionale di Parigi che originano così un 150Jo 
degli ordini per semplice trasferimento della notizia. 

2.3. La catalo[?.azione 

È il vero punto forte di SIBIL. Per riconoscimento unanime, la ricchezza dei 
caratteri disponibili, le possibilità di interrogazione, i prodotti esterni, su micro
fiche e in fotocomposizione sono funzionalità eli grande qualità. 

Il formato della notizia è un formato di tipo MARC proveniente dalla fusione 
di due formati MARC preesistenti: quello americano, della Biblioteca del Con
gresso, e quello inglese della bibliografia nazionale inglese. Il formato scelto è 
particolarmente ricco perché in teoria permette: 

1.000 etichette MARC 
l 00 indicatori 

1.000 zone colla stessa etichella 
26 solto zone, anche ripetute, per ogni etichetta. 

Permette quindi, la catalogazione di qualsiasi tipo di documento. 
Il metodo di catalogazione è quello eli utilizzare fogli prestampati per evitare al 

bibliotecario di scrivere i codici e le varie eticheue. 
l fogli vengono battuti a macchina, poi introdotti su un piccolo calcolatore di 

serviLio che li li,ta per il controllo. 
Un altro metodo, un po' meno pesante, è quello di annotare i codici sulla foto

copia della prima pagina del documento e con questa introdurre i dati sullo stesso 
piccolo calcolatore che li lista per il controllo. 

Su altri documenti (tesi, per es.) il catalogatore lavora direttamente sul termi
nale del piccolo calcolatore che però non conosce che pochi titoli per volta e non 
può accettare e visualizzare più di una linea. 

Un progetto speciale, chiamato MOCA (mise en ordina1eur du catalogue an
cien) permette di recuperare il vecchio catalogo a schede, chiuso dalla produzione 
del primo catalogo su microfiche. 

Una grande attenzione è stata fatta nella scelta dei caratteri rappresentabili che 
sono 161. La stampante, fornita della catena ALA (preparata dall'associazione 
cle1le biblioteche americane) e la fotocomposizione restituiscono nei prodotti a 
stampa 1 ut t a la ricchezza dei cara t t eri che non è resa dai terminalj video usati. 
L'archivio di catalogazione contiene oggi circa 300.000 notizie risultato del lavo
ro di raccolta dei dati dal 1971 ad oggi. 

I prodotti a disposizione del pubblico sono il catalogo autori, titoli, soggetti e 
le liste dei nuovi acquisti. Le interrogazioni a terminale, non sono offerte al pub
blico ma solo al personale e sono per 1 itolo (3 + l + l +l + l), per autore-titolo 
(4 + 4), per ISBN, per collocazione, per CDU, per parole del soggetto, e per colle
zione. N eli 'area della catalogazione vengono prodotti un grande numero di servi
zi come le liste delle intestazioni autore e materie e la produzione di cataloghi spe
ciali interni (opere in continuazione, a fogli mobili, ecc.) ed esterni. 
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2.4. La circolazione 

SIBIL ha un livello notevole di funzionalità nell'area della circolazione. Si oc
cupa tuttavia dei soli prestiti interni non considerando affatro quelli fra bibliote
che. 

La soluzione adottata è quella di dotare ogni documento presta bile di un 'eti
chetta col codice a barra e di stampare su ogni tec;;sera di lettore un codice, a bar
ra, identificante il lettore ed i suoi diritti. l codici a barra sono letti da un a penna 
ottica collegata al terminale e permettono operazioni di prestito mollo veloci. Il 
codice a barre adottato è di tipo solo numerico fino ad un massimo di l 6 caratte
ri. Il sistema dei prestiti produce le liste dei lettori, i richiami ai lettori, la lista del
le operazioni di prestito e le statistiche. 

A tultoggi più del 7007o dei volumi posseduti dalla Biblioteca Ca n t o naie ed 
Universitaria di Losanna sono stati forniti di etichetta col codice a barre. La pre
parazione di queste etichette durante molti anni ha presentato notevoli difficoltà 
e ancora non è stata risolta per i periodici. 

3. Gli sviluppi futuri 

Pur nelle condizioni «svizzere» di cui il progetto SIBIL ha potuto disporre lo 
sviLuppo si è protratto dal 1971 ad oggi con ancora notevoli aree da coprire come 
la contabilità e la gestione dei periodici con un costo dichiarato di l .750.000 Frs. 

Le difficoltà attuali vengono soprattutto, secondo noi, da tre fattori: 
a) il non avere a disposizione un vero sistema di gestione di base dati, ma solo 

un sequenziale con indice (anche se in forma evoluta); 
b) la necessità di dovere disporre di calcolatori lBM medit'-grandi; 
c) la difficoltà ritrovata nel tentativo di evolvere verso una 'trullura di rete. 
Questi problemi, insieme ad aLtri più specifici, sono allo <;t udio di una piccola 

società fondata da ex-dipendenti della British Library licenziatisi a seguito dei ta
gli di bilancio fatti dal governo conservatore attualmente in carica in Inghilterra; 
questa società specializzata in auLOmazione delle biblioteche ha firmato un con
tratto con la BCU, Biblioteca Cantonale ed Universitaria di Losanna per riorga
nizzare profondamente SIBIL. Probabilmente l'attuale metodo di catalogazione 
che non è in linea sugli archivi cenrrali verrà sostituiLO da una catalogazione total
mente in linea. Il sistema SIBIL rimane comunque un sistema notevolissimo e va
lido tanto è vero che il Ministero della Pubblica Istruzione francese, che era alla 
ricerca di sistemi di automazione per le biblioteche nel mondo, lo ha adottato per 
le università del Sud della Francia. mentre ha adottato il sistema del Servizio Bi
bliotecario Nazionale italiano per le università del Nord. Questo significa che ne
cessariamente SIBIL ed il SBN italiano devono reciprocamente adattars i per con
vivere nella stessa rete, quella francese per ora. 

4. Per chi vuole saperne di più 

Il gruppo di persone che ha sviluppato SIBIL ha scritto anche un'ottima docu
mentazione che è in vendita per 30 Frs . presso la Biblioteca Cantonale ed Univer-
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sitaria di Losanna, Piace de la Riponne 6, CH l 005 Losanne. S' i11cra. Il libro st 
imitola: 

SIBIL. Systèmc intégré pour les bibliothèques universitaires dc Lausanne: 9 
annécc, ù'automatic.;ation à la Bibliothèquc cantonale et universitaire. 1980, ISBN 
2-88888-012-1. 

Automazione e cooperazione 
nella Germania Federale 

lntrodu~ione 

Corrado Pctlenali 

Per comprendere quello che è stato lo S\ iluppo dell'automa/ione nella RFT è 
necessario un cenno riguardo alla sua particolare situazione bibliotecaria. Nella 
Germania Federale gli organismi centrali, cioè lo Stato, intenengono molto rela
tivamente nella \ita delle biblioteche le quali sviluppano le propr·ic iniziati' e a li
vello regionale (Land). Sono solo tre inf'alli gli i'itituti bibliotecari che dipendo
no. in varia misura dal governo centrale c cioè: la DeUische Bibliothck. la Staats
bibliothek Preussischer Kulturbesitz (Berlino) e il Deut:,ches Bibliothcksinstitut 
(DBI). Oltre a questi intcnenti diretti, gli organi ... mi centrali formulano dci piani 
di carattere generale, dci programmi quadro cnt ro cui si de' ono S\ iluppare e 
coordinare le varie inizia t i ve regionali. 

Le prime e~pcrienze di automazione prçs~:ro il 'ia all'inizio degli anni 60 nelle 
nuove e moderne biblioteche universitarie di Bochum, Regensburg, Costanza, 
Brema. Ulm e Bielefeld. Si tratlò di iniziati\ c ic;olate destinate a risoherc i pro
blemi peculiari delle singole biblioteche. Solo successivamente maturò l'idea del 
sistema cooperativo. idea ral'forzatasi dopo alcuni viaggi di studio cùrnpiuli dai 
bibliotecari tedeschi in G. Bretagna, USA e Irlanda. Quando all'inizio degli anni 
70 in diversi Lacnder (Baden-\Vuertcmberg, Assia, Berlino, Nordrenania
Vestfalia, Baviera) videro la luce dei programmi regionali ufficiali di S\iluppo 
dcii 'automazione, il problema si spostò su ~ome coordinare i 'ari sistemi esisten
ti. Mentre si affermava l'idea della coopcra1ione a livello regionale, il dibattito 
riguardò l'opportunità di un sistema nazionale centralizzato o per lo meno di un 
coordinamento delle ini1iati\e regionali. Il programma federale del 1974 noto 
breYemente con il nome di <d uD Programm» (lnformation un d Dokumentation 
Programm) dette ulteriore impulso alle iniziative regionali, alla costituzione delle 
«regioni» bibliotecarie (poi fissate in numero di sette) ed all'idea di una futura 
specializzazionc per materie delle varie regioni. Rimase aperto e lo è tuttora, il 
problema del coordinamento nazionale, non di facile soluzione dati i panicolari
smi regionali molto vivi nella realtà bibliotecaria tedesca e date le difficoltà tecni
che obiettive, derivanti da incompatibilità tra sistemi automatiaati sviluppatisi 
autonomamente ed ormai in uno stadio avanzato. 

Il programma IuD raccomandaYa di sviluppare dei sistemi cooperati\ i on-line 
nell'ambito di quelle regioni nelle quali. per ragioni storiche ormai ~:on-,olidate . ...,j 
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svolgeva la circolazione dei documenti. Per ogni sistema avrebbe dovuto sorgere 
un centro regionale di coordinamento con tre compiti specifici: 

a) organizzazione, coordinamento e gestione dell'attività bibliogral'ica (banche 
dati, produzione di bibliografie. scambio dati. utilizzo di dati e~ terni su nastri 
MARC ecc.); 

b) analisi e programmazione, cioè definì;ione e s' iluppo del sofl w are; 
c) direzione organiuativa ed amministrativa. 
Tra i compiti del primo grupJìL) rientra\a anche quello (assai delicato per la 

realtà tedesca) di introdurre progressi' a mente le regole di catalogazione (RAK) 
nazionali. Oltre i confini regionali si sarebbe cio' uta svolgere la collabora7ione 
con la DB, la partecipazione alle iniziative promosse dal DBI e dalla SBPKB e m
via mente la collaborazione con gli altri centri regionali. Scopo finale eli tutto ciò: 
dare all'utenza la possibilità eli accedere da un qualsiasi terminale alle informa
zjoni bibliografiche, O\unque esse fossero, e da lì ai documenti. La rete su cui 
questo fitto programma di scambi si sarebbe S\ o !la sarebbe stata predisposta dal
le poste federali. Così in falli è av\enuto con la nascita della DATEX-P, una rete 
a commutazione di pacchetto. 

I sistemi che attualmente funzionano nella RFT proponendosi al di là dei con
fini delle proprie regioni d'origine a quei Laender che solo ora si avviano sulla 
strada dell'automazione sono tre: 

l) I B A S (lnformationssystem beliebiger Anwendungsstruk turen) 
2) H E B I S (Hessisches Bibliotheksinformationsystem) 
3) B V S (Bibliotheksverbundsystem) 
Sono tutti in fase di sviluppo e non sono finora stati confrontati per una scelta 

comune. L'unico, finora, elemento unificante previsto dai programmi federali è 
l'utilizzazione di apparecchiature Siemens. 

Affatto diversi nella scelta gli orientamenti delle varie regioni: il Baden
Wuertemberg ha scelto l'lBAS III co<;ì come Berlino che ha fatto un confronto 
tra BVS e IBAS; la Baviera si è invece orientata sul HEBIS forse per la sua vici
nanza con l'Assia dove quel sistema è nato e dove ovviamente è utilizzatO; Bassa 
Sassonia e Nordrenania- Vestfalia si stanno orientando sul BVS ed infine Brellla, 
Amburgo e Schleswig Holstein non si pronunciano ancora. mentre nella Bibliote
ca Universitaria di Brema si lavora da tempo con IBAS I l. Questo il variegato pa
norama che la Germania ci offre. Va aggiunto che una importante iniziativa bi
bliografica gestita dal DBI in off-line, cioè la Zeitschriftendatenbank (Banca-dati 
dei periodici) sta per convertirsi on-line utilizzando IBAS II. 

JBAS 

Il sistema è stato sviluppato dalla ditta BSE di Berlino/ Amburgo ed attual
mente è operante non come sistema di cooperazione ma solo per singole bibliote
che. Tra le altre da più di l O anni è utilizzato con risultati apprezzabili dalla bi
blioteca universitaria di Bielefeld. È allo studio la versione IBAS 11 I destinata 
proprio ai sistemi cooperativi. Il sistema svolge due funzioni: catalogazione e in
formation retrieval. La catalogazione avviene utilizzando un formato di circa 60 
campi o categorie (Kategorien). Ogni operazione inizia con una ricerca nella base 
o in files accessori (fil es autori p.es.) per identifica re eventuali elementi comuni 
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tra notizie già presenti nella base e quelle della pubblicazione da trattare. In pre
senza di tali elementi comuni l'operazione di catalogal'ionc rientra nella pane di 
programma destinata alla correzione on-line che comprende tutto quanto riguar
da in tcgra1ione o sosiituzione di elementi dei 'ari campi oppure soppressione di
campi non necessari e/ o immissione di notizie relati\e a nuovi campi (p.e.-;.: 
scompare un sottotitolo. compare un nuovo autore secondario ecc.). Il cataloga
tOre non de\'e necessariamente far precedere la rase della ricerca c quindi la pre
parazione del la\ oro, alla ra'>e di immissione dei dal i. ma può intercalare le due 
cose a seconda della necessità, gra1ie ad un sistema di «pagina7ionc» (per pagina 
si intende una racciata dello schermo' ideo) che permette di articolare il proprio 
lavoro utilinando f'ino a 100 pp. IBAS III la \Crsione <<<.:oopcrati\a)) pre,ecle un 
allargamento di possibilità per la gcst ione di opere in con t inua;ionc e per la ge
stione dci periodici. 

Per quanto riguarda la parte eli retric,al. la base dati è utiliuabilc con la tecni
ca e le strategie di ricerca tipiche delle banche dati cioè descrittori, definizione dei 
campi. combinazione dei 'ari elementi mediante operatori booleani ecc. C'è da 
dire che, per Io meno per quamo riguarda la bao,;e dati utilinata a Briclofelcl. non 
tuili i termini <:;ono acccuati come pos~ibili acce\i alla ricerca. Vi è in ratti una lun
ga lista di ca. 2.000 parole escluse (stopliste). 

H E BIS 

Progettato dalla IB~vl !')er il sistema bibliotecario dell'Assia sen e 8 biblioteche 
per complessivi 8 milioni di volumi. Il centro del sistema si trova a Francofone 
presso la Stadt-und Univ. Bibliothek ed assohe i seguenti compiti: 

l. gestione del catalogo unico regionale 
2. programma;ione generale e coordinamento 
3. reda1ione centrale dei prodoui bibliografici del sistema, cioè: 
-catalogo cumtdati\O dei periodici 
-repertorio cumulati\'O ISBN per il prestito 
-bibliografia dell'Assia 
Il sistema è ancora nella fase di progettazione per cene runzioni e di test per al

tre, coordina il lavoro delle biblioteche della regione per quanto riguarda i <..en izì 
di prestito e la redazione delle bibliografie con scn i1i off-line. La pane cooperati
va già operame è quella denominala HEBIS/~10~ cioè la catalogazione delle mo
nografie. Scopo principale è quello di costituire una banca dati acce~~ibile a Iulle le 
biblioteche del sistema. Questa banca dati è formata da una base centrale e da una 
serie di basi locali indipendentemente dal n dei panecipant i. Alla formazione della 
base dati concorrono tutte le appartenenti al sistema e la loro possibilità di modifi
care i dati esistenti è direttamente proporzionale acl una posizione gerarchica pre
fissata. Va ricordato a questo proposito che a Francofone ha sede la Deutsche Bi
bliothek che non fa parte del sistema e che per ovvi motivi si propone come massi
ma autorità bibliografica già a livello di CIP (Cataloguing in publication). Le bi
bliOLeche hanno in ogni caso possibilità di aggiungere tut t i i dati relath i alle pubbli
cazioni in proprio possesso (collocazione, no esemplari posseduti, dati relati' i a 
condizion i di prestito. imperfezioni e\'entuali ecc.). L 'utente può poi recuperare 
tutte queste notizie particolari attraYerso la transa;ione TB (Titel Bestand). 
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BVS 

Questo sistema sviluppato dalla Siemens è particolarmente flessibile e può es
sere inserito indifferentemente sia in singole biblioteche che in sistemi di bibliote
che. Le funzioni che svolge sono l'immissione, la ricerca, la modirica e la ripro
duzione di dati bibliograrici. La struttura della base dati può essere scelta 
dall'utente fra quattro possibili alternative che vanno da un minimo ad un massi
mo di campi disponibili. Tutti i campi hanno una lungheua variabile, ed alcuni 
di essi sono predisposti per i dati specifici delle singole biblioteche (collocazioni, 
ecc.). 

Per la funzione di catalogazione sullo schermo viene presemata una mappa vi
deo che guida l'utente nel lavoro che deve svolgere. Cosi come per II3AS anche 
BVS permette di evitare la ripetizione di dati già presenti nella base, semplice
mente con un comando di duplicazione. La ricerca nella base può avvenire in 3 
modi: 

- grazie al numero di notizia bibliografica 
- tramite MA TCH-CODE (chiave di ricerca al ranumerica) 
-tramite descriltori e con l'uso di operatori booleani. 
La parte redazionale del sistema, che è tra l'altro in comune con l BAS, si chia

ma BIKAS (Bibliotheks-Katalog-System) ed è il programma che serve alla produ
zione dei vari tipi di cataloghi. Il la\ oro si svolge off-Iine secondo Io schema pre
visto dal codice nazionale di catalogazione (RAK) articolato in 72 catego1 ic c se
condo lo schema ISBD. Su supporti che vanno dalla scheda a stampa alla micro
fiche si possono ottenere tu n i i tipi di catalogo cumulali\ o o parziale, alfabetico 
o sistematico. 

Terza ed ultima funzione è il servizio di prestito per cui è in fase di preparazio
ne il programma BIAS (Bibliotheks-Ausleih-System). Il la\ oro si dO\ rebbe wol
gere in parte on-line (procedure correnti di prestito e restituzione) ed in parte off
line (solleciti, statistiche, ecc.) grazie a una serie di files separati (file-lettori, file
pubblicazioni escluse dal prestito, file-pene pecuniarie, ecc.) e utilizzando un si
stema di light-pen e di codice a barre. 

Queste in breve le caratteristiche principali dei tre sistemi. 

Gabriele Lunali 
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DO BIS 

È più nolO come DOB IS, ma già da anni è DOBIS/LIBIS (- D/L) e cosi ha 
senso parlarne. La sigla -;ta per Donmlìnder Bibliothceksystcm e Lcuvens inte
graal bibliotheck systeem. La prima parte dell'applic;.uionc (ricerca e cataloga
lione, senza riferimento al formato MARC) nacque all'Università eli Dortmlind 
oltre IO anni fa, ma si può dire che «era già cominciato a nascere» in Calirornia 
verso la fine degli anni sessanta. È stato poi implementato dal l'Università Catto
lica eli Lovanio (13clgio) e dalla IBJ'vJ che lo commc:rcialiua: è eli questn sistema 
per la gestione integrale eli una o più biblioteche che: qui parliamo. Sono le\ ersìo
ni di Dortmiind. della National Library ol Canada in Ottawa. del Centennial 
College di Scarborough in Canada a porsi come adattamenti rispetto al prodotto 
in distribu1ionc. Se ancora dal doppio nome si è incuriositi si sappia che nell'in
~icme oggi DO BIS si riferisce più alla catalogazione c alla ricerca bibliografica 
mentre LI BIS al prestito. agli acquisti c alla relazione stessa fra DO BIS e LI BIS. 

l programmi D/L o.;ono per il maggior numero scritti in linguaggio PL/1. parte 
in Assemblcr, con moclularità ~piccata, ma tale che la loro modifica richiede la
\ oro c cura particolari a causa della integra,donc dci moduli. 

Il sistema utilizza il soft\\are di gestione delle telecomunicazioni CICS \'S sot
to sistema opera t i\ o OS o DOS. 

Ricerca, catalogazione. prestiti sono funzioni per cui l'utente oggi dispone dei 
relativi programmi che sono pronti, ma usati solo pre<.;so due installazioni S\ izze
re per quanto riguarda gli acquisti. e dovrebbero essere circolabili entro la fine 
dell'83 per quan!o attiene alla gest ione dei periodici. 

D/L è un sistema on-line che fa uso eli terminali \ideo, le cui procedure hanno 
per l'utente carattere colloquiale fornendo una guida all'inpul. Esistono le ver
sioni in inglese, francese. italiano e olandese della messaggistica: la lingua di col
loquio è scelta al momento in cui si inizia la propria sessione operativa. L 'instal
lazione eli un sistema D/L può strutturarsi come rete eli più bibliotecheolocali. a 
loro volta articolate in biblioteche dipartimentali che condividono gli archi\ i del 
si<;tcma, ma dispoogono anche di propri archivi locali non accessibili alle altre bi
blioteche. Accanto agli archi\ i rile\ ami per il lavoro bibliografico\ c ne sono altri 
che contengono dati gestionali e di servizio come quelli degli utenti e dei numeri 
di clocumemo, ad esempio. 

Ogni utente. a terminale, si presenta al D IL col nominativo ed una parola d'in
gresso riscnata: con ciò è riconosciuto e ammesso a svolgere le funzioni che il 
suo livello eli autorizzaLione. già fissato. consente. Ad ogni persona che figura 
come· utente del sistema è permesso compiere una ricerca bibliografica . 

D/1 ha un suo formato interno che registra le informazioni grazie a tabelle di 
codici monolingua accanto a cui compaiono etichette cd indicatori del formato 
MARC della l ibrary of Congress (ediz. 1972 per le monograrie, 1974 per le pub
blicaJ.ioni periodiche). V'è poi un formato eli input cd output denominato 
DMA RC che agisce come interfaccia con formati di tipo I\1ARC. La Uni,ersity 
of Petroleum & Minerals di Dhahran (Arabia Saudita) ha prodotto il programma 
di conversione da formato LC-MARC a 01\lARC. altri hanno la\orato per tra-
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durre DMARC nel MARC sudafricano, oppure per la COJl\ ersione fra UK
MARC, rBERMARC e DMARC. Per come si prc!'.enta. D/ L pare rivolto ali 'ar
chiviazione di monogral'ie e pubblicazioni periodiche, ma comincia ad essere usa
to anche per quella di audiovisivi. La memorizzazione delle informazioni di ac
cesso principale è basata su archivi di intestazioni controllate, ovvero authority 
files per nomi. titoli, \OCi di soggelto, nomi di editori, codici di classificazione, 
ISBN/ ISSN. numeri di scheda della Library of Congrc~s. codici all'abetici e/ o 
numerici. L'aggiornamento di questi archivi a' viene in tempo reale e le intesta
zioni che ne fanno parte sono controllate e protette. Esse costituiscono ~,-ie d'ac
cesso alla registrazione bibliogral'ica dei documenti orpure intestazioni a <:.é, non 
correlate a descrizioni di pubblicationi. Alle regi<:.trazioni catalografiche, a se
conda che il documento descrino sia posseduto da una o più biblioteche, sono 
connesse in formazioni generali sulla ubicazione dell'esemplare cd informazioni 
locali pertinenti ogni singola copia in dettaglio. 

Presentemente le intestazioni degli archivi dei nomi, ritoli. <;oggellj sono per
murate secondo le modalità del K W IC. 

La ricerca bibliografica si svolge con la scelta di uno degli archivi c con l'im
missione di un termine di ricerca. Perviene alla \'isualiaazione di una o piu -,eliO

ni dell'archivio e da lì a quella eli registrazioni catalograriche in rorma concisa o 
completa. È possibile passare dall'archivio dei titoli a quello degli ISBN, ad 
esempio, individuare i documenti (cioè le relative registrazioni) legati a quello già 
reperito, e, quanto ad un'intesrazione, reperire quelle correlate con rimandi e \C

eterne la codi fica in dettaglio: li n gua, note, etichette, indicai ori, sottocampi 
MARC in linguaggio naturale. La funzione di ricerca è <..lata recentemente muni
ta dell'uso degli operatori logici booleani. 

La catalogazione ha inizio con un'operazione dì ricerca giacché D/ L condi' icle 
il principio comune secondo il quale la medesima informazione\ iene archiviata 
un'unica volta e poi variamente utilizzata. Se l'inl'orrnazione bibliografica com
pleta relativa all'opera che si ha «in mano» non è presente nell'archi~,-io, si proce
de a crearla utilizzando, o ve possibile, le intestazioni (nomi, editori, titoli di col
lezione ... ) già presenti nei rispettivi files. Se invece esiste una registrazione in 
buona parte adeguata, la si copia con un comando di duplicazione e si cambiano 
gli elementi diversi (ad es.: numero di edizione, data di pubblicazione); c;e poi la 
registrazione esatta già esisteva si aggiungono solo le informazioni concernenti 
l'esemplare posseduto (ad es. la collocazione). Catalogando si può fare uso della 
registrazione pro\ visoria creata al momento dell'ordine d'acquisto, all'interno 
appunto della funzione Acquisti, e completarla con l'esame diretto della pubbli
cazione. 

V'è una soLLorunzione per la manutenzione bibliografica degli archivi grazie 
alla quale è fra l'allro possibile eliminare o correggere un'intestazione, compati
bilmente con la protezione di cui è farta oggetto da parte del sistema, o trasferire i 
'documenr i' associati ad un 'intestazione non più valida, ma sin ora usata, alla 
nuova: acl es. dalla voce per soggetto 'DiritLo-Filosofia' a 'Filosofia del diritto'. 
Si fissano on-line rimandi fra intestazioni e legami fra documenti, automarica
mente bidirezionali. Per specificare valori definiti più spesso in modo identico 
(dall'assenza di materiale illustrativo rilevante, al nome come intestazione princi
pale) vengono f~ate alcune scelte come 'valori assumi' (clefaults), da cambiare 
solo nella minoranza dei casi. 
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La funzione relativa al prestito fa uso di tabelle che C<'ntrnllano automatica
mente la durata dei prestiti, l'ammontare delle multe e l'invio dei <..o! leciti di resti
tuzione; per que~to utenti e materiale librario sono definiti come appartenenti a 
varie categorie. Ogni biblioteca locale controlla le proprie tabelle e può aggior
narle on-line. Per le opere che risultano già in pre<..tito si possono compiere delle 
prenotazioni c ricevere il relati\ o avviso a o:;tarnpa di di.,nonibilità. Per compiere 
le operazioni di prestito e restituzione è comune l'u..,o di uno 'scanner', connes~o 
al terminale del banco del prestito. per leggere le etichette interne ai volumi. re
canti un codice 'a zebra' e il numero di copia dcll'e<..emplarc. 

Quanto alla l'tu17ione degli acquisti, in uso '>Oio presso due installazioni svizze
re, ricorre l'uso di matrici locali per il controllo di varie l'untioni (ill\io di solleci
ti, rimoLione ordini evasi ... ). Si compiono ordina1ioni. rice;ioni, prestiti interbi
bliotecari, si preparano fallure di pagamento, si gestiscono l'ondi l'inantiari e, co
me già detto, si precatalogano le opere non ancora descritte. 

Quanto ai prodotti a stampa, solo per quanto concerne la catalogazione e i ripi 
previ<;ti dalla versione accec;sibile sul mercato è utilinata la catena di slampa della 
Arncrican Library As<;ociat io n a 164 caratteri ed una punteggiatura di massima 
per la delimitazione delle aree è automaticamente stampata in accordo con 
l'ISBD. Il LI BIS nre\ede la stampa di schede di catalogo e della lista delle nuove 
accessioni, di cataloghi CO~ l cumulati\ i, su microfiches o ·a\ olurne', per titolo, 
intcs1azione principale, collocazione, codice di classificazione UDC con permu
LaJ.ionc dei titoli secondo le modalità del K\VOC: nonché cataloghi speciali per 
periodici c tesi. 

Una prossima implementazione del D/ L riguarclerél la possibilità di compilare 
in Le'>LO libero sommari e di archi\ iarli con il documento a cui si rireriscono: le 
parole, significative, dell'intero testo costituirebbero le voci di un nuo\ o archh io 
e da esse si risalirebbe ai singoli sommari. 

Da una prima sperimentazione pres'>O l'Università di Pe1ugia e dall'esame ge
nerale del sistema derivano al momento attuale le seguenti osservazioni: 

a) la conriguratione dell'utenza di un sistema D/L come rete eli biblioteche lo
cali, con l'impiego dei relativi archivi locali, andrebbe meglio ponderata prima di 
veclcrnc la generosità e riservatezza conne<:.c.;e solo come aspe! t i posi t i\ i; 

b) la catalogazione delle opere in più 'olumi è quella che si nora Ila poqo le 
maggiori difficoltà, non ancora completamente risolte; 

c) «tenere insieme» RICA, ISBD, f\IARC, D/ L on-Iine, non è qualco<;a di 
pronto, né di ormai fatto. né di facile da auuare; 

d) è chiaro anche che I'archi\·iazione di materiale librario antico soffrirebbe di 
più della standardinazione suggerita da un sistema auwmati77ato, fra l'altro. 
con uso spiccato degli authority files; 

e) il riferimento del formato interno del D L al LC-f\11\RC presenta ~enz'allro 
vantaggi e svantaggi; 

f) D/L è un sistema potente e di complessa gestione. Oneroso sotw l'aspetto 
delle dimensioni dei suoi archivi e della manuten7ione che richiedono. l suoi pro
grammi impegnano in allo grado le risorse di canale e di linea (per la netta pre\·a
lenza delle operazioni di l/0). 

Recentemente si è costituito un D/L Users' Group, che ha tenuto il suo primo 
convegno a Lovanio: dei circa 40 utenti nel mondo circa IO sono in Italia. 

Francesco Dell'Orso 
Maria Pia Toni 
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Rete di biblioteche 

Parallelamente allo s'viluppo di forme di coopera1ione fra biblioteche, deter
minalo dall'esigenza sempre cre~cente di migliorare il -;enizio attra,crso la con
eli' isione delle risorse (inforrna?ioni c materiale bibliograrico). l'tntct-e~c.,e nel 
campo dell'automazione, si è spn:-.tato dallo <;tudio e realiLLazione di sistemi di 
gestione locale per una singola biblioteca allo studio e svilurpo di c.,ic.,tcmi dt ge
stione di più biblioteche (rete di biblioteche o library nerv>ork). 

I. Reti c:entrali-:,::,ate e distnbuile 

In particolare l'attenzione è stata rivolta esr.,enzialmente a due tipi di rete: 
- centrali::,::,ata o a stella in cui le risorc.,e di cakolo. t programmi applicali\'i L' 

la gestione delle telecomunicazioni ~ono concentrali in un unico pumo l omito di 
uno o più elaboratori e l 'accesso da parte degli utiliaawri a\ viene attraverso ter
minali dislocati nelle varie biblimeche; questi ultimi possono anche essere intelli
genti (mini o micro elaboratori) e fornire la possibilità d1 gestire in modo autono
mo alcuni sen izi locali; 

- distribuita in cui le risorse di calcolo sono dislocate in più runti (nodi) rra 
loro interconnessi direttamente o indirettamente attraverso altri nodi, mediante 
linee eli telecomunicazione dedicate o, dove esiswno, mediante reti di telecomuni
cazione. La quasi totalità delle reti di biblioteche attualmente funzionanti sono di 
tipo centralizzato, sia perché nascono dalla naturale evoluzione di sistemi di ge
stione locale preesistenti, sia perché la loro realizzazione presenta un minor nu
mero di problemi tecnici. Più interessanti, anche se quasi inesistenti o esistenti so
lo in fase sperimentale, le reti del secondo tipo che avranno prevedibilmente nel 
prossimo futuro un largo impiego come risultato della sempre maggiore diffusio
ne di minielaboratori, degli sviluppi tecnologici nel campo delle telecomunicazio
ni e, non ultimo, delle necessità di collegare tra loro reti centralizzate già esistenti 
e non ulteriormente espandibili . 

2. Reti per la ricerca documentaria 

Un'altra distinzione va fatta fra reti che consemono agli utilizzaLOri il solo ac
cesso alle informazioni bibliografiche (information retrieval) e reti che consento
no anche le operazioni di inserimento e modifica dei dati. Il primo tipo di rete è 
senz'allro molto diffuso (EURONET, SCANNET, BRS, SDC, LOCKHEED, 
BLAISE . .. ) ed interessante, ma essendo limitato a soddtsfare le esigenze di ricer
ca documentaria, può essere considerato, da parte delle biblioteche, soltanto co
me un valido complemento nell'espletamento del servizio. Nei prossimi paragrafi 
sarà trattato esclusivamente il secondo tipo di rete. 

3. Descri::.10ne delle .fun:::iunulircì 

Le funzionalità più importanti di cui un sistema eli ge<.dione di rete di bibliote
che dovrebbe essere fornilO c.,ono quelle tipiche clelia cooperazione, ossia la cata
logazione, la ricerca e localiLLa7ione del materiale bibliografico e il pres tito inler-
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bibliotecario. l a cawlor:.a:.inne è la 1\nllionalitù di cui <..OIW dotati tutti i si<..temi 
di gestione rete funzionanti e che <.:tlnscntc di co,lituirc. mediante l'inserirnen1o e 
l'aggiornamento eli dati bibliografici. il cataltlgt) llllÌCll delle biblioteche racemi 
parte della rete. Vari problemi sono ad e<><..a connc~o;i. fra cui: 

- necessità di ~tandardizzare le regole di catalogazinne; nonostante gli sforzi 
compiuti (principi intcrnaLionali di catalogazione c definizione del formato 
Mt\RC) le biblioteche iiH olontariamente o vohl!ltariamentc creano. a causa di 
divl.!rgen1e sulle regole di catalogazione. llliO\C registrazioni bibliografiche per 
materiale già catalogato. creando cosi una IWtcvolc quantità di duplicazioni e va
nificando in rane lo sforzo e i vantaggi di cli..,porrc di un catalogo unico (proble
ma rete OCLC); va o~sen ato inoltre che qua.., i 1 utt c le re t i eli biblioteche si basa
no su regole na1ionali di catalogazione e ..,u formati l\tARC in parte diversi; 

- nece..,<..itù di realizzare un controllo sulla qualità elci dati inseriti allo ::.copo di 
evitare fra l'altro duplicazioni nel c;;ualogt); questa csigen:ta particolarmente sen
tita in tut l<.' le reti di biblioteche è difficilmente rcali11abilc in quanto richiede un 
notevole impegno a li\ciiL) eli organiua1ione c di per<..onale ed è <aata quindi at
tuata ~olo cime il numero di unità cooperallli è limitato (rete WLt'\). 

St re t tarncntl' connc~sa alla catalo2:azione. la ricerca c locali:;:.a<.ione del mate
riale bihliogral'ico è ugualmente dhponibile ~u tutti i sistemi di gestione di rete. 
l 'acces~o è IWI malmcnte realiuato mediante l'utiliuo di chia' i: autore. titolt.'. 
ISBN. ISSN. numero l C t'eli bibliografia nalit)nale. Soltanto alcuni sistemi (rete 
Rl I N), oltre a quelli che gestiscono rei i dedicate e<..clusivamellle alla ricerca bi
bliografica. <;OliO lorniti di nh:-todi di <.H.'CC<.."o più ,oristi<..:ati. Anche in que,IO 
campo, IWIHhtantc lo -;l"ouo di standardiaa:tione (def"inii'innc ISBN. ISSN). 
ogni ~istenw u<..,a k proprie chia\ i di acce-;<..,o. 

lltJrc'\tiro inter!Jihliotecariu è presente o;;oltantt' su una parte dei si<;tcmi di ge
~tionc di rete fun;ionanti anche se consentirebbe alle biblioteche cooperan1i una 
migliore politica degli acqui<..~i c un risparmit) in termini di co<..ti. 

Altre funzionalità come la àrcnla:.iune, il hilancio. il cnnrrof/u dei periodici 
hanno caratteristiche prettam~nte locali e nei <..istemi cnno..,ciuti sono realizzate 
come tali. con l'ausilio. in quelli di tiJìtl centralinato. di miniclahoratori (rete 
UTl AS. \\'l N). 

Un discorso a pane merita l'aattll .... i-:;iune elle. Plll a\ endo caratteristiche locali 
per quanto riguarda la contabilità. è <..pes<..o ge'\lita a li' ello di rete per la 'ua ~!ret
ta connc~sione con l'archi\ io dati bibliografici c perché può risultare utile condi
' idere i dati relatid ai l orni tori e agli ordini. 

4. Reti .fìm;.ionamì 

La situazione attuale verrà illustrata mediante una brc\C dl'.;;crizionc delle ca
ratteristiche fondamentali e dei problemi presenti in alcune ddle principali reti 
run:;ionanti. 

-- OCl C, /ne:. (Online Computer Library Ccnter) il p ili \ccc h io si<..terna di au
tomazione esistente. 

Rete centralil.Zata; risorse di calcolo costituite da 8 Xerox Sigma 9 e minielabo
ratori Tandem; circa 2.200 utenti collega t i a t 1 ra\ erso terminali \ideo apposita
mente disegnati; possibilità di utilizzare le funt.ioni di cawloga?ione. ricerca e lo
calillazione di dati bibliografici in una unica banca dati di ~:ui entrano a far parte 
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d'ufficio i dal i MA RC prodot 1 i dalla Library or Congress. 
Problemi: mancanLa di controllo sulla qualità delle inl'orma7iLll1i c conseguente 

notevole livello di duplica7ione dei dari; carico ecce~sivo delle rid1ÌC'>lC sulla rcre. 
- R LIN (Research Library In formai io n Nel"' ork) e\ olu;itlflC del .'-.isrema Ball

ots sviluppato in Calif'ornia. 
Rete centralizzata; risorse di calcolo costituite da un IBM 3033 e da un PDP 

11/70; circa 20 membri ognuno dei quali rappresenta un gru[')po di biblioteche 
collegati attraverso terminali \'ideo; possibilità di utiliuare le funzioni di catalo
gazione, di ricerca e localizzazione dei dati attraverc;;o un c;i.<,tcma sofisticato di in
formation retrie\aL eli acquisizione, di circolaJ.ione, di prestito interbiblioteca
rio; ogni membro della rete ha il proprio catalogo di inl'orma1ioni bibliografiche 
e può interrogare o copiare noriLie dagli alt1i cataloghi. 

Problemi: occupazione eccessiva di memoria di massa dm uta alla duplicaLione 
dei dati bibliografici re! a t i\ i a materiale presente c;;u p iLI cataloghi; stessi di OCLC 
anche se in misura minore. 

- V T LAS (Uni\ ersity of Toro n t o Library Automat io n S) <.,~cm) è il sisrema 
più vecchio dopo OCLC. 

Rete centralizzata; risorse di calcolo cost il uite da )Ìsletni Sigma; circa 200 l'ra 
biblioteche e consorzi di biblioteche collegati attraverstl terminali di qualunque 
tipo o minielabortori Data Generai; pos-;ibilità di urilillarc le l'unLit)ni di calalo
gazione. ricerca c localizzazione, nonché di circola; ione in modo dccc n 1 rat t) sui 
minielabora10ri; ogni ulente ha il prnprio catalogo di int't)rmalit)Jll biblingral'ichc 
e può accedere o copiare. a pagamento. noti1ie dagli altri cataltlghi o da1 l'ile' 
MARC, CAN-MARC, BNB. 

Problemi: gli <;tessi di RLIN anche se si è adottato il criterio di metlere l'uori li 
nea i dati meno usai i in ogni catalng0. 

- WLN ( Washington Library N et\\ ork) è la più gim an e e p ili piccola delle re
l i. 

Rete centralizzata; ri~orse di calcolo costituite da due Af\1DAHL; u1cnti dello 
Stato di Washington e del Pacifico nord-occidentale collegati cnn rerminali appo
sitamente disegnati o con minielaborat<.)ri; pc)c;;sibilirù di utili11arc le l'ur11ioni eli 
catalogazione, ricerca e localizzazione, acquic;;t i e circola;i<)ne, quc.sr 'ultima in 
modo decentrato sui minielaborarnri; dati bibliogral'ici raccnlri in una -,ola banca 
dati eli cui entrano a far parte d'uiTicin i dati MARCe che 'iene sottoposta ad 
uno streuo controllo bibliografico. 

li softv,·are applicativo della WLN è già c;;lato insrallaro pres .... n la bibliorcca Na
zionale dell'Australia ed è in corso di ins1allazione ~u macchine Burruughs prcs.<,o 
la rete non automatizzata SOLINET. Succec;;si,amenle \erréÌ -..rudiala la possibili
tà di collegamento fra i \ari sisremi. 

- S/BlL sistema integrato wiluppato per le biblioteche uni,er<..ii<Hie di Losan
na. 

Rete centralizzata; risorse di calcolo cosr ituile da un l BM 4341; utenr i collegali 
attraverSO terminali; pOSSibilità di Utilizzare in linea le fUI1LÌ()Jli di ricerca C loca
lizzazione, di acqui~izione esclusa la conrabilirà, di circ<)lalionc e di realiJLare 
fuori linea la catalogazione; dati bibliografici raccolri in una sola banca dati. 

Il software eli SI BIL è stato adottato dal Ministero della Pubblica 1st n11ione 
francese per le università del sud della Francia. Parallelamente è in corso il [')ro
getlo REBUS per l'adaltamento di SIBIL sotto forma eli rete disrribuita. 

74 



- !Jl!JS >S ..,i,rema integrato q ilurparo per le biblioteche unÌ\er..,irarie della 
I\oncgia. 

Rete centralinata; ri-,orc;e di calcolo co~ t ir uire da un UN IV AC l l 00/62; utiliz
;atori collegar i ali ra' er-,o terminali; po ... ~ibilità di ut iliz;are le funzioni di catalo
ga;ionc. di ricerca e locali7La7ione. di acquisizione, di circola;i<)ne e di prestito 
in t ci bibli(>lccario: dati bibliografici raccolti in una sola banca da t i. 

È in cor'o di '>tudio l'adattarne111o di BI BSYS solto forma di rete di~tribuita. 
- S/3.\ (Servi;io Bibliotecario Na;ionalc) 'istcma scelto dal Senizio Bibliote

cario Na .. dorwk italiano c adottato. con il nome di MEDICIS. dal Ministero della 
Pubblica htru;ionc lrancese per le uni,cr<.,ità del nord della Francia, dove per 
primo cntrcrù in l'ur11ione a partire dal 1983. 

Rete di'>! l ibuitn; ri<..orsc di calcolo att.ualmcnte costituite da elaboratori della 
gamma 1\111 RA clelia "ocietà SEI\1S; utilinatori collegali allra\C!"'-t1 terminali 'i
deo C tck\Ct"Ì\cnti; pm.'>ibilità di utili71are tulle le l"unzionalitù pre\ i<.,IC all'interno 
di u nn biblioteca: da t i bibliografici memorizza t i su banche da t i clisi ribuire. 

Sono allu <,~udio: iltra,rerimento del ..,of't\\are '-LI altri claboratnri (Hone)\\ell 
DPS6 c DPS7) e i problemi di connessione alla rete elci medesimi. 

- Hl JJNI:.TT 'i tema rrogenato in Non egia c fu111ionnnrc in fa..,e "J1erimenta
le; c;copo del progetto~ quello di collegare in rete di q ribuita. mediante la re re di 
teleconwnicu;ionc UN l NETT. sistemi già csistent i. quali BI BSYS. \JORì\IARC. 
UBB/ I l·S f di\Cr..,i -,ia dal punto di vista ..,olt\\é:tre ~ia dal punto di vi..,ta hard\\ a
re. 

S. Sl·i/upfli jilfuri 

Nel futuro l'evoluzione dci c;i..,tcmi di gestione eli reti di biblinreche andrà pre
valentemente \erso il tipo di.,tribuito poiché il tipo ccntralinato, oltre ai proble
mi giù e<..,post i. non rotrà <..,Oddi.,farc le esigcn;c der i\ an t i dal fenomeno 
dell'espansione numerica c geografica della coopcra;ionc (crcq:ìta dei dati e degli 
accc,..,i allo ..,,c.,..,o nodo). ~c non degradando note' olmente il livello di efficienza 
del :-.cn i;io. Tale tendenza è ri..,contrabile anche tra le reti già esisrcnti: la \\'LN di 
frome a nume richic-,re ha prcrerito duplicare il so l't" are aprlkaiÌ\ P "li alt re 
macchine con il propo..,ito di creare in futuro una rete di~Mibuira: la RLI\.; e la 
OCLC, così come i ~i.,temi esaminati dal progetto BIB!\fTT. stanrw od hanno 
pensato di cooperare mediante il collegamento in rete disr ribuita. 

La solul'ione di co<.., t i tu ire re t i distribuite compor! a comunque no t e' oli di tlicol
rà di ordine tecnico cci organizzativo che hanno ostacolar o fi1w ad ora la lnro dif
fu-.ione: 

- protocolli di collegamento. 
Fino a qualche anno fa non era 'iato definito ne..,suno standard di collegamen

to, per cui anche elaboratori prodorti dalla <..,tcsc;a ca<..,a costruttrice non erano tal
volta in grado di colloquiare tra loro. l a defini;ionc di un protocollo -.tandard 
(X.25 HDL C), adottato anche dalle reti di telccomunicé.llione. ha risolto in rane 
il rroblcma conducendo le case costruttrici acl uniformare i loro protOcolli. 

- collegamento a livello applica! iv o. 
L'u')O di uno <,lC~')O protocollo di telecomunica1ione risohe <,O)o il problema di 

scambiare messaggi tra due o più elaboratori ma non quello di consentire 
all'utente di un nodo della rete, di cercare, modil'icarc c tra:-.ferirc, mediame i 
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d'uffic1o i dati MARC prodo11 i dalla L ihrary or Cl'llgrcc.;"· 
Problemi: mancanza di controllo (,lilla quali1à delle informa7i(111i e com.egucnle 

note,ote livello di duplicazione dei dali; carico cccc~<;Ì\O delle rJchieslc <.,ulla rete. 
- RL/NtResearch Library Informa1ion Nel\\'Ork) CH'lu?ionc clel"i"lcma Ball

ots sviluppato in California. 
Rete centralizzata; rison,e di calcolo costituite da un lBM 3033 e da un PDP 

11/70; circa 20 membri ognuno dei quali rappresen1a un gruppo eli biblioteche 
collegati attraverso terminali video; possibililà di utiliZLare le funLioni di catalo
gazione, di ricerca e localiLZazione dei dati attraverso un o;;istcma sofisticato di in
formation retrieval, di acquisizione, di circolazione. di prestito interbiblioteca
rio; ogni membro della rete ha il proprio catal0go di informazioni bibliografiche 
e può interrogare o copiare notitie dagli altri cataloghi. 

Problemi: occupazione eccc~siYa eli memoria di 111assa doYuta alla duplica/ione 
dei dati bibliografici relali\ i a materiale presente "li più cataloghi; stessi di OCLC 
anche se in misura minore. 

- UTLAS (University or Tomnto Library Automa1ion Sy,lem) è il c;io;tl!rna 
più vecchio dopo OCLC. 

Rete centralizzata; ri~orse di calcolo co,tituite da si..,tcmi Sigma: circa 200 fra 
biblioteche e cons0rzi di biblioteche collegati attra\er..,o terminali di qualunque 
tipo o miniclabortori Data Generai; p0ssibilità di utili11are k l'un;ioni di catalo
gazione, ricerca e localinazi0ne, nonché di circolazione in modo deccnlrntt) ..,ui 
minielaboratori; ogni utente ha il proprio catalogo eli info1 mationi bihlingJafichc 
e può accedere o copiare, a pagamento, nntiLie dngli altri cataloghi (1 dai rile:-
MARC, CAN-MARC, BNB. 

Problemi: gli 'ilessi eli RLIN anche 'e c;;i è aclottat(1 il criterin di mettere !"uori li
nea i dati meno usali in ogni catalogo. 

- TtVLN (Washington Library Net\,·ork) è la riù gim a ne e più pkcnta delle re-
ti. 

Re t e cent ratizzata; risorse di calcolo cosi iluire da due AM DAH L; ut cnt i dello 
Stato di \Vashington e ciel Pacifico IWrcl-occidentale collegati c(Hl terminali appo
sitamente disegnati o con minielahoratori; r()<.,o.;ibilità di lllilitlarc le rur17ioni eli 
catalogazione, ricerca e localizzazi0ne, acquisti c circola;i(llle, què..,t'ultima in 
modo decentrato '>Ui minietaboratori; dati bibliograrici raccolti in una "ola banca 
dati di cui entrano a far pane d'ufficio i dati MARCe che \iene wtlopo<.,~a acl 
uno sarello controllo bibliografico. 

Il software applicativo della WLN è già <.,taJt) in..,tallato presse' la biblioteca Na
ziona]e dell'Australia ecl è in corso di in<..tallazione <..u macchine Burroughs prcs<..n 
la rete non automatizzata SOLINET. Succe..,-,ivamente verrtì ..,tmliata la pn..,(,ibili
tà di collegamento fra i vari sistemi. 

- S!BIL sistema integrato sviluppato per le biblioteche uni\cr..,itarie di l man
na. 

Rete centralizzata; risorse di calcolo costituile da un IBl\14341; utenti collegati 
attraverso terminali; possibilità di utilizzare in linea le funzi(111i di ricerca c loca
lizzazione, di acquisizione esclusa la contabilità, di circnla1ionc e di rcalinare 
fuori linea la catalogazione; dati bibliografici raccolti in una ~.,oJa banca dati. 

Il software di SIBIL è stato adottalo dal Mi1ùstero della Pubblica JstruLinne 
francese per le università del sud della Francia. Paraltetarnenle è in cor"o il pro
getto REBUS per l'adattamento di SIBIL sotto forma eli rete distribui ta. 
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- BIBSYS ... i.,tcma intcgratn "' ilupp~11o per le biblioteche uni\er.,itarie della 
Norvegia. 

Rete centraliuata; ri..,oro,e di calcolo co ... rituite da un UNIVAC l 100/62; utiliz
;.aLoi i collegati attraverc..o terminali; poo,.,ibilità di utiliuare le funzioni di catalo
gazione, di ricerca e localiaa;ione, di acquisizione, di circolazione e di prestito 
intcrbibliotecario; dati bibliograrici raccolti in una sola banca dati. 

È in corso di c..tudio l'adattamento di BIBSYS o,otto forma di rete distribuita. 
- SBN (Sen izio Bibliotecario Nazionale) .,i..,tema scelto dal Servizio Bibliote

cario Nazionale italiano c adottato, con il nome di MEDI CIS, dal Ministero della 
Pubblica htnrzionc J'rancc<-e per le università del nord della Francia, dove per 
primo entrerà in run;ione a parlire dal 1983. 

Rete distribuita; risorse eli calcolo att.ualmente costituite da elaboratori della 
gamma f\IITRA della c..ocictà SEI\1S; utili;zatori collegati attraver'>t) terminali vi
deo c lclc~.;cri\ enti; possibilità di utilizzare tutte le funzionalità prcYÌ<.,Ie all'interno 
di una biblioteca: dati bibliograJ'ici memorizzati su banche dati distribuite. 

Sono allo ..,tudio: il lra~rerimentn del <..oftware su altri elaboratori (Hone~'' eli 
DPS6 c DPS7) c i problemi di con nessi o ne alla re le dei m ed esi mi. 

- BIBNETT "I'">Icma proget lato in Norvegia e funzionante in fac:;e srerimenta
le; ... copn del progetto è quello d1 collegare in rete distribuita. mediante la rete di 
tcleccHllllnica;i(111C UNINETT, si<..tcmi già csi<>tenli, qlrali BIBSYS. NORI\1ARC. 
UBB/TE5T diversi ""ia dal punto eli 'ista '>oftware <..ia dal punto di ,.i..,ta hard\\. a
re. 

5. S1·i/upp1 futuri 

Nel futuro l'evolu;ione dei o,istemi di gestione di reti di biblioteche andrà pre
valentemente verc;.o il tipo di<;tribuito poiché il tipo centralizzato, oltre ai proble
mi già esposti, non potrà soddi..,farc le esigenze derivanti dal renomeno 
dcll'c<.,pamionc numerica e geograrica della cooperazione (cre..,dta dei da t i e degli 
accesc:;i allo ~tcc;so nodo) . ..,e non degraclanclo note\ olmente il li\ ello di efficienza 
del sen i;io. Tale tenc.lcnLa è ri..,contrabile anche tra le reti già esisrenti: la \\'LN eli 
rrome a nuove richieste ha prererito duplicare il software applicali\l) <-u altre 
macchine con il propo..,ito eli creare in futuro una rete disrribuira; la RLIN e la 
OCLC, così come i sistemi esaminati dal progetto BIBNETT . ..,tanrw ud hanno 
pen<:.ato di cooperare mediante il collegamento in rete distribuita. 

La ~olu;ionc eli costituire reti distribuite comporta comunque note\ oli c.lillicol
tà di ordine tecnico ed organinativo che hanno ostacolall.l fino ad c)ra la loro dil'

fu'>ione: 
- protocolli di collegamento. 
Fino a qualche anno ra non era stato definito nessuno standard eli collegamen

Lo, per cui anche elaboratori proclol!i dalla c..tessa casa costruurice non erano tal
volta in grado di colloquiare tra loro. La del'inizione di un protocollo standard 
(X.25 HDLC), adottato anche dalle reti di telecomunicazione, Ila risolto in parte 
il problema conducendo le case costruttrici ad uniformare i loro protocolli. 

- collegamemo a livello applicativo. 
L'uso di uno stesso protocollo du telecomunicazione risolve solo il problema di 

scambiare messaggi tra due o piu elaboratori ma non quello di come n t ire 
all'utente di un nodo della rete, di cercare, modificare e trasferire. mediante i 
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programmi applicati\i, i dati situati su altri nodi. Il problema sarebbe note,ol
mentl! semplificato se gli elaboratori dispone,scro di un soft\\are di base già 
orientato ai collegamenti di rete. Purtropo anche se la maggior parte delle ca~c 
costruttrici si sono poste il problema ed hanno cercato di risoh crio. soltanto po
che sono in grado di fornire un prodotto funzionante c comunque solo se nella 
rete vi sono elaboratori della stessa ditta. 

Un ulteriore livello di complicazione può derivare dal fatto che ai nodi esistano 
software applicativi tra loro di,ersi; in tal caso in l'alli, qualora si voglia come ri
sultato la trasparenza ,·erso l'utente, è necessario realizzare una ulteriore inter
faccia che traduca le richieste di un sistema in quelle dell'altro c viceversa. 

-distribuzione dei dati. 
Trattando reti distribuite ha solo c:.,enso parlare di dati dio;,tribuiti, tl\endo co

munque in mente che l'insieme delle informazioni deve c..·0ntinuare a coo;,tituire un 
catalogo unico. 

Un primo problema è quello di decidere sc duplicare o meno i dati ai nodi della 
rete; nel primo cas0 l'utente di un nodo che' Ut1lc recuperare una notizia biblio
grafica relati'a a materiale da lui poo;;secluto, non corre il rischio di dmer accede
re acl al1ri nodi per poterla reperire; qualora però voglia e possa moclificarla "i 
dm rà pronedere ad eseguire le modifiche su tutti i nodi che la contengono 
creando così molto traffico sulla rete. Del resto nel secondo ca"o si avrà il feno
meno opposto. 

Un secondo problema è quello legato alla strategia di ricerca delle inforrnazio
ni bibliografiche all'interno clelia rete; ad e'>tmpio l' utcnte che de q: c ... cguirc una 
operazione di ca1alogazione e che non trova la 11l1tizia hiblit)grafica presso il 'iliO 
nodo clew percorrere la rete per accertarsi che la stes-..a non esista in ne..,sun altro 
nodo. Le soluzioni pos~ibili 5ono o quella di creare cammini obhliga1i, probabil
mente facendo in alcuni casi strade completamente inutili, o la~ciare la o;,cella 
all'utente il quale però andrà quasi sempre \'Crso il nodo più fornilo creando dci 
colli eli bottiglia nella re1e. Una terza 'iOilllionc è qllclla eli spccialinarc un nocln 
della rete in modo tale che abbia funzioni di indice senza però C()Jlf c nere le noi i zie 
bibliografiche vere e proprie. 

- controllo della rete. 
La rete distribuita non risohe certamente il pn)blema del cnntrolh1. che Cl)llli

nua ad essere centralizzato e appesantito nel numero eli l"unl'inni che de'e ,H,Ig.e
re; infatti oltre al controllo bibliografico dovrà e'"crc '' iluppato anche..' un C()Jl

trollo dei software applicati\'i presso i nodi. per t\ i t are che o;;iano a t tua te per't'lla
lizzazioni o sviluppi tali da compromettere il buon runtÌ<'namcnto della re1e ''e"
sa. 
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note e discussioni 

Ri"eviu111o e \'olentieri puhhlichtcllno due arricoli c:he, pur non arendo una 
çtrelfa allinen~a cu11 il tema congres·.wale, mno ad esso connessi e rispecc:hiano 
momenti cl! riflessione purticolurmenre Sll!.nificauri. 

La spietata conclusione del contributo dì A!ji·ec/o Serrai non è del tutto da noi 
condi,·im, in qual/lo il Cata/oJ!n U111co /w seguito le stesse \'ic:ende dei cataloghi 
collelfi\'i, che in que·sri ultinlf a11111 hanno avuto anche in altri paesi esiti non feli
ci. È il conce fio stesso di catalof.!.n col/eflil'O che è joll{e di equi\'Oc:i e di confusi o
n t quando a ques10 stmmento st ulfribuiscollo.finalità JJÌLÌ ambi::.iose di quella che 
a nostro giudi::.io gli è proprw: la locali:.::.cr;:tone delle opere. 

A. V. 

Sui cataloghi collettivi ti> 

Kririk aber tsl der Nerv jeder bibliothekarischen Arbeit. 

l. Benedetto S.alvalore Mondino, 
Vicebiblio1ecario della Nazil1nale eli 
Palermo, esponend0 al Primo Con
grcs"iO Mondiale dei Biblio1ecari. 1 enu
tosi a Londra nel 1877, due progetti. 
uno r]guardante «la rnrmallonc di un 
catalogo generale alfabe1ico. e <>e <>i 
,·uole pure a materie. eli rultt i libri che 
esistono o che ~i sono ~tampati». e l'al
tro riguardante «la compilazione di un 
catalogo generale di tutti i manoscrilti 
esistenti nelle Biblioteche c, potendosi 
pure. di quelli posseduti dai privati». 
così si era ewresso sulle difficoltà 
dell'impresa: «La compilazione di un 
tale Catalogo uni' ersale. certamente 
meno difficile della costruzione di una 
linea di ferrovia o del traforo di una 

Georg Leyh ( 1943) 

mor11agna ... ». Poco prima infatti egli 
avc\a deltl' che «lutto il segreto per 
rarll) riu<>cire» - il Catalogo generale 
-«<.la nel rar <>tampare cnrrettameme 
le ... chede; poiché se tutte le <..chede sa
ranno ben l'atte. non puossi a\ere al
cun mancamento irrimediabile, e la 
scheda l'alla esanamente può andar in 
qualunque catalogo senza bisogno di 
essere rifatta». (2) 

Guidizi che fanno 'enire i brividi se 
si pensa che erano di un bibliotecario 
che si rivolgeva ad altri bibliotecari. Le 
difficoltà presentate daiJa progeuazio
ne e dalla effe li uazione di un catalogo 
generale al fa be t i co, ma «se si vuole pu
re a materie». sono ben maggiori non 
sol<''~ di quelle della costruzione di una 

77 



ferrovia ma di quelle di un viaggio 
astronautico: perché si trat1a di diffi
coltà che si possono affrontare solo 
dopo aver reso strettamente uniforme 
il rapporto fra descrizione bibliografi
ca e documento bibliografico, dopo 
aver dato una sistemazione definiti\'a 
al mondo delle opere letterarie, c dopo 
aver concordato una ripartizione per
manente, ma elastica. delle conoscenze 
o aver omologato l ' impiego normaliz
zato di linguaggi uni\ ersali di indiciz
zazione . 

Anche senza adempiere a queste 
condizioni ideali, tuttavia i cataloghi "i 
possono in qualche modo cumulare. 
ma imperfettamente. ossia mantenen
do - ma di solito accrescendo - le 
inadeguatezze e le insufficienze dei ca
ta loghi addendi; in ogni caç;o una cu
mulazione corretta può a\'\enire però 
soltanto se t une le registrazioni che \i 
confluiscono sono formulate e ordina
bili secondo criteri identici. In que"to 
senso -quindi sulla base delle limita
zioni e della inefficienza dei cataloghi 
artuali - si possono otlenere cataloghi 
nominali (o per au tore) che siano la 
somma dei cataloghi confluenti. pur
ché i cataloghi che vi prendono parte 
rispondano accuraussimamente alle 
stesse norme di catalogazione, e queste 
siano adeguatamente strutturate per 
prevedere i bisogni di una organizza
zione normalmente più complessa di 
quella richiesta da un singolo catalogo. 

Parlando di cumulazione di catalo
ghi è necessario fare subito una distin
zione fra cumulazione di cataloghi no
minali (per autore) e cumulazione di 
cataloghi semantici (o reali, per mate
rie, ideologici, per soggetti, classifica
ti, ecc.). Anche se qualcuno ha incluso 
i cataloghi semantici nella problemati
ca dei cataloghi collettivi, finora- per 
la mancanza di quadri generali di rife
rimento che siano in grado d i ospitare 
categorie o descrittori provenienti da 
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cataloghi semanl ici divcrc...i in qua n t o 
rispondenti ad uten7e di\erc...e - non 
sono stai e neppure tentate cumula;ioni 
di questo genere di cataloghi, pur <...a
pendo che la impo.<\sibi lità della loro 
attuazione è oggi il principale impedi
mento allo c;cambio e alla utiliua;ione 
delle inl'ormaLioni bibliogral'iche. in 
part ic0!are per le re l i i n formaLionali e 
per le basi di cl a t i. 

I cataloghi collettivi si ~ono quindi 
limitai i ad essere il risu ltato della fu
sione di schede provenienti da catalo
ghi nominali (per autore) ordinati a!l'a
belicamente. che si sommano per costi
tuire un unico ca1alogn per autore or
dinato alfabeticamente. L 'idea di una 
confluenza di più serie alf'abcl i che in 
un'unica serie cumulata era del resto 
un 'idea che. nella sua i nga n n cv 0le 
semplicità. non potC\ a applicarsi im
mediatamente che ai cataloghi nomi
nali. in quanto si ritiene abitualmente. 
ma errnnearnent e. che essi ç;iano for
mati da una "uccessionc di schede indi
pendenti in tutto eccello che per il vin
colo estenw e meccanico dell'ordina
mento alfabetico. 

Le questioni che si incontrano nel 
trattare di ca1aloghi collellivi sono 
due: l. se t ali cataloghi siano realizza
bili; 2. "e tali cataloghi siano utili. 

La risposta alla prima domanda. so
stanzialmente arrermativa, si complica 
quando viene articolata nelle due alter
native che si riferic;cono rispettivamen
te allo <:;tato ideale e allo ostato attuale 
dei cataloghi di biblioteca; ricordando 
però che la cosr ruzione dei cataloghi 
collettivi, pur seguendo le sorti dei ca
taloghi esistenti e \ ia via di quelli per
fezionandi, impone comunque dei \in
coli implacabili per quanto riguarda la 
omogeneità e la coerenza di tutti quei 
cataloghi dai quali essi debbono poi ri
su-ltare come frutto del la cumulazione. 

La ric;pos ta alla seconda domanda 
impegna il problema della cumulazio-



ne nel senso più deci\ivo; è es<..a che dc
ve chiarire le condizioni in cui ciò che è 
fattibile è bene che venga ra110 Pppure 
che non venga fatto. Quando la qllu
Lione di un problema conduce ad un 
progetto che ha delle implica7ioni .;;o
ciali e comporla una c;pesa piuttosto ri
levante, occorre che i re<:.,pon<.,abili eli 
quel progetto \alulino i benefici che 
dovrebbero derivare dalla c..ua rea1Jzza-
7ÌOne in rapporto con la .;;pec..a da <.;Oc..le
nere. Va detto "llbito che la rispo.,,a al
la seconda domanda non può e.;;sere 
unica, ma deve venir clislinta in aJmeno 
due rispof)te. che risnecchiano due "i
tuazioni nettamente diverc;;e. 

La prima situazione è quella di un 
catalogo collettivo che andrà consulta
to nelle stesse condizioni ideali nelle 
quali viene consultato ciascuno dei ca
taloghi individuali che c;i \Oglìono far 
confluire nel catalogo collettivo, ossia 
esclmivamente in un ambito in cui sia
no presen1 i schede bibliograricamenle 
omogenee. L'unt\'erso bibliografico 
viene segmentato in clac.,si bibliografi
che (3), ossia secondo quei reparti e 
quei se li ori nei quali hanno luogo le ri
cerche, in modo che poi sul piano bi
bliOLecario in armonia con quelle ri
partizioni bibliografiche risulti no faci
litate sia la costituzione delle raccolte 
che la costru1ione e la consultazione 
dei cataloghi. 

Una biblioteca ha raccolte omoge
nee quando si identifica, tutta o in par
te, con una classe bibliografica; i cata
loghi si presentano a loro volta come 
omogenei quando le ipotesi di consul 
tazione si rivolgono al reperimento di 
una popolazione bibliografica che po
trebbe coincidere con una classe biblio
grafica, e venir riconosciuta quindi 
pertinente ad un parti colare settore di 
ricerca o di utilizzazione bibliografica. 
Un catalogo che offra schede biblio
grafiche la cui presenza non sia preve
dibile - in quanto si tratta di schede 

che rappresen1 ano libli che sono c.., l ra
nei al campo di inleressi, e quindi di in
dagini. di una biblioteca- di,enla un 
catalog<' non "olo <.,concenarlle, perché 
privo ciel requisito eli una ~ocldist'acen 
te an1icipabili1à. ma anche un catalogo 
malamen1e in l erpellabile e eli faticosa e 
ingrata ct,nsultazione. 

Quando pill cataloghi di natura bi
bliografica eterogenea, o appartenenti 
a dominii cui!Urali, disciplinari o scien
lil'ici difformi o distanti. vengono cu
mulati, il grado eli prevedibilità delle 
operazioni e dei risultati della consu l
tazione precipita, meni re ~aie rapida
mente il grado eli di fricoltà del reperi
mento di una 'checla fra le allre, sem
pl icemente per l 'aumenLO del numero 
delle schede e per l 'incremento della 
complessilà del tessu1o catalografico. 
Questa situazione. nella quale più cata
loghi vengorw riuniti senza che tra di 
loro su.;;si..,,a un nesso bibliografico, 
corrisponde alla seconda si1uazione di 
cui si è cle11 (' sopra. 

Ob1in1e così le due situazioni, anche 
se in maniera più ne11a e radica le di 
quanto abitualmente non avvenga nel
la realtà. la risposta sulla utilità di una 
cumulazione di cataloghi nominali che 
si trovino rispellivamente in una o 
nell'altra delle due situazioni è, in ge
nerale, piuuosto facile: nel primo caso 
la cumu lazione è conveniente, nel se
condo caso normalmente non lo è. 

2. La cumulazione degli elenchi tele
fonici di tutte le città italiane. o magari 
anche di tutte quelle europee, a chi gio
verebbe? L'elenco telefonico contiene i 
nomi degli abbonali di una città o di un 
distreuo telefonico, e viene distribuito 
ai detti abbonat i su lla base dell'ipotesi 
che la st ragrande maggioranza delle te
leionate, e quindi delle ricerche sul
l'elenco degli abbonati, saranno efl'et
tuate all'imerno di quella ste<;.;;a rete te
lefonica urbana o distret tuale. 
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Nella realtà di solito le cose vanno 
diversamente per quanto riguarda 
l'utilizzazione d eli 'elenco telefonico. 
non perché venga smentita l'ipoteo;;i su 
cui si fonda la distribuzione degli elen
chi ma perché alle ricerche sull'elenco 
\iene preferita, dalle famiglie o dai <;in
goli, la compilazione eli un piccolo 
estrai t o di quell'elenco comprendente i 
numeri adoperati con una cena fre
quenza, ma non tanto spes~o da non 
saperli ormai a memoria. È per questo 
che, a pane le st rategìe che puntano 
sulle informazioni commerciali eel eco
nomiche e sulla pene t razione reclami
stica per quanto riguarda prodotti, 
forniture e servizi - le cosicldeue 'pa
gine gialle' -, probabilmente la di ffu
sione massiccia e generalizzata degli 
elenchi telefonici potrebbe oggi 'enir 
soppiantata da qualche dispositivo in
formatico assai meno dispendioso. 

Ciascuno di noi, imece di consultare 
la propria agendina telefonica per.-.o
nale, potrebbe consultare l'elenco tele
fonico della propria città; eppure. po
tendo scegliere, ciascuno di noi preferi
sce compulsare l'agenda individuale. 
Se, per analogia, l'utente telefonico si 
trovasse di fronte alla alternati\ a: con
sultare l'elenco telefonico della propria 
città o l'elenco collettivo di tutte le cit
tà italiane per reperirvi un abbonato 
della propria ci t là, egli '>enza dubbio 
opterebbe per la consultazione 
dell'elenco cittadino. Un elenco cumu
lativo di tutti gli abbonati alle reti tele
foniche italiane qualche volta potrebbe 
far comodo; eppure si è trovato che nei 
casi in cui occorra conoscere il numero 
telefonico di un abbonato di un'altra 
città è più conveniente rivolgersi ad un 
ufficio per le informazioni telefoniche, 
anche se si tratta di una operazione 
non sempre breve e mai gratuita. 

Dove passa la linea di demarcazione 
fra i meriti che comporta una fornitura 
di grandi quantità di dati indistinta-
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mente cumulati, dentro ai quali vanno 
poi reperiti i dati che ci sen ono, e i me
riti che si ouengono da una pre\enti\a 
'>elezione che conduce a una classe ri 
stretta di dati dentro la quale .;;i trove
ranno, con un ele'vato grado di proba
bilità, anche i dati occorrenti? Valuta
re i meriti di una o dell'altra strategia 
significa tener conto sia dei \Untaggi 
tecnici in sede di consultalione- ossia 
della facilità e dei tempi di ricerca 
sia de1 cmti, rispettivamente, delle due 
strategie. Non ba.,ta quindi sapere 
quanta sia la convenienza intri nscca di 
un metodo d1 or ganiua1ione elci da t i c 
della loro consultalione rispetto ad un 
altro metodo eli organiaatione e di 
consultazione d et dati, ma que..,ta con
venienza va poi messa in rapporto con 
i costi che SI de\ ono sopportare per at 
tuare il primo o il sect\ndo complesso 
di procedure. 

li problema dci cataloghi collctr iv i 
per autore è teorcticamcntc identico a 
quello della cumula;ionc degli elenchi 
telefonici. una \Oita che- è paclltcn 
- -,iano <;Late effettuate le 0\' \ i c eli l fc
renze circmranziali. Nei cataloghi bi 
bliograrici il materiale consultabile è 
formato dall'insieme dei libri che 
l'utente riconoo:;ce come costituenti il 
proprio o:;ettore d'interesse, cioè !'in.,ic
mc dci documenti in meno ai qualt 
verranno presurnibilmente a trm·arsi 
quelli di cui l'utente potrà a\erc bi'>o
gnu. La cumulazione del catalogo di 
un ~ettore bibliografico con quelli di 
~>ellori bibliografici diversi porta ai me
desimi risultati che dà la curnula1ione 
degli elenchi telefonici di città differen
ti: è una operazione della quale an
drebbero mostrati i benefici prima di 
accingersi a calcolarne il prezzo. 

Sostanzialmente diver.;;o è il casP 
quando la cumulazione ha luogo tra 
caraloghi di pubblicazioni appanenen
ti ad uno stesso settore c'classe bibli<"~
grafica; essendo le pubblicazioni alle 
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quali quei cataloghi si riferiscono omo
genee tra loro di fronte alle ricerche. la 
cumulazione dci loro surrogati~ ossia 
delle notizie che le rappresentano cata
lograficamente - non può che essere 
vantaggiosa. in quanto olTre a chi con
sulterà il catalogo collettivo risultante 
un numero più alto di occasioni di re
perimento del materiale pertinenle, al 
netto da ogni 7avorra. 

l a tavorra (o disturbo, o rumore, o 
inquinamento) è costituita da tutte 
quelle scgnala;ioni bibliografiche che, 
pur ent rancio a far parte del catalogo 
collettivo. in nessun modo possono \e
ni r cercate, non solo da una qualsiasi 
delle maggioranze di utenti di quel ca
talogo ma neppure ut ilmente da uno 
dei gruppi significa t i vi di utenza. Così 
zavorra. ad esempio, è la presenza con
comitante in un catalogo collenivo del 
«Corriere dci Piccoli» dell' «Archivio 
Storico Italiano» c della «Minerva 
Dermatologica»; dal momento che cia
scuna di qucs1e tre testate appartiene 
ad una precisa ed i neon fondibile classe 
bibliografica, c ad una allrettanto defi
nita e specifica classe di utemi. 

Il problema fondamentale dei cata
loghi collettivi nominali, quindi, tra
passa nel problema delle ripanizioni 
bibliografiche per settori di ricerca -
che come si è detto possono essere non 
solo i campi disciplinari. accademici ed 
applicativi ma anche le classi di mate
riale relativo a generi letterari e biblio
grafici, come ad es. le edizioni del sec. 
XVI, le incisioni, gli spartiti musicali, i 
manoscritti miniati, ccc. -e questo, a 
sua volta, si traduce in pratica nel pro
blema dei modi e dei gradi di conso
nanza e di integrabilità delle raccolte 
esistenti. Il problema dei cataloghi util
mente cumulabili è, quindi, il proble
ma delle biblioteche, in tutto o in par
te, utilmente eu rnulabili - si intende 
in via ideale ossia bibliografica. 

I cataloghi allora si possono profi-
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cuamcntc collettivi1.1.are. dal punto di 
vista della ricerca. quando si potrebbe
ro vantaggiosamente collettivizzare le 
rispettive raccolte librarie. m viameme 
senza preoccuparsi delle sO\ rapp0c:;i
zioni n delk duplicazioni. È evidente 
tuttavia eh~. pur fatta salva quec:;ta 
condizione, avrebbe poi scarsa utilità 
la fusione dci cataloghi di due bibliote
che mollo vicine. ossia dorate quasi 
delle medesime pubblicazioni. 

3. Ad un c<.llalog(' colleltivo ci siri
volge per avere risposta a due tipi di 
domande: l. per ~apere se qualcuna 
comunque delle biblioteche confluite 
nel catalogo collcllivo possiede una 
certa opera o una certa edizione. ossia 
per sapere se quell'opera o quell'edi
zione comunque esisle cd è presente in 
una o in un'altra delle biblioteche di 
quel gruppo; 2. per sapere se una certa 
biblioteca del gruppo - quella che ci 
fa più comodo - pos-;iede una cena 
opera o edizione, della quale in ogni 
caso sappiamo che è posseduta da una 
o più delle bibliolcche del gruppo. 

Nel primo caso la ricerca vuole ac
certare l'esistenza di un libro in assolu
to - si intende. in una certa area bi
bliotecaria. nazionale. regionale o cit
tadina -; nel secondo caso invece la 
ricerca punta soprattutto ad individua
re ed a scegliere la localizzazione più 
conveniente di un libro.. l a c:;econda 
funzione dci calalt'ghi Ct'~IIe: 'l\ 1. cioe 
quella funzione che 'iene alle<; l ita per 
rispondere alle c!Pmandc del "econdo 
lipo. pur esscndt' impnnante e di nole
vele utilità in .... é. 1wn ha però mai ..,pin
LO alla cos1ruzionc cf!'cttiva di catalo
ghi colletlivi; l'impui~>P c la determina
zione 11ece.,sari alralle'>timento di cata
loghi collettivi sono ..,empre venuti dal 
bisogno eli attuare la prima funzione, 
cioè quella che si incarica di dare rispo
sta alle domande del primo tipo. 

La convalida di questa affermazione 
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sta nella seìnplice constatazione che ca
taloghi colletti' i 'i ebbero nel periodo 
medie\ aie, ossia per ::.e n i re alla segna
lazione di manoscritti. quindi eli edi
zioni piuttosto rare di testi classici o 
patristìci, e poi soltanto nel secolo XX 
ossia per indicare e reperire libri che, 
110I10\tal1te qampal i in molte copie. 
pote\ano non essere affatto presenti in 
una intera zona bibliotecaria a volte 
estesa quanto una nazione. La rarità 
dei testi manoscritti incomra così una 
situazione corrispondente nella rarità 
prodotta dalla dispersione '>pesso ca
suale dei testi a stampa; quando questi 
ultimi, per la dilatazione del mercato 
ediroriale e per l'accresciuta incontrol
labile proli ferazione delle edizioni, si 
sono trovati a diffondersi e a disper
dersi in territori troppo vasti perché ri
sultasse garantita la presenza in un cer
to ambito bibliotecario di almeno uno 
degli esemplari di una certa pubblica
Zione. 

Condi?.io11i di rarità che abbiano ge
nerato condizioni di bisogno bibliogra
ri.co tale da spingere all'aJiestimellLO di 
cataloghi collettivi, nonostanre si do
vessero superare difficoltà e costi, '>i 
sono verificate così soltanto nei due 
periodi suddetti, mentre in tutto il re
stante arco di secoli che copre l'intera 
storia della stampa il normale apporto 
editoriale e la diffusione bibliografica 
corrente erano riusciti a soddisfare le 
esigenze della distribuzione informa
zionale. In ogni tempo avrebbe fatto 
comodo essere a conoscenza delle loca
lizzazioni delle singole opere nelle sin
gole biblioteche, ma una tale conve
nienza non ha mai costituito un motivo 
sufficieme perché venisse decisa e at
tuata l'impresa della costruzione di un 
catalogo col1euivo. Notevole a questo 
riguardo il tenlalivo, fatto al tempo 
della Rivoluzione Francese, di realizza
re un calalogo colleuivo su scala nazio
nale, sotto la guida e dietro le istruzio-
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ni di un Comitato per la Bibliografia. 
Es.:;o avrebbe dov~no fornire un'evi
denza preci~a dei fondi librari esi-,renri 
nelle biblioteche e di quelli seque~1rati 
ai nobili e ai comenti, al fine di giun
gere ad una loro equa distribuzione su 
tutto il territorio della repubblica: co
me dire un catalogo <.:ollettivo in fun
zione e al servi1io di un <;istcma biblio
tecario nazionale. 

Le ragioni della rinuncia o clell'in
~uccesso nella costruzione di cataloghi 
colletti\ i dal xvr al xx secolo, <;0110 
nelle difficoltà tecniche per arri\are a 
de<;crizioni che siano accurate cd omo
genee al punto da soddi•:Jare infallibil
mente le esigenze del ricono<;cimento c 
della identificazione bibliografica, ed 
essere così in grado di consentire il rag
grunpamento delle c.;chede bibliograri
che secondo opere diiTeren1i, c, al loro 
interno, secondo di rr ere n t i edi1ion1. 
Un catalogo può di,entare collettho 
infatti a condizione che le c;,chcde che \i 
confluiscono siano riunibili '>eJ')arata
menle quando rispecchiano pubblica 
zioni diverse. ma ~iano unificabili 
quando rispecchiano pubblicazioni 
identiche. 

Queste concli1ioni eli compatibilità e 
di unificabilità hanno fatto denomina
re il catalogo colletti\ o anche come ca
talogo unico: infatti per arri\ are al ca
talogo collelt iv o occorre realinare un 
catalogo unico che \alga imiemc per 
tutti i cataloghi riuniti e sia identico 
nelle sue parti ingredienti rispetti\ a
mente a cjascuno dei cataloghi in esso 
contenuti. Ad un catalogo collettivo 
od unico, occorre distinguere, si può 
arrivare o per confluenza di cataloghi 
esis[enti, che \anno resi perfettamente 
omogenei, oppure per un processo eli 
catalogazione centralizzata o coopera
ti'-'a. 

Certamente le difficoltà tecniche di 
una descrizione bibliografica, che si 
prestasse a sostenere i ruoli assai esi-



genti di una partecipazione ad un cata
logo collettivo. hanno pesato per ~eco li 
comro le aspira;ioni - che pur di tan
to in tamo si presentavano. e che nel 
sec. XIX si fecero sempre più insistenti 
- a favore dell'allestimento di catalo
ghi collctlivi. Per quanto non sempre 
tali difficoltà \Cnissero percepite in 
maniera adeguata, così da poter venire 
superate o almeno chiaramente deli
neate, tuttavia se non altro oscuramen
te si intuiva come il problema dei costi 
fosse legato c dipendente da quelli del
la organina;ione. della raccolta e della 
cumula;ione dei dati bibliografici. In 
epoca medievale. essendo i requisiti 
per il riconoscimento bibliografico 
piullosto blandi, da una parte l'esigui
tà della popolazione bibliografica e la 
mancanza di preci!--i c q ringent i conno
tati letterari e filologici. e dall'altra 
l'clc\·ato costo dei libri manoscritti e la 
loro relativa rarità consentirono e pre
mettero perché si arrivasse alla costru
tione di cataloghi collettivi generali. 

4. I 'errore metodologico fonda
mentale, che è stato commesso ogni 
\Olta che ci si è proposti di costruire un 
catalogo collctti\O, è stato quello di 
voler prima raggiungere un certo risul
tato c di studiare poi i modi più accon
ci per arri\ani. In quanto i cataloghi 
collctti\·i hanno da sostenere determi
nate fun;ioni es<.. i de\ ono possedere 
una cena struttura: attuare un catalo
go collcuivo quindi significa realizzare 
una cena <..trut tura catalografica. I me
todi per rcaliuare questa struttura non 
potevano c ... serc che due: o riversare al 
centro opcrati\O le -,chede dei catalo
ghi peri ferici per collazionarle e fon
derle in un'unica sequen;a, o far parti
re dal centro un catalogo, prescelto per 
la sua ricchcua c il suo grado eli preci
sione. in modo che gli altri cataloghi 
peril'erici 'i aggiungessero le schede 
<.;upplcmentari. ossia quelle non com-
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prese nel catalogo ricevuto. e siglassero 
col proprio con t rassegno le schede ri
scontrate idcmiche a quelle del catalo
go ricc\ uto. 

Entrambi i metodi richiedono una 
applicazione lunghissima e laboriosis
sirna, perché si tratta comunque di ef
fettuare un confronto fra tante sequen
ze di schede quanti <: npn i cataloghi da 
cumulare; in ogni caso la compiutezza 
e la qualità clrl risultai~) dipendono es
sen;:ialmcntc dalla sistcmaticità c dalla 
omogeneità delle regole eli catalogazio
ne che hanno presieduto alla formazio
ne dei singoli cataloghi, c dalla accura
tezza con cui tali regole <;Ono state ap
plicate. L 'identifica;.ionc bibliografica 
è un processo che non si può rendere 
rigoroso c infallibile se non disponen
do eli una costellazione di dati che di 
soliw non ... ono presenti nei cataloghi 
bibliotecari, i quali sen ono anzitutto 
al reperimento dci libri posseduti dalla 
biblioteca; l'accoppiamento e la fusio
ne di pil! cataloghi pertanto non posso
no in linea di principio venir effettuati 
per metto di procedure rigorose o 
eventualmente mcccani11abili. Da ciò 
deri,ano una estenuante e costosissima 
pro! ra;ionc delle procedure. e una in
soddisfacente qualità c compiutezza 
dci dati cumulati. Un catalogo colletti
\ O adeguato comporterebbe così in de
finitiva la ricatalogazione di tutte le 
opere contenute nelle singole bibliote
che. 

La struuura dci cataloghi colletti\ i 
però non \a progettata tenendo conto 
soltanto delle funzioni che il catalogo 
colletti\ O dovrà espletare; bensì essa \a 
edificata in maniera clastica, e imegra
ta di volta in volta, opportunamente. 
sulla base di una <;t ratcgia che, pur non 
perdendo cl 'occhio le finalità, que'>te 
componga cd amalgami con le l'asi eli 
ec..en:itin delle funzioni c..tcsc;e. Ad un 
tak tipo di impostationc corrispondo
no, ad c ... cmpio. i cataloghi colletti' i 
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gerarchizza t i, quelli regionali, quelli 
locali e quelli confedera t i ( Verbund
skataloge); la loro consultazione a v' ie
ne in serie, sulla base di precedente <>la
bili te, geografiche o altre. Il respon">o 
definitivo si ha solo al termine di ricer
che separate, ognuna delle quali, in 
scala di decrescente probabilità di suc
cesso, può tuttavia es~ere ri\t)luti' a.\ 

... 
La risposta quindi non è il sì o il no, 

forniti da una interpellanza rivolta ad 
un unico catalogo. ma una sequenza di 
no che si interrompe positivamente con 
un sì solamente quando, in una delle 
tappe della ricerca, 'iene reperito e lo
calizzato il libro che si vole\a. In una 
tale impostazione il tempo e la fatica 
spesi nella ricerca di una c;erie di cata
loghi collettivi parziali vanno a rispar
mio dell'impegno e della spesa impie
gati nella costruzione del catalogo col
lenivo unico. In una rete di catal0ghi 
collettivi parziali l'uni f'icazione delle 
poche schede bibliografiche coinvolte 
in una ricerca avviene, idealmente. sol
tanto al momento della consultazione e 
non come uno dei risultati potenzial
mente definitivi che si o t tengono in se
guito all'edificazione della strullura di 
un catalogo collettivo generale, eleni ro 
al quale ovviamente sono comprese 
tulle le risposte per sempre. Jn questo 
senso mentre nei cataloghi colle t ti vi 
parziali struttura e funzioni risultano 
integrate e partecipanti nel processo 
della ricerca esclusivamente quando es
sa si verifica, in quelli collettivi unifi
cati il costo di tutte le possibili ricer
che, molte delle quali non avranno mai 
luogo, deve venir pagato all'inizio. In 
ogni caso, quindi, la scelta fra una 
struttura che si perfeziona al momento 
di funzionare e una struttura che è 
compiutamente preformata e definiti
va, andrebbe effettuata mettendo in 
conto la frequenza e la probabilità del
le consultazioni; il che, altrimenti elet
to, è un'altra conferma che le opzioni 
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vanno commisurate sulle funzioni e 
sulle ul ilità piut tosi o che sulle rìsolu-
7ioni eroiche e far ue insieme, intese a 
raggiungere una geometria collettiva di 
da t i che non si sa bene né come verrà 
realizzata né quanto verrà a costare. 

Non esistendo però n ormai i ve cata
lografiche che siano dotate della facol
tà di trasformare univocamente le noti
zie assunte dalle pubblicazioni - e ri
ferentisi sia a queste che alle opere in 
esse contenute - in dati catalografici 
uniformi e anricipabili, anche catalo
ghi fonda t i sulle medesime normarive 
non garantiscono esiti identici per 
identiche pubblicazioni. Il catalogo di 
biblioteca è uno strumento di reperi
mento che viene allestito per funziona
re sollanto all'interno del rapporto 
libro-uteme; i dati che esso con t iene 
non hanno perciò un'autonomia alisO
Iuta. che possa valere in tutti gli altri 
casi come rappresentazione adeguata
mente individuativa dell'originale. 

Me n t re alla rappresentazione catalo
grafica si arriva partendo dal libro. es
sa, pur essendo sufficiente di solito per 
ritrovare secondo i modi tradizionali 
della ricerca catalografica il libro dal 
quale ha avuto origine, non basta per 
ricostruire o accertare univocamente 
l'identità del libro. In altre parole, poi
ché da uno c;tesso libro possono nasce
re catalograficamente più schede, 
ognuna delle quali può rappresentarlo 
in un catalogo di biblioteca- si inten
de nel rispetto di una medesima nor
math·a di catalogazione - da una 
scheda non si può risalire con certezza 
alle cara t t eristiche bibliografiche di un 
libro. 

5. La storia dei progetti e delle im
prese italiane in fatto di cataloghi col
lettivi è lacrimevole e costernante; ma 
qui non si intende ricostruirla benc;ì li
mitarsi a segnalare qualcuno degli epi
sodi più salienti e più emblema t ici di 



una impreparazione professionale, di 
una superficialità intellettuale e di una 
incapacità tecnica ed organizzativa che 
dura ormai da più di un secolo. Gli ita
liani furono tra i primi ad avvertire 
l 'imponat1La che si arrivasse alla for
mazione di cataloghi collettivi. quale 
mezzo indispensabile per la conoscen-
7a e la salvaguardia del patrimonio bi
bliografico nazionale, c quale disposi
tivo di informazione e di ra7ionaliZ7a
zione a vantaggio degli scorsi acquisti 
librari consentiti dai magri bilanci delle 
biblioteche; ma non c'è uno solo dei 
loro piani che si possa salvare almeno 
per la meticolosità o la previden;a, e 
nessuno o quasi dei loro programmi 
che sia arrivato a compimento o sia 
stato messo in grado di S\ olgere le sue 
funzioni in tempi adeguatamente ulili 
(come ad es.: il BOMS). 

Enrico Narducci occupa cronologi
camente il primo posto. e tut ro il mon
do bibliografico di allora diede no t i1ia 
dei ~uoi progetti. Nel 1867 egli offre di 
risolvere il problema eli una bibliogra
fia eli t urti gli autori italiani e dei libri 
riguardanti l'Italia, sovrapponendo le 
<..chede, che avrebbero dovuto essere 
inviate da 300 biblioteche italiane, ed 
eliminando i doppioni o le ripetizioni 
con l'aggiunta di sigle; tutto con 
500.000 lire di spesa <<e cinque o sei an
ni di tempo (a voler essere assai condi
scendenti)». (4) 

Nel 1877 Narducci presenta un se
condo piano (5), )imitandolo alle bi
blioteche governative; ciascuna delle 
32 biblioteche avrebbe dovu1 o t rasmet
tere ogni mese al Ministero della Pub
blica Istruzione le schede relative alla 
centesima parte delle opere possedute. 
così che tutta l'operazione dovesse 
concludersi in 100 mesi (8 anni e 4 me
si). Al Ministero suddetto un attivo. 
diligente ed esperto bibliografo avreb
be provveduto a riunire e a fondere. 
!et t era per lettera, tu t re le schede; per 

-~;-:---_:. ;-·. . 

-, -; ': . < ~;:q t.li 
:r. _r_...._... . ~-

questo lavoro di schiena, come lo defi
nisce Narducci, è lui stesso ad offrirsi. 
Il catalogo risullanle verrebbe stampa
to in 7 volumi da pubblicarsi uno 
all'anno; spesa per la stampa di 3.000 
copie 24.800 lire. 

C'è da rimanere allibiti: erano stime 
fatte da uno dei più rinomati bibliogra
fi italiani, direttore della Biblioteca 
Alessandrina. Per fortuna ci fu anche 
qualche critica contemporanea. Giu
seppe Ottino, ad es., così giudicò il 
progetto: «non ritengo né utile né pos
sibile la pubblicazione del catal<.)go dei 
libri stampati, al quale poi. non solo i 7 
volumi che vuole il sig. Narducci. ma 
neppure i 70 sarebbero forse bastanti>>. 
(6) 

Ma Narducci, convinto che le diffi
coltà non fossero che politiche o finan
ziarie non si a!"rl':!ndeva. Il J di ouobre 
del 1881 spcdi un a Jet t era circolare ai 
direttori di 408 biblioteche italiane, 
chiedendo che gli venisse inviata copia 
delle schede del catalogo per autori ìni
Lianti con la sillaba AB. 127 bibliote
che aderirono alla proposta. e gli spe
dirono la copia richiesta delle schede. 
Nel 1883 il Narducci pubblicò (7) i ri
sultati di quel sondaggio in un catalogo 
collettivo composto di 136 colonne a 
stampa, seguite da 4 indici: personale, 
reale, tipografico e cronologico. con il 
riferimento da ciascuna voce degli in
dici alnumen) progressivo delle schede 
incolonnate. Jl criterio che egli ave\a 
applicato per dirimere le difficoltà nel 
confn)n1o e nella identificazione delle 
edizioni era qato il seguente: «Ho [ ... ] 
seguito il sistema di registrare i libri a 
quei precisi luoghi cui risponde\ ano le 
indicazioni ricevute [ ... ] . Nel dare [ ... ] 
un catalogo generale di più bibli<)leche 
non è il caso di compilarlo secondo ca
noni 1eoretici. per quan1o doui e ragio
nevoli. ma di porgere una sicura guida 
che riassuma in uno i cataloghi di cia
scuna di ;ali biblioteche» (p. Xl). 
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Giuliano Bonazzi, direttore della Bi
blioteca NaLionale di Roma, negli anni 
J 932-1933, ritentò l'esperimento di 
Narducci, restringcndolo agli <;crittori 
italiani, e adottando in parte un meto
do già provato nella costruzione del ca
talogo collettivo delle biblioteche prm
siane. Fece copiare le schede di tutti gli 
autori italiani compresi nella le t t era A 
e presenti nel catalogo della Nazionale 
di Roma, le fece integrare con da t i as
sunti da repertori e cataloghi a qampa, 
e le fece spedire in fascicoli alle altre 
biblioteche perché vi segnassero le pro
prie sigle per le opere possedute o vi 
aggiungessero gli autori o le edizioni 
non segnalati. Fu un altro fallimento. 

Nel 1940, al Vl Congresso della Ac;
sociazione Italiana per le Biblioteche, 
Nella Santovito Vichi presentò una re
lazione sul Catalogo unico italiano (8}, 
nella quale, dopo aver illustrato le fun
zioni che un catalogo colleuivo nazio
nale avrebbe poruto svolgere a vantag
gio della informazione bibliografica. 
propose di riprendere l'iniziati\ a di 
Bonazzi, però non mandando alle altre 
biblioteche, lettera per lettera, solo le 
schede del catalogo della Biblioteca 
Nazionale bensì aggiungendo\ i anche 
quelle di altre sei biblioteche na7ionali 
(Torino, Milano, Venezia, Firenze, 
Napoli, Palermo). Il nucleo di con
fronto '>arebbe stato così formato da 
un catalogo collettivo di sette bibliote
che, non più limitato agli autori italia
ni e non più integrato con dati auinti 
da repertori a '>lampa. La fusione delle 
c.;chedc delle sette nazionali sarebbe c.;ta
ta efl'ettuata presso il Centro nazionale 
per le informazioni bibliografiche di 
Roma da un gruppetto di 5-6 persone: 
un bibliotecario, due funzionari di 
gruppo Be due o 1 re professori coman
dati. 

Chi non \ed e bene, ora, come da un 
uovo tanto apparentemente innocuo si 
siano sviluppate le creature - o i m o-
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stri -che hanno popolato per decenni 
la scena bibliotecaria italiana e ne han
no consumato le scarse energie e i de
boli ent u<;iasmi (9}? Nella discus.,ione 
<;eguita alla rela7ionc della Santovito 
Yichi, per fortuna, qualche voce a<.;sen
nata raccomandava prudenza. Per 
l'ic,pettore Camillo Scaccia-Scararoni 
le difficoltà erano talmente tante e così 
grande la mole del lavoro che «un cata
logo generale trallo dalle \arie biblio
teche gO\ernative e comunali d'ltalia 
rischia eli rimanere, per molti decenni, 
soltanto una nobile aspiraLionc». In 
alternai i' a egli proponeva che si desse 
intanto mano ad un catalogo collettivo 
delle biblioteche go" ernative di Roma, 
e concludeva che «Se non si ha fiducia 
di poter realizzare e portare a termine 
un la"oro circoscritto e limitato a bi
blioteche di una sola città, ove è racilc 
l'esame diretto dei libri e il controllo 
delle ediLioni, non pare possibile l'at
tuazione pratica eli un piano di la,oro 
immemamente più vasto». Anche per 
Giorgio Emanuele Ferrari, ·direttore 
della Marciana, l'impmtazione era 
sbagliata; <<Prima di chiamare a contri
buto le NaLionali periferiche bic,ogne
rebbe provvedere a che esse fossero po
ste in grado di uniformare e di unifica
re i loro cataloghi alfabetici: co~a che 
richiederebbe molto tempO>>. 

Gli obiettivi che il Centro Nazionale 
per il Catalogo Unico si era proposti e 
le procedure adottate per raggiungerli 
costituiscono un «monumento di im
perdonabile imperizia»; una sola è sta
ta la decisione saggia, quella di inter
rompere i lavori per il catalogo colle t ti
vo nazionale. Oggi è lapalissiano pren
dere alto della catastrofe, ma che essa 
stesse maturando da molto tempo lo si 
poLeva scorgere facilmente già dalla re
lazione sui lavori del Centro- relazio
ne accurata ma priva di prospettive -
tenuta a Taormina in occasione dell'Xl 
Congresso Nazionale dell' AIB da Lau-



ra De Felice . ( l 0) 
Il mancato accertamento de lle con

di7ioni di uti lità di un simile catalogo 
colle! tivo, l' insu fficiente chiarimento 
dei presupposti bibliografici, la sca
den te preparazione catalografica, e 
l'i nesistente capacità programmatica e 
organ izzativa dei responsabili d eli 'im
presa - nonostanLe la consistenza dei 
mezzi rinanziari, l' impiego di impianti 
meccanografici (oggi sarebbe accaduto 
lo stesso con quelli elettronici) e la co
~picua assunzione di personale - non 
potevano che finire nel pantano della 
con fusione, della dissipazione e della 
paralis i. 

Alfredo Serrai 

NOTE 

(l) La dcn~)Jilillazionc di «cataloghi collellivi» 
(t'llfaln~ue~ t'nllet'f~{s) è <.lata in1rodo11a da Vic
lor e ( 'harles "vvortel nel saggio De\ catalogues 
collet'tifs ou co!llllllllle'> et tJ!u,iC'n /?ihlwrllèques 
in «Rcvuc lnlcrnationa lc dc~ Arch i\es dcs Bl
hllotiJequc" el des J'vluo;èe~>) 9, 1897, r. 169-195. 
Nella lcllcruiUra italiana il termine adoperai<' 
era «cataloghi generali» o «cataloghi 
uni\er,ali», cos1 Ci 011ino e G. fumagalli nella 
fllhliiJI/ieca hihliol!raplllcu itctlica (Roma. 18R9). 
c lo sles~o Narducd negli scrilli d1 cni si dira più 
H\UiliÌ 

(ht \Oie'>'-C f<mt un'idea della bibliogral'ia sui 
t.:~ll a lngh1 ~.-ullclll \ 1 è consiglia 1 o cl t 'correr~. i qua
'i 1.000 1i1oli riportati da Lawrcnce E. l cnnard 
in Cooperati\'(' ali(/ cenfrali:.ed cawlof!.ill.!!. U/1(/ 

tlmcessin.!!: a !Jibl!u,l!,raphy, 1850-1967 (Urbana. 
111., Uni,er~ity ol Jllinoi'>. Graduale St.:hool o(' 
ltbrary 5cicncc . .July 1968); a\\Cncndo che, ol
tre alla limita;ione temporale. ~i lralla di un 
elenco as~ai parziale e lacunoso Otrima. per 
quei !empi, la ra~<.egna qorica pre .. en lala da 
Fri11 l\1ìlkau nel suo Centmlkatulo.l!,e utl(/ Titel
rlru<'ke. Ge~<'hichrl!che Eriirterungen und prakfl
sche t nnch/tige in H111hht·k m(( rl!e llentellung 
f!llle\ Gewunrkaralo.!.!.~ der Preussischen ll'issen
sdwftl!chen Bihlwtheken. XX Beihef1 zum 
•<Ccmralblatt rLir Bibliolhekswcsen~> ( 1898). 

(2) B.S. Mondino, Breve relcr:.wne wl Primo 
Con}!.res.w l nrema:.ionale dei Bib/iorecari tenuto 
in Londra in ottobre 1877. Palermo. l R78. 

(3) (_ 101\'-C bihJiografiCa e quelJ'ill\ÌClllC di pubbli
cazioni che \Cngnno ragg1uppa1e in quan to ro'
<.cggono una cara11eris1 i ca com une; quc<>la caral
ten<.llca può ril'erìr<;i al wntenult> del te~lo, alla 
l'l1rma del testo, alle ctrcoc;tan7e della puhblica
;ione. alle cPndizioni della su<.t uiilina;ione. ai 
carallcri. alle tecniche e ai ma1enah dcll'cdilln
ne, a quelli del libt o, della legatura. ecc. !.e ri
panuioni bibliograltche piu impor1an1i per lari
cerca <;ono <W\ iamenle quelle \.h c \l.!llgnno \la bi
lì le dal ~.:on1enu1o scmantico dei docu111cnt i; a 
quc'>tC seguono le ripanizioni h::llcrarie. c succe" 
,i,amcnle quelle delle iradi;ionalmcnlc biblio
grafiche in senso ~t retto. L e pnmc, ad es .. '-Uddi
\ idono i documemi per dt~ciplinc. temi, argo
menti, cc\..; le ~econ<.le. ad e~ .• per lingua o gene
re le11crario; le 1crze. ad C!), ~:ome periodiLi. cn
l.:tclopedk, incunabu li, (l[lCre di ~on-,ultatione. 
ma anche opere '>peciali-,1 i che di m; o raro o opere 
largamente c frcqucnlcmente nchiesle. Rispctlll 
a quesli due ul11mi casi ~i ~cgnala J'esis1cnza, lode
vole dal pun10 di \ 1<aa della sagacia bibliotecaria, 
di due centri - due o;uperbibliotechc al sen iLio 
delle altre bibli01eche- incaricati di ra~·cogliere e 
mcii ere a dispo.,Jzione proprio quelle pubblica7io
ni elle ri:-.ponuono ai due ultimi criteri suddclli; si 
1ra11a del CenrerjiJr Researc:ll Lìhmnes (CRL_J di 
Chicago e della -Brirish Lrlmuy Lendinx Divìsion 
(BLl.) di Bos1on Spa, England. 

(-l} D1scorso del modo di )or111are un catalogo 
unì t er<Ja!e delle hih/roteclre d'ltulw, dm·e per in
citlen:.a SI dcì un saggio di hih/roxrufia rlante\t'CJ, 
«Il Buonarr01 i: <ieri 11 i '>Opra le an i e le lc11 ere» ì. 
1 Bo 1. p 140-141. 

!5) Di l/11 catalogo generule dC'I manoscrilli e dei 
llbrr u SIUIIIfW delle brbltOiethe ,!!.ot•ematire 
d'lwlw Pmt1o~ra al Signor \fmisrm della Pub
hlim l.stm:.io11e nella quale ~i dà per <;aggiri l'arri
colo «Bnccmùo(Girwallni)>>, Roma. Tipografia 
delle Scien;e i'da1cma1iche e Fisiche. 1877. 19 p. 

(6) Gìu~eppe 011ino. Del cawlugo dei 11/l/IIO.\crir
" del/C' B!IJ!ioreche Got•emat/Ve d 'J t a lì a, « Bibl io
grafia llaliana. Giornale dell'Associazione 
Tipograrico-Libraria Ita liana» X J, 1877, P. Il. 
Cronaca, p. 69-71. 

(7) Dell'w>n e del/ 'uulrta di 1111 catalogo g'enemle 
delle bi!Jiioreclie tl'!ralia. Relcr;)o11e wopvstu u 
). E. il Si.!!.. C0111111. P m{: Guido Bact·efli mini
stro della / srm:.ìone Puhbl1ca se.rmira dalla pri
ma çil/ahu dello \tesso wrulogo, Roma. T ipogra
fia delle Scien;c \llalcmaliche e Fisiche, l R83 . 
'<IX p .. 136 col .. 139-169 p. 

(8) ProfW.'Ite e fJI'Of!.I'OIIIIIIct d 'un catalo,eo unico 
delle biblioteche wn·ema1il•e e grandi comunali, 
«Accademie e Bibl ioteche d' l 1alia)) 14, 1940. p. 
366-275. 
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t9) Nel programma della Sautovito Vichi era già 
delineata la traieuoria di lavoro di quello che sa
rebbe stato il Centro Nazionale per il Catalogo 
Unico delle Biblioteche llalianc, istituito con la 
legge 7.'2..1951 N. 82, c che do\cva ponare alla 
più clamorosa disfatta bibliografica della storia 
d'Italia. Ma della stessa Santovito Vichi '.anche 

Consideru:::ioni C' fli'OfJOSfe per il 'Cutalox,!J uni
co·. «Accademie c Biblioteche d'Italia» 25, 
1957, p. 1-12. 

(l 0) Pubblicata in «Accademie e Biblitltcche 
d'Italia» col titolo Il catalogo unit·u delle !Ji!Jiio
teche italiane, 26, 1958, p. 230-249. 
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Mosu·e in Umbria per l'VIli centenario 
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Comitato regionale umbro 

• ASSISI, Sacro Convento: Storia e Arte 

• PERUGIA, Sala dei Notari: Documenti e Archivi 

• TODI, Sala delle Pietre: Codici e Biblioteche 

• NARNI, Chiesa di San Domenico: Chiese e Conventi 
• FOLIGNO, Palazzo Trinci: Miniature 

Giorni feriali: 9.30-13.30 l 15.30-19.30 
Giorni/estivi: 9.30-19.30 Chiusura: martedì mattina 



Problemi di comunicazione nei sistemi 
in linea: il caso dei cataloghi 

l. Sisterni di gestione di basi 
di dali in linea 

Dal punto di vista biblioteconomico 
un sistema per la gestione di basi di da
ti in linea può essere considerato in 
modo del tutto generale, come un siste
ma capace di: 

I) - accogliere rappresentazioni di 
oggetti (nel caso dei cataloghi, le de
scri;ioni dci documenti) e di costruire 
dizionari (o indici) di quegli elementi 
della rappresentazione definiti come 
chiavi di accesso;* 

2)- aggiornare con aggiunte. corre
zioni, cancellazioni, il contenuto degli 
archivi c dei di?ionari mantenendone 
la coerenza; 

3)- permettere la consultazione dei 
dizionari delle chiavi e l 'accesso alle 
rappresentazioni alle quali esse riman
dano. 

Da notare che i dizionari sono fisica
mente separati dagli archivi delle rap
presentazioni. e che la funLione di con
sultaLionc (vedi punto 3) può essere 
usata in modo indipendente. oltre che 
come passo del meccanismo di acceo;;so 
agli archivi delle rappresentazioni. La 
consultaLione dci dizionari può es"ere 
offerta agli utenti in varie modalità: la 
più banale di esse è quella che si basa 
sul puro con front o fra la chi a\ e indica
ta dall'utente e le chiavi del dizionario; 
ma ci sono altre tecniche più sofistica
te, atte a favorire la consultazione: le 
più note sono la ricerca con chiavi 
troncate e la ricerca con chiavi parzial-

• Per IHc\ ità indit.:hcrcmo con «archivio» l'ar
chi, io o t'imicmc degli archivi che contengono le 
rapprescntationi. e con «dizionari» gli archivi 
che conrcngono i di,donari delle chiavi. 

mente definite: ad esempio, attraverso 
alcuni dei termini di una chiave pluri
termine. 

Gli archivi e gli indici posson~ essere 
organizzati in modo che: 

4) - il sistema sia centralizzato: esi
ste un unico archivio con propri dizio
nari; tutti gli utenti sono collegati con 
l'elaboratore dove risiede il sistema;, 

5) - il sistema sia de<:entralo: esisto
no più archivi residenti in elaboratori 
diversi, ciascuno con propri dizionari; 
un dizionario comune svolge le funzio
ni di collegamento tra i \ari archi\i; a 
ciascun elaboratore fanno capo uno o 
più utenti; 

6) - il sistema sia centralizzato/ 
decentralo: esistono più archivi in ela
boratori diversi, ma i dizionari sono in 
comune e risiedono in un elaboratore 
che svolge la funzione di elaboratore 
centrale; a ciascun elaboratore è colle
gato uno o più utenti. 

7) - il sistema sia a rete: esistono 
più archivi, ciascuno con propri dizio
nari. residelll i in diversi elaboratori 
collegati fra loro. 

Da notare che quando a un elabora
tore sono collega t i più utenli, il sistema 
funziona localmente come «centraliz
zato)). 

II. Cataloghi in linea 

I lettori e le Jet t rici avranno già espe
rienza dei vantaggi che può offrire 
l'utilizzazione di un sistema digestione 
di basi di dati in linea per la costruzio
ne di cataloghi: mi limiterò perciò ari
chiamare brevemente i più importanti, 
distinguendo fra funzione offerta per il 
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lavoro del bibliotecario- la cataloga
zione in linea - e servizio offerto agli 
utenti - la consultazione in linea. 

a) Cataloga::.ione in linea: gli obietti
vi più qualificanti raggiungibili con la 
catalogazione in linea sono: 

l) la creazione di cataloghi collettil'i e 
la cooperazione nella catalogcr::.ione: 
l'organizzazione centralizzata e/o de
centrata di archivi e indici rende imme
diata la creazione di cataloghi collett ivi 
come insieme fisico e/o logico dei cata
loghi individuali; di conseguenza, 
all'ano della catalogazione il biblioteca
rio può trovare nell'archivio collettivo 
sia l'intera descrizione catalografica, 
falta da un altro, oppure una o piC1 ime
stazioni. potendo usufruire in ambedue 
i casi del lavoro S\Oito da un collega. 

2) il controllo bibliografico: nel caso 
di organizzazione centralizzata o 
centralizzata/decentrata, la possibilità 
di consultare prevemivamente i dizio
nari de!Je intestazioni permette di rag
giungerne facilmente l 'omogeneità per 
tutti gli archivi del sis tema. È inoltre 
immediata la possibilità di esercitare 
un controllo bibliografico o sull'intera 
descrizione catalografica, nel caso di 
un sistema centralizzato, o sulle sole 
intestazioni, nel caso di organizzazione 
centralizzata/decentrata, ciò favorito 
dalla possibilità di aggiornare i dizio
nari senza che sia necessario modifica
re il contenuto degli archivi. 

b) Consulta<.ione in linea: con la 
consultazione in linea si possono o t te
nere: 

l) facilitazioni per l'accesso all'in
formazione: si può accedere con chiavi 
troncate, con chiavi parzialmente spe
cificate (vedi par. I), con chiavi multi
ple (ad esempio, si può ricercare un li
bro dì una dato autore, scritto in un 
determinaw periodo, su uno specifico 
soggeuo). 
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2) facilità di accesso ai documenti, 
che è data dalla possibilità di creare ca
taloghi collettivi. 

Si deve subito notare come coopera
zione e controllo bibliografico, possi
bili con la catalogazione in linea, siano 
direttamente dipendenti dalle modalità 
d'accesso offerte dalla consultazione 
in linea, poiché è la qualità di tale fun
zione a far sl che una descrizione bi
bliografica o un'intestazione già pre
sente nel ~istema sia ritrovata dal bi
bliotecario che esegue la catalogaLio
ne. Se è rigida o carente la funzione di 
accesso all'informazione, si rischia di 
creare una nuova registrazione catalo
grafica per un libro già catalogato, c/o 
di creare forme di"ersc di una intesta
zione già presente nel dizionario, elu
dendo così gli obietti\ i <-.ia della coope
razione che del controllo bibliografico. 

Che la scarsa atter11ione posta ai 
problemi di comunicazione fra utente e 
sistema possa farne fallire gli obietti\'i 
è una eventualità non remota, come è 
documemato dalla letteratura recente. 

l perché saranno evidenti esaminan
do le modalità con cu1 si c;volge la co
municazione fra utente e sistema. (1) 

II l. Couwnica::.ionc> .fi·a uomo e r;istema 

Consideriamo una conver<;azione fra 
due persone che interagiscono, l'una 
per richiedere, l'altra per comunicare 
informazioni. Fra esse a v'iene un pro
cesso di aggiustamento (richieste di de
lucidazioni, riformula7ione delle do
mande, etc.) al termine del quale colui 
che chiede ha probabilmente espresso 
la sua domanda in modo comprensibi
le al suo interlocutore, e quest'ultimo 
ha probabilmente compreso la doman
da e fornito tutte le informazioni in 
suo possesso. 

l m magi niamo ora un dialogo fra 
utente e catalogo manuale: anche in 



questo dialogo avviene questo proces
so di aggiustamento, nei termini am
messi dal catalogo. Alcuni di questi ag
giustamemi sono comandati esplicita
mente: è il caso del rinvio da una for
ma d'intestazione ad un'altra; altri so
no comunicati implicitamente: ad 
esempio, che un autore deve essere ri
cercato nella forma «cognome seguito 
dal nome», e non viceversa; altri di or
dine formale, avvengono i n modo im
percettibile, come quando un utente, 
formulata la sua domanda nella forma 
«cognome seguito dal nome», eseguirà 
poi la sua ricerca. nella !orma «cogno
me seguito da una virgola seguita dal 
nome»; altri aggiustamenti sono infine 
impossibili: se un utente consulta il ca
talogo avendo in mente una forma 
scorretta, o par7ialmente diversa, di 
intestazione fallirà la '>Ua ricerca se tale 
forma non è e<;plicitamente prev·ista nel 
catalogo. 

Nel dialogo fra utente e catalogo in 
linea possono avvenire solo aggiusta
menti implicitamente prc\ isti: ciò si
gnifica che non sono permessi aggi u
stamenti che avvengono normalmente 
nella ricerca manuale. (quelli comuni
cati implicitamente, o quelli. di ordine 
formale, che avv·cngono in modo in
conscio) se gli uni c gli altri non sono 
ricondotti alla forma esplicita, all'in
terno delle funzioni di accesso all'in
formazione. Da notare che la possibili
tà di ricondurre gli aggiustamenti ad 
una forma esplicita \aie anche per 
molti degli aggiustamenti che sono 
«impossibili» nel catalogo manuale, ed 
è proprio questa possibilità che rende i 
cataloghi in linea qualitati\amente su
periori ai cataloghi manuali. 

Il problema dell'accesso all'infor
mazione viene talvolla parzialmente 
affrontato con l 'uso di codici di acces
so, per superare gli o~tacoli di natura 
formale; ad esempio, per evitare che 
un utente non sapendo, e non sapendo 

di dover sapere, che c'è una differenza 
tra «Rossi, C.» «Rossi.C.>>, e «Ro~si 
C.>> - tanto per citare un caso banale 
- finisca per non trovare l'informa
zione che lo interessa sen7a accorgersi 
nemmeno del perché. Tuttavia questi 
codici, prodotti con regole rigidissime 
di trasformazione, oltre ad essere un 
modo innaturale di comunicazione 
pongono altri problemi, sia per la loro 
natura sia per il rapporto generalmente 
non univoco che essi hanno con l'in
formaLione che codificano. Vediamo 
piu da v ici no quec:;te loro caratteristi
che. Ad esempio, il codice «ROSSC» 
può stare a rappresentare le varie ver
sioni di «Rossi, C.» appena citate, eli
minando i problemi che queste diverse 
forme comportano; ma quando le re
gole di composizione dei codici si ap
plicano su nomi dalla forma non esat
tamente corretta, il risultato è la pro
duzione di codici che non trovano ri
scontro nei dizionari dalle chiav. i o la 
trovano con informazioni non volute. 

I codici pongono inoltre ~eri proble
mi ali 'a t t o della loro comunicazione al 
'>istema da parte dell'utente. Infatti i 
meccanismi umani di controllo, che la
sciano passare inavvertitamente errori 
in parole ben note, sono messi a duris
sima prova di fronte a codici di scarsis
simo contenuto semantico; ad esempio 
sarà difficile rilevare la differenza fra 
«ISNPLE» e «ISNLPE», che sono la 
versione corretta ed errata del nome 
«Istituto Nazionale per l'Energia Elet
trica>>. 

Altri problemi sorgono per le omo
nimie che questi codici creano. In (2) 
sono documentate le difficoltà che si 
incontrano nei grandi sistemi per il fat
to che un codice quale «ROSSC» sta 
per tutti gli autori il cui cognome inizia 
per «ROSS» e il cui nome inizia per 
«C»; naturalmente queste difficoltà si 
aggravano quanto più S0!10 numerose 
le intestazioni che iniziano con parole 
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molto comuni. C'è inoltre da no1are 
che tutte le sofisticazioni che possono 
venire pensate per ridurre le omonimie 
aggravano pesantemente i problemi re
lativi alla corretta composizione dei 
codici, alla loro semanticità, alla loro 
corretta comunicazione da parte 
dell'utente, anche se esso è un bibliote
cario professionalmente qualificato: 
questi problemi infatti non derivano 
dall'assenza di professionalità, ma dal
le caratleristiche della comunicazione 
umana. 

IV. Problemi di funzionamento 

Se le modalità di accesso all'infor
mazione condizionano la comunicazio
ne fra utente e sistema, il tipo di orga
nizzazione condiziona la sicurezza di 
funzionamento del sistema, la sua fun
zionalità, la congruenza delle informa
zioni in esso contenute. 

Si è visto come per i cataloghi collet
tivi l'organizzazione centralizzara o 
centralizzata/decentrata, sia la più 
idonea dal punto di vista funzionale: la 
presenza di un dizionario comune a 
tutti gli archivi permette un rapido re
perimento dell'informazione ricercata, 
sia nella catalogazione in linea sia nella 
consultazione; la possibilità di aggior
namenti congruenti ed agevoli rende 
fattibile il controllo bibliografico in 
tutto il sistema. Tali modalità di orga
nizzazione sono però carenti dal punto 
di vista della sicurezza del funziona
mento, poiché un guasto dell'elabora
tore centrale impedisce il funziona
mento di tutti i componenti del siste
ma. 

Una soluzione per questi problemi 
può essere data da una organizzazione 
decentrata che preveda la presenza, in 
ciascun elaboratore, d eli 'archivio di 
collegamento o la possibilità di rico
piare tale archivio in più elaboratori. 
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In questo caso il guasto di qualsiasi 
elabora!Ore non impedirebbe il funzio
namento del siqema. Questa soluzione 
impone però maggiore attenzione ai 
problemi della congruenLa dell'infor
mazione, ed offre perciò minori facili
tazioni per un controllo bibliografico 
esercitato «a posteriori». 

L'organizzazione a rete è quella che 
dà maggiori garanzie per la sicurezza 
di funzionamento: in fa t ti, il guasto di 
un qualsiasi elaboratore non impedi
rebbe il funzionamemo c.·ome sistema 
degli altri elaboratori. Questa organiz
zazione è però poco funzionale sia per 
l'accesso all'informazione e ai docu
menti, sia per l'aggiornamento: è per
ciò problematica la sua utilizzazione 
per i cataloghi colleuivi ed il controllo 
bibliografico. 

V. Osserva';.ioni per il futuro 

Molti dei problemi dei cataloghi in 
linea dipendono da una sorta di incom
patibilità fra la natura dell'informazio
ne bibliografica e le modalità d eli 'ela
borazione automatica dei dati. Alcune 
mod1ficazioni significative sono <.,late 
approntate da questa a quella. Proba
bilmente altre ce ne saranno, indotte 
dalla diffusione e dallo sviluppo della 
tecnologia informatica. Il problema 
centrale sta tuttavia nel fatto che l) la
sciando le regole di catalogazione ampi 
margini alle soluzioni personali. si ren
de necessario un controllo bibliografi
co centralizzato e ufficiale per rar sì 
che lo stesso documento sia descri uo 
sempre e dapperturtoallo stesso modo; 
2) i criteri di catalogazione comunque 
adottati, e quindi anche quelli prove
nienti da organismi ufficiali, sono 
spesso estranei all'utente, che può esse
re incapace di risalire dal suo modo di 
identificare un documento alla descri
zione ufficialmente adottata. 



Il punto l potrebbe trovare una so
luzione immediata se, come si è inizia
to a fare, tutti i documenti riportassero 
all'interno la catalogazione ufficiale, e 
un numero unico che identifichi il li
bro. Questa semplice modifica orga
niuativa ridurrebbe i costi enormi che 
nei sistemi di catalogazione sono impo
sti dalla necessità a) di approntare stru
menti che permettano di consultare 
preventivamente dizionari e archivi u f
ficiali prima della catalogazione; b) di 
ricorrere a sofisticate procedure per as
sicurare la coerenza dei cataloghi nel 
caso non sia stato possibile conoscere 
la catalogazione ufficiale (magari per
ché non è ancora stata fatta) e si renda 
quindi necessario procedere all'aggior
namento delle catalogazioni provviso
rie. 

Tut t a via tutto questo non risolve
rebbe i problemi posti al punto 2, poi
ché non è realistico pensare che un 
utente quando consulta il catalogo ab
bia già sottomano il libro o una corret
ta descrizione di esso. I problemi del 
punto 2 si risolvono progettando mo
dalità di accesso ai cataloghi che tengo
no conto dcii 'utente, dei modi della co
municazione umana, dei fattori che 
condizionano l'efficienza della comu
nicazione fra utente e sistemi in linea. 
In definitiva, la catalogazione de\e es
sere un servizio reso all'utente; in spe
cial modo quella in linea, nella quale si 
investono ingenti risorse. 

Come ultima osservazione, non 
escludo che si possa mettere in discus
sione, nel futuro, anche il concetto di 
«controllo bibliografico ufficiale». 
Questo obiellivo è una chimera, o for
se un sogno realiuabile per una picco
la parte dci documenti che formano 
ora il supporto delle conoscenze uma
ne, parte che sarà ancora più piccola 
nel futuro. Non è invece realistico pre
vedere che sia, nel futuro, il produttore 
del documento a dare d'esso la descri
zione ufficiale, e che i documenti ven
gano memorizzati in modo tale da per
metterne l'accesso anche agli utenti 
ali 'oscuro dei sofismi della cataloga
zione? 

Maria Bruna Baldacci 

NOTE 

(l) Anche se i problemi di natura semantica che 
si incontrano nei st,temi di recupero dell'infor
mazione non sono estranei alla consultazione in 
linea, nel seguito ci riferiremo solo a quelli che. 
nella t:on~ultazione in linea, sono provocati dai 
formalismi delle comunicazioni utenle-sistema. 
Quc~to argomento è stato lrallato più diffusa
mente in «M.B Baldacci, A. Lopriore: Un'in
lerfac<:ia tllenle-si~lcma per ricerche bibliografi
~.:he con dali non certi. IDI '81 (f\londovi, 20-22 
Seucmbrc 1981 )>~in corso di stampa. 

(2) K.B. RaSiogi: Maximum and \linimum Deri
'ed Search l<e) U'c and lls Rela1ionship \\ith 
Found and Not-Found System Responses. Jour
naf of Llbrary /lutomatìon, 12 (2). 113-192 
(1979). 
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vita dell'associazione 

Comitato Esecutivo Nazionale e Consiglio dei Presidenti 
delle Sezioni Regionali 

Nella riunione del Comitato Esecut i
vo Nazionale tenutasi a Roma il IO 
maggio 1982 sono stati esaminati ed 
approvati i seguenti temi: 

a. programma del XXX Congresso 
nazionale, il quale si terrà a Giardini
Naxos dal 21 al 24 novembre prossi
mo, e sarà così articolato: Tema - La 
cooperazione: Il Servizio Bibliotecario 
Nazionale (SBN). 

21 novembre - mattina: Relazione 
del Presidenle sull'attività della Asso
ciazione. 

pomeriggio: Assemblea generale dei 
Soci. 

22 novembre - mattina: Apertura 
dei lavori: Assessore Beni Culturali, 
Ambientali, P .l. della Regione sicilia
na, on. Luciano Ordite. Saluto delle 
Autorità. Saluto del Professar France
sco Sisinni, Direttore Generale dell'Uf
ficio Centrale per i Beni Librari e gli 
Istituti Culturali. Saluto dei Rappre
sentanti delle Associazioni 51 raniere. 
Relazione introduttiva del Presidente 
Luigi Croce t ti. 

pomeriggio: Il ruolo rispettivo dello 
stato delle regioni e degli enti locali e il 
servizio bibliotecario nazionale: M. 
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Accarisi, G.L. Betti, C. Bonanni, 
M.C. Cavagnis Sotgiu. Il modello di 
realizzazione del Servizio Bibliotecario 
Nazionale in Sicilia: AssessoratO Re
gione siciliana ai beni culturali, am
bientali e alla pubblica istru7ione. 

23 no1·embre - maffina: Prospeu i
ve della cooperazione e analisi funzio
nale del Servizio Bibliotecario Nazio
nale: M. Boisset, T. Giordano, G. Me
rola, G. Pensato, R. Pensato, S. Peru
ginelli, P. Petrucci, C. Pettenati: 
l. ll SNB: storia di un progetto; 2. 
SBN e cooperazione: i principi; 3. Ca
talogazione; 4. Acquisizione e conser
vazione dei documenti; 5. Sen izio al 
pubblico; 6. Servizio del libro. 

;Jomerig,gio: Dibattito. 

24 norembre - maffina: Riunioni 
delle commission i di lavoro: 
l. SBN e le biblioteche universitarie e 
delle univer<:>ità. Coordinatore G.F. 
Franceschi. 2. SBN e le biblioteche 
speciali. Coord inatori V. Alberani, M. 
Califano Tentori. M.P. Carosella, G. 
Lazzari. 3. SBN e le biblioteche di enti 
locali. Coordinatore D. Filippi. 4. Pro
blemi deii'SBN nella Regione siciliana. 



Coordinatori AIB-<ie7ioni siciliane. 
pomeriggio: Esame dei documenti 

delle commissioni di lavoro. 
Conclusioni. A cura di A. Vinay. 

b. Assegnazione al Prof. Diego Mal
tese dell'incarico di rec;ponsabile edito
riale dell'AIE; 

c. Definizione del l 'articolato predi
sposto dallo studio legale San Marco di 
Roma, per la regolamentazione dell'al
tività amministrativa e fiscale dell'As
sociazione nella sua totalità. 

Nel corso della riunione il Comitalo 
ha poi esaminato il quesito inviato dal
la Sezione Emilia-Romagna relativo 
all'inlerpretazione dell'art. 18 dello 
Statuto e si è pronunciato richiaman
dosi a quanto già indicato nella circo
lare della Presidenza nazionale del 12 
maggio 198 l. 

Gli stessi temi sono stati oggelto eli 
esame e discussione anche nella riunio
ne del Consiglio dei Presiclen ti delle Se
zioni regionali, riunitosi a Roma nella 
stessa giornata. 

TI 26 giugno 1982 si è riunito a Vene
zia, in occasione della 1 o festa Nazio
nale delle biblioteche, il Comitato ese
cutivo nazionale allargato al Consiglio 
dei Presidenti delle Sezioni Regionali. 

Nel corso della riunione è stato ef
fettuato un aggiornamento c;ull'orga
nizzazione del XXX Congresso nazio
nale e si è autOrizzato il Presideme a 
stipulare, presso un notaio, le procure 
necessarie per la gestione fiscale e am
ministrativa delle attività svolte dai 
Presidenti nelle singole Sezioni regio
nali. 

Il Comitato inoltre ha designato Ma
ria L'Abbate Widmann quale rappre
sentante ufficiale dell'AIE alla 48° riu-

nione generale deii'IFLA, che si terrà a 
Montreal dal 22 al 28 agosto l 982. 

Per quanto attiene invece l'invito ri
vollo all'Associazione a partecipare al
la 2a rassegna nazion-ale dell'editOria 
contemporanea programmata a Roma 
dal 4 all'8 novembre. il Comitato si è 
pronunciato negativamente poiché la 
mani l'est azione è quasi concomitante 
con lo svolgimento del congresso; in 
alternativa è stato proposto un incon
tro con gli editori, la cui gestione è sta
ta affidata alla Sezione Lazio che si è 
riservala di accettare. 

Antonio de Cosmo, Presidente della 
Sezione Puglia, ha ricordato che il 15 
giugno si è c;volta a Napoli una assem
blea avente per tema la collocazione 
definitiva del personale assunto in vir
tù della legge n. 285/1977: all'incontro 
hanno partecipato anche rappresen
tanze della Ba<:.ilicata, Puglia e Cala
bria, e tutti si sono trovati d'accordo 
nell'auspicare una ridic:;tribuzione di 
detto personale in amministrazioni dif
ferellti quali le biblioteche universita
rie, le scolastiche, elc. 

Angela Quaquero. Presidente della 
Sezione Sardegna, ha informato che 
l'Assessorato alla cultura della Regio
ne ha af'fidato alla Sezione locale l'in
carico della direzione sci enti fica di cor
si di formazione professionale, nonché 
la definizione eli un proge11o plurien
nale che porti alla prefigurazione di 
una scuola professionale regionale. 

Maria Teresa Maninelli, Presidente 
della Sezione Lazio, ha esposto il pro
gramma del seminario su li 'analisi con
cettuale del documento. Esso si svolge
rà a Roma nel prossimo autunno e sa
rà, presumibilmellle, a numero chiuso. 
Ha ricordato inoltre che è urgente un 
interventO dell' AIB nazionale affin
ché, attraverso un apposito gruppo di 
lavoro, si provveda ad un esame ap-
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profondito delle tematiche inerenti le SEZIONE CAMPANIA 
biblioteche universilarie e dell'univer-
sità. A questa proposta si è associato 
anche Giovanni Solimine: il Presiden
te, sentito il parere dei presenti, ha af

fidato l'incarico a quest'ultimo affin
ché costituisca e coordini il Gruppo, la 
cui prima riunione viene fissata a Ro
ma per 1'8 di luglio. Su questo tema è 
intervenuto anche Edoardo Zacco, 
Presidente della Sezione Sicilia
Occidentale, il quale ha informato che 
a Messina alcuni soci operanti nelle bi
blioteche dell'Università, pur non dis
sociandosi dalla nostra istituzione, 
hanno dato vita ad una nuova Associa
zione denominata <<Biblos». 

Infine Gianni Barachetti, Presidente 
del Comitato Regionale Lombardo, 
nel riportare l'attenzione dei Presenti 
al problema del Gruppo di lavoro sulla 
professione, ne ha sollecitato la costi
tuzione. Inoltre ha auspicato il poten
ziamento dei corsi professionali non
ché l'istituzione di scuole professionali 
riservate al personale dei sistemi bi
bliotecari. Ha proposto inoltre la pro
grammazione di un seminario di studio 
sul restauro da tenersi presumibilmen-
te a Bergamo nei prossimi mesi di feb
braio o marzo 1983: l'onere finanzia
rio sarà coperto da un contributo del 
Comune di Bergamo. 

SEZIONE CALABRIA 

Il comitato esecutivo regionale è sta
to rinnovato in data 30 giugno 1982. 
Sono risultati eletti i seguenti soci: Gia
cinto Pisani, Suor Maria Teresa Lio, 
Rita de Battisti, Anna Maria Santoro, 
Mario del Grande, Goffredo Jusi. 
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Nel corso della primavera del 1982 la 
Sezione Campania ha promosso nume
rose iniziative, con ]l coinvolgimento 
di bibliotecari, operatori culturali ed 
amministrai ori. 

Nei giorni 24, 25 e 26 maggio 1982\a 

delegazione provinciale di Caserta ha 
organizzato con il patrocinio dell' Am
ministrazione Provinciale un semina
rio rivolto agli operatori di biblioteca 
di que!Ja provincia, al fine di focalizza
re alcune questioni sulle quali ritornare 
poi attraverso gruppi di lavoro ed ini
ziative di formazione. Le relazioni so
no state tenute da Carlo Revelli sulla 

catalogazione, Angela Vinay sui cata
loghi collettivi, Ernesto Giangrasso 
sulla catalogazione dei periodici, Gio
vanni Solimine sui sistemi bibliotecari, 
Giuseppe De Nitto <;ui servizi di biblio
teca, Salvatore Basile sulla sezione lo
cale della biblioteca pubblica. Giovan
ni Giudicianni sulla responsabilità am
ministrativa del bibliotecario. 

Il 15 giugno presso l'Università di 
Napoli si è tenuto un incontro pubbli
co sui problemi del personale 285. 
All'iniziativa - organizzaLa in colla
borazione con le Sezioni Calabria, Pu
glia e Basilicata - hanno partecipato 
numerosi giovani assunti con contratti 
di formazione/lavoro dal Ministero 
per i beni culturali nelle regioni meri

dionali. Nel corso della relazione intro
duttiva del Presidente della Sezione 
Giovanni Solimine, nel dibattito e 
nell'intervento conclusivo, tenuto dal 
Presidente della Sezione Puglia Anto
nio De Cosmo, sono state avanzate 
proposte per l'utilizzazione di questo 
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personale, dopo l'immissione dei ruoli. 
In molti casi, infatti, non appare giu
stificata la permanenza dei bibliotecari 
285 nelle strutture in cui hanno lavora
to finora, data l'inconsistenza del pa
trimonio di molte biblioteche e la loro 
qua<:i totale inaccessibilità al pubblico. 
Questi giovani - circa mille in tutto il 
Mezzogiorno - potrebbero i 11\ ece es
sere proficuamente impegnai i in bi
blioteche stalali o di altri enti pubblici 
(biblioteche universitarie, scolastiche, 
etc.) e presso quelle biblioteche di isti
tuti laici ed ecclesiastici, per le quali 
può apparire utile e realizzabile 
un'apertura al pubblico. Il documenta 
finale dell'incontro esprime l'auspicio 
che vengano trovate le necessarie intese 
per consentire a questi giovani il pas
saggio, pera! tro già previsto dalla leg
ge, dai ruoli del Ministero per i beni 
cullurali a quello di altre amministra
zioni statali, in modo da poter sfrutta
re questa occasione per elevare la qua
l i là del servizio bibliotecari o nel!' l t alia 
meridionale. 

Sabato 19 giugno si e svolto ad Avel
lino un convegno sui problemi delle bi
blioteche nelle zone terremotate 
d eli' lrpinia. Scopo della mani festazio
ne è stato quello di fare il punto della 
situazione ed individuare linee di inter
,·ento e priorità per la fase di ricostru
zione, in modo da poter utilizzare tutte 
le opportunità offerte dalla legge. Mol
ti interventi hanno sottolineato la ne
cessità che la spesa pubblica nel settore 
venga selezionata e resa produt ti,·a, 
evitando dispersioni ed inquadrando 
gli interventi in una seria programma
zione. In tal senso è più urgente che 
mai l'esigenza di una organica legge re
gionale sulle biblioteche, che dia vita ai 
sistemi bibliotecari. Al convegno, che 

la Se;ione AIB della Ca m pani a ha or
ganiua!O col pa1 rocinio dell' Ammini
strazione pro' inciale di A' ellino, han
no preso pane bibliotecari. ammini
stratori ed il Presidente della Se1ione 
Friuli Romano Vecchiet, che ha porta
to il contributo d eli 'esperienza friula
na. 

Dopo numerose riunioni e dopo 
un 'assemblea preparata dalla Se? ione 
dell' AIB unitamente alle organizzazio
ni sindacali, cui hanno partecipato bi
bliotecari in servizio presso biblioteche 
eli facoltà ed istituti universitari napo
letani, si sono formati due gruppi di la
voro. Il primo si propone di tracciare 
le linee di un sistema bibliotecario di 
Ateneo e di elaborare una bozza di re
golamento per le biblioteche dell'uni
versità. Il secondo gruppo, i m ece, stu
dierà i contenuti di una proposta di 
corsi eli aggiornamento e qualificazio
ne, da_ sottoporre al Consiglio di Am
ministrazione dell'Università degli stu
di di Napoli, che ha già manifestato la 
sua disponibilità. 

Presso la Biblioteca Nazionale di 
Napoli è stata inaugurata il 26 giugno 
l'esposizione su «La Repubblica napo
letana del 1799: mostra di documenti, 
manoc;;critti e libri a stampa». La mo
stra resterà apena fino al 30 novembre 
1982. 

Profonda commozione ha destato 
negli ambienti culturali campani la tra
gica scomparsa di Pietro Borrare, Di
rettore della Biblioteca provinciale di 
Salerno, che ha perso la ,·ita - unita
mente a tre suoi familiari- in un inci
dente d'auto mentre rientra' a dal Con
vegno sull'animazione culturale in Eu
ropa, che egli aveva organi?Zato in San 
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Marco di Castellabate. Promotore ed 
animatore di numerose manifestazioni 
culturali, Pietro Borrare aveva diretto 
la Biblioteca provinciale di Potenza, 
era stato Presidente della 'Dante Ali
ghieri' di Salerno ed esponente della 
Società di Storia patria di Caserta, sua 
città di origine. Tutte le iniziative alle 
quali partecipava erano caratterizzate 
dalla sua vitalità e simpatia: così i col
leghi e gli amici lo ricorderanno sem
pre. 

È stata preparata una seconda edi
zione, riveduta ed ampliata, dell'Esa
me comparato delle regole di cataloga
zione del1956 e de/1978, redatto da un 
gruppo di lavoro della Sezione e pub
blicato con un contributo deii'AIB na
zionale. Chi fosse interessato a ricevere 
l'opuscolo può farne richiesta, allegan
do L. 2.000 in francobolli, al Segreta
rio della Sezione Campania, Carlo 
Quintavalle c/o Biblioteca Nazionale
Palazzo Reale- 80132 Napoli. 

SEZIONE LAZIO 

Riceviamo dalla Sezione alcune cir
colari attinenti l'attività svolta dai 
Gruppi di studio sottoindicati e che vo
lentieri pubblichiamo: 

Gruppo di studio per le biblioteche 
speciali (GSBS) 

Il 21.5.1982 si è tenuta, presso l'Au
la Marconi del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche la 4a riunione del GSBS, 
con all'o.d.g. il tema delle biblioteche 
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scientifiche, in vista del Congresso Na
zionale deii'AIB e la discussione sulle 
relazioni dei coordinatori dei sotto
gruppi: 

A) Automa;.ione della bibliotem del 
CNR 

In apertura eli riunione i soci Bongi
ni, Sebastiani e Fusilli hanno illustrato 
l 'esperien7a di automazione della bi
blioteca del CNR, sofrermandosi 111 

particolare sui primi risulta t i relati\ i 
alla gestione dei periodici. È sta t o mes
so a disposizione dei soci un catalogo, 
in forma di tabulato, dei periodici cor
renti (circa 3.500 titoli sui 10.000 pos
seduti) ora accessibili - grazie all'au
tomazione, considerata soprattutto co
me uno stimolo al riordinamento -
per tutte le parole del 1 ilO lo o l t re che 
per classe (CDD) e soggetto (avendo 
per riferimento il soggettario della Li
brary of Congress). Il catak,go aggior
na il precedente del 1970. mentre è in 
allestimento il retrospettivo per 1 titoli 
cessati; la schedai ura è ~lata adeguata 
alle norme UNI e ciò ha comportato 
una revisione generale delle parole 
d'ordine, così come la compilazione 
del soggettario, il cui progetto di pub
blicazione è maturo. ha richiesto una 
paziente opera di individuazione, con 
procedimento indut tivo, dei soggetti, 
estremamente specifici. ricavati dal
l' esame «reale» dei fascicoli. 

Nel diballito seguito all'ampia espo
sizione, sono stati illustrati alcuni par
ticolari aspetti, che in maggior misura 
avevano sollecitato l'interesse dei soci, 
come l'uso di the"auri, la strutlura in
terna del sogget tario. la considerazione 
della necessità dell'educazione del
l'utente, le procedure-di aggiornamen
to del catalogo e del sogget tario, 



l'eventuale spoglio e indicizzazione dei 
periodici, la politica degli acquisti e la 
funzionalità, a questo riguardo, della 
BN I. [ ... ] 

8) Allività dei .sollogruppi 

l) GSBS Automa;ione - AUT 
Secondo quanto deciso nelle prece

denti riunioni, il sottogruppo ha acqui
sito la documentatione relativa ai siste
mi in funzione cd ai progetti di auto
mazione della l L ISS. deii'ISS e 
dell'ISTAT. Sono in corso di elabora
zione le altre relazioni da pane dei ~oci 
- enti aderenti. rne111rc già si <:;ono 
svolte proficue discussioni sulle espe
rienze consolidate o progettate del
l'ENEA (ex CNl:.N), dell'Università di 
Roma, dell'ltakable, del CNR, 
dell'E'H. Nel corso delle sue riunioni, 
il sottogruppo ha a' uto modo di discu
tere le linee del progetto del SBN, 'itdla 
base di un documento programmatico 
messo a di'iposizione dall'Istituto Cen
trale per il Catalogo Unico, ascoltando 
tra l'altro un'esauriente esposizione eli 
Cìio"anna l'vlcrola, che ha illusi rato, 
con grafici ed esempi. le principali nor
me di registrazione cd i criteri diretti\ i 
del progetto. 

È stalO auspicato un confronto tra le 
esperienze si m ilari, a fini di normalizza
zione, con particolare riferimenti ai te
mi dell'informarion rerrieval e della ge
stione dei periodici; a questo riguardo 
sono emerse alcune proposte operati' e, 
su cui il GSBS AUT do' rà impegnarsi 
nel prossimo futuro, che riguardano 
l'atti,ità deii'ISRDS del CNR, per 
quanto riguarda la gestione del catalogo 
collettivo dei periodici, del CNR, 
sull'applicazione del si<;terna DOBIS, 
dell'Istituto Universitario Europeo di 
Firenze, sulla gestione degli acqui~ti. 

2) GSBS Indice per materia- 1\IA 
Nella sua ultima riunione. il sotto-

gruppo ha definito una volta per tutte i 
limiti della sua ricerca cd i repertori da 
utilinare. È stato deciso di compilare, 
a breve termine, un elenco suddi,iso 
per materia (secondo la C D 0) delle bi
blioteche speciali della Reeione. me
diante lo spoglio c l'ordinamento 
dell'Annuario delle biblioteche italiane 
c della pubblicazione eli V. N asti sulle 
un h ersitarie. Così delineato. il lavoro 
poi rà sicuramente esser molto utile co
mc base anagrafica di riferimento, 
aperta ad e\entuali successivi appro
fondimenti. 

3) GSBS Archeologia e storia 
dell'arte- ASA 

Dopo un 'indagine sui repertori (A n
nuario delle biblioteche italiane, /nda
f!.ine sulle biblioteche uni~·ersitarie, Le 
hih/iolec.:he d; Roma -- a cura del Ret
torato - Guida delle Regioni d'Italia) 
è stato predisposto l'elenco delle bi
blioteche specializzate in archeologia e 
storia dell'arte sul territorio laziale. 
con esclusione, in questa fase della ri
cerca, delle biblioteche a carattere ge
nerale, che siano in po~scsso eli fondi 
eli interesse archeologico-artistico. 

Insieme al GSBS è stato elaborato 
un questionario, approvato dal Diretri
\O dcii'AIB Lazio. che è stato già in
' iato alle biblioteche oggcuo dell'inda
gine. L'esame dei questionari. quando 
essi torneranno compilati, permeuerà 
di avere un censimento territoriale con 
no t itie molto particolari sui fondi e sui 
scrvi1i delle biblioteche speciali di ar
cheologia e storia dell'arte di Roma e 
del Lazio. 

4) GSBS Biblio1eche aeronautiche
ALR 

Dopo l'elabora?ione del quesliona
rio, efret t uata in collabora/iOne con il 
CìSBS-ASA. il sottogruppo per le bi
blioteche aeronautiche ha proseguito 
nello spt,glio dei repertori cd ha av\'ia-
10 i primi contatti C('n le biblioteche ro
mane non rappre,entate nel GSBS (co-
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me quella dell'Ali l alia). ConsideralO 
l'esiguo numero delle Ì<;tit u1io11i il1tere'
sate. si è deciso di 11011 i m iare per posta 
i questionari. programmando colloqui 
diretti con gli interessati. alla ripresa 
dell'atlÌ\Ìtà dopo la parentesi esti\a. 

5) GSBS Normali77azione termino
logica- TER 

LI sottogruppo ha iniziato la propria 
a t t1\'ità con una ricerca bibliografica 
preliminare. mediante lo spoglio della 
letteratura professionale del «Bollettino 
ATB>> e di alcuni repertori bibliografici 
generali (Totok-Weitzel. tvlanfrè, 
ecc.). La disponibilità dell' ISRDS/ 
CNR ha permesso di interrogare le basi 
dali LISA e EURODICATOM, per 
avere informazioni sui glossari biblio
teconomici. Sono state inoltre compi
late dai partecipanti schede eli termini
base. mentre è in corso l'ordinamento 
alfabetico per schede del glossario 
UNIPREA e la raccolta del materiale 
bibliografico; è stata acquisita l'appen
dice terminologica del 'Manuale eli do
cumentazione' in corso di <;tampa. 
presso l'editore Angeli_ a cura di M.P. 
Carosella. 

6) GSBS Valutazione costi/efficacia 
-VAL 

Nel quadro della sua preliminare in
dagine bibliografica, il sottogruppo ha 
organizzato, presso l'Istituto Ca.<;tel
nuovo, un catalo~o a schede sul tema 
di interesse, disposto per materia se
condo uno schema autonomo di classi
ficazione, articolato in tre sezioni: 

a) materiale generale, b) materiale 
posseduto dalle biblioteche romane 
(nelle quali è tuttora in corso la 
ricerca). c) materiale posseduto dal 
sottogruppo stesso. L'interrogazione 
delle basi dati ISPEC e LISA e contatti 
con alcune biblioteche inglesi, a v\ iati 
da un membro del sottogruppo, hanno 
permesso di accrescere il numero dei ri
ferimenti bibliografici (allivello attua
le di circa 6.000 schede). 
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Il GSBS VAL opera anche ali 'inter
no del GSBS TER ecl a questo riguardo 
ha mec;~o a cli..,posizione un primo glt)<;
sario di base. relativo alla terminologia 
del! 'argomento oggetto della ricerca 
estrailo rondamentalmcnte da 'Termi
nology of documentation'. UNESCO. 
1976. 

Nel corso della riunione sono emer<;e 
tra l'altro nuove proposte. come quella 
a\·anzata da Ca' allo, per la CO<; l i t uzio
ne di un sotlogruppo per le biblioteche 
di storia, che potrebbe trovare pronta 
attuazione con l'impegno concrei o di 
altri soci. 

Gruppo di studio sul territorio (GST) 

Nella riunione del 3.5.1982. la di
scus..,ione è stata articolata su vari livel
li, come 'ii può e\ incerc dalla sinte<.,i 
che segue: 

l. Conl'ert,nn C.!V.A.C 'ili/le <ilrurru-, 
re culturali della proi'IIICW di Launa. 

Vi hanno partecipato Paolina Ten
tori (per l'A.J.B.), Nicoletta Campur.; 
(per la Regione Lazio) ed Ezilda De 
Gregorio (bibliotecaria del Comune di 
Cori). Tra i \ari contributi, particolar
mente interessanti sono stati quelli ri
feriti ai sistemi urbani eli Milano e Bo
logna, i cui rappresentanti hanno con
cordato nel ritenere la propria e~pe
rienza ormai giunta alla conclu'iione di 
una fase che occorre <\Uperarc. Pa'iqua
le Pe.r_rucci. in parlicolare. ha sottoli
neato che il bibliotecario non deve oc
cuparsi solo del documento scritto e 
che è neces-;aria una interrelazione del
la biblioteca con gli altri senizi cultu
rali. Paolina Tentori. nel riferire al 
gruppo sul Convegno del C.N.A.C.. 
ha ribadito che per il runzionamenlo di 
un sistema biblio1ecario di pubblica 
lettura non esiste una formula prede-



terminata; viceversa occorre procedere 
attraverso tentativi che permellano di 
giungere ad una definizione sempre più 
unitaria. 

2. Forma::ione e aggiomamenw 

Nicoletta Campus ha proposto l'or
ganil!azionc di corsi di base sulle 
R.I.C.A., allo scopo eli fare iscrivere 
nuovi bibliotecari di enti locali. 

3. Gruppo di pressione 

Il Comitato esecutivo regionale ha 
esaminato il documento elaborato dal 
gruppo, c ne ritiene necessaria un a re
visione (che peraltro Giorgio De Gre
gori ha già cffelluato). prima di imiar
lo ufficialmente al Comune di Roma. 

4. Sistema urbano di Roma 

;vJarisa Cìarroni ha riferito che il Co
mitato esccutho regionale ritiene ne
cessaria una modifica del Regolamento 
per quanto attiene agli organismi eli ge
stione, necessitò. tra l'altro. espressa 
anche nella piattai'Prma sindacale 
FLEL. Ri..,petlo alrroblema della diri
genza. Paolina Tcnlori ha suggerito di 
esaminare, nelle more di un regolare 
concorso, la PL)..,,ibilità di chiamare un 
esperto nel campo dcii \'rganinazione 
di istcmi bibliotecari di pubblica lellu
ra in grandi aree urbane. 

5. BiiJ/ioteclw scolastiche 

Versano in condi1ioni disasrrose. 
Dopo una fase felice, dm uta in buona 
parte all'opera di Maria Valenti. il pro
getto è proseguito, souo la guida di 
Paolina Tcn10ri, fino al Comegno eli 
Paiano Braschi (febbraio 1981 ); ç,uc
cessivamcntc si è aperta una fase di de
clino che ha portato alla situazione 
odierna. in cui gli operatori si trovano 

allo sbando. senza una dirigenza capa
ce di dare indicazioni precise. senza un 
progetto cornice capace di dare oppor
tuna sistemazione sia alle biblioteche 
comunali che scolastiche. 

La sola nota posi t iv a \iene da un 
progetto elaborato da una commissio
ne del l\Jinistcro della Pubblica lslru
lionc, che pullla alla riqualificazione 
degli insegna n l i c alla creazione della 
figura del docente-bibliotecario: uno 
dei rrutli del citato comcgno è stalo 
anche quello di stimolare una ripresa 
elci lavori della <.:ommissione. In ogni 
ca~o i problemi delle biblioteche scola
stiche andranno ridiscussi in una riu
nione ad hoc. 

GrtiJ>r>o di studio sui problemi della 
lettura JH.'r i J)()rlalori di handicap 
(GSLH) 

All'inizio della riunione il Coordina
tore ha ricordato il prc1ioso contributO 
dato al Gruppo da liana Fea, socia e 
con~u lente dcii· ANF-TAS. recentemen
te scomparsa. (~ntra a far parte del 
GSL H. per la -;ua peculiare esperienza 
e per l'ufficio ric.:opcrto. Nadia Selle
rio. direttrice del Centro ANFFAS di 
Villa !\laraini). 

li Gruppo è pa~sato poi a riesamina
re criticamente i propri obietti\ i e i 
meni necessari per raggiungerli. 

In pari icolare l 'a11enzione dei pre
'cnri si è ri' olia alla creazione di una 
lellcratura dc...,tinata agli handicappati 
mcnrali adulti. Per l'auuazione di tale 
scopo si è comcnuto unanimemente di 
chiedere la consulcn1a di un eminente 
linguisra c di un noto peclagogista, dei 
quali già si conosce la generica disponi
bilità. 

Ai ~udclc11 i c~pert i - che dovrebbe
ro partecipare alla pro~sirna riunione 
del GSI H - si chiederanno tanto un 
parere ~ulla <<faltibilità» del progetto 
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quanto, se del caso, concreti suggeri
menti tecnici. 

È stata formulata l'ipotesi che alme
no pane del materiale di lettura desti
nato agli handicappati possa es<>ere 
<>tampato nel laboratorio che la Sezio
ne di Roma deii'ANFFAS. nel q uaclro 
dei suoi programmi riabilitati vi. do
vrebbe allestire in Via Benaco. 

SEZIONE PIEMONTE 

Giovedì 20 maggio 1982 nella sala 
riunioni presso la biblioteca Lamarmo
ra di Torino si è tenuta la prevista gior
nata dedicata alla siluazione e alle pro
spettive dei sistemi bibliotecari. Il pro
gramma prevedeva relazioni di: 

-Carlo Revelli: Attivitàdeli'A.I.B. 
e programma di la" oro per la Sezione 
piemontese. 

- Mario Cordero: Biblioteche pub
bliche e sistemi bibliotecari in Piemon
te dal 1977 a oggi. 

- Laura Florio: La pianificazione 
regionale dei sistemi: situazione attuale. 

- Giuseppe Fragiacomo: Problemi 
operativi del sistema bibliotecario in 
relazione all'applicazione della legge 
regionale. 

- An t o n io P a risi: Aspetti giuridico
amministrativi del sistema biblloteca
rio. 

- Giselda Russo: Il decentramento 
e i suoi riflessi sul sistema bibliotecario 
urbano. 

Il Comitato esecutivo regionale pie
montese dell'A. I. B. ha espresso il pa
rere che la legge 26.2.1982 n. 51, che si 
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riferisce ai servizi eli enti locali soggelli 
a contribuzione degli utenti, non possa 
comprendere le biblioteche se non 
quando essi comportino l'acquisizione 
eli un bene (ad esempio, il servizio fo
tocopie}. Tale parere è confortato dal
la legge regionale 19.12.1978 n. 78 e 
dali 'opinione di tut t i i bibliotecari in
terpellati. 

Il 2 t aprile si è tenuto a Torino un 
seminario. organizzato dall'Assessora
to alla cultura della Regione Piemonte, 
sul Servi;io informativo bibliografico 
regionale. 

SEZIONE SICILIA 
ORIENTALE 

La sezione per venire incontro alle 
esigenze di aggiornamemo sulle tecni
che della catalogazione, avanzate dai 
soci di Messina che operano presso le 
Biblioteche degli istituti universitari e in 
conformità a quanto previsto dallo Sta
tuto, ha organizzato per il prossimo me
se di settembre un corso di aggiorna
mento professionale per i lìOci bibliote
cari e aiuto-bibliotecari operanti presso 
le Biblioteche di Messina e provincia. 

Il corso, della durata di dodici gior
ni, avrà inizio il 14 settembre e si svol
gerà a Messina presso l'Istituto Teolo
gico S. Tommaso nelle ore pomeridia
ne. Il programma del corso venerà so
prattutto sulle tecniche della cataloga
zione esaminate alla luce delle recenti 
norme adottate dal Ministero per i Be
ni Culturali per le biblioteche pubbli
che italiane. 



Errata Corrige 

Ci scu~iamo con i nostri lettori per quanto erroneamente è apparso nella 
rubrica «Vita dell'Associazione» del n. 1-2 (1982) a pag. 74 a proposito dei 
preai degli abbonamenti al «Bollettino d'Informazioni» in vigore dal l 
gennaio 1983. La esatta dizione è invece la seguente: 

- Lit. 25.000 per abbonamento annuo per l'Italia; 

- Lit. 30.000 per abbonamento annuo per l'estero. 

Il preuo di ciascun fascicolo è fissato nella misura di Lit. 8.000, i fasci
coli multipli o gli arretrati Lit. 15.000. 

l soci e le librerie potranno usufruire dello 5conto del JOIT/o. 

SIP MICROFILM 
Via C. Abba, l 
37100 Verona 
Tel. 045/912538- 912744 

• Sistemi e apparecchiature microfilm per tufle le applicazioni 

• Microfilmatura «in service» di qualsiasi documento d'archivio. 

• Bobine microfilmate dei principali giornali italiani ed esteri. 

RAPPRESENTANTE ESCLUSIVA PER L'ITALIA: 

MICROBOX GmbH à Co. 



Convegno: «Restauro, conser
vazione e recupero di an fichi 
strumenti musicali>>. 
(~lodena, 2-4 aprile 1982) 

Si è concluso al termine di tre gior
nate di relazioni e dibattiti il Comegno 
sul tema «Restauro. consen azione e 
recupero eli antichi strumenti musicali» 
~he ha a\lllO luogo nella ci11à di f\1ode
na per iniziativa dell'Assessorato alla 
Cultura del Comune della città stessa, 
con l'adesione dell'Istituto per i beni 
arti"itici, culturali e naiUrali della Re
gione Emilia Romagna e con il pat roci
nio dell'Accademia nazionale di scien
ze, lettere e ani di Modena e della De
putazione di storia patria per le antiche 
pro\ incie modenesi. 

L'occasione è stata la redazione del 
Catalogo del fondo musicale apparte
nente al \luseo Civico, di imminente 
pubblicazione. curato da Luisa Cervel
li. Direttore del !\·Iuseo nazionale di 
strumemi musicali di Roma, con la de
terminante consulenza di John Henry 
va n der l\Ieer. Direttore del f\luseo na
zionale eli strumenti musicali di 1\lorim
berga, e con il contributo di \larta 
Lucchi, collaboratrice esterna del rvtu
seo stesso per il settore musicale. L'or
ganina;ione del Convegno. come 
quella della mostra di una selezione di 
antichi strumenti da restaurare. appar
tenenti al l'vlu"eo. è stata curata dal Di
rettore del Teatro comunale Giancarlo 
Gatti. dal Direttore del Museo ci\ico di 
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• • congressi e convegni 

storia e arte medievale e moderna Ga
briella Guancialini e da Marta Lucchi; 
il lavoro eli segreteria è stato affidato a 
Ciraziclla Mari i nel li del Museo civico 
SICS~O. 

Sotto la presidenza di J.H. van der 
~1ccr, il con\'egno c.;j è articolato 
nell'ambito di vcntisei relazioni sui te
mi emergenti della dispersione. del de
grado, del restauro e manutenzione de
gli an t i chi strumenti mu~icali, proble
ma t i ca che si integra con la questione 
elida t tic a della formazione prore-,sio
nale dci restauratori e degli operatori 
presso gli istituti preposti alla comer
nvionc. lasciando spazio pure a inter
\Cn!Ì relativi all'organologia e alla d
ccnda storica cd evolutiva degli stru
menti <.;lc-,si. Si pre\ede la pubblicazio
ne cl egli A t 1 i entro il 1982. 

La volontà di recare un contributo 
all'avvio della soluzione di così urgenti 
problemi ha suggerito la stesura di una 
mozione da pane dei con\'egni-,t i. con 
l'apporto dell'attento pubblico com
posto da Conservatori eli Soprimen
denze, ~~Jusei, Biblioteche ed Archi\ L 
nonché da personalità della musicolo
gia. del teatro. del giornalismo locale c 
nazionale. da rappresentanti di asso
cia:tioni musicologiche e culturali. da 
clocent i universitari. da docenti prepo
sti alla formazione di costru11ori e stru
menti'>ti. restauratori ed esponenti di 
case co<,~rullrici di antica tradizione. 

la suclclet ta mozione. indirizzata al 
f\linistcro della pubblica istruzione e al 
1\lini"itero per i beni culturali e ambien-



tali, richiedente i dovuti provvedimenti 
istituzionali per la consultabilità del 
patrimonio organologico e la sua tute
la e per la formazione eli quadri profes
sionali per il restauro- i soli consulta
bili anche da parte di privati -, ha in
dividuato nella Società italiana di mu
sicologia la competenza a dar vita a un 
prossimo convegno in Modena per ela
borare una propoc;;ta concreta ai Mini
steri competenti. 

TESTO DELLA MOZIONE 

I partecipanti al Convegno «Restau
ro, conservazione e recupero di an t i chi 
strumenti musicali>>, organizzato dal 
Comune di Modena nei giorni 2-3-4 
aprile 1982, 
l) data l'inaccessibilità persino agli 
~lllcliosi italiani e stranieri del patrimo
nio di strumenti musicali in certe Isti
tuzioni Pubbliche; 
2) data la situazione estremamente pre
caria in cui versano sia un gran numero 
d'organi in edifici di culto, sia tutti i 
generi di strumenti musicali nelle Isti
tuzioni suddette; 
3) dato finalmente il fatto che, a pre
scindere dai pochi restauratori d'organi 
che operano di concerto con le Com
missioni di tutela, l'Italia è quasi priva 
di restauratori di strumenti musicali con 
una formazione professionale; 
hanno risolto, in considerazione della 
circolare n. l 17 del Ministero della pub
blica istruzione 
l) che le Istituzioni di natura pubblica 
rendano accessibile il patrimonio eli 
strumenti musicali, se non a pubblico 
generale, per lo meno agli studiosi com
petenti; 
2) di mettere le Istituzioni pubbliche in 
grado di creare condizioni tali che il 
patrimonio di strumenti musicali non 
subisca ulteriori dererioramemi; 
3) che tuili i depositari, di qualsiasi na-

tura, di strumenti musicali siano tenuti 
ad affidare il restauro degli strumenti 
tutelati esclusivamente a persone in 
possesso eli riconosciuta preparazione 
professionale come restaurawri; in at
tesa di norme ed esami particolari, ed 
eventualmente della pubblicazione 
d'uno speciale Albo professionale. si 
ricorda che tale pr~parazione profes
sionale dovrebbe essere almeno sancita 
dagli organi di tutela a tale scopo pre
posti per legge dallo Stato; 
4) che vengano realizzate iniziative di
dattiche tese alla formazione profes
sionale in questo campo di quadri 
competenti e sufficienti alle attuali esi
genze di tutela, demandando alla So
cietà italiana di musicologia l'organiz
zazione scientifica eli un convegno in 
Modena destinato a presentare una 
proposta concreta al Mimstero compe
tente. 

I PARTECIPANTI AL CONVEGNO 
Modena. 4-4-1982 

Universal A vailability of 
Publicatinns (UAP) 
(Parigi, 3-7 maggio 1982) 

Si è svollo a Parigi dal 3 al 7 maggio 
eli quest'anno il Congresso Imernazio
nale sulla Disponibilità Universale del
le Pubblicazioni (UAP). 

li Congresso, che per le tematiche 
affrontate rientra nel Programma a 
Medio Termine deii'UNESCO per il 
1981-85, è stato organizzato da questa 
in collaborazione con l' IFLA. 

Vi hanno preso parle circa 200 rap
presentanti per 70 paesi, con una vasta 
partecipazione delle categorie direua
mente interessate: bibliotecari. archivi
sti, editori, distributori e rappresentan
ti di organizzazioni ufficiali. Comun
que, un quarto dei partecipanti prove-
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111va dalle biblioteche nazionali dei 
paesi di appartenenza. 

Ai partecipanti al Congresso è stata 
fornita una nutrita serie di documenti 
preparatori che affronta' ano il proble
ma della Oic;ponibilità Uni' ersale delle 
Pubblicazioni (U AP) da \'arie angola
tioni e che sono serviti di base alla di
scussione. In fase conclusi\a ..,i .:;ono 
poi prodotte delle raccomandazioni, 
anche se non nella forma definì t iv a, 
inerenti i Yari problemi che ostacolano 
la piena realiaazione del programma 
UAP a li\ello nazionale ed internazio
nale. 

lsa Dc Pinedn 

Congresso Nazionale dell'Asso
ciazione dei bibliotecari francesi 
(Grenoble, 8- l O maggio 1982) 

Un tema particolare quello del con 
gresso organizza t o quest'anno a Gre
noble dall'Associazione dei biblioteca
ri francesi: «La biblioteca e il suo terri
torio», che è stato articolato in tre 
giornate dedicate soprattutto alla pro
blematica dell'architellura delle biblio
teche e al loro inserimento nell'am
biente circostante. 

Il tema è risultato particolarmente 
imeressante soprattutto per gli archi
tetti, gli operatori culturali e i bibliote
cari di enti locali che hanno infatti se
guito numerosi le 'arie fasi dei lavori. 
partecipando animatameme ai dibatti
l i. 

In una prima fase introdulliva gene
rale i rappresentanti delle direzioni del
la Pubblica lettura e delle Biblioteche 
universitarie hanno fatto il bilancio di 
un decennio che ha visto notevoli pro
gressi, ma lascia ancora aperte molte 
lacune. Nel campo della pubblica lettu
ra si sono fatti passi a\ an ti soprattutto 

106 

per quanto riguarda la costruTione e il 
riordinamento di edifici destinati a bi
blioteca in centri grandi e piccoli. Vi 
sono però ancora dipartimenti souo
sviluppati cd è molto sentita la necessi
tà di creare reti di sen izi che ri~ponda
no alla pluralità dei bisogni della popo
lazione. Per questo obietti\ o. oltre ad 
una gestione centralizzata, allo"' ilup
po ckll'automa1ione e alla formaLione 
di collc;ioni multi-media, si richiede in 
particolare un maggiore inserimento 
delle biblioteche nella situazione politi
ca, sociale c culturale del t erri torio. 
Per quanto riguarda le biblioteche uni
versitarie, dopo un periodo eli e-.pan
sione si è passati ad uno di crisi. spe
cialmente nel campo dell'informazione 
e delta documentazione, che do\ rcbhe
ro essere funzioni precipue di que'-1 i 
istilLlt i. Si auspica che que-.t o tipo di 
biblioteca acquisti un ruolo hen defini
to nella vi t a universitaria e che o., i a dt'
tato di personale adeguatamente spe
cialinato. 

A p1 opositt) della prngramma1ione. 
attre11atura e anedamcnto delle bi
blioteche. J.P. Clave! ha proposto un 
attento csc.um: analitico degli <..~andard" 
francesi per le biblitHeche ruhbJkhc in 
confronto con quelli di al!ri paesi qua
li: Gran Bretagna. Germania e USA. 
Ha messo particolarmente in rilievo la 
necessità. ogni qual volta si decida eli 
costruire una nuova biblioteca. di un 
arprofondito 1\IUdio a priori per det'i
nire i se n izi che si \ ogliono offri re e il 
personale nçccs .... ario per gestirli. affin
ché il progetto possa risultare adeguato 
alle previsioni. 

La necessità di collaborazione fra bi
bliotecari, aurori1à amministrative. 
utenti e architetti è stata oggetto di un 
dibattito introdoLto e animato da M. 
Minighetti. Si è in particolare discusso 
il processo eli programmazione per la 
cosLruzione di una biblioteca, per il 
quale si richiede il lavoro di un 'buon 



gruppo di esperti per i vari tipi di pro
blemi. Dopo l'esame preliminare delle 
richieste e delle necessità degli utenti e 
la definizione dei servizi che dovranno 
essere installati e della relativa attrez
zatura, si passa alla stesura del proget
tO reale che comprende lo studio dei 
costi e la definizione delle funzioni e 
delle caratteristiche tecniche ed esteti
che dell'edificio stesso. 

L'ultima fase dei lavori congre~suali 
è stata articolata in quattro diversi 
gruppi di lavoro che, sol t o la guida di 
animatori che hanno presentato rela
zioni di base ampiamente illustrate da 
audiovisivi, hanno sviluppato i seguen
ti argomenti: 

l) Sistemazione di locali antichi 
2) Aurezzatura di biblioteche multi

media 
3) Le biblioteche universitarie e il lo

ro territorio 
4) Il posto della biblioteca nella cit

tà. 
Visite ad alcune delle più notevoli 

fra le numerose istituzioni che com
pongono l'attiva ed efficiente rete cit
tadina di Grenoble hanno permesso di 
vedere in concreto e nel pieno della lo
ro attività biblioteche universitarie o di 
quartiere, di conservazione o di specia
lizzazione, automatizzate o no, oltre 
ad esempi di riutilizzazione di vecchi 
edifici o di nuove architetture apposi
tamente realizzate. 

In chiusura del congresso un dibatti
to generale, guidato da un gruppo di 
architetti, ha ulteriormente messo in 
evidenza il punto focale della discus
sione, già emerso nelle precedenti gior
nate: la necessità di una buona pro
grammazione per la costruzione di 
nuove biblioteche, che veda la parteci
pazione attiva, oltre che dei tecnici e 
delle autorità amministrative, anche e 
soprauutto dei bibliotecari. 

Maria Sicco 

EURIM 5 
Una conferenza sulla ricerca in 
Europa nel seftnre della ~estinne 
dell'informazione 
(Versailles, 12-14 maggio 1982) 

Nel Palazzo dei congressi di Yersail
les si è tenuta dal 12 al 14 maggio la 
quinta conferenza EURIM, organizza
ta daU'ASLIB in collaborazione con il 
CNR, con l' Association National de la 
Recherche Technique, con la Biblio
thèque Royale de Belgique, con la 
Deutsche Gesellschaft fur Dokumenta
Lion, con il NOBIN e con il NORD
FORSK. Ad essa hanno partecipato ol
tre 230 esperti, provenienti da tutti i 
Paesi europei; la presenza di osservato
ri provenienti dai Paesi oltremare, ed 
in particolare dal Canada, dall'Austra
lia e dal Sud Africa, con ferma la vali
di là di questa inizia t i\ a volta a fare il 
punto sulle ricerche in corso nel mon
do dell'informazione, e la ~ua ri()onan
za nella comunità mondiale del ~ettore. 

Consolante la presenza italiana. 
molto accresciuta rispetto alle edizioni 
precedenti. che sembra indicare l'inizio 
nel nostro pae~e del t amo au~;picato ri~ 
sveglio nel campo documentalistico. È 
sperabile che nella prossima edizione. 
per la quale dai rappresentanl i del 
CNR è stata proposta Roma come se
de, <;i avrà anche la pre<;entazit'lne di 
qualche memoria. 

Dopo il benvenuto ai panecipanti e 
l'apenura della conferenza, i lavori 
della prima sessione, dedicata alla ge
stione dei sistemi dj informazione e 
delle biblioteche, sono inizia t i con la 
relazione di T.D. Wilson (Università di 
Sheffield) su «1\tlanuati fai-da-te: ausili 
per i responsabili dei se n. izi di docu
mentazione, basati su una ricerca)). 

l n essa l'autore ha illustrato un pro
getto recentemente messo a punto, con 
l'appoggio del Dipartimento ncerca e 
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sviluppo della British library. per lo 
sviluppo di manuali destinati ai re
sponsabili dei servizi di in formazione 
degli enti locali, che tuttavia possono 
essere usati anche per altri sellori. 

Tali manuali forniscono una guida 
per l'effettuazione di rilevamenti sugli 
utenti, e per la valutazione dei servizi 
di informazione bibliografica. 

W. Schwuchow (Gesellschaft fi.ir Jn
formation und Dokumentation mbH
Heidelberg) ha parlato su «Risultati e 
problemi di ricerca sugli aspetti econo
mici dell'informazione» delineando il 
profilo generalizzato di un sistema in
ternazionale di gestione dell'informa
zione per biblioteche e centri di docu
memazione, con lo studio particolare 
di un esempio (Minisis). 

Ha concluso la prima se.;sione l'in
tervento di M. Grieves (British Libra
ry) e M. Moffatt (Centre for Interl'irm 
Comparison) su «Conl'ronto tra im
prese: una tecnica di ge<;t ione» dedica
to ad una tecnica gestionale \o l t a a 
permettere un confronto tra la funzio
nalità di un'organizzazione e quella di 
altri organismi si m il i, ed a mettere in 
risalto i punti deboli del sistema. Una 
serie di "ìtudi per l'adattamento di que
sta tecnica alle esigenze delle bibliote
che è stata commissionata nel 1977 dal
la British Library aJ Ce n t re for l n ter
firm Comparison. Ne sono stati de
scri[[i i risultati e gli sviluppi futuri. 

La seconda sessione, dedicata alle 
tecniche per il reperimento dell'infor
mazione, è iniziata con la relazione di 
T.M. Aitchison e P. Harding (IN
SPEC) su «lndicizzazione e classi fica
zione automatica per il reperimento 
automatico dell'informazione». In es
sa è stato descritto un progetto per lo 
studio dell'elaborazione automatica di 
elementi di indicizzazione, a partire dai 
titoli e dagli abstract, e della loro effi
cacia nella ricerca automatica: è stata 
anche discussa la possibile applicazio-

108 

ne di tali tecniche in un si"ìtema eli pro
duzione di una base dati. 

R. Bouché (Università Bernard eli 
Lione) ha quindi parlato .;;u «Una "-tra
tcgia di indicizzazione automatica di 
documenti scritti» descri\endo una 
nuova me t odologia che ha già dato ri
sultati intere'>santi, comprendente una 
fase di analisi linguistica ed una appli
cativa. La prima lase viene effettuata 
su un campione del corpo rappresenta
t iv o dei documenti eia indiciuarc. rl 
modello linguistico comporta la defini
zione di un lessico che assume il ruolo 
di un linguaggio documentalistico; la 
automazione dell'analisi morfologica 
permelle di attribuire a ciascuna paro
la del documento una categoria gram
maticale. L'estrazione dei de~crittori è 
basa t a sulla considerazione cl i alcune 
categorie, di un coeffictente di perri
nen;a e di modelli simauici che per
mettono di identificare dei descrittori
locuzione. 

G. Salton (Univer,ità Cornei!) ha 
riassunto, nella .;ua relazione sull'indi
cizzazione automatica. le pt ospcttive 
attuali nei riguardi di materiale biblio
grafico in linguaggio nat ur aie, soJTcr
mandO~ii <;ug!i a~net t i utili per le appli
cazioni pratiche del procedimento au
tomatico. inclust1 l'impiego di indica
tori <;tatistici e probabili'itici dell'im
portama di un t ermi ne, la determina
zione e l'u<;o eli rela7ioni t r·a termini, il 
ruolo di un thesaurus e dell'attribuzi0-
ne di una frao;;e, l'utiliZLazionc di un'in
teraLione utente-sistema a scopi eli in
dicizzazione. Ha anche fornilt' un0 
schema per un'efficace politica di ìndi
cizzazione automatica in '>itua?ioni 
pratiche. 

L 'ultima relazione della seconda ses
sione «Tecniche di accesso a dati nu
merici in basi di da t i con referenze 
alfa-numeriche» è stata presentata da 
D. Koenig (Bundesanstalt fi.ir Strassen
wesen di Colonia). 
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Il trasferimento c la distribuzi('l1e 
dell'informazione è <..lato l'arg<.HllCill(' 
della teua se.,,ionc, iniziata Cllll la nre
c:;entazione di uno studio di A . .l. T'dea
dows (Università di Leice .... ter) o;;;u 

«Nuova tecnologia e informazione nel 
campo ricerca e wiluppn: un con fron
ro interna7ionale delle tendenze». Un 
importante problema per la futura ge
stione dell'in formazione riguarda, se
condo l'autore, la possibilità che, in 
Paesi di,ersi. si \erifichino differenze 
significa t i' e nell'apnlicazione delle 
nuove tecnologie informatiche. e l'in
!luenza che tali differenze possono 
avere sullo scambio internazionale di 
informazioni tecniche. Due tipi di dif
ferenze sembrano meritare un allento 
esame: il primo riguarda la di\ ersa ve
locità eli s\ iluppo recnico nel campo 
clell'inforrnalione dei diversi Pae~i. il 
c;econdo uno "' iluppo auto1wnw che 
porti in e'"i alla definizione di "'an
darci nazionali. Lo studio esamina in 
particolare le differenze fra tre Paesi 
che già fanno un ampit' u~o delle nuo
ve tecnologie, e cioè gli USA. la Gran 
Bretagna e l'Olanda. ba~andosi su rilc
vazioni effettuate tra un ristretto grup
po di esperti mediante questionari. e su 
pubblicazioni rilevanti. 

È quindi seguita la presenta7ione 
della relazione di B.C. Vickery e R.G. 
Hcseltine (University College di Lon
dra) su «Pianificare il futuro: modelli 
computeriuat i c dinamica dei <;ic;;temi 
di informazione», nella quale è stata il
lustrata l'applicazione di una partico
lare melodologia di «modellamentO>> 
(System Dynamk:s) nel campo delle bi
blioteche e dell'informazione. 

R. H. da Sii va ( NOBIN) ha quindi 
presentato un 'interessante relazione su 
«Gestione in formata di un'impresa» il
lustrando uno studio pilota avente lo 
scopo di identificare i punti chia\e per 
un sistema migliorato di informazione 
per le medie e piccole impre<;e, con ri-

rerimenw anc.:he acl un'inchiesta con
dotta in Olanda. 

J .A. Ricl11er (Uni' er<;it à Tecnica 
della Danimarca) ha parlato <;lf 
«Aspctt i tec n ici della 1 rasmisc;ione di 
documenti con l'impiego di tecniche a 
banda larga e di satelliti»: F. Back
mund (DFI-Stoccolma) su «l \'ideodi
'chi nei sistemi eli informazione: appli
cazioni attuali e possibili»; t\.1. Slater 
(Aslib) su «Le ri.;;orse neglette». rife
renclo'i con tale termine alla sotto
utilizzazione delle biblioteche e dei 
centri di documentazione dovuta alla 
mancanza di un allento studio di quei 
«non-utilizzatori)> che tuttavia sono 
utilizzatori J10tenziali di tali senizi. B. 
t'vlarx (DST-Parigi) ha presentato una 
relazione su «UtilizzatOre, proclunore, 
intermediario: un menage a tre per il 
meglio o per il peggio», soffermandosi 
sugli strumenti che de' ono e~sere for
niti agli utilizzatori, nrincipalmente dai 
produttori di basi dati e dagli interme
diari, per assicurare una buona utiliz
zazione di quec;;te ultime. Le esperienze 
di utilizzazione e di formazione rer
mettono di indicare i perfezionamenti 
da apportare alle condizioni di utilizza
Lione ed ai documenti amiliari per la 
ricerca. Sarà tut t a' i a neces~aria una 
collaborazione più st rer t a tra utilizza
tori, produttori e intermediari per uno 
sfruttamento più efficace delle banche 
dati: da tenere in particolare pre~ente il 
problema dei ritardi nella cli<.;ponibilità 
dei dali. 

M. van de Vali ~ N. Schocmaker 
(Univer"iità di Leycla) hanno narlato su 
« Il contesto sociale della diffusione 
delle nuove tecnologie: un'analisi delle 
possibilità c dei fa t tori in i ben t i>); T. 
Seeger (Deut schen Gesellschaft flir 
Dok umen tation) su «Cambiamenti 
nella professione del documentalista. 
L 'impatto in documentaLione delle 
nuove tecniche di comunicazione». 

Infine la quarta sessione. -;ui sistemi 
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multilingue e internazionali, è iniziata 
con la relazione di P. Canisius (D.G. 
flir Dokumentation) su «l sistemi di in
formazione multilingue con traduzione 
parziale automatizzala possono soddi
sfare le esigenze degli anni '80». Ed è 
proseguita con quella di L. RoUing 
(CEE) su «La traduzione automatica 
dai giorni odierni fino al 1990: pro
spettiva di sviluppo di sistemi di tradu
zione con l'ausilio di elaboratori»; di 
J.M. Ducrot (lnstitut Textile de Fran
ce) su «TlTUS IV: un nuovo sistema 
per la traduzione automatica simulta
nea in quattro lingue»; di A.P. Wit
kam (BSO/ Automation Technology 
bv) su «Una strategia alternativa per 
un continuo sviluppo verso reti di tra
duzione di alta qualità». 

Il congresso è stato chiuso da alcune 
considerazioni di J. Meyriat e da un 
breve saluto di D.A. Le,vis, dire t t ore 
dell' Aslib. Contemporaneamente al 
congresso si è svolta anche una mostra 
di prodotti e attrezzature per i sistemi 
di documentazione e la tecnologia in
formatica, di basi dati e di pubblica
zioni. 

Mirella Vitn Colonna 

BiblioCeche e U niversiCà sul 
Cerritorio genovese. 
Proposte di funzionamento 
(Genova, 18-20 maggio 1982) 

Il Gruppo di lavoro per la formazio
ne professionale d eli' AIB Ligure, in 
collaborazione con l 'Università di Ge
nova e con l'Assessorato alla cultura 
del Comune, ha organizzato un Con
vegno finalizzato ad attuare meccani
smi di raccordo tra le Biblioteche del 
territorio operanti al servizio dell'uten
za universitaria e a promuovere una 
più proficua e cosdente utilizzazione 
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delle risorse culturali esistenti. 
Il Convegno doveva, nei limiti del 

possibile, escludere l'analisi teorica di 
deficienLe e di carenze ormai note e 
trattate ampiamente in altre sedi e pun
tare piuttosto sulla formulazione di 
schemi operativi adeguati ai mezzi e al
la situazione giuridico-amministrativa 
locale. 

Ampio spazio è stato riservato alle 
relazioni degli utenti, affinché la loro 
voce e le loro esigenLe, mediate sinora 
dai bibliotecari, fossero sentite e dibat
tute direttamente. 

La formula ha tro\ato pronta e 
aperta adesione da parte di lutti e han
no partecipato ai lavori sia i Presidi sia 
i docenti delle varie Facoltà: Architet
tura, Giurisprudenza, Lettere e Filoso
fia, Magistero, Matematica, I\1edici
na ... Costoro inoltre collaborano at
tualmente con noi per la realizLazione 
delle proposte rormulate. 

Hanno partecipato al convegno bi
bliotecari del! 'Uni\ ersità, del Serv t7io 
bibliotecario del Comune di Geno' a, 
della Biblioteca universitaria Gm erna
tiva, dell'Ufficio beni librari della Re
gione Liguria, della Camera di com
mercio della Spezia. di alcune bibliote
che liguri (da La Spezia a San Remo), 
di associazioni culturali e di bibliote
che e centri di documenta;ione indu
striali (ltalsider. An5aldo, 3M Italia 
Ricerche ... ). 

L 'emusia<;mo con cui è stato accolLo 
il convegno ha dimostrato l 'esistenza 
di una aspettativa generale che non po
teva più a lungo essere di sa t tesa. Le re
lazioni e i diballiti sono si ati caratteriz
zati da una continua ricerca di concre
tezza, sicché i parlecipant i, all'atto del
Ia chiusura del convegno, hanno fallo 
proprie t ulle le proposte dic;;cusse du
rante le tre giornate e ne hanno auspi
cato la piena realizzazione. 

In attesa della pubblicazione degli 
alli, che renderanno possibile una più 



approfondita analisi delle questioni 
sollevate, si possono evidenziare alcu
ne problematiche: 

- Coordinamento fra le biblioteche 
dell'Università, a t tua t o mediante l'isti
tuzione di Consigli o Commissioni a li
vello eli Ateneo e/o di Facoltà, in cui si 
definisca la politica generale dell'Uni
versità nei con fronti del patrimonio bi
bliografico e se ne curi l'attuazione pra
tica, soprattlltlo per quanto riguarda le 
dimensioni ottimali delle biblioteche e 
le mansioni del personale addetto. Do
vranno essere prese in considerazione 
eventuali aggrega7ioni di tipo ammi
nistrativo/gestionale, in modo da po
ter agevolmente coordinare gli acqui
sti. 

-Coordinamento fra le biblioteche 
di utenza universitaria, in modo da ela
borare una politica comune degli ac
quisti e la reali7zazione di cataloghi 
collettivi. 

- Collocazione profc~sionale del 
personale addetto alle biblioteche nei 
vari Istituti, evitando, ove possibile. la 
molteplicità delle mansioni. Per prov
vedere, ove necessario. ad una adegua
ta qualificazione del personale, si do
vranno istituire appositi corsi di ag
giornamento per coloro che già opera
no nelle biblioteche dell'Università. Si 
doHà inoltre cercare di istituire una 
scuola di specializzazione in Bibliogra
fia e Biblioteconomia cui po~sano ac
cedere laureati di ognt Facoltà, sia per 
specializzare i bibliotecari in servizio 
sia per offrire nuovi sbocchi professio
nali ai giovani laureai i. 

Fra i problemi pratici più frequente
mente indicati e di immediata soluzio
ne, si possono citare: 

- L'esigenza dell'adozione di nor
me comuni di schedatura (RICA). 
-L 'utilhà che tutte le pubblicazioni 

d eli 'Università stampate fuori della 
provincia di Genova vengano inviate in 
dono alla Biblioteca universitaria ~la-

tale, che si incarica eli raccoglierle e 
conservarle. 

- La necessità che si offrano, me
diante brevi corsi o cicli di conferenze 

' 
le principali nozioni di bibliotecono-
mia, di bibliografia generale e speòale, 
di metodologia della ricerca agli stu
denti, considerata l'impreparazione 
degli ()lessi all'uso della biblioteca. 

l risultati che scaturiranno da queste 
tre giornate di studio saranno verificati 
in un secondo com'egna da promuove
re nel maggio del prossimo anno su te
mi specifici da definire. 

Bened<'t lo Aschero 
Violante Notarnicola 

Il 72° Congressn dei biblinlerari 
tedeschi 
(Darmsladt, l-5 giugno 1982) 

La cilladina Jugendst il di Darmstadt 
ha fallo da cornice al congresso annua
le dei bibliotecari tedeschi. wolto<>i dal 
l al 5 giugno scorso. Più di 1.200 i par
tecipanti tra cui circa 50 rappresentanti 
stranieri. 

Il congresso eli «informazione ed ag
giornamento» non era dedicato ad un 
unico tema, ma destinato piuttosto a 
fare il punto sulla <;ituazione bibliote
caria tedesca. Si è passati così dai pro
blemi dell'edilizia bibliotecaria a quelli 
della soggettazione, dall'u<>o della sta
tistica nelle biblioteche alle e<>perienze 
di caralogaiione cooperati\a, dall'im
piego dei microformati agli ultimi ri
trovati chimici per il restauro della car
ta antica, dai problemi della formazio
ne dei bibliotecari dei dipartimenti 
scientifici a problemi p iLI specifica men
te sindacali connessi con l'introduzio
ne dell'automazione nelle biblioteche. 

Non di secondaria importanza poi 
gli aspetti pratici, cioè le dimostrazioni 
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giornaliere delle varie funzioni del ~i

stema HEBIS, la presentazione della 
banca dati JURIS, le possibilità o l'ferie 
dall'impiego di BIBLIO-DA T A ccc. 

Tuttavia sarebbe inesatte' affermare 
che il congresso, per quanto variL) e 
all'apparenza dispersi' t), non abbia 
avuto un tema dominante e un rilt) 
conduLLore. 

l riferimenti continui a ll'automaLio
ne ed alle esperienze cooperative, l'in
tera giornata dedicata al sic;;tema HE
BIS, le discussioni ed anche le polemi
che, le tavole rotonde che hanno fatro 
da contorno, indicano chiaramente. 
non solo il tema principale del congres
so ma quello dominante dell'intero di
battito biblioteconomico tedesco
occidentale. 

Del sistema HEBIS si sono occupati 
tre relatori. Ne sono stati esaminati gli 
aspetti di carattere generale e più pro
priamente politici; si è parlato della sua 
utilizzazione per la redazione della Bi
bliografia dell'Assia, ma in particolare 
la relazione di B. Dugall (un gim a ne bi
bliotecario di Francoforte) ha suscitato 
interesse ed anche qualche polemica. 

Egli ha fatto la cronistoria del pro
getto e, con lodevole senso autocritico 
ha elencato i ritardi e le difficoltà a cui 
il progetto è andato incontro, con con
seguente aumento dei costi di realizza
zione. 

Quanto in Germania si stia attenti al 
fattore economico nella realizzazione 
di simili progetti è emerso chiaramente 
dalla successiva discussione su HEBIS 
in cui, da pane di alcuni, si è criticata 
la tendenza, assai diffusa in Germania, 
a promuovere iniziative locali senza te
nere conto di iniziative analoghe pree
sistenti. 

Nella stessa giornata si è svolta an
che una interessante tavola rotonda de
dicata ai problemi della catalogazione 
cooperativa. Vi hanno partecipato per
sonaggi autorevoli del mondo bibliote-
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cario tedesco, quali Gunter Gatter
mann, direttPte della biblioteca uni
versitaria di Dusseldorr. K lau~-Dieter 

Lehmann, direttore della Univer~itaria 
eli Francorone. Peter Rau. direttore 
del centro di coordinamento delle bi
blioteche universitarie della Nord-re
nania-Vc,tfalia (HBZ) e Gunter Pflug. 
direttore della Deutsche Bibliot hck. 

Anche in questa occasione, sia pure 
da un diverso punto di vista c;ono 
emerse alcune caraneristiche nega t j, e 
del mondo bibliotecario tedesco, quali 
una certa difficoltà nel mettere a di
sposizione di altri istituti bibliotecari il 
proprio la\ oro e una cena di fficlenza 
nei riguardi della cooperazione per il 
timore eli perdere una parte della pro
pria <<preziosa» autonomia. 

G. Pflug ancora una volta si è di!)tin
to per la sua volontà di superare questi 
anacronistici panicolarismi per arriva
re a svolgere un lavoro comune in una 
prospeuiva non più nazionale ma in
ternazionale. 

Al termine di questo dibattito pro
prio lui, che da anni si batte per l'ado
zione generalizzai a del num o codice di 
regole di catalogazione. ha sconcertato 
l'uditorio con la provocatoria afferma
zione che di fronte alle prospettive of
ferte dall'automazione e grazie ad essa 
alla catalogazione coopera t iv a, si po
tranno dimenticare le regole di catalo
gazione an uali. 

Nei giorni successivi il congresso si è 
soffermato su altri aspetti dell'auto
mazione nelle biblioteche: sulle nuove 
possibilità offerte allo slUdioso con la 
ricerca bibliografica on-line e, grazie 
alla relazione di un rappresentante sin
dacale, sulle nuove figure professionali 
che l'automazione va introducendo. 

L'ultima sessione del congresso è 
stata interamente dedicata ai rapport i 
fra biblioteche e editoria con particola
re riguardo al difficile momento che le 
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biblioteche attraversano dal punto di 
vista finanziario. 

parole di saluto del presidente dell'as
sociazione dei bibliotecari diplomati. 

Il congresso si è concluso con il rin
novo degli organismi interni e con le Gabriele Lunati 

GRUPPO DI LAVORO PER LO STUDIO E LA DIFFUSIONE 
DELLE REGOLE ITALIANE DI CATALOGAZIONE PER AUTORI 

QUADERNO RICA 

Esempi per lo studio delle Regole Italiane 
di Catalogazione per Autori 

Istituto Centrale per il Catalogo Unico 
delle Biblioteche Italiane 

e per le Informazioni Bibliografiche 
Roma, 1980 

In vendita presso 
l>Jstituto Centrale per il Catalogo Unico 

00185 Roma- Viale Castro Pretorio 
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Seminario su 
nell'istruzione 

«L'informa tic a 
scolastica pre-

universitaria» 
(Roma, 16 aprile 1982) 

Il seminario si apre con l'intervento 
del prof. Mauro Laeng, docente di pe
dagogia all'Uni,ersità di Roma, il qua
le, partendo dalle relazioni esistenti tra 
linguaggio e comunicazione, affronla 
il problema dell'educazione imendcn
dola come forma di comunica7ione er
ficace. 

Sulla base della teoria dell'informa
zione associa la comunicazione al con
certo di ent ropia: per entropia si illlen
de il grado di disordine all'interno di 
un sistema. il suo contrario, entropia 
negativa, misura il livello di ordine; se
condo la teoria dell'in formazione di
sordine indica scarsa informazione, or
dine alta informazione; su lla base di 
questa definizione il calcolatore costi
tuisce un insieme complesso con livello 
di disordine nullo. L'informatica, lon
tana dal i 'essere solo uno strurnenlo per 
l'esecuzione eli operazioni matemal i
che elementari. non si basa più solo su 
linguaggi di natura matematica e logi
ca, ma anche di na1ura semiologica e 
li ngu ist i ca . 

Il linguaggio informatico costituisce 
analis i e sin1esi del linguaggio naturale: 
analisi in quanto l'algoritmizzazione 
fornisce la struttura superficiale (la 
sintassi) alla strultura profonda logica 
del pensiero (la semantica); il no<>tro 
sapere le nos tre conoscenze ci vengono 
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cronache e notizie 

dali 'esterno sotto forma di informa
zioni imperfelle, si deve quindi proce
dere a ridurre il livello di incertetza c 
questo atltaverso una serie di strategie 
che approntiamo; tale procedimento, 
tipico della comprensione umana, è 
quello con cui opera l'elaboratore. Sin
tesi in quanto il linguaggio informatico 
connette in una struttura necessaria e 
~ufficiente tutti i contenuti informati\ i 
di ciò che vogliamo comunicare. 

Dopo aver affrontato il problema 
dell'informatica da un punto di vista 
filo<;orico e lingui<;l ico, il pro f. Laeng 
mette 111 e\idenza l'importanza che ha 
l' informa tica per l'educazione, e la ne
cessità di inserirla nei programmi 'iCO

lastici sia come maleria el i insegnamen
to che come rnelodo. 

Egli suggerisce di introdurre nelle 
scuole superiori tale materia, struttura
ta in un corso a caraltere generale di 
introduLione alla elaborazione dei da
t i, della durata di due anni, e di corsi 
più speciali'itici da s\·olgersi nel trien
nio successivo, cui accedere sulla base 
dei propri interessi. 

Gerharcl Fischer dell'Università di 
Stultgarl illustra la situazione dell'in
">egnamenlo dell'informatica in Ger
mania do\'e sono sta t i approntati dei 
corsi di aulornazione diffèrenziati: cor
si a caral!ere generale e con approccio 
umaniqico a ll 'informatica, rivolti a 
student i eli psicologia e filosofia; corsi 
di i n rorrnatica con approccio più scien
tifico, rivolli a st udemi di ingegneria 
ma1ematica e fisica. 



A tal fine sono stati installati termi
nali in alcune scuole superiori tede
sche, collegati con un programma di 
insegnamento strutturato nelle seguen
ti materie: 

l) matematica non numerica 
2) linguistica 
3) informatica 
4) problem solving 
Gli studenti accedevano al computer 

attraverso un linguaggio di program
mazione, il LOGO, il CUI uso non pre
suppone nozioni eli informatica. 

Fischcr, inoltre, si è inserito nelle 
molteplici alt ività che si sono svolte nel 
campo dell'informatica, dalla metà de
gli anni 70 ad oggi; è stato membro di 
vari comitati che si sono occupa t i dei 
seguenti problemi: l) Anali 'ii del lin
guaggio scolastico 2) l<;tru7ione degli 
insegnanti 3) Problema della comuni
ca7ione uomo-macchina. 

Tale ultimo problema è oggi affron
tato cercando di stabilire le modalità 
attraverso le quali viene esplicata la co
municazione tra gli uomini e di ripro
porla nel rapporto uomo-macchina; 
l'obiettivo finale e quello della possibi
lità di entrare in comunicazione con 
l'elaboratore nel linguaggio naturale c 
quindi, in definitiva, rendere l'elabora
tore più con' i viale. 

Tim O'Shea della Open University 
evidenzia i due problemi principali, nel 
proprio paese, dell'inserimemo dell'in
formatica nelle scuole: il Controllo 
dell'Istruzione ed il Controllo Finan
ziario; cle~crive la situazione inglese: 
nel 1965 l 'Università eli Londra istit ui
sce un corso nella scienza dei computer 
(i vari linguaggi di programmazione), 
per studenti d i diciotto anni; fino al 
1970 parecchi studenti hanno seguito 
questo corso; nel 1970 si introdussero 
dei con;i teorici eli informatica più 
completi. 

Nel 1975 le Commissioni per gli esa
mi divi5ero i corsi di informatica in: 

corsi tecnici, che trattavano la materia 
da un punto di vista strettamente mate
matico, e corsi teorici che affrontava
no il problema da un punto di vista che 
possiamo definire umanistico; inoltre, 
introdussero a livello sperimentale dei 
corsi di linguaggi di programmazione 
nelle scuole elementari; il linguaggio 
usato è stato il LOGO che veniva inse
gnato non mediante terminali ma at
traverso un gioco, una scatola con dei 
bottoni, collegati alla accensione eli lu
ci eli vario colore; con tale strumento i 
bambini sono riusciti a creare dei pro
grammL 

Attualmente in Inghilterra si usano 
minicomputer nelle scuole per l'auto
istruzione, nelle case per servizi eli in
formazione domestica dove oltre ad un 
normale terminale sono usati gli appa
recchi televisivi collegati alla unità cen
I rale. 

Tra i vari progetti futuri in Inghilter
ra si hanno una serie di corsi per adde
strare gli insegnanti all'uso di tali stru
menti; in particolare essi saranno ado
perati per l'istruzione di tipo ~peciali
stico come quella degli handicappati. 

Infine non si vuole porre l'allenzio
ne solo alle scuole medie superiori ma 
considerare anche le inferiori e le uni
\ersità dove l'informatica dovrebbe di
venire una nuova materia di insegna
mento. 

Il quarto ed ultimo intervento è del 
dott. Giovanni Lariccia, attualmente 
ricercatore del CNR lAC (centro di 
calcolo), il quale ha collaborato nel 
passato con l'Istituto di psicologia del 
CNR; questa esperienza ha influenzato 
i suoi studi sull'informatica, orientan
doli verso ricerche eli tipo cognitivo, 
che studiano, cioè, i processi meccanici 
dell'elaboratore per capire i processi 
della mente umana, quella scienza che 
è attualmente denominata intelligenza 
artificiale. 

Il dott. Lariccia inizia il "uo imer-
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vento illustrando l'influenza dei calco
latori nella società: 

- nei processi di gestione delle 
aziende produltive (contabilità, gestio
ne ecc.); 

- nei processi di comunicazione 
(SIP sistemi telematici cd informatici); 

-negli uffici. 
L 'avvento del calcola10re rapprc~en

ta uno sforzo di ci\ ilizzazione e miglio
ramento della nostra cultura e ciò in 
modo particolare con l'avanzamento 
del software, l'informatica teorica. av
venuto in questi ultimi anni. 

Il calcolatore nasce negli anni 30 con 
la macchina di Turing che simulava i 
processi relativi alle operazioni nume
riche; attualmente si è arrivati, aura
verso progetti di intelligenza artificia
le, alla creazione eli programmi intelli
genti come il gioco degli scacchi, la 
comprensione del linguaggio naturale. 
programmi che imitano le funzioni più 
impananti dell'uomo: la comprensio
ne e la memoria. 

Negli anni 70 psicolinguisti, psicolo
gi e filosofi del linguaggio collaborano 
a tali progelti, aiTÌ\,ando alla delinea
zione di una nuova materia: la scienza 
cogniti\ a che costituisce l'inconTro di 
varie discipline, l'informatica, la psi
cologia e la linguistica; tale scienza si 
sviluppa in base a metafore: considera
re l'uomo come un calcolatore e in ba
se a ciò studiare i processi intellettivi, 

Attualmente, in Italia, si stanno ef
feu.uando degli studi sul linguaggio 
LOGO e sul modo di introdurlo nelle 
scuole; lo scopo è quello di far sì che i 
bambini possano programmare senza 
conoscenze preventive. 

I calcolatori sono entrati nella no
stra società negli anni '60 con grossi 
progetti legati a grosse macchine: negli 
anni '70 vi è stata la rivoluzione 
dell'informatica con l'avvento dei mi
crocalcolatori. Oggi i calcolatori entra
no nelle scuole, con progetti finan-
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zia!i da enti pubblici che costituiscono 
~perimentazioni o sono di supporto al
lo studio di altre discipline. 

Il problema dell'informatica, quin
di, non può es.:;ere affrontato in termi
ni eli Hard'' are e Software, ma è so
prallutto un problema della conoscen-
7a dell'uten;a poten1iale ed effetti\a 
sulla cui bac:;e orientare la ricerca c gli 
wiluppi. 

Infine, il problema lll)n deve essere 
limitato alla ~ola di l'fusione di calcola
tori ma occorrono «reti» auraverso le 
quali i calcola10ri possano interagirc 
tra loro; la comunicaLione di program
mi è un fatto sociale, quindi l'informa
tica nelle scuole come in altri settori 
non deve essere isolata ma va affronta
ta c:;econdo un'ottica più vasta. 

Palri,ia Marlini 

2° Seminario sulla didattica 
della biblinfeconnmia 
(Roma, 26-28 maggio l 982) 

Dal 26 al 28 maggio, nella Sala con
ferenze della Biblioteca naLionale cen
trale di Roma, si è S\ olto il 2 - Semina
rio sulla didatlica della bibliotecono
mia, a cura della Sezione Lazio 
dell' A.l. B. e con il concorso finanzia
rio del British Council. Si è voluto in 
tal modo ripetere l'esperienza dell'an
no scorso (v. Associa:::ione italiana bi
blioteche. Bollelfino d'informa:::ioni, 
n. 2-3, 1981, p. 140) per offrire un'ul
teriore opportunità di partecipazione a 
quei soci, circa trenta, che, a causa del 
numero degli ammessi ovviamente ri-

, stretto. non avevano potuto seguire il 
primo Seminario sull'argomento. 

Dato il carattere ripetitivo del Semi
nario e la possibilità di fruire degli A t ti 
del 1° Seminario, pubblicati a cura di 
Ant<lnella Aquilina D'Amore. la sua 





Per la Biblioteca Braidense di ì'vlila
no hanno parlato F. Mazzocca e D. 
Falchclli, che hanno simerizzato le \i
cende storiche del fondo e i criteri se
guiti nell'auuale catalogazione, che 
prc\cde anche un'elaborazione elettro
nica dei c ati delle stampe, a\ endone 
indi" iduato come elementi-chia\e da 
immagazzinare nel calcolatore: l'a t tri
bu7ione, l'autore, il mercato, la prove
nienza, la tecnica, il volume cui la 
stampa appartiene, le iscrizioni, la de
ri\ atione pittorico-grafica o letteraria. 

Per l'Istituto Nazionale per la Grafi
ca di Roma ha parlato S. Prosperi Va
lenti, che ha 50stenuto l'esigenza di 
una schedatura analitica delle stampe, 
che p re\ eda la segnalazione dei nomi 
dell'incisore, i m entore, disegna w re, 
editore, del soggetto, del numero di In

ventario, della tecnica; dati da non 
concentrare in un unico schedario, ma 
da smistare in più schedari, per autore, 
per soggetto, per rimandi (nomi 
dell'inventore. disegnatore, editore). 
i n m od o eia permeuere l'accesso a Ile 
singole stampe per più canali. 

Il do t t. Bellini ha poi elencato i prin
cipali sussidi bibliografici necessari per 
la catalogaLione delle stampe, distin
guendo tra repertori e cataloghi eli inci
sori, ed ha esposto i problemi inerenti 
alla con sei"\ azione del materiale icono
grafico: tipo di contenitore, luo!!o di 
collocazione. professionalità del perso
nale schedame. 

Il seminario si è concluso con una ta
vola rotonda. la cui moderatrice è stata 
L. Pecorella e alla quale hanno parteci
pato G. Lise e D. Vicini. Sono state 
esaminate e discusse le proposte di P. 
Bellini: l'a\\ io di una catalogazione 
unica a livello regionale, la formazione 
di una équipe di personale esperto di
staccabile periodicamente nelle varie 
biblioteche. la creazione eli una fotote
ca centrale, lo spostamento di lotti mu
scali con il loro comeguente smista-

Il R 

mento in comcnitori specializzati, la 
pubblicazione di un catalogo delle la
stre esistenti in Lombardia, la pro
grammazione di mo5tre itineranti che 
utili:11ino il materiale iconografico. 

Il convegno a detta di tutti i parteci
panti, rclatori e pubblico, si è rivelato 
interessante e produttivo per il con
fronto delle esperienze già in atto e pe1 
l 'individuazione di linee programmati
che rutur':!. 

Giuseppina Ziuo 

Com1luters e scienze umane 
(Salerno, 14-16 giugno I 982) 

Nei giorni 14 e 16 giugno c;i è s\olto a 
Salerno, pres'>O I'Lni\ersità degli Stu
di, un corso su «Computers e scieme 
umane», organizzato dal CILFS {Cen
tro eli informatica Linguistico
Ici tcraria, filologico-documentaria e 
storico-art ic;tica). li corso era organit
zato in momenti generali ed in altri se
minariali. Erano previsti vari livelli: 
uno di carattere generale ed introclutti
vo, finalinato a far acquisire ai parte
cipanti no;ioni di base sull'uso degli 
elaboratori, un altro, più specifico ed 
approfondilo, che prevede\a momenti 
di aggiornamento sul la\oro S\Ollo da 
altri centri di ricerca. In tal senso il 
corso si articola\a nel modo seguente: 
una pane introdutti'a sulle tecniche 
informatiche e di c;upporto; presenta
lione dell'atti\ità effettuata dai \ari 
istituti eli ricerca con l'ausilio dell'ela
boratore; prospetti\e di rinnO\amento 
mc t odologico. 

I c rcla;ioni introduttive el"fettuate 
dal giudice Novelli e dal prof. Frosini 
hanno posto in luce l'importanza 
dell'uso dell'elaboratore per cl'ominare 
un patrimonio informativo che va smi-
5Uratamentc crescendo in tutti i settori 



dell'allività umana. Questo fallo com
porta da pane degli operatori culturali 
un note\ o le sforzo per riciclare se stes
si e per affrontare, con grande disponi
bilità, un settore, quale quello degli 
elaboratori, per ce1·ti asperti così lonta
no da quello delle scienze umane. Ne
cessita allora un grande sforzo per pro
curarsi le indispensabili nozioni di ba
se, che servano a discernere sia i \'an
raggi che gli svantaggi, o meglio i limi
ti, legati all'uso di certi strumenti che 
spesso, ma a torto, vengono considera
ti di per sé la panacea di tutti i mali che 
oggi affliggono la cultura italiana. 

Il dott. Lazzari del CNR ha breve
mente illustrato i programmi dell' Isti
tuto e tra questi ha accennato al catalo
go automatizzato dei periodici delle bi
blioteche italiane al quale collabora 
anche l'Istituto centrale per il catalogo 
unico delle biblioteche; si è anche bre
vemente soffermato sulla spiegazione 
di concetti fondamentali quale la diffe
renza tra una banca dati ed una base 
dati ed alla,. incontrollata proliferazio
ne di basi dati riguardanti tutti i settori 
dello sci bile ed appartenenti ad Enti ed 
Istituti di tutto il mondo. È stata bre
vemente illustrata la rete Euronet ed il 
suo furllionamento. 

Il dott. Barile ha incemrato la sua 
relazione sui principi fondamentali del 
funzionamento di un elaboratore 
(hardware e soft\\are di base) ed ha il
lustrato bre\ emente i 'ari hnguaggi 
e\oluti ed i sistemi operati,·i (batch. 'i
stcma intera t ti\ o, elaborazione dic;;rri
buita). Tra i linguaggi evoluti partico
larmente interessante è l'ADA che cer
ca di uniformare il software interna
zionale. 

li giudice Borruso ha svolto una re
lazione sui principi e sulla logica del la 
ricerca automatica in generale. Entran
do poi nello specifico della struttura e 
fu nzionamento del sistema IT ALGIU
RE-fl N D, si è soffermato panicolar-

mente ~ui si'>temi classificatori e sul 
Thesaurus della Corte Suprema di Cas
sazione, anche se ha affermato che per 
a\'viarc la ricerca è assolutamente pre
valeme l'uso della parola «libera» e 
quindi del canale di ricerca PT. 

È seguito un bre\'e intenento del 
dott. Loioclicc che dovendo trattare il 
tema «Inl"orrnatica c Pubblica Ammi
nistra;ione», si è limitato ad una gene
rica affermazione di principio per la 
quale, anche se l'introduzione dei com
puters nella P.A. è av\enuto più per 
effetlo cieli 'ol'ferta che .della domanda , 
oggi questi strumenti potrebbero ren
dere più furlLionali i sen izi erogati. l 
problemi comunque da superare sono 
molti e 'anno dalla carenza di fondi al
la impreparazione del personale. 

La dott.ssa Filetti ~·Jazza ha breve
mente illustrato l'attività della Scuola 
Normale di Pisa nel campo storico ar
tistico cd in particolare della creazione 
di una base dati che non solo contenga 
la descri?ione dell'opera reale ma che 
crei anche i collegarnellli tra questa e le 
fonti documentarie. 

La dott.ssa Cantini, nell'ambilO 
dell'attività dell'Accademia del la Cru
sca, f) rese n t a un documento per un ,·o
cabolario del! 'oreficeria. un glossario 
della ane del \'Ctl"l' che \a dal 15~7 al 
1602. tenendo presenti tre botteghe di 
bicchierai a firtnze. È pre\ ista un'in
tcgratione che tenga conto del lessico 
dei \etrai di \lurano dal 1500 al 1-oo. 

Il prot·. fcrran dell'Istituto centrale 
per il catalogo c la documentazione ha 
accennato brc' crncnte alla costilltzione 
di una grande ba'>e di dat i delle ani 
non solo quale '>l rumento di ricerca ma 
anche di tutela che poi costituisce, per 
il settore del le arti, la piena utilizzazio
ne di un sislcma di ricerca automaliz
zaro. A questa base dati centralizzata 
si dovrebbero collegare tramite termi
nale le So\ rintenden7e ed Istituti di ri
cerca. In un .;,econdo tempo è previsto 
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un sistema di informatica distribuita. 
Per imanto l'Istituto ha da poco termi
nato un dizionario terminologico delle 
armi antiche ed uno del bronzo finale. 
li pro r. Ferrari ha più 'o! te sottolinea
to l'importanza di non sradicare il be
ne culturale da LUttO un tessuto di rela-
7ioni e dal proprio contesto, ma questa 
esigenza fondamentale comporta gros
se difficoltà nella gestione automatica 
dei dati. Essenzialmente di questo pro
blema, anche se affromato tutto in 
chiave tecnica, ha parlato il dott. Bel
trame del CNUCE di Pisa che atlual
mente collabora con 1' Istituto centrale 
per il catalogo e la documentazione. 

Il problema nodale è infatti quello di 
co~truire un modello logico concettua
le che comenga e pre' eda tutte le even
tuali possibili varianti. 

Quali quindi i criteri logici di selezio
ne e all'interno quale grado di finezza 
sclctti\a si vuoi raggiungere? Quali e 
quante relazioni si vogliono porre 
all'interno della macchina? 

Altro grosso problema è quello della 
normalizzazione di dati che per lo più 
si riferiscono a degli unicum. Il sistema 
di information retrieval che si prevede 
di usare è lo Stairs. 

Il prof. Mario Capaldo ha infine 
compiuto una dimostrazione a termi
nale su una costituenda base dati di lin
gua e letteratura dei paesi dell'Europa 
Orientale. Il sistema adoperato per re
cuperare le informazioni è però molto 
poco flessibile e assai limitato per 
quanto riguarda l'accesso ai documen
ti. 

Questo corso, a pane qualche inter
vento particolarmente interessante, è 
rimasto complessi\ a mente ad un livel
lo di base. 

li partecipare a tali iniziative è co
munque molto utile per chi opera nel 
seuore, in quanto si ha la possibilità di 
cono~cere l'allività di altri Istituti e di 
confrontarla con la propria. Le espe-
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rieJlle, compiute nel settore dell'infor
mation rctric,·al da Istituti di ricerca, 
messe a confronto con quelle di Istituti 
preposi i alla gestione di archi \i biblio
grafici generali o comunque di basi da
ti ~pecializzate, sono risultate ad un li
vello di elaborazione iniziale e già ab
bondantemente superate da applica
zioni esistenti sia nel campo bibliogra
fico che della ricerca giuridica. 

Giancarlo Tarzia 

Incontro-dibattito su <<L'Archi
vio storico comunale di Mode
na: problemi di conservazione 
e restaurO>> 
(i\·lodena, 18 giugno 1982) 

Ormai che anche tra i bibliotecari si 
'a affermando il punto di vista 'archi
vistico', vale a dire l'attenzione alle 
trame strulturali che traversano le rac
colte bibliografiche. sarebbe assai cu
rioso che proprio gli archivisti- e ma
gari quelli addelli alla pratica conser
vativa - l rascurassero l'intima c;olida
rietà che lega i vari elementi di uno 
stesso fondo (l). Pure il rischio è reale. 
Gli archivisti, costretti ad affrontare 
quasi da neofit i la t ematica della con
sen azione e del restauro (la leueratura 
sul restauro nel settore dei beni archivi
stici è infatti più esile di quella dei beni 
librari), possono subire - come è già 
capitato ai bibliotecari - l'ideologia 
dominante del restauro delle opere 
d'arte, che mira al recupero del singolo 
pezzo, o la sedu7ione di un tecnicismo 
rivolto meramente all'intervento, piut
tosto che all'analisi dei materiali e delle 
tecniche di esecuzione del!' originale. 

Anche per questo è stato molto utile 
e serrato il confronto tra alcuni prota
gonisti di recenti esperienze metodolo-



giche maturate in Emilia-Romagna ed 
alcuni esperti del Centro nazionale di 
fotoriproduzione, legataria e restauro 
degli Archivi di Stato, durante 
l'incontro-dibattito svoltosi il 18 giu
gno 1982 sui problemi di conservazio
ne e restauro dell'Archivio storico co
munale di Modena. Promossa dall'As
sessorato alla cultura del Comune di 
Modena, in collaborazione con l' Ist i
tuta per i beni artistici, culturali e na
turali della Regione Emilia-Romagna, 
la giornata di studio è stata a v\ iata dal 
responsabile d eli' Archivio -.tori co co
munale di Modena, Aldo Borsari, che 
ha sottolineato l'importanza di questo 
istituto, «uno dei pochi archivi storici 
di Comuni di grande tradizione, la cui 
parte più antica non sia stata deposita
ta nel competente Archivio di Stato» 
(2), e ha illustrato i principali fondi co
stitutivi, l'attuale consistenza e le vi
cende storiche e conservative del rile
vante complesso documentario. 

Dopo una breve visita ai locali 
dell'Archivio storico è cominciato il di
battito su!Ja conserva;ione ed il restau
ro dei materiali ivi conservati al quale 
hanno partecipato numerosi archivisti. 
bibliotecari e restauratori che operano 
nella regione. L'incontro si è av\also 
dello stesso metodo inauguraro con il 
Seminario sulla metodologia e le tecni
che di conservazione e restauro del ma
teriale bibliografico e archivistico. te
nutosi a Bologna nel 1980 (3): esame 
diretto di alcuni peZli proposti dal con
servatore dell'istituto per il restauro. 
già presi in \ isione da alcuni restaura
tori, e relati\ a disamina sui tipi di in
tervento indicati. 

Va tenuto presente tuttavia che le 
unità archivistiche sottoposte alla di
scussione collegiale erano emblemati
che dello stato conservativo di alt re 
unità, spesso di raccolte e di fondi co
stituiti da documenti che coprono un 
arco temporale di centinaia di anni. 

L'Archivio storico infatti conserva una 
do eu me n t azione quasi completa 
dcii 'a t t ivJtà politico-amministrativa di 
Modena «libero Comune», poi Comu
nità dello Stato Estense ed infine c·o
mune dello Stato I t aliano. Oltre tremi
la metri lineari di palchetto sui quali 
sono collocati i documenti che testimo
niano l'attività dei diversi organi del 
Comune, delle corporationi artigiane, 
delle Opere Pie e di altri istituti che 
hanno avuto vita plurisecolare; intere 
c;;erie che presentano al visitatore anche 
freuoloso legature c;imili e che hanno 
vissuto trasferimenti (dalla Ghirlandi
na al Palazzo comunale, dal Palazzo 
comunale al Palazzo dei Musei) e vi
cende esterne analoghe (incendi, terre
moti, umidità, luce, polvere ... ). Una 
storia conservativa comune esige quin
di per alcuni fondi e serie una metodo
logia di conservazione o di restauro 
unitaria. La somma cura dedicata al 
pezzo più raro o più antico della serie 
costituirebbe in altri termini l'interven
to conc;enativo più scorretto e rivele
rebbe una profonda incomprensione 
per il significato storico dell'insieme 
documentario. È invece il legame fra 
'ìingolo pezzo e fondo che, allorquan
do si renda necessario un inten·ento di 
restauro. de"e determinare e denare 
ogni scelta. 

I 'esame di alcune unità proposte 
per il restauro e tratte dalla Camera se
greta dell'Archivio (un volume degli 
Statut a /viu t in a e. un Reg ist rum pril'i!e
giorum del XVI secolo ... ). alla luce del 
nesso esistente con altre unità custodite 
nella medesima Camera. si è conduso 
con un parere concorde di rifiuto nerro 
di un inten emo che ne contempli lo 
c;;montaggio (con la conseguente perdi
ta di molti elementi significativi sia per 
la storia del pezzo singolo conside··ato 
come manufatto, c;ìa per l'interpreta
zione del pezzo inserito nella specifica 
serie. sia per un a <;t oria della eu l ura 



materiale il più possibile analitica), in 
favore di un intervento manutentivo 
sulle parti maggiormente deteriorate. 
Questa cautela tanto più si giustifica in 
quanto i beni archivistici sono stati fi
nora risparmiati, per lo più, dalle on
date di restauro 'distrutti"o' che si so
no abbattute su numerosi fondi librari. 
Campagne indiscriminate di restauro 
che difficilmente risparmiavano le le
gature antiche, anzi le sostituivano di
sinvoltamente senza lasciare memoria 
dello stato originario. All'incontro di 
Modena invece. anche di fronte alle le
gature non dotate di particolari pregi 
dal punto di vista artistico, è prevalsa 
l'opinione dell'assoluto rispetto della 
confezione originaria. Ciò non soltan
to per una corretta impostazione del 
problema conservati\ o, ma anche per 
la consapevolezza che tali legature (a 
differenza di quelle dei libri) costitui
scono un 'elemento analizzatore' del 
peculiare contesto amministrativo e 
politico, in cui le normative sparse di
' emano raccolta organica, gli atti sin
goli si strullurano in serie, le regi<;tra
zioni si canonizzano in volume stan
dard, e così via. 

È molto significativo che i restaura
tori presenti si siano mostrati unanimi 
nell'affermare che 'a limitato all'indi
spensabile l'intervento di re'ìlauro: è la 
prova di una nuova coscieDza profes
sionale, di un affi n amen t o della sensi
bilità storica nel loro operare, forse ali
mentata dal confronto diretto e fre
quente con i biliotecari e gli archi' isti, 
e ben lontana dalla mentalità del re
stauratore che opera esclusivamente 
per il mercato an t iquariale. 

All'atteggiamento problematico di 
fronte al restauro fa riscontro un'ana
lisi attenta dei fattori che hanno provo
cato il deterioramento del materiale ar
chi' istico e bibliografico e una ricerca 
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dei metodi per prevenire o arrestarne i 
danni. Cosi il discorso giustamente si è 
allargato ai modi di conservazione e 
fruizione del materiale dell'Archivio 
storico di Modena, e in generale alla 
idoneità della sede attuale. Sono stati 
individuati vari problemi che potreb
bero essere affrontali con una costante 
applicazione dei principi della conser
vazione acquisiti a Ji,.ello internaziona
le: spolveratura periodica, adeguata 
areazione, illumina7ione razionale, 
controllo della temperatura e del l 'umi
dità. Si è rilevata inoltre l'opportunità 
per certi materiali (giornali, cronache 
locali ... )di un ricorso alla riproduzione 
in microfilm che limiti a casi eccezionali 
la fruizione del documento originale. 

L'archivista Borsari ha escluso la 
possibilità eli radicali miglioramenti 
delle condizioni attuali nel Palazzo dei 
Musei. poiché la carenza di locali co
stringe acl una disposizione infelice dei 
materiali e addiril tura alla collocazio
ne di alcuni fondi in altre sedi; né è 
possibile reperire nuovi ambienti 
all'interno del contenitore medesimo. 
perché già da alcuni anni altre i<;titu
zioni culturali i vi compresenti reclama
no maggiori spazi. A conci usione 
dell'incontro si è auspicalo quindi che 
l'Amministrazione comunale di Mode
na si impegni a trmare una sede idonea 
per l'Archivio storico comunale in mo
do da poter per m et re re un accorpa
mento e un ordinamento del complesso 
documentario funzionali acl una con
servazione e ad una fruizione migliore 
del materiale stesso (4). Soluzione che 
imporrebbe un notevole sforzo econo
mico al Comune, ma che recherebbe 
un notevole respiro all'insieme dei beni 
storico-artistiCI e bibliografico
documentari della città. 

Rnsaria Campioni 
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(l) Sulla necessità di interpretare il singolo pe11o 
alla luce delle struttmc c dct 'is.temi rimane ilht 
minante l'intervento di [ CASAr-.IASSIMA, Le 
co11traddt:;ionì del reHaum (m Olfre il /es/o. 
Unità e stru{(ure nella comen·cr:;ume e nel re
~wum dei fihri e det doc/11/IC'IIti a cura di R. 
Campioni. Bologna. htituto per i beni artistici 
culturali naturali della Reg1one Emilia
Romagna. 1981. pp 95 98) 

(2) Tale aflcrma7ionc cd altre notizie di carattere 
generale sull'Archivio storico ,-;ono tratte dalla 
n:latione introduttiva tkll'archh ista A. BOR
~1\RI. L ·.·trch/\'111 Storico del Comune eh 'v/ode
Ila, distribuita dallilosnilla ai partecipanti. 

(ì) Cfr. «Bolkttilltl d'informazioni» n.s .. XX 
l 19SO). 3. !)p. 194-195. 

Hl Gh espelli del Centro nationale di i'otoripro
duttone. lega t oria c restauro degli Archi\ i di 
Stato. s1 ~ono dimo-.trati molto interessati 
al l'ipotesi di una num a sede c.,, sono impegnati 
ad tlllrirc la lnw cnn ... ulctl/a per la rredisposi 
tione elci nccc,-.ari \lantlarth cnn ... en a t iv i 

Il Convegno e la mostra ferrare
se «Dal libro manoscritto al 
libro a stamJ>a» 
(Ferrara, 24-26 giugno 1982) 

La ricca e delicata fase della storia 
del libro che si identifica nel passaggio 
dal manoscrino alla stampa meritava 
da\' ero un'occasione di riflessione e di 
studio, che e' idenziasse e menesse a 
confronto i risultati conseguiti dalle 
più recenti ricerche nel c:;et t ore . È qua n
LO si è proposta di o t tenere Ferrara con 
l'organizzazione del convegno tenutosi 
dal 24 al 26 giugno ... corso. nell'ambito 
delle ultime manifestazioni in onore 
del '<V centenario della nascita di s. 
Benedetto. 

L 'aula magna dell'Università ha 'i
sto susseguirsi, accanto ai più giovani 
studiosi, alcuni tra i più accreditati 
esperti di argomenti umamstJco
bibliografici che hanno imposto ai la
vori del comegno un andamento ad al-

tissimo livello sciemifico. 
Del libro si è preso i n considerazione 

l'inLero ciclo di 'ita, dalla produzione 
alla sua circolazione: le ricerche sono 
sta le pertanto condo t te sul duplice ver
sante d'indagine degli scriptoria e delle 
prime tipografie da una pane, delle bi
blioteche dall'altra. Il libro come stru
mento insostit uibile e primario della 
circolazione della cultura ha offerto 
l'opportunità di affrontare l'argomen
to della storia della tracli1ione dei testi 
e delle aree di diffusione, nonché delle 
componemi sociali delle aree di frui
JJone. 

Oggetto di particolare attenzione so
no stati i grandi monasteri benedettini 
di Pomposa, del cui scriptorium Giu
seppe e Guido Billanovich ed Alexan
der Mac Gregor hanno presentato due 
test i di fondame1ìlale importanza, il 
Li,io ed il Seneca tragico, che offrono 
non pochi agganci con il discorso della 
tradizione delle tragedie senechiane e 
del primo umanesimo padO\ ano; di 
Nonantola, sui cui codici dispersi ha 
indagato a fondo Bernhadr BischoiT; 
infine di Bobbio, al cui proposito lVIi
chele Tosi ha iHustrato i codici 
dell'Editto di Rotari i' i composti. 

L'area di produzione e di diffusione 
libraria romagnola. ra' enna te in pani
colare, è stara oggetto deHa relazione 
di Augusto Campana mentre le opzio
ni dei lei tori e degli acquirenl i di libri 
eli aree più occidentali dell'Emilia sono 
~late esposte da Giorgio Monlecchi. da 
chi seri\ e e da Roberto Greci, che ha in 
particolare indagato sul rapporto 
pro d uzione-prestilO. Quest'ultimo 
gruppo di relazioni ha introdoiLO più 
specificamente il discorso delle biblio
teche monastiche e comentuali. una 
delle più ricche categorie di acquirenti 
e collezionisti di libri, non di rado assai 
più sensibili agli stimoli culturali inno
vaLori che non il princire e le istituzio
ni la1che. A tale proposito si è espresso 



Antonio Samaritani. indagando sui ri
flessi dell'istituzione della commenda 
sulla cullura nei monasteri dei domini 
estensi e sui rapponi con la corte nel 
secolo XV. 

Gli aspelli della cultura locale regi
strati dai codici sono stati indi\ iduati 
da Giampaolo Ropa a proposito dei 
manoscritti lifurgici e da Berenice Gio
vannucci \'igi per quanto auiene alle 
componenti anist i che ed all'influs.;,o 
della scuola pittorica ferrarese sulle 
miniature dei corali della ca11edrale di 
Ferrara; mentre Ranieri Varese. non 
rilevando alcuna frauura rra la compo
nente artistico-illustrati\ a ed il resto. 
ha sostenuto la forte connessione tra il 
momento miniaturistico e quello 
contenutistico-filologico, che restitui
scono una \Ìsione unitaria del libro e 
del suo progetto di composizione. 

Oggetto specifico delle relazioni di 
~1assimo ~figlio ed Adriano France
schini è stato il passaggio dal mano
scritto alla sìampa; indagato nei suoi 
aspetti tecnici dal primo, che ha anche 
proposto una più approfondita ricerca 
presso le singole biblioteche al fine 
d'individuare le copie manoscriue cu
rate appositamente per le stampe, 
e\ entualmente superstiti: nelle conse
guenze sulla struttura di biblioteche 
private dal secondo. che ha offerto an
che una serie di interessami dati sulla 
diYersa accettazione dei primi prodotti 
a stampa da pane delle singole catego
rie sociali in ambieme ferrarese. 

Infine Luigi Balsamo ha documenta
to come Ferrara fosse, nel cuore del ·e
colo X\ .. un imponantissirno centro di 
smistarnento e di commercio librario 
tra il nord e il cemro Italia. Allo stesso 
relatore va riconosciuto d'aver saputo 
conferire ai lavori del convegno. con
cludendoli. un respiro geograficamen
te più ampio. ricordando come, paral
lelamente a Ferrara e nello stesso torno 
di secolo. il commercio librario fosse 

documentatamente lloridissimo in al
cuni centri dell'Africa e come, per ave
re un quadro d'insieme veramente 
esauriente. sia assolutamente indispen
sabile non trascurare le realLà culturali 
extraeuropee, un tempo più da vicino 
legate alle nostre e non di rado altret
tanto o addirittura più esaltanti di 
quelle abitualmente considerate. 

Il bilancio del com egno non può che 
essere altamente positivo e la sua eredi
tà carica di spumi che arricchiscono il 
quadro della cultura umanistica e che 
necessiteranno certamente di ulteriori 
specifici approfondimenti. anche in se
de di aHi. che con ogni probabilità sa
ranno disponibili entro l'estate dell'83. 

Parallelamenre al corn egno è stata 
allestita a Casa Romeì. uno dei più 
sugge.<>tivi monumenti architeuonici 
quall rocen teschi ferraresi. una mostra 
con il medesimo titolo. che intende of
frirsi quale suppono a quanto si è di
balluto. La mostra si propone penan
ro di documentare, \ isualizzandoli. la 
diffusione del libro tra ~ledio E\ o e 
Cmanesimo ed il passaggio dalla pro
duzione manoscritta a quella a stampa. 
\'engono e\'idenziati gli elementi carat
terizzanti dei codici (tipologie orna
mentali. miniature. disposizione della 
scrillura. souoscrizioni. ecc.) e delle 
prime edizioni a stampa (cara t t eri tipo
grafici, xilografie. formati. colophon. 
ecc.). che mirano a dimostrare come il 
passaggio dalla fase anigianale a quel
la industriale del libro risulti assai lenta 
e come molti elememi dell'una sopra\'
\ ivano nell'alrra per rutto il corso del 
secolo X\'. 

La mostra si articola in dodici sezio
ni: libri di scuola e formulari- classici
leneratura medieYale - ane militare -
geografia e\ iaggi -codici legislat i\i. li
bri giuridici. registri amministratori -
cultura benedeuina- alchimia e ricetta-



ri- astrologia e medicina- gli antichi li
bri liturgici- bibbie e commemari - let
teratura religiosa tardomedievale. 

L'articolazione nelle diverse sezioni, 
che per ovvie ragioni si sono dovute 
contenere in un numero limitato, con
sente di fornire concreta documenta
zione dell'«impegno>> del libro in vari 
campi dello scibile. Ciascuna sezione è 
introdotta da una nota esplicativa a cu
ra di un esperto del sei t ore. Il percorso 
espositivo e le relative introduzioni so
no riflessi dal catalogo, dotato di due 
ulteriori saggi, uno a carattere metodo
logico, curato da Francesca Bocchi, ed 
uno generale sul libro, curato da Luigi 
Balsamo. · 

Tra gli esemplari di maggior signifi
cato presenti in mostra sono da segna
lare la Bibbia appartenuta a Borso 
d'Este e conservata presso la Bibliote
ca Estense di Modena; la Bibbia edita a 
Venezia dallo Jenson nel 1464, appar
tenuta a Girolamo Savonarola, con 
postille autografe del domenicano, 
conservata presso l'Ariostea; il celebre 
codiceAngehca 123 del secolo XI, con
tenente l'Antifonario-Graduale segui
to dal Tropario-Sequenziario, capola
voro di miniatura bolognese; l 'Editto 
di Rotari il cui codice è attualmente 
smembrato in quattro diverse bibliote
che (due svizzere e due tedesche) e la 
cui provvisoria ricomposizione non era 
mai stata tentata precedentemente. Nel 
settore dell'astrologia sono da rilevare 
il De sphaera della Biblioteca Estense 
di Modena e le Tabulae Astrologiae di 

Giovanni Bianchini dell'Ariostea, en
trambi codici del secolo XV, con mi
niature tra le più significative della 
produzione europea e contenemi testi 
tra i più interessanti in questa discipli
na che di tanto favore godette nell'am
biente curtense padano. Sono esposti 
poi il Breviario appartenuto ad Ercole 
I ed il Messale di Borso d'Este (Mode
na, Estense); i Corali della cattedrale 
di Ferrara e quelli della Certosa; i codi
ci e gli statuti delle arti e corporazioni 
attive in Ferrara dal secolo XIV al 
XVIII. In tutto 185 pezzi. 

Il taglio che si è \ oluto conferire 
all'esposizione è estremameme didatti
co, tale da rendere accessibili, fornen
done chiave di lettura, gli esemplari 
abitualmente co·nservati in depositi a 
volte difficilmente accessibili al pubbli
co, anche a quei visitatori che non fre
quentano le biblioteche. nonché alle 
scuole. Si [ende soprattutlO a ridimen
sionare il concetto di libro-cimelio e ad 
evidenziare il ruolo del libro come uno 
dei primi mass-media, veicolo di diffu
sione di cultura, di idee, di tradizioni: 
per questo accanto alla monumenrale 
Bibbia di Borso compaiono le Biblia 
pauperum, i libri di scuola e quelli a 
carattere popolare. Ed ancora per que
sto le miniature non vengono mai con
siderate fine a se stesse, neppure quan
do il loro valore artistico è eccezionale. 
bensì quali parti inregranti di un pro
gel t o unitario e completo cui è affidato 
uno specifico messaggio culturale. 

Alessandra Chiappini 
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Corsi di aggiornamento professionale 

Pubblichiamo i programmi di a/eu m cors1 che si rerranno a Frascari e Torino a 
parrire dal prossimo autunno e possono interessare 1 nostri leflori. 

Frascati 

l'European Space Agency-lnformation Retric\al Service (ESA-IRS). organiz
?a corsi di addestramento sull'uso del sistema di informazione in linea ESA
QUEST e giornate dedicate alla presentazione della nuova banca di dati CHE
MABS, che riunisce in un unico archivio il contenuto dei Chemical Abstracts a 
partire dal 1967. 

Programma: 

\lese Gwrno Corso Luogo 

Settembre 21-22 ESA-QUEST Principianti 0 ESR IN. Frascati 
23-24 ESA-QUEST Prindpianti 0 ESRIN. Frascati 

Ottobre 13 Giornata Pone-Aperte* ESR IN, Frascati 
14 Il nuO\O CHEMABS ESRIN, Frascati 

NO\cmbre Il NTIS ESRIN. Frascati 
12 INIS ESRIN, Frascati 
23 Giornata Porte-Aperte* ESRIN. Frascati 
24 Il nuovo CHEMABS ESR!N, Frascati 
25-26 ESA-QUEST /Principianti ESRIN. Frascati 

Gennaio '83 05-06 ESA-QUEST /Principianti ESRIN, Frascati 
11 PASCA L l::SRlN, Frascati 
12 BIOSIS ESRIN, Frascati 
13 CAB ESRIN, Frascati 
14 AGRIS ESRIN. Frascati 
25-26 Il nuO\o CHEI\IABS 

«da A aZ» (l giorno e 1/ 2) ESRIN. Fraç,cati 
28-29 ESA-QUEST Principianti 

* * * * * 

o Corsi completi 
* Corsi graLUiti (iscrizione obbligatoria) 

li corso per principianti comprende le \'OCI s·eguenti: 
- Introduzione al sistema ESA-QUEST 
- Comandi ESA-QUEST 
- Introduzione agli archivi ESA-IRS 
- Pratica al Terminale 
- Aspetti tecnici 
- Questioni \arie 
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ESR IN. Fra'>cati 

Lingua 

Italiano 
Italiano 

Italiano 
l taliano 

Ingi/ Ital 
lngl/ltal 
Italiano 
Italiano 
I t aliano 

Italiano 
Italiano 
Italiano 
Italiano 
Italiano 

Italiano 
lngl l tal 



Una giornata «Porre-aperte» nJJllJJr(>nc/e: 
Aggiornamenti su: 
- l'Accesso all'ESA-IRS 
- i Comandi ESA-QUEST 
- gli Archivi e le Strategie di Ricerca 
-i Servizi ESA-IRS: SDI, PrimorDial, ecc. 
- Dimostrazioni in linea 
- Esercizi liberi al terminale 

Un corso dedicato ad un archil·io comprende: 
- caratteristiche dell'archivio 
-descrizione deuagliata di ogni tipo di informazione contenuto 

nelle 'egnalazioni 
- tecniche di interrogazione 
- esempi pratici di ricerche 

Per informazioni rivolgersi a: 
ESA Information Retrie,al Service 
Via Galileo Galilei 
00044 FRASCA TI (Roma) 
Iscrizioni presso la Sig.ra Anna J o n es 

te!.: (06) 94011 
Telex: 6 l 0637 esrin i 

Quote di iscrizione: Lit. 220.000 per corsi principianti 

Torino 

Lit. 120.000 per corsi dedicati agli archivi 
Nessuna quota per le giornate «Pone aperte» 

Dal prossimo autunno si terranno a Torino, nella sede della Biblioteca civica 
decentrata Lamarmora (Corso Ferrucci, 65 B) e del Cemro audiovisivi CNOS
ISEA T c/o Istituto «E. Agnelli» (Corso Unione Sovietica, 3 l 2), due corsi di ag
giornamento sovvenzionati dalla Regione Piemonte e organizzati in collaborazio
ne con l'Associazione italiana biblioteche, sezione Piemonte. 

I corsi sono rivoli i a personale già in servizio in biblioteche di pubblica lettura 
di Torino e delle immediate vicinanze. Gli argomenti trattati presentano, tutla
via, interesse anche per chi lavori in altri tipi di biblioteche. 

Le domande, su cana libera, dovranno essere inviate alla segreteria delle Bi
blioteche civiche eli Torino, via della Cittadella 5. Saranno esaminate, in via su
bordinata, anche domande di persone che attualmente non la\ orino in bibliote
ca. 

Corso di preparazione e aggiornamento per aiutobibliotecari 
4 ottobre - l7 gennaio 1983 

GRUPPO 
!l libro e le biblioteche: cenni storici 
L 'industria e il mercato editoriale oggi 
Le biblioteche: 

Tipologia e realtà odierna in Italia e in Piemonte 
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GRUPPO 
2 

GRUPPO 
3 

GRUPPO 
4 

Rapporti amministrati' i con gli enti proprietari. Regolament i 
Pianificazione e 'eri fica dcii 'attività 

Organi::;:;a::)one della bihlioteca 
La sede: 

Tipologia 
Distribuzione degli spazi 

l documemi: 
Acquisto e preparazione per l'uso pubblico 

Caralogazione 
I cataloghi 
Catalogazione per autori 
Catalogazione per soggetti e classificazione 

Trallamento di particolari documenti 
Manoscritti e libri antichi 
Periodici e audiovisivi 

Ricerca e frui::ione dell'informa::ione 
Rapporti con il pubblico. accesso alle raccolte e prestito 
Sala di consultazione 
Auivazione culturale 
Pubblicizzazione ed educazione degli utenti. 
Rapporti con l'associazionismo 
La biblioteca per ragazzi e i rapporti con la scuola 
Uso degli audiO\ isivi 

Automazione 
Diritto costitu::innale e UIIIIJ/illlsfmti\'o 

Corso di base sull'uso degli audiO\ isi' i nelle hihlioleche 

Sede del corso: Centro audiO\isi\i CNOS-ISEAT 

Finalità del corso 
Dare ai partecipanti la conoscenza dei mezzi tecnici ~:d i principi didallici per 

un corretto uso degli Audio,isi' i nell'ambito delle biblioteche. 
Il corso sarà diviso in moduli ed i partecipanti saranno coinvolti nella prepara

zione e presentazione di un argomento monoconcett uale con l 'uso della la,agna 
luminosa, nella preparazione di un programma in diapo~;,iti\ e sonorizzato e sin
cronizzato e nella utilizzazione di un Videotape sia a scopo didauico che a scopo 
culturale o di utilizzo del tempo libero. 

Partecipanti al corso: massimo 30 
Programma: 
l modulo 
giorni di lezione: 
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- Uso e manutenzione della La\ agna Luminosa 
28-30 settembre 



Tesi: 

Il modulo 

giorni di lezione: 

Tesi: 

III modulo 
giorni di lezione: 

5-7 ottobre 
12-14 ottobre 
(3 settimane = 24 ore) 
Ogni gruppo dovrà tenere 20 minuti di lezione con l'uso 
della lavagna luminosa su un argomento monoconcenua
le. 
- Comunicare con suoni e immagini 
le diapositive sonorizzate e sincronizzate 
2- 4 novembre 
9-11 novembre 

16-18 novembre 
23-25 novembre 
(4 settimane = 32 ore) 
Ogni gruppo dovrà presemare un programma in diaposi
tive sonorizzate da loro interamente costruito. 
- La registrazione delle immagini elettroniche 
4- 6 gennaio 1983 

11-13 gennaio 
18-20 gennaio 
(3 settimane = 24 ore) 

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

MANUALE 

DI CATALOGAZIONE MUSICALE 

Istituto Centrale per il Catalogo Unico 
delle Biblioteche Italiane 

e per le Informazioni Bibliografiche 
Roma, 1979 

In vendita presso 
l'Istituto Centrale per il Catalogo Unico 

00185 Roma- Viale Castro Pretorio 
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RASSEGNA DI MOSTRE 

ARCIDOSSO 

82/1 l centri storici del Monte A mia
t a. Piaggia S. Lorenzo, Lirostampa 
Sant'Agnese, 1981. 107 p., ill., 22x23 
cm. 

Allestita nel mese di agosto 1981 a 
cura della Biblioteca Nazionale di Fi
renze e della Biblioteca Comunale di 
Siena. 

ASSISI 

82/2 Francesco d'Assisi. Storia e 
Arte. Vicenza, Electa, 1982. 245 p., 
ill., 22 x 22 cm. 

Allestita dal 15 giugno al 31 ouobre 
1982 comprende opere di varie biblio
teche. 

AUSTIN 

82/3 The Ranuz:::j manuscripts selec
ted and described by M.X. Zelevechi 
Wells . Austin, University of Texas, 
1980. 94 p., iU., 25 cm. 

Allestita nel 1980. 

BALSAMO L. in: Bibliofilia 83 
(1981), n. 2, p. 179. 

BERGAMO 

82/4 Vincenzo Bonomini. I disegni, 
i macabri, l'ambiente. Gore, Grafica 
Gutenberg, 1981. 230 p., ill., 22 X22 
cm. 

Allestita presso l'Accademia Carra
ra dal· 22 maggio al 21 giugno 1981 in 
collaborazione con la Biblioteca Civica 
di Bergamo e con la Biblioteca Comu
nale di Treviso. 

BOLOGNA 

82/5 L'Accademia delle Scienze 
dell'Istituto di Bologna nella cultura 
italiana del Settecento. Guida ciclosti
lata di 10 p. 

Allestita presso la Biblioteca Univer-
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si taria nel febbraio-marzo 1982. 

82/6 La «biblioteca militare». Gui
da ciclostilata di 9 p. 

Allestita nel dicembre 1980 presso la 
Biblioteca Universitaria. 

82/7 Le cere a11utomiche bolognesi 
del Settecento. Bologna, Grafica Ra
gno, 1981. 97 p., ill., 23 x 24 cm. 

Allestita nel settembre-novembre 
1981 presso l'Università degli Studi 
comprende materiale di varie bibliote
che. 

82/8 Libri per costruire la città. l1 
cammino del trattato di architettura. 
Guida ciclostilata eli 13 p. 

Allestita nel maggio 1982 presso la 
Biblioteca Universitaria. 

82/9 Opere del ma!ematico "Gian
franco Malfatti possedute dalla Biblio
reca Universitaria di Bologna. Guida 
ciclostilata di 5 p. 

Allestita nel 1981. 

82/10 Proposte per una bibliografia 
su Ulisse Aldovrandi (1522-1605). Gui
da ciclostilata di l O p. 

Allestita nel mçtggio l 981 presso la 
Biblioteca Universitaria. 

82/1 1 Scelta di libri antichi e di bi
bliografia sulla donna. Guida ciclosti
lata di 7 p. 

Allesti t a dali' 8 al 31 marzo 1981 
presso la Biblioteca Universitaria. 

82/12 Il teatro comunale: costruzio
ne, ricostruzione, res!auri. Iconografia 
e bibliografia nei documenti della Bi
blioteca Universitaria. Guida ciclosti
lata di 6 p. 

Allestita nel dicembre 1981. 

BORDEAUX 

82/13 Les arts du théatre de Wal/eau 
à Fragonard. Paris, lmprimerie Moder
ne de Lyon, 1980. 219 p ., ili., 23 cm. 



Allestila dal 9 maggio al l settembre 
1980 comprende opere di biblioteche 
italiane e straniere. 

CAMPOBASSO 

82/14 Documenti di vita comunale. Il 
Molise nei secoli XII-XX. Roma, Elet
tongraf, 1981. 237 p., ill., 20x20 cm. 

Allestita dal 7 novembre al 7 dicem
bre 1981 comprende anche opere della 
Biblioteca Emidiana di Agnone. 

DARMSTADT 

82/15 Darmsradr in der Zeit d es Ba
rock und Rokoko. Darmstadt, Fiedler, 
1980. 2 V. 

Allestita dal 6 ottobre al 9 novembre 
1980 comprende opere di varie biblio
teche. 

FIRENZE 

82/16 In attesa di Pietro Leopoldo 
Firenze è come un albero fiorito. Fi
renze, Centro Stampa della Biblioteca 
Nazionale Centrale, 1982. 45 p., 22 
cm. (Mostre, XVI). 

Allestita dall'aprile al settembre 
1982. 

82117 Monumenti di cartografia a 
Firenze (sec. X-XVIII). Catalogo a cu
ra di M. Tesi. Firenze, Tip. Ariani, 
1981. V, 111 p., ili., 8°. 

Allestita presso la Biblioteca Medi
cea Laurenziana nel maggio-giugno 
1981 in occasione della IX Conferenza 
Internazionale della Cartografia. 

ROTONDI C. in: Bibliofilia 83 (1982), 
n. 2, p. 187-188. 

82/18 Omaggio a Virgilio nel bimil
lenario della morte. s.n.t. 4 p., go. 

Allestita presso la Biblioteca Medi
cea Laurenziana dal 19 ottobre 1981 al 
6 febbraio 1982. 

15. und 16. Jahrhunderts. Frankfun 
a.M., Stadelsches Kunstinstitut, 1980. 
195 p., ili., 25 cm. 

Allestita dal 4 luglio al 31 agosto 
1980 comprende anche opere della Bi
blìoteca Ambrosiana. 

GRASSE 

82/20 3000 ans de pa1jumerie. Par
fums, savons, fards et cosmétiques de 
l'antiquité à nos jours. Grasse, Musée 
d'Art el d'Histoire, 1980. 244 p., il!., 
22x23 cm. 

Allestita daJ 22 luglio al 22 ottobre 
1980 comprende opere di numerose bi
blioteche francesi. 

LONDRA 

82/21 Sp/endours of the Gon:::,aga. 
London, Victoria and Albert Museum 

' ' 
1981. 248 p., ili. , 24 cm. 

Allestita dal 4 novembre 1981 al 31 
gennaio 1982 comprende opere di nu
merose biblioteche italiane e straniere. 

MILANO 

82/22 Due secoli di una s1~-:·nperia 
milanese: Piro/a 1781-1981. Milano. 
s. t., 1981. 24 p., 8°. 

Allestita presso la Biblioteca Tri\ ul
ziana dali' 11 al 30 nove m br e 1981 . 

NAPOLI 

82/23 Virgilio. Mostra di documenti 
e libri a sTampa. Napoli, Biblioteca 
Nazionale, 1981. 100 p., 8 t., 24 cm. (I 
quaderni della Biblioteca Nazionale, 
Serie V, 5). 

Allestita dall5 settembre 1981 al 31 
maggio 1982. 

MARCELLO G. in: Accademie e Bi
blioteche d'Italia 50 (1982), n. 2, p. 
178-79. 

NARNI 
FRANKFURT AM MAIN 82/24 Francesco d'Assisi. Chiese e 

82/19 Italienische Zeichnungen des Conventi. Milano, Electa, 1982. 254 p., 
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ili.. 22 x 22 cm. 
Allestita nel giugno-ottobre 1982 

comprende materiale di 'arie bibliote
che. 

NE\\' YORK 

82/25 Europea n drau·ings l 3 75-
1825. Ne\\ York, Do,er Publications, 
1981. 291 p., ili., 27 cm. 

Allestita dal l 9 febbraio al 3 maggio 
1981 con opere della Pierpont 1\lorgan 
Library. 

NOVARA 

82/26 Si e no padroni del mondo: 
Etiopia 1935-1936. Immagine e con
senso per un impero. Novara, Grafica 
No,arese, 1982. 235 p., ill., 29 cm. 

Allestita dal 6 marzo al I O aprile 
J 982 in collaborazione con la Bibliote
ca Negroni e Ci' ica, con il Comune e 
l'Archi' io di Stato. 

PARIGI 

82/27 Les fast es du gorhique: le siè
cle de Charles V. Paris. Reunion des 
.l\lusées Nationaux, 1981. 456 p., ili.. 
23 cm. 

Allestita dal 9 ottobre l 98 l al l feb
braio 1982 in collaborazione con la Bi
blioteca Nazionale. 

PARMA 

82/28 Orif!.ine e sviluppo di periodici 
di cultura 1665-1715. i\lostra biblio
grafica. Parma, Tip. Benedettina, 
1981. 70 p., 8 t., 4° . 

Allestita presso la Biblioteca Palati
na nel giugno-luglio 1981. 

ROTONDI C. in: Bibliofilia 83 (1981), 
Il. 3, p. 280. 

PEJ{UGIA 

82/29 Francesco d'Assisi. Docu
menti c Archivi. Codici e Biblioteche. 
1\liniature . .l\lilano, Electa, 1982. 321 
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'I l '2 1"'~ J) .. l .. - x--· 
Ali est ita nel giugno-ottobre 1982 

comprende opere di 'arie biblioteche. 

PESARO 

82/30 l Della RO\·ere 1508-1631. Ca
talogo della mostra a cura di G .G~ 
Scor1a. Pesaro. Tip . .l\lelchiorri, 1981. 
64 p., 42 1., 21 cm. 

Allestita nell'ottobre-dicembre 1981 
con materiale proveniente dall'Archi
\ io di Stato di Firenze, dalla BibliOLeca 
Fcdericiana di Fano e dalla Biblioteca 
Oli' criana di Pesaro. 

82/31 Alanifesta::.ioni roveresche. 
Catalogo della mostra. Opere a stam
pa, manoscritti, pergamene e monete 
d'epoca roveresca (1521-1631). Pesa
ro. Belli. 1981. 157 p., ili., 20 cm. 

Allestita dal 24 ottobre al 31 dicem
bre 1981 presso la Biblioteca Oliveria
na. 

PISTOIA 

82/32 Retaggi Virgiliani a Pisroia. 
1\.lostra eli libri nel bimillenario della 
morte di Virgilio. Pistoia, Associazio
ne degli Istituti Culturali del Comune, 
1981. 80 p .. ili.. 26 cm. (Strumenti pi-. . ., 
SlOieSI, -). 

Allestita pres!:)o la Biblioteca Forte
gucrriana. 

RHODE JSLA;\iD 

82/33 The ltalians and rhe creation 
oj America. An e:\hibition at rhe John 
Carter Brm' n Librar}-Brown Univer
sity. Rhode Island, Stinehour Press, 
1980. 84 p., ili .. 31 t., 30 cm. 

Allestita nel 1976. 

BALSAMO L in: Bibliofilia 83 
(1981), n. 2, p. 177. 

nO MA 

82/34 Clcwde Lorrain e i pii! ori lore
nesi in italia nel XVJJ secolo. Roma, 



De Luca, 1982. 471 p., ili., 24 cm. 
Allestita nell'aprile-maggio 1982 

presso l'Accademia di Francia con 
opere di numerose biblioteche italiane 
e straniere. 

82/35 Virgilio nell'arte e nella c:ultu
raeuropea. Roma, De Luca, 1981.271 
p., il!.. 25 cm. 

Allestita presso la Biblioteca Nazio
mtle Centrale dal 24 settembre al 24 
novembre 1981. 

TORINO 

82/36 I rami incisi deii'Archh•io di 
Cotfe: sovrani, battaglie, architetture, 
topografie. Torino, Archivio di Stato, 
1981. 432 p., ili., 22x23 cm. 

Allestita dal novembre 1981 al gen
naio 1982 con materiale della Bibliote
ca Reale e della Biblioteca Civica di 
Torino. 

VENEZIA 

82/ 37 San Loren:;,o Giusriniani nelle 
raccolte della Biblioteca Nazionale 
Marciana. Catalogo a cura di F. Cola
santi. Venezia, Tip. Helvetia, 1981. 78 
p., 23 cm. 

Allestita nel novembre-dicembre 
1981. 

NOTIZIE 

AGNONE 
Manoscritro e libro anlico. 
Inaugurata presso la Biblioteca Emi

diana il21 novembre 1981. 

AGRIGENTO 
Mostra fotogrc{{ica su Luigi Pircm

dello. 
Organizzata dal Sistema Biblioteca

rio Circoscrizionale del Comune. 

BERLINO 
l miti del mondo nuovo. 

Allestita presso il Castello di Char
lottenburg dal 6 giugno al 30 agosto 
1982 con opere del Museo Aldovrandi 
conservate presso la Biblioteca Univer
sitaria di Bologna. 

BOLOGNA 

Feste popolari. giocl1i, passatempi 
nel '700 bolognese. 

Allestita nel Palazzo Pepoli
Campogrande nel maggio-agosto 1982 
con opere della Biblioteca Uni\ersita
na. 

BRUXELLES 

L 'Alchimie. Trésors t?t mysrères. 
Da allestire dal 15 novembre 1983 al 

15 gennaio 1984 con opere della Biblio
teca Universitaria di Bologna. 

CAGLIARI 

Mostra bibliografica in occasione 
del Convegno sulla Ricerca Storica in 
Sardegna. 

Allestita dal 27 al 29 maggio 1982 
con opere della Biblioteca Uni' er_ita
na. 

CASERTA 

A1ostra bibliografica su Giuseppe 
Garibaldi. 

AIJestita presso il Palazzo Reale dal 
29 maggio al 30 giugno 1982 compren
de opere della Biblioteca Uni' ersitaria 
di Napoli. 

CORTONA 

Codici miniati del Rinascimento. 
Inaugurata il 24 ottobre 1982 in oc

casione del II Congresso di Storia della 
1\Iiniatura presso la Biblioteca Comu
nale e dell'Accademia Etrusca. 

CREMONA 

Fonti amiche per lane/lo Torriana 
«meccanicO>> e t ral!at i sta del 1500. 
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Inaugurala presso la Biblioteca Sta
tale 1'8 maggio 198 l. 

Manoscrilti dei secoli Xli-XV e in
cunaboli della Biblioreca di S. Agosti
no a Cremona. 

Inaugurata presso la Biblioteca Sta
tale il 13 novembre 1981. 

FERRARA 

Libri manoscrilli e a stampa da 
Pomposa aii'Umanesimo. 

Allestita dal 24 giugno all5 ottobre. 

Mostra di opere m(l{ematiche della 
Pubblica Biblioteca di Ferrara (1735-
1815). 

Allestita nel 1981. 
Notizia in: Bolle/tino di notizie e ri

cerche da archivi e biblioteche 1982, p. 
137-38. 

FIRENZE 

La città degli Uffi-;,i. 
Allestita a Palazzo Vecchio nel giu

gno del 1982 con orere della Biblioteca 
Nazionale. 

Un episodio del seicento fiorentino: 
l'architetto Maueo Nigetri e la Cappel
la Coll01·eda. 

Inaugurata presso la Biblioteca Ric
cardiana il 15 dicembre 1981. 

La galleria pa!atina. Storia della 
quadreria granducale. 

Allestita a Palazzo Pitti nel giugno
dicembre 1982 con opere della Biblio
teca Marucelliana. 

FOLIGNO 

Francesco d'Assisi. Miniature. 
Inaugurata il l O settembre 1982. 

FORLÌ 

Mostra sull'iconografia anatomica. 
Allestita presso la Biblioteca Comu

nale nell'ottobre l 982. 
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GENOVA 

Mostra sulla conservazione e il re
slmo·o delle facciate dipinte. 

Allestita dal 15 aprile al 15 giugno 
l 982 comprende opere della Biblioteca 
Reale di Torino. 

Mostra bibfiogra.fica-docu meni aria 
in occasione del Convegno scientifico 
«Agostino Giustiniani e la Liguria del 
suo tempo». 

Allestita dal 28 maggio al 4 giugno 
1982 con opere della Biblioteca Uni
versitaria. 

LECCE 

Lecce vista dai forografi. 
Allestita nel maggio 1982 compren

de un album fotografico della Bibliote
ca Reale di Torino. 

LISBONA 

Le scoperte portoghesi e l'Europa 
del Rinascimento. 

Da allestire nell'aprile-luglio 1983 
comprende opere di numerose bibliote
che italiane e sLraniere. 

MACERATA 

Mostra bibliografica sul P. Ma/leo 
Ricci nel IV Centenario del suo ingres
so in Cina. 

Allestita dal 3 al 31 marzo 1982 pres
so la Biblioteca Comunale Mozzi Ber
getti. 

MANTOVA 

Opere a stampa di Virgilio dei secoli 
XVI-XVll e XVIII. 

Allestita nel settembre-ottobre 1981 
presso la Biblioteca dell'Accademia 
Nazionale Virgjljana. 

MILANO 

Esistere come donna. 
Allestita nel settembre-dicembre 



J 982 con opere della Biblioteca Reale 
di Torino. 

Mosf!·a di opere e documenti dì Bru
no Pincherle. 

Allestita dal 5 al 30 aprile 1982 pres
so la Biblioteca Comunale. 

Mostra su Bernardino Zenale. 
Allestita presso il Museo Poldi Pez

zoli nel novembre 1982 con opere di 
varie biblioteche. 

Il novo e piacevole gioco dell'oca. 
Allestita dal 18 dicembre 1981 al 31 

gennaìo 1982 comprende materiale del
la Biblioteca Nazionale Braidense. 

Paolo Buzzi 1874-1956. Opere, do
cumenti, immagini. 

Allestita dal 14 dicembre 1981 al 14 
gennaio 1982 presso la Biblioteca Co
munale. 

l Fiera internazionale de/libro scien
tzfico. 

Allesti t a dal 14 al 18 aprile 1982 
comprende opere della Biblioteca Na
zionale Braidense. 

Le manifestazioni per i venticinque 
anni della Biblioteca di Milano a Pa
lazzo Sormani. 

Panorama delle mostre allestite nel 
1981. 

Notizia in: Bollettino d'Informazio
ni AIB 21 (1981), n. 2-3, p. 208-09. 

NAPOLI 

Garibaldi nei fondi della Biblioteca 
Ncr;:.ionale. Mostra bibliografica. 

Allestita nel giugno 1982. 

A!fostra bibliografica sulla Repubbli
ca Napoletana del 1799. 

Inaugurala il 26 giugno 1982 presso 
la Biblioteca Nazionale. 

PADOVA 

Mostra «Caffè Pedrocchi». 
Allestita nel settembre 1982 con ope

re della Biblioteca Marciana. 

PERUGIA 

Bimillenario Virgiliano in Umbria. 
Allestita presso la Biblioteca Augu

sta dal15 dicembre 1980 al 16 gennaio 
1981. 

Notizia in: Bolleflino d'Injorma;,iu
ni AIB 21 (1981), n. I. p. 63. 

PISA 

Anatomia e chirurgia, scienza e arte 
nei libri de/la Biblioteca Universiraria. 

Inaugurata il 12 otwbre 1981. 

Per una storia della terapia. 
Allestita nel giugno 1982 presso 

l'Abbazia di S. Zeno con opere di varie 
biblioteche. 

PORDENONE 

Mostra documentaria-iconografica 
sul B. Oderico da Pordenone. 

Allestita il 28-29 maggio 1982 presso 
la Biblioteca Civica. 

REGGIO EMILIA 

Mostra di antiche edi;:,ioni di testi 
gasrronomici e culinari. 

Allestila nell'ottobre 1982 con opere 
della Biblioteca Patatina di Parma. 

ROMA 

l disegni del Canova. 
Allestita in collaborazione con l' As

sessorato alla Cultura, il Museo di Bas
sano e la Biblioteca Trivulziana nel 
giugno 1982. 

Garibaldi arre e storia. 
Curata dalla Biblioteca di Storia 

Moderna e Contemporanea e allestita 
dal giugno al dicembre 1982 presso il 
Museo Centrale del Risorgimento e 
presso il Museo di Palazzo Venezia. 

N/ostra su Giulio Bonasone. 
Allestita nel giugno 1982 presso 

l'Istituto Nazionale della Grafica com
prende opere della Biblioteca dell' Ac
cademia Nazionale dei Lincei. 
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Nascere, sopravvivere e crescere nel
la Lombardia dell'Ottocento. 

Mostra storico-didattica allestita 
presso la Biblioteca di Storia Moderna 
e Contemporanea fino al 15 maggio 
1982. 

Poesia in Italia 1945-1980. Contri
buto per una mostra. 

Allestita presso la Biblioteca Nazio
nale Centrale. 

Notizia in: Accademie e Biblioteche 
d'Italia 50 (1982), n. 2, p. 163-69. 

Tre secoli di teatw iraliano nei tesri 
della raccolta Casanatense. 

Inaugurata il 6 novembre 1981. 

SAN SECONDO PARMENSE 

Mostra sulla cultura locale. 
Allestita presso la Rocca dei Rossi 

dal 29 agosto al 30 ottobre 1982 com
prende opere della Biblioteca Patatina 
di Parma. 

SIENA 

Il go t i co a Siena. 
Allestita presso il Palazzo Pubblico 

dal 20 luglio al 30 settembre 1982 com
prende opere di varie biblioteche. 

TODI 

Biblioteche e manoscritU. 
Allestita presso il Palazzo del Comu

ne nel giugno-ouobre 1982 comprende 
opere della Biblioteca Angelica. 

TRIESTE 

l primi vent'anni del nostro secolo 
nelle copertine di Achille Be/trame per 
la «Domenica del Corriere». 

Inaugurata presso la Biblioteca Sta
tale del Popolo il 26 febbraio 1981. 

VENEZIA 

I resori di A tahualpa. Ecuador. Dal
la preistoria agli Jncas. 

Allestita presso il Palazzo Grassi dal 
3 luglio al 19 settembre 1982 compren
de opere della Biblioteca Marciana. 

Antonella Aquilina D'Amore 

ASSOCIAZIONE IT AL lANA BIBLIOTECHE 
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IL BIBLIOTECARIO NELL'UNIVERSITÀ 
Seminario di studio 

Torino 20-22 marzo 1980 

DOCUMENTAZIONE 
a cura di Vittoria Nasti 

in collaborazione con Fabrizio Cioè e 
Nicoletta Heusch dell'Università di Roma 

Roma, 1980. 187 p. L. 10.000 



Calendario 

Comparative Review of lnformaNon 
Systems Me!hodologies, Osio, di
cembre 1982. Rivolgersi a: IFIP, 
rue du Marché 3, 1204, Ginevra, 
Svizzera. 

1983 

Jntemariona/ Conference on Mini-and 
Micro Computer Applications in 
lnformarion, Documemation and 
Libraries, Tel-Aviv, 14-18 marzo 
1983. Rivolgersi a: C. Keren, Direc
tor, COSTI, P.O. Box 20125, Tel
Aviv 61200, Israele. 

UNISIST IFID!IFLA lnternalional 
School jor Teachers an d Workers in 
the Information Fie/d, Vienna e 
Graz, 3-9 maggio 1983. Rivolgersi 
a: Mrs. M .R. Strassing-Bachner, 
c/o Osterreichische Nationalbiblio
thek, Josefsplatz l, A-1015 Wien, 
Austria. 

ln!ernational Conference on the Vse 
of Internationally A l'ai/ab/e Data 
bases in Sciemific and Technicalln
formation Systems «Data Base 
'83», Budapest, 6-8 giugno 1983. 
Organizzata da: OMKDK, Re\ icz
ky u. 6, P.O. Box 12, H-1428 Buda-

pest, Ungheria. 

Conference of the lnternational Asso
ciation of School Librarianship. 
Norderstedt, Repubblica Federale 
Tedesca, 15-20agosto 1983. 

IFLA Council and Conference, 49. 
Monaco, Repubblica Federale Te
desca, 21-27 agosto 1983. Tema: 
«Libraries i n a Technological 
World». 

Aslib Annua/ Conjerence, 56., Ster
ling, 13-16 settembre 1983. Rivol
gersj a: The Conference Organiser, 
Aslib 3 Belgrave Square, London 
SWJ X 8PL, Inghi!Lerra. 

1984 

IFLA Genera! Conference, Nairobi, 
20-25 agosto 1984. 

1985 

IFLA Counòl and Genera/ Conferen
ce, New York, 18-24 agosto 1985. 

L. B. M. 
(in parte dn: FIO ne\\~ hulleuin e IFLA journal). 
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recensioni e segnalazioni 

BIBLIOTHÈQUE SAINTE-GENE
VIÈVE, Paris. Catalogue des ouvrages 
imprimés au XVI siècle. Sciences, rec/1-
niques, médecine. Rédigé par J. Li n et et 
D. Hillard avec la collaboration de X. 
Lavagne. Paris, K.G. Saur, 1980. XVI, 
493 p. 12 tav. ISBN 2-86204-048-8 Pa
ris; ISBN 3-598-10119-8 Mlinchen. 

Risalgono al XIII secolo le notizie 
dell'esistenza di una biblioteca già di 
una certa importanza costituita presso 
l'abbazia di Sainte-Geneviève a Parigi. 
Dai primi inventari del XII secolo ri
sulta come vi fossero presenti non solo 
le opere principali di letteratura cristia
na e di carattere religioso in generale, 
ma anche opere di carattere letterario e 
sci enti fico, a testimoniare già da allora 
l'interesse dei genoveffiani per i diversi 
campi della scienza. Questa loro atten
zione, che si protrasse anche nei secoli 
successivi, spiega la ricchezza straordi
naria di opere scientifiche nei fondi 
della biblioteca: il catalogo curato da 
J. Li n et e D. Hillard con la collabora
zione di X. Lavagne elenca in ordine 
alfabetico per autori e titoli soltanto le 
2.132 opere del XVI secolo, delle 
15.000 possedute dalla biblioteca, che 
hanno per ogget10 le scienze naturali, 
la medicina e le scienze esatte. La 
scienza e la distinzione delle opere 
all'interno di questi campi non è opera 
dei curatori del catalogo, ma ririette 
esattamente la classificazione metodica 
risalente al XVIII secolo; tale clas<;.ifi
cazione è usata anche per l'ordinamen-
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to clell'antico fondo dei manoscritti la
tini e francesi della medesima bibliote
ca. 

La breve avvertenza che precede il 
catalogo illustra in modo chiaro e con
ciso i criteri catalografici aclollati, che, 
in mancanza di norme internazionali al 
momento della compilazione del cata
logo, si sono ispirati al censimento del
le cinquecentine di B. Moreau (1) e ai 
cataloghi short-title della British Li
brary. L 'accurata descrizione biblio
grafica, anche se breve, fornisce i dati 
necessari alla identificazione delle edi
zioni, e note relative alle particolarità 
dei singoli esemplari, (segnalazioni di 
mancanze di parli del testo o di imeri 
volumi e di errori di stampa); alla fine 
delle schede sono indicati i repertori bi
bliografici in cui appaiono altre descri
zioni delle opere o in cui esse non figu
rano, essendo significativa non solo la 
presenza, ma anche l'assenza di 
un'opera da un repertorio. Seguono gli 
indici: iJ primo degli aut ori secondari. 
traduttori e curatori, e delle opere ano
nime; il secondo per stampatori e li
brai, ordinati prima in successione al
fabetica poi topografica. 

La scelta di stampare il catalogo in 
offset, probabilmente dovuta a validis
simi motivi economici risulta poco 
adatta ad un'opera di questo tipo: la 
consultazione del catalogo riesce infat
ti faticosa. perché le intestazioni prin
cipali, non risaltando con evidenza sul 
resto deJla descrizione bibliografica, 
sono di difficile individuazione. 



Nella bre\ e prcfazh,nc Emmanuel 
Poulle. dcll'École nationale des char
tes. sottolinea l'importan?a dell'appa
ri7ionc del cmalogo che prevede sarà 
particolarmente graditn agli studiosi di 
storia della scienza. i quali, a differen
za eli quelli di altre discipline, hanno 
avuto finora a disposi1ione scarsi stru
menti di lavoro di questo tipo. 

Una sommaria analisi del contenuto 
del catalogo suggerisce alcune conside
ra/ioni. Fra gli autori sono presenti 
molti scien1iati non c.,olo del paso.,ato. 
ma anche contemporanei: fra i più im
port an t i studiosi del XVI seçolo di sto
ria naturale. Leonart Fuchs e Conrad 
Gesner figurano rispetti' a mente con 
15 e 21 edizioni delle loro opere; Ulisse 
Aldrovandi figura con I'OrnithoJogia .... ~ . 
la prima delle sue più importanti opere 
scientifiche. Sono ampiamente rappre
sentati medici, come Andrea Vesalio. 
Gabriele Falloppio e Jean Fernel: bo
tanici, come Andrea Cesalpino e Carlo 
Clusio; matematici e logici. come Ni
colò Tartaglia, Luca Pacioli e Pierre de 
La Ramée; astronomi, come Nicolò 
Copernico, Cristoforo Clavio. Gio
vanni di Sacro Bosco. Più della metà 
delle opere catalogate sono state pub
blicate in francia e fra qlleste il 581Po a 
Parigi e il 32<tlo a Lione; il 220Jo in Italia 
e circa altrettante nei paesi di lingua te
desca. 

li repertorio. che elenca anche rare 
edizioni. costituisce una nuo\ a fome di 
informazione bibliografica e contribui
sce a fornire un 'immagine interessante 
dello stato e dell'e\ oluzione delle 
scienze nel XVI secolo. Le schede del 
catalogo della biblioteca relat i' e alle 
opere di scicn;e naturali, scienze esatte 
e medicina, riunite ora in questo \ olu
me, non sono più solo un mezzo utile 
agli studiosi che desiderano accedere 
alle mecle..,ime. l 'importanza della 
pubblica;ionc del catalogo di questa 
raccolta sistematica e omogenea si mi-

sura anche <>ulla quantità di ~tudi che 
e~~o può facilitare. L'elenco delle ope
re con le rclati\e segnature. infalli. 
può essere di aiuto prezioso anche a chi 
cerca~se. ad esempio. di ricostruire la 
fisionomia del fondo: a chi studjasse 
gli interessi culturali c scientifici che 
cosi lo hanno con figurato; oppure a 
chi \Olesse fare confronti col patrimo
nio di altre raccolte dello stesso tipo, o 
della stec.,sa raccolta, ma in epoche di
Yerse; a chi in fine fo,se interessato al 
perché di C\ entuali vistose mancanze di 
certe opere dal fondo. dovute ad esclu
sioni \ olontarie o a lacune negli inte
ressi di chi ha nel tempo curato l'incre
mento della raccolta. 

La lunga bibliografia contribuisce a 
rendere questo catalogo un testo di 
grande utilità per i bibli01ecari e ricco 
di spunti per gli ..;tudiosi. 

Maria Crislina Bacchi 

NOTE 

(l) 1\l{'ll'<lll. B. /lll'c'lltalrc' ,·lu·""~''' •'.!lf/1/t' rles ét!l
l!nm fllll"i\tC!IIlt'' du Xl' / ''èc le l'<ti"Ì'-. Imprime
l ic munidpak. llJ72 

ISTITUTO STORICO DELLA RESI
STENZA IN TOSC \'-o\. L 'ArchJ\'ÙJ 

dt Foscolo Lomht1rd1 conçer,·aw 
ne/1'/r;tituto -s·tnrico della Resir;ten:;a in 

Tor;callll. !m entario a cura di R. :\la n
no Tolu. Firenze. Giunta Regionale 
Toscana - La 1\ut)\ a llalia. 1980. l 04 
p .. 16 la\. 

Nel giugno del 1944. meni re le 1 rup
pe alleate, liberata Roma dai tcde!--chi. 
orienla\ ano k pwpric cliYisioni in dire
zione dell'Italia centro-settentrionale. 
intensa rcnt'\a l'arti\ ità del Comitato 
di Liberazilme Na;it)nale e. in partico
lare. eli quello Tt'St'<U10 in \ ic;.ta dello 
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scontro definitiYo con i nazifascisti. In 
quei giorni era chiamato a reggere la 
Segreteria del Comitato Toscano di Li
berazione Nazionale il socialista Fo
scolo Lombardi, ormai cinquantenne 
(era nato a Firenze il 15 maggio del 
1895), 'issuto sin'allora a strcuo con
tal LO con le !otre del mm imento ope
raio c le organizzazioni del suo partito 
cui s'era i seri t LO sin da giovan et Lo. Co
stretto acl abbandonare gli studi. aveva 
frequentato, dopo la prima guerra 
mondiale. l'Università popolare di Fi
renze di cui divenne presto uno dci 
maggiori organizzatori e appassionati 
sostenitori. naturale pumo d'incontro 
e di riferimento per quei soci che lo 
squadrbmo prima e il regime fascista 
poi a\ rebbero 'ia 'ia disseminato. 

Dopo lo scioglimento dell'Unh ersi
tà popolare nel 1926, Lombardi (che 
presso la casa editrice Le :vionnier ave
va finalmente trovato occupazione) 
aveva curato infatti di non disperdere i 
contatti con gli amici e i compagni 
d'antica fede. Così. con quanti si riuni
vano clandestinamente nella casa eli 
Gaetano Pieraccini. ricostituì. all'in
domani della caduta del fascisnw. la 
sezione fiorentina del risorto PSI UP 
(22 agosto 1943) e, dopo l'annuncio 
dell'armistizio. rappresentò il suo par
tito all'interno di quel CTLN che dal 
giugno del 1944 avrebbe diretto sino ai 
gloriosi giorni della Liberazione di Fi
renze. ai primi d'agosto. Fu un impe
gno, tu Ila' i a. eh 'egli abbandonò nel 
settembre successi' o per potersi mag
giormente dedicare alla riorganizzazio
ne interna del proprio partito. quale 
segretario della Federazione prO\ incia
le. La sua intensa e scrupolosa attività 
trovò ampi consensi alla periferia tan
to da essere nominato fra i delegaci al 
Congresso Nazionale del Partito (ago
sto 1945) del quale egli stesso assumei à 
la 'icesegreteria nazionale. dopo le di
missioni presentate il 22 dicembre 
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succt?s<.,Ì\ o da L. Basso. L. Cacciatore e 
dal seg1etario Pertini. sostituito 
quest'ull imo da Rodolfo Morandi. Ri
confermato nella carica al XXI V 
( 1946) c al XXV ( 1947) Congresso, in 
qualità di 'iccsegrctario di h an ~lat
teo Lombardo e di Lelio Bas~o. Lom
bardi rinunciava anche alla Segreteria 
della Federazione fiorentina e alla pre
sidenla dc «La Nazione del Popolo>>, il 
glorioso giornale del CTLN. 

Solo dopo il XXVI Congresso Na
zionale del PSI ( 19-22 gennaio 1948) 
Lombardi era sostituito da LtH.:Ìt1 Lu;
zatto nella carica di vice..,egretario c. 
all'indomani della <..confilla delle li'-.!e 
del f-ronte PL1polme (aprile 1 948). ab
bandona'a definiti,amente ogni impe
gno negli 01gani nazionali di partitu. 
La sua atti' ità riprese indefe..,sa a livel
lo periferico. quale membro del Comi
Lato Esecutivo della Federa?ione fio
rentina c. nel corso del 1956. non man
cò di essere pure eler1o al CPnsigliL) co
munale della sua d t rà nella lista di 
PSI-Unirù Popolare. Fin dal 1949, 
inoltre. partecipò in prima fila alla al
t iv i t à dei Partigiani della Pace e 
deli'ANPI (in rappresentanza delle bri
gate «Matteotti>>) dove reqò ~ino al 
1961. quando il Comune fiorentino gli 
arridò l'incarico eli rappresentarlo in 
seno al Consorzio per la ,iqemazionc e 
manuten7ione della ''rada panoramica 
Colli Alti. sino al 1965. 

Quando Lombardi nwri all'età di 78 
anni, nel luglio del 1973. di enorme ' 'a
lore fu dunque la dPcumentazione del
la sua inclefes"a aui,ità. da lui già ordi
nata e opportunamente depositata 
presso l' Istituto Storko della Resisten
za in Toscana. Il pregevole Jn\'entario 
eli 1 urto il materiale (31 buste che Rosa
lia Manrw Tolu ora ci olTre, salvato 
dai danni dell'alluvione del 1966). non 
rispccchia C\ identemente l'antico ordi
ne datogli dall'Autore ma certamente 
ubbidisce ai crit~ri scien tifici di catalo-



gazione archivistica che maggiormente 
orientano e aiutano lo studioso, sia 
nella divi~ione cronologica che nella ri
partizione degli argomenti, come pure 
nella separazione del materiale prima
rio (carteggi, lettere, circolari) da quel
lo a stampa. 

A fianco ad una serie di carte {Busta 
l) relative a il 'Università popolare e 
all'attività wolta in seno al CTLN {bb. 
16 e 17) e ali'ANPI (bb. 18-19), la par
te centrale dell 'intera documentazione 
riguarda ov\'iamente l'allività svolta 
nel PSI sia negli organismi nazionali 
che periferici (buste da 2 a 16). Dopo 
una miscellanea dì documenti riguar
danti (b . 20) l 'attività degli altri partiti 
e una preziosa serie di documenti del 
periodo fascista (b. 21), è particolar
mente da segnalare la documentazione 
raccolta nella busta 22, esclusivamente 
dedicata a volantini, circolari e mani
festi della Resistenza fiorentina, tutti 
opportunamente schedati dalla M anno 
Tolu e segnalati attraverso l'incipir. 
Giustamente la curatrice ha raccolto in 
Appendice (buste da 22 a 31) la ricchis
sima collezione di giornali sparsi, nu
meri unici, ritagli a stampa selezionati 
dal Lombardi nel corso della sua lunga 
attività, con particolare riferimento al
le testate, nazionali e provinciali, del 
P SI. 

Arricchito, infine, da preziosi indici 
dei nomi di persona, delle località, dei 
giornali e delle riviste, il volume si inse
risce a pieno titolo nella prestigiosa se
rie di «Inventari e cataloghi toscani» 
curati dalla Giunta Regionale Toscana 
e pubblicati da La nuova Italia, con la 
consueta e raffinata cura editoria le. 

Fabio Fabbri 

ROV ATI, G. L 'utenza sociale delle bi
blioteche. Introduzione di V. Cesareo. 

Torino, ERI, 1980. 149 p. (Le comuni
cazione di massa, 7). 

Le considerazioni del Rovati hanno 
come base l'analisi delle risposte ad un 
questionario inviato a 704 biblioteche 
pubbliche e, anche se non tutte hanno 
risposto, il materiale raccolto fornisce 
un'idea su fficien tememe attendibile 
dello sviluppo di tali biblioteche in 
questi ultimi anni in tut t o il Paese. 

L'autore analizza «La strul!ura in
terna delle biblioteche», «L 'utenza so
ciale delle biblioteche». «La gestione 
sociale e le iniziative culturali>>, le 
«Aspettative e propensione all'innO\ a
zione del personale bibliotecariO>> allo 
scopo di verificare il grado e le pro
spetti\'e di trasformazione degli istituti 
bibliotecari pubblici da centri di con
servazione a istituti culturali aiLivi al 
~ervizio dei cittadini. L'autore ci forni
sce, dunque, i risultati di una ricerca 
sociale non superficiale e spun ti per un 
e\entuale ulteriore approfondimento. 

Il punto di partenza del Rovati è il 
nuovo ruolo, anche se ancora incerto. 
che viene ad assumere la biblioteca alla 
fine degli anni '60 come conseguenza, 
in questo specifico settore culturale, 
dei rivolgimenti sociali che interessano 
la società civile del Paese. Le bibliote
che sono concepì te come 'eri e propri 
servizi socio-culturali che hanno come 
obiettivo di <<contribuire in modo or
ganico ad una poJjtica di diffusione 
dell'istruzione e della cultura». È eYi
dente, e il Rovati lo rileva più 'o !te, 
che ci trO\ iamo solo all'inizio di un 
proces~o che le forze politiche e sociali 
progressisle devono assecondare per 
fare della biblioteca una istituzione, 
che S\ olga il suo compito di emancipa
zione dall'ignoranza non solo attraver
so la sua funzione tradizionale consen
tendo «l'incontro con la parola seri l la, 

con il libro, le lelture>>, ma anche con 
l'attuazione di «iniziaLÌ\e culturali» 
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che permettano la formazione 
nell'utente di capacità critiche. di par
tecipazione atti\ a alla vita politica. 
(Uit uralc e <.;Ociale. La biblioteca diven
ta così un «centro polifunzionale» con 
il compito fondamentale di ele\amento 
culturale della comunità. 

Il Ro\ati rileva giuc:;tamente che le 
regioni si sono mosse in questa direzio
ne con la promulga7ione delle leggi re
gionali in materia di biblioteche, anche 
se ancora non riescono a S\ olgere un 
efficace ruolo di programmazione. 
~lanca. però, una critica. nella ~ua 

opera, alla politica del gO\ erno centra
te che dO\ rebbe affrontare. con una 
legge quadro. i problemi delle bibliote
che pubbliche, coordinando gl i intet · 
'enti regionali e permeuendo il conso
lidamento del nuo\ o ruolo della biblio
teca. «luogo di memoria pubblica della 
cultura locale». D'altra pane il Ro\ati 
mette in guardia tutti gli enti pubbltci. 
a partire dal comune. a non cadere nel
la tentazione «dirigistica» di cleterrni
nare aprioristicamente i contenuti 
dell'azione culturale della biblioteca, 
ma, al contrario, suggerisce di consen 
ti re l'esplicarsi di un effettivo plurali
smo intervenendo esclusi,amente «al 
livello delle precondizioni e delle con
dizioni che rendono possibile qualsiasi 
discorso e pratica culwrale». 

Una considerazione di fondo, nello 
scritto del Rovati, riguarda l'utenza 
delle biblioteche composta in p re' a len
za da studenti. per cui la biblioteca ci
vica rischia di diventare una struttura 
ausiliaria della scuola; in tal modo le 
carenze delle biblioteche scolastiche si 
riverserebbero sulle biblioteche pubbli
che bloccando il loro ancora incerto 
processo di rinnovamento. È opportu
no, dunque, secondo l'autore, che gli 
enti pubb lici elaborino e rea lizzino una 
politica bibliotecaria organica definen
do, al suo interno, l'ambito di inter
vento delle biblioteche scolastiche, che 
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devono essere messe in gr3do di S\ olge
re i loro compili istiwzionali. La bi
blioteca civica potrebbe. cost, concen
trare i propri sforzi per a' vicinare 
«quel pubblico adulto che e as-.ente in 
rropor?ioni gravi». 

Q\\ iamente, per raggiungere dei ri
sultati in tale direzione, è fondamema
lc pot t are a\ an t i una politica del perso
nale che elimini la carenza quamitativa 
e qua lita tiva che l'indagine del Rovati 
me t te in evidenza, degli operatori delle 
biblioteche, la cui figura, a ttualmeme. 
c generica e indeterminata. 

La biblioteca è un centro di atti\ ità 
culturali che implica una nuo\ a rrofes
c;;ionalità di chi ci lavora. e\ !lancio 
a..,trazioni e confusioni di ruoli. Il bi
bliotecario. dunque. secondo l'autore. 
rer pnrer wnlgere il compito di «ani
matMe culturale>> de\e acqui,ire tutte 
quelle tecniche che. da una pane. «gli 
C()ll'-Cillano di enrrare tn rapporto con 
il vi~"ul t) dei gruppi che operano 
nell'ambienre, per scoprire e \'alorizza
re i meccanism i dr produ7ione della 
cultura locale>>, dall'altra. di acqui~ire. 
organiuare e diffondere le inf'orma
lioni legate alla' ita quotidiana dei cit
tadini. Il bibliotecario «animatore». 
infatti, deve «S\ olgere la propria fun
zione ... non in alternativa, ma in rela
zione al proprio compito di responsa
bile della strumentazione informati\a 
della biblioteca». La formazione pro
fessionale, ancora scarsa, degli opera
tori di biblioteca. come risulra dalle ri
sposte al questionario, dovrebbe ane
nire Lenendo conto eli queste esigenze. 

A conclusione di queste brevi note 
c'è da dire che nello scritto del Rovati 
manca un accenno, e in questo semo è 
carente lo stesso quest ionario, al ruolo 
che la biblioteca deve as<.;umere non so
lo come scn i zio socioculturale, ma an
che come anello fondamenta le di un si
stema inrormativo vasto che compren
de tuili i mass media. L'innO\azione 



tecnologica ha rivo1L11ionato tuttO il 
settore dell'informaz.ione sia dal punto 
di vista quantitativo che quali lati' o e 
la ricerca c;cient i fica. J')remessa di q ue
sta stessa innrl\azionc. ne ha tratto be
nefici enormi. 

Se la biblioteca puhblica IWn ..,j ade
gua. con le sue s1 ru 11 ure. al nuo\'<' 1 iro 
di c;, iluppo di acqui-;i;ione. con..,ena
lione, diffusione dcll'inl'nrma?ionc. ri
c;chia eli svolgere, al di là della buona 
volontà, un puro c 'iemplice ruolo di 
conservazione di una culi ura di secon
da mano; la cultura \era delle com pe
tenze, infatti. troverebbe canali di dif
fusione di\'ersi nelle biblioteche di alta 
specialìzzazione, prive di collegamen1o 
con la biblioteca locale, utilizzate da 
pochi addetti ai lavori. La biblioteca 
civica deve, al contrario, ma ciò non 
manca di rile' arlo lo <,~esso RoYati. pur 
non essendo una biblioteca di ricerca. 
consentire all'utente di appropriarsi 
criticamente degli sviluppi scientifici 
più recenti. di avere una visione critica 
dei messaggi culturali, essere protago
nista della produzione e non solo della 
fruizione dell'informazione e della cul
tura. 

Passi a,·anti in tale direzione c;i sono 
compiuti attraverso il processo di ge
stione sociale delle strutture biblioteca
rie pubbliche, perme11enclo la parteci
pazione delle forze so~iali e degli utenti 
alle scelte di politica bibliotecaria. fa
vorendo la crescita cuilurale democra
tica, lo sviluppo di bisogni e di una do
manda culturale qualificati. La crea
zione di organi collegiali, però. non so
lo non è generaliaata. ma presenta. an
che, numerosi elementi di contraddizio
ne (numero troppo elevato o ridouo di 
membri, limitatezza di competenze e 
poteri ecc.), per cui «nel loro complesso 
i dati sulla gestione sociale indicano che 
i mutamenti istituzionali pre,isti dalla 
legislazione sono iniziati. ma in misura 
ancora limitata e contraddittoria». 

Il rilievo fallo, comunque non 5\alu
ta l'importanza della proposta del Ro
vati che la biblioteca entri nel campo 
della ricerca sociale per poter indivi
duare le linee di tcndcn1a di svjluppo 
di tale struttura e paterne definire il 
ruolo di .;;en izio socio-culturale. 

Domenko Squillacioti 

BARBERI. F. Per una storia de/libro. 
Prr~(i/1, note, ricerche. Roma. Bulzoni. 
1981. 450 p. (Il bibliotecario. 7). 

L 'opera di Francesco Barberi nel 
campo degli sllldi italiani di '}Loria del 
libro è di tale rile"anza che poco po
trebbe aggiungere ai riconoscimenti 
che unanimamente gli sono tributati 
una -;cmplice recensione. Nel caso spe
cifico poi, trattandosi di una raccolta 
di "aggi molti dei quali ... ono noti da 
tempo, alcune notazioni potranno ap
parire forse scontate. Tut t a via ritenia
mo non si possa parlare eli questo\ o lu
me e' itando di souolinearne il valore. 
Vi si trovano infatti riuniti alcuni tra i 
pill significati\ i scritti bibliologici pub
blicai i da Barberi negli anni sessanta e 
... cuanta, con le uniche eccezioni dei 
saggi Paolo .\!anu:.Jo e Cnstojoro 
Plal1fl!1 e Deriva-;.ioni di frontespi-;.i (ri
-;petLÌ\amente del '41 e del '49). A. par
te il livello scientifico indiscutibile de
gli articoli e delle recensioni. risulterà 
scn;'altro utile agli studiosi della mate
ria il fallo di avere a dbposizione, in 
un solo' olume. profili. note e ricerche 
che. pubblicati originariamente non 
solo su varie ri' i"te quali la «Bibliofi
lia>> e «Accademie e Biblioteche», ma 
anche in miscellanee, non sempre risul
tano facilmente reperibili. Vi è inoltre 
un contributo inedito, che riproduce la 
presentazione degli annali della tipo
grafia anconitana, tenuta da Barberi 
nel febbraio 1981. 
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di John Hall, docente di socioll)gia 
all'Università di Southampton. di cui 
esce, tradotto in italiano a due anni 
dall'edizione inglese di Longman, il 
saggio «The <>ociology or literat ure». 
L 'opera si segnala innanzituuo. come 
avverte presentandola Graziella Pa
gliano Ungaro, per la «impostazione 
circolare della materia», e per la gene
rosità del suo approccio globale. gene
rosità che, perahro, non consente una 
esplorazione in profondità dell'argo
mento e finisce per consegnare il volu
me alla categoria delle introduzioni, 
delle «prime riflessioni», delle «guide 
ai problemi». 

La provenienza sociologica, e non 
letteraria, dell'A. dilata, nell'econo
mia dell'opera, lo spazio dedicato agli 
approcci di tipo 'esterno' (posizione 
sociale degli autori, sociologia degli 
editori e dei leuori, circolazione, cen
sura, ecc.) rispetto a quelli di tipo 'in
terno' (rassegna delle posizioni teori
che, sociologia del testo, generi lettera
ri): è questo, peraltro, che ce ne fa con
sigliare particolarmente la lettura ai bi
bliotecari, sopra t lUtto a quelli interes
sati ai fenomeni della lettura pubblica 
e della diffusione dell'uso sociale della 
biblimeca. 

A conclusione del ciclo costituito 
dalla vita del prodotto letterario, e per 
la precisione lungo il segmento della 
circolazione, Hall colloca i tre momen
ti rappresentati dali 'atti\ ità dei 'sorve
glianti' (editori. censura, critici. distri
butori, biblioteche pubbliche), dalla 
'lettura pubblica', dagli 'effetti della 
cultura letteraria', i momenti cioè in 
cui si \eririca la leg:ittimazione Jeg:ale o 

~ ' ~ 

reale, del prodol!o stesso. <d l concetto 
di 'sorvegliante' è stato sviluppato dal
la sociologia delle comunicazioni di 
massa per riferirsi a coloro che hanno 
il ruolo di scegliere il tipo di comunica
zione che il pubblico de'e ricevere ... Il 
destino del libro dipende in pane dai 

critici, dalle biblioteche. dai distributo
ri e, anche. dalla censura tsebbene sta
\'Olta del tipo che agisce dopo la pub
blicazione ... ). In altre parole, mentre 
la maggior parte della sociologia della 
letteratura è un aspe t t o della sociologia 
della conoscenza, che concerne i fatto
ri sociali della letteratura, lo studio dei 
sorveglianti, nella misura in cui questi 
abbiano successo nel loro lavoro, si 
comprende meglio come una branca 
emineme della <>ociologia dell'ignoran
za». 

Qua n t i dei nostri bibliotecari hanno 
rifletlllt o sui modi attra\'erso i quali si 
esercita, con coperture tecniche e «di 
servizio», una sistematica e quotidiana 
opera di censura e di filtro della produ
zione culturale destinata alle bibliote
che, che viene selezionata per lo più 
«in modo estemporaneo. improv,·isato 
e spesso faziosamente soggetti\ o» 
(Serrai) e che, una volta autorizzata a 
entrare a far parte delle raccolte, può 
'e n ire in mille modi occultata o allon
tanata dal pubblico sulla base di scelte 
«tecniche» di catalogazione, classifica
zione, ordinamento materiale? O, \'ice
versa, sul fatto che «fattori come l'ac
cessibilità, la conformità alle con\'en
zioni sociali, la misura in cui lo staff 
riesce a rendere attraente un sen izio 
impersonale e burocrati co. il grado di 
discriminazione positi\a possono avere 
tutti un note\ ole effetto sull'uso>>. così 
come scriveva nel 197 l B. Luckham. in 
Librarv in societr. g:iustamente tenuto - - ~ 

da Hall come testo base per il paragra-
fo dedicare alle biblioteche (quello per 
il capitolo sulla lettura pubblica è The 
english common reader di R. D. 
Altick). 

Si pensi ancora al potere che aveva
no le più impananti biblioteche circo
lanti inglesi alla metà dell'Ottocento di 
condizionare pesantemente la stessa at
tività degli editori. costretti a respinge
re romanzi, come fece Chapman nel 
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1851 Cl)ll Realities di Eliza Lynn. 'ulla 
ba'e del parere di \lr. \ludic. capo 
della più importamc biblioteca drco
lalllc. 'eco n do il quale quei tipi di l'PC
re <,eccita\ ano la natura ... cthuale cd 
erano perciò ollraggioc..i)). 1:. 'i pensi 
ancora. 'c ..,j 'uol \edere il dell' Ct)n
cluso. al tipo di limiti che que<;ta cate
na di condizionamenti. ideali c mate
riali. poneva (c pone. oggi. in termini 
più sfumati. più sofisticati. ma fl)r~.;c 

ancor più inso~tenibili) all'autt)J'e. 
La censura di tipo «Oggetti\ o)) m~s

sa in moto dalla intenzione edu~..~1l j, a 
delle biblioteche è. addiriuura. 'econ
do Hall. quella a cui si può paradl)ssal
mcme imputare il fallimento del «ten
tath o di an ira re i lenori della cla"c la
\Oratricen. nel momenro in cui le bi
bliL)teche <<rifiuta\ ano di offrire low la 
lctteraltlra meno impegna t a che quc't i 
lettori dc ... idera\ a non ed e'elude' atw 
eli fallo. con il rischio di di"truggere 
rcr ... empre <<il primo prerequisill) per 
la cre ... cita della capacità di leggere te 
certamente dell'abitudine alla 
lettura))), la possibilità che si rntl'so.,e 
«t l'O\ are di leno in qualche genere di li
bro)). Si 'ede all'orera nel perioùt' pi~'
nien,ttco della lettura pubblica quella 
<<terribile ironia per cui la comprcthÌl'
ne dell'impt)J'tanLa della lettura Cl'l1' ri
buh a ad ostacolare la 'ua 1..Te..,ci 1 a H. 

l~ un '-Cgnale non ca ... uale che il tema 
della funzione l'en~oria del bibliotc~..·a
rio (librarian<>hlf1 1<; censor<;htJ>) ,ia di
\Ciluto un tema istituzionale del dibat
tito politico-bibliotecario negli Stati 
Uniti. dt,\C la 'Freedom to Read hJLtn
dation' come::.ta il diritto. -.ostenull' da 
alcune ~..·orremi deii'American L ibrar~ 
'''odation. di os1acolare di fatto. ct'n 

a t t Ì\ ità di cara t t ere educa t i\ o. pn)nìt'
lionak. politil'o. la libertà a'soluta di 
lcggerc (tutto) nelle biblioteche pubbli
dlc. Nl'll è po,sibile entrare qui nel 
meritt' della questione, per ,~;olti \er~i 
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mis t ifkantc nclk sue rreme"e c ne li c 
,uc conclu:-,ioni. poqa da quc,ti intran
,igcnti libt?rali americani. né ci dilun
gheremo a di,l'orrere (come for'e oc
_.t,tTcrcbbe) ... u chi ,jano realmente i 
Cl'lhCJ'\ att,ri e chi i progre-,,isti della ~;,i
tualit'lle. Ci limiteremo a ossenare co
mc quc.,lt' coth.:ettl' della circolai'il'lle, 
più che libera. pro t et t a, a\' alorata 
tl·omc in cl'fetti è quella garantita dalle 
biblioteche pubbliche) dell'uni' er~o 
...Iella produ7ione kt teraria (da .Joycc 
alla 'purpk literature' alla pornogra
fia) tradisca !'ot 'e un desiderio della 
btwghcsia di recuperare la propria ca
pacitò di ~celta intellettuale in d h idua
le. ript,rtandola fuori dalla biblioteca. 
fuori cioè da un luogo non più ri,ena-
1~) c'clush ~unente ad e-.sa né alla sua 
prt,duzil'lll' leneraria più ele' ata. 

\mmc,so che !-.Ì po"a ancora rico
rw,cer~ allibrt) una oggetti' a po~~ibili
t;ì di rccupero della l un lione di 't a t us 
,~mbol e che la borghe.,ia sia eiTclti,a
mcnre intcrc"ata all\)perazione- ma 
P. Gcdin. citato da Hall. :.l""eri'>l'C che 
1d libri non 'l'IW più un elemenw ca
t·attetiuantc dclmodl"' di \i\ ere di una 
pan Ìl..'l'larc L'ia....,cn- ~i potrebbe indJ
gare '>C il libn1 ha e a\ rù ancora un po
'l t)- dal che dipcncle !'Or'-e il stJl) fttfti
J'l) nella '{'cictà ddl\,c,.:idente posti~
tlu,triale- lra le abitudini e le nel'e..,..,i
tù intellettuali della borghe,ia. inleJTO
gath ()che ad Hall pare deci ivo e chc 
lo pPna a concludere ~..·he. pur e~i ... tcn
d~' la po ...... ibilità di un declino dell'abi
ludinc eli leggere e dèll'imeresse della 
-:ultura dd libro. «in qual-.iasi e\enien-
7a. Cllmunquc. i meriti della cultura di
... ciplinara. rigoro'a ed indi\ iduali<;tica 
[quella. C\ idcntemente. che si è e<..prc .... -
... a ri1Wra a t tra\ er'o il libro] della ~ocie
tù indu,t riale non dO\ rebbero e~ sere 
dCl'i11lll'IH.ll i con leggerezza». 

Rino Pensato 



Unil•enitcì e tutela dei beni culturali: il 
contributo dt>gli swdi mediemli e uma
ni~ t ici. Al ti del com egno promo .... so 
dalla l"a~.:oltà di lagiS!ero in AreLZo 
dell'lJni' crsi1à eli Siena. Arezzo-Siena. 
21-23 gennaio 1977. A .;ura eli I. Deug
Su, E. ~lcneslò ... f-irenze. La nuo'a 
llalia. [19RI]. \\,540 p. 80 1av. (Qua
derni del Ccnu·o pc1 il collegamento 
degli sludi medie' ali c umanislici). 

Ancora di s11·e11a anuali1ù. ogei il -- . 
1cma dd com egno <<Un h ersilà e 1u1ela 
dei Beni Cullurali: il ~:omribu1o degli 
studi medie' ali cd umanistici)) pro
mosso dalla facoltà di :-.tagistero di 
Arezzo, tcnulo<>i acl Arezzo-Siena Ira il 
21 ed il 23 gennaio 1977. Gli atti. a cu
ra di l. Deug-Su e Enrico Menestò. con 
una preme 'a di Claudio Leonardi. <>o
no lati edili nei quaderni del <<Centro 
per il collegamento degli Studi \ledie
\ali c umanislici» dell'Lni,ersita di 
Perugia. 

Gli anni 1rascor..,i non hanno ponato 
ulteriori propo~te ne 1antomeno ;;olu
Lioni dcrinithe al rappono operaLÌ\O 
tra atti\ iu\ uni\ er~itaria e tutela dei 
«beni cullurali>) che si incentra nel <..et
lore della catalogazione come 'eri fica 
e ricerca. Su questo tema. infaui. ·i ar
ticolano la maggior pane degli imer
' enti sia a l h ello di propo"'e metodo
logiche che di presentazione di an h i là 
realizzate, mentre altre comunicazioni 
riguardano studi nell'ambito delle rela
th e competcnzL' .... cientifiche. Ciò 'ate. 
~opraiiUIIn. per l'archeologia medie
' aie una delle cinque 't:>zioni. dedicala 
al «palrÌllltlllio archeologicon che. con 
le altre. riguardanti «il patrimonio ar
chi\ i'.t iù)>). <<il pa1rimonio librario», 
<<il patrimonio anistico>) «beni cullura
li c qudi mcdic\istici. uni,ersilà, llllela 
e patrimonio)), anicola il comegno e 
compone i capiwli degli Atti. I contri
buti seguono le rela;ioni. in apertura 
agli studi del 'ettore. 'olte a problemi 

di tutela -- G. l\laetzke. a propo:-ito 
della archeologia medie' aie - o 
all'impthtazionc meiOdolo!!ica dell'in
tencnlo - E. Casama sima - L.F. 
Crocetti a propo .... ito dci beni librari -
o alla forma.zione degli <<addetti»- A. 
d'Acidario. per gli archi' i: B. Toscano, 
per i Beni Culturali. 

Non '>Cm bra pertinente a questa :-.ed e 
inten cnire sulk singole c~)lllllllicazioni 
a cura di do~..:enti uni\ cr;;itari o di fun
Lionari del \ lini~lero dei beni cuhurali. 
imcrcssanti panicolari ricerche o a'an
zati \.·ontributi mc1odologici. da riman
dare. piutll)Sto. ai singoli campi cono
sciti\ i per diballiti e confronti. Al con
trario. appare fon~mcnte pres;;ante fo
calizzar~ k po;;izioni emergenti da al
cuni apporti, strellameme legati al te
ma del con' egno, sia bilancio di auh i
tà promos-.e ')ia proposizioni organiz
Lati\ e. Ciò per cogliere l'attualità inci
dente dell'incontro e 'erificare il mes
saggio operati\ O anc<.)ra del tutto \ali
do. 

Quanto all'ambito cronologico pre
scclto. il ~I t?clioc\ o e I'Umane')irno. 
non ;;i può non !'Otlolincare po~iti\ a
mente come il con,·egno abbia pri\ ile
giato momenti <..torid troppo spe.;,;so di· 
<>allc'i. anche ;;e, naiUralmente. i sug
gerimenti eh~ ne risultano a' al ore me
todologicl) prcsdndanl) dalle cronolo
gie per abbracciare un più ampio rag
gio storico. 

Si i m pont', ormai. oggi un definiti' o 
procedert.' per realizzare concreti pro
gel ti di 1uteb che non possono più pre
.... cindcre da una valida azione di catalo
gazione 'eri fica w da adeguali ~tru

mcmi di ricerca ed impegnata da ope
ratori resi 'alidi ad essa. 

La possibilità di una com ergenza 
delle .;Jrutture dello Stato. degli Enti. 
delle Cni,er,ilà de\t:> ormai realizzarsi 
in inten enti uni' oci eh~ non de\ ono 
c"erc più ;;et 1 oria li o teoril·i auenden
clo 'L'ri fie hL' 'cii: n t i fiche e metodologi-
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che. Sappiamo come la complessità dei 
problemi storici del tessuto italiano 
comporti a tutti i livelli operazioni in
terdìsciplinari che, ormai, in senso 
esaustivo devono sostituire azioni uni
laterali o non approfondite, prive di 
definitivi risultati. 

Per accedere a qualsiasi azione sul 
territorio e c:;ul patrimonio artistico, ar
chi\ istico e librario de" e essere piena
mente verificata l'entità e lo stato delle 
presenze, analizzate e condotle nei loro 
caratteri storici: vedi l'auuale esempio 
dell'analisi delle strutture del «Tabula
rum» capitolino. Ciò. data l'istanLa 
dei problemi pressanti a tutti i livelli il 
nostro «patrimonio>> -dalle calamità 
naturali alla programmazione edilizia, 
dalla necessità dei restauri alla funzio
ne turistica - comporta l 'urgenza di 
un invemario a livello interclisciplinare 
programmato nei caratteri scientifici 
pertinenti dalle Università. Ugualmen
te sembra essere proprio ai seuori uni
versitari, per le competenze relative, il 
compito della formalizzazione di un 
glossario, esigenza sempre più pressan
te anche sotto l'aspetto dell'uni"ocità 
di imervento. 

Indubbiamente la programmazione 
di un nuovo lessico che realizzi in sinte
si incidente il medium storico della va
ria e soggettiva terminologia, del ricco 
descrivere, risponde alla più attuale ri
chiesta della memorizzazione dei dati, 
recuperando l'analisi storica attraverso 
nuovi simboli di linguaggio, un passag
gio di rapporti tra l'interpretazione 
storica e la possibilità di incidenza sim
bolica simile a quanto avvenuto nel 
passato tra la trasmissione dell'analisi 
fisica in formule matematiche. 

La verifica di ciò e la sua attuazione 
come lo stesso sistema delle banche da
ti - ci t i amo nel convegno la ricerca 
presentata da Fabio Bisogni indirizzata 
alla realizzazione di un «corpus» 
d eli' arte senese - deve risultare da a c-
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cardi tra specialisti universitari e fun
zionari preposti ai diversi settori della 
tutela e conservazione del patrimonio 
dei Beni Culturali. L 'intervento asso
ciato pona, indubbiamente, valenza 
alla realtà speculativa, realizzando 
un'ampia area di intervemo per i setto
ri universitari interessati che in tal mo
do assumerebbero valore di centri atti
vi trasferenti ricerca in proposte opera
ti\'e, divenendo gangli fondamentali 
per una nuova realtà di programma
zione nell'ambito della catalogazione 
ed, in relazione, di ogni intervento di 
tutela. 

Da sottolineare, quindi, l'apporlo di 
Claudio Leonardi, oltre che a livello 
propositivo per la programmazione del 
convegno, per la stessa puntualizzazio
ne della problematica insita nel tema, 
oltre che per la più che opportuna indi
cazione della possibilità ad uno sbocco 
professionale quello di «addetto ai be
ni cullurali» che oggi possono offrire 
le facoltà umanistiche, da considerare, 
come del resto ho an c h 'io stessa più 
volte sostenuto (l), «una occasione da 
non perdere>), anche per porsi entro 
valori di attualità di programmazione, 
verificando la validità dell'indagine 
con una sua oggettiva attuazione. 

Se, tuttavia, stringe l'attuazione la 
carenza di struttura propria alle facol
tà umanisLiche, come sottolinea il Leo
nardi, perché non utilizzare le possibi
lità insite nella nuova legge universita
ria realizzando, mediante convenzioni, 
unità operative che renderebbero gli 
interventi non tematiche avulse dalla 
verifica ma forze incidenti per la salva
guardia di quei contenuti storici dai 
quali traggono ragione di essere? 

Da proporre scuole specializzate di 
catalogazione a livello interdisciplinare 
essenziali per una uniforme prepara
zione degli operatori, schedature e re
lative cartografie dello stato di conser-



vazione, mappe dei programmi di in
tencnlo. Dai centri storici ai codici, 
dai documen1 i di archi\ io alle e' idenze 
a rudere. 

Su quc..,la linea emergono dal come
gno i contributi di Bruno Toscano -
«Beni cullurali e forma;ione del perso
nale», di fiorella Scricchia Sanloro -
«La schedatura del palrimonio artisti
co di Casale d'Elsa in1rapresa dall'Isti
tuto dì storia dell'arte della facoltà di 
lettere e filosofia eli Siena»-. di Clau
dio l.eonardi - «Università e tulela 
dei beni culturali - l'esperienza del 
'Centro' di Perugia» -. 

Il tema scelto dal Toscano, è eslre
mamente avvinceme, ed, alla luce di 
quanto delineato, di ogni attualità. La 
relazione punta, nella giusta indi' idua
zione delle necessità di riqualificazione 
degli studi e della produttività. ad una 
esperien1a nel settore condotta da cen
tri regionali di addestramento. quali 
quello di Spoleto, non rivolti a laurea
ti, ed indiriaati a «salvataggi» di ma
teriali, «manutenzione», verifiche su
gli aspe t t i del territorio ... Se il Toscano 
non sottimende i valori della attività 
universitaria, privilegia come ipotesi 
opera t i va centri nuO\ i per una azione 
piLJ capillare, di intenemo primario. 
Se concordiamo su ciò, ci sembra non 
proponibile come termine di confron-
10, a sostegno di azioni di \erifica im
mediata condolte da giO\ ani. la pole
mica sull'inflaLione dei laureati. Cma 
indubbia. Si t raLLa. mi sembra. al con
lrario, di proporre un programma di 
formaLione a più li\elli, data anche la 
varie1à elci compiti - censimemo, rea
liua;ione cartografica, manULenzione. 
dida1tica muscale - nei quali indub
biamente la conduzione nel grado di 
sintesi intcrcliscifJlinare e relativamente 
alla programmazione non può che es
sere auribu ita açl un opera1ore alta
mente qualificato, ed in ques1o senso 
concordiamo con l 'ip01esi del Leonar-

di, e non ad un generico laurea10. In 
ques1o modo ci <:.embra l'attuazione di 
ricerca c eli formazione universitaria 
potrebbe ri<;pondere in pieno ad una 
reale richies1a occupa?ionale. E del re
slo a li\'ello formativo si potrebbero in 
ambilo univcrsilario programmare i 
quadri a 1ut1i i Ji,e!li. anche, perciò. 
per gli operai ori degli in1erven1i prima
ri e applicativi. 

D'altra parte dato che il Toscano 
puniUaliua il problema politico della 
occupa;ionalilà, perché non dirigere 
gli sforzi al fine di creare ruoli di ope
ratori per i <;ettori dci Beni Culturali 
degli Enti locali e eli ca1alogatori? Sem
pre secondo i termini di specializzazio
ne indicati, date che, altrimenti, ci 
sembra, anche la creazione dei diversi 
centri e la loro '\lessa operalività ri
schia di essere occasionale nell'effi
cienza e non di reale incidenza oggetti
va e di valida cominuità. Memre sem
bra opponuno assicurare a lutto il set
tore nazionale questa realtà con carat
tere di uniformità. Ed indubbiamen1e 
il valore dell'Università po1rebbe esse
re proprio nel raccordare Stato ed Enti 
sulla cominuità di un se n izio, garan
tendone la validità tecnico-scientifica. 
Ciò alla luce anche delle esperienze da 
me falle della programmazione del 
cen1ro di catalogazione interdisciplina
re del 1crri1orio della provincia di Vi
lerbo lprogeiiO apprO\ alo e pubblicato 
nel Bolle l t in o Ufficiale Regione Lazio 
IO maggio 1977, n. 13, p. '""~06) da me 
ideato per un censimen1o cartografico, 
compiulo, con l'ausilio di docenti, da 
opera10ri non laureati e preparati me
dianle corsi formai i\ i. 

A li\ ello di catalogazione e di neces
saria specificità, la Schricchia San10ro 
puntualizza sulla eterogeneità attuale 
delle provcnien1e eu l t urali dei catalo
gatori rccil11a1i dal Ministero dei Beni 
Cui t urali, so t 1 olineando l 'indubbia 
difficoltà ad afrron1are esausli\ amen-
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te, senza termini di preparazione ade
guati, la verifica di una materia così 
vasta e problematica, ricca ancora di 
aree inesplorate. Si ritorna, dunque, 
alla necessità di formazione di perso
nale altamente qualificato come lo 
stesso metodo presentato dimostra. 

11 saggio di catalogazione proposto a 
gruppi di studenti, provenienti dalle di
scipline storico-artistiche, è stato pre
ceduto da una fase preliminare di ricer
ca relativa alle notizie documentarie, al 
reperimento dei materiali illustrativi ed 
alle indicazioni bibliografiche, unita
mente ad una verifica della terminolo
gia comune da impiegare. 

Interessante, al fine del coordina
mento con gli Enti locali, il rapporto 
stabilito con il Comune nell'ambito del 
cui territorio si svolgeva l'indagine e la 
possibilità derivatane di condurre una 
campagna fotografica che permeuesse 
di dotare anche l'archi,·io del Comune 
e quello dell'Istituto di Storia dell'Arte 
di una copia della riproduzione in 
scheda. Al censimento preliminare è 
seguita un'analisi specialistica dei 
gruppi di schede per opera di studenti e 
docenti. 

La validità del sistema appare nel 
doppio momento di ricerca ed analisi 
che crea allo studente una possibilità di 
approccio metodologico alle espressio
ni del territorio realizzando una colla
borazione pienamente valida scient i fi
camente in cui le strutlure preposte, 
Università - Ministero dei Beni Cultu
rali, Ente locale. operano nella realiz
zazione di un piano tecnico scientifico 
che realizza pariteticamente la forma
zione di personale specializzato, deter
minando la proiezione della didattica 
universitaria al di fuori d eU 'aula in una 
attiva programmazione territOriale. 

Questo esempio dell'Università di 
Siena ci sembra da rapportare nelle fi
nalità alla valida iniziativa del «Cen
trO» di Perugia che prevede: I) «un ca
talogo centrale del materiale librario 
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circa Medioevo e Umanesimo>>; 2) 
«i 'aggiornamento sc1entifico»; 3) «le 
ricerche di storia umbra». Da un lato, 
quindi, una impegnata azione interdi
sciplinare condotta da una istituzione 
universitaria, dall'altra valido apporto 
didattico rispondendo alle istanze di 
tutela con l'attività invemariale. 

Ricche di suggestioni le indicazioni 
che emergono dai numerosi contributi 
presentati al convegno tra i quali a li
vello metodologico la citata relazione 
di Casamassima e Crocetti sulla con
servazione dei beni librari e di d'Adda
rio sulla tecnica archivistica e forma
zione del personale, la comunicazione 
di Michele Cordaro sulla proposta di 
una mappa relativa alla condizione 
con se n ati va dei beni culturali da com
parare ad un 'altra serie di mappe spe
cificanti «i più importanti fattori di de
terioramento che incidono sullo stato 
di conservazione». Da segnalare anche 
l 'analisi presentata da Gian Franco Di 
Pietro sul censimento dei beni cui t urali 
ambientali della Val Tiberina Toscana. 

La proposta che sorge. ormai impel
lente, a bilancio delle diverse azioni è 
quella già indicata che cioè l'idea del 
convegno si risolva in una \alida pro
grammazione di centri interdisciplinari 
di catalogazione programmati da Uni
versità- Ministero Beni Cui t urali- Enti 
locali e di conseguenza, alla realizza
zione di nuovi posti occupazionali: ca
talogatori specializzati, funzionari per 
i settori Beni Culturali negli Enti locali 
provenienti da un'accurata formazione 
universitaria. 

Non si parli di utopia, perché il bi
lancio attuale indica che la mancanza 
di una sistematica programmazione 
formativa significa La perdita di ogni 
razionale intervento volto alla cono
scenza del nostro territorio ed alla sua 
conservazione e, di conseguenza, la de
finitiva perdita dei suoi reali valori. 

Joselita Raspi Serra 



NOTE 

(l) UniveJ:'iità, E1111, Swro. Cenm e Territorio. 
in Campo, 1982. 

GIORDANO, M.G. La sociologia del 
lavoro e della organi-;.zazione a/traver
so i suoi periodici, 1968-1973. Milano, 
F. Angeli, [1982]. 345 p. (Sociologia 
del lavoro e delle organizzazioni, 16). 

Scopo dichiarato della ricerca è 
quello di documentare un periodo così 
ricco di fermenti culturali e politici in 
Italia come quello che \a dal l 968 al 
1973 attraverso lo spoglio di 31 riviste 
pubblicate in quegli anni nel nostro 
paese. È un 'analisi di come ed in quale 
misura tali riviste abbiano trattato ar
gomenti di relazioni industriali e nello 
specifico le problematiche inerenti 
all'organizzazione industriale e sinda
cale. La bibliografia raggruppa più di 
3.500 articoli indiciZLati sulla base di 
una vemina di soggetti. L'opera non 
solo presenta la nascita e lo wiluppo 
ideologico ed amministrativo delle 
su dd et te riviste fino a] periodo in esa
rne, ma si preoccupa anche di tracciar
ne un quadro di sviluppo post quem. 

Questo lavoro della Giordano ha 
un'organizzazione piuttosto complessa 
ed i criteri rispondono più a parametri 
del settore della ricerca sociologica che 
non del settore bibliografico. anche se 
l'opera si presenta come una bibliogra
fia ragionata. Come giustamente dice 
il prof. De Masi nell'imroduzione. 
questo lavoro. al di là della sua \este 
es t eri ore è «un a vera e propri a ricerca 
sociologica, originale nel contenuto e 
nel metodo ... ». 

L'opera è divisa in due sezioni: la l 
compie un esame delle riviste e fa 
un 'analisi degli articoli al traverso an
che dei quadri quantitati,·i suddivisi 
per riviste, anni. argomento; la sezione 

Il è la bibliografia vera e propria degli 
art i coli. Sia la sezione I che la II sono 
divise in quattro parti: l) riviste strut
turali a prevalente livello macrosocia
le; 2) riviste strutturali a prevalente li
vello microsociale; 3) riviste manage
riali a prevalente livello macrosociale; 
4) riviste manageriali a prevalente livel
lo microsociale; la sezione I compren
de una quinta pane, un'appendice che 
analizza le 31 riviste in base alla loro 
evoluzione ideologica, dirigenziale e 
redazionale dal 1973 ad oggi. Nella se
zione II gli articoli delle riviste sono, 
ali 'interno di ogni grande voce, rag
gruppati per argomemo, mentre le rivi
ste sono in ordine alfabetico e cronolo
gico. Ogni citazione bibliografica è 
composta dal nome dell'autore, titolo 
dell'articolo, titolo della rivista, anna
ta, numero di fascicolo, mese ed anno 
di edizione, pagina di inizio e di fine. 
Conclude l'opera un elenco alfabetico 
delle riviste esaminate con il rimio alla 
loro collocazione all'interno delle parti 
della sezione I ed un indice per autori 
con i 'ari rimandi costituiti da un nu
mero progressivo con il quale l'articolo 
è comrassegnato all'interno della se
zione II. 

Il volume contiene altresì un'introdu
zione del prof. De !'dasi ed una premes
sa dell'autrice, assai imere~sante perché 
dichiara gli scopi della ricerca e chiari
sce anche il significato dei termini 
«strutturale» e «manageriale» presi co
me elementi di classificazione delle rivi
ste stesse. Strutturali <-ono considerati 
tutti quei periodici che affrontano pro
blemi d i natura m acro e micro sociale 
ponendosi «nell'ottica del lavoratore e 
dello s\ìluppo democratico del 
sistema>>. Nel secondo gruppo vengono 
ordinate riviste che. a della dell'autrice. 
po.;;sono essere definite <<manageriali». 
nel sen<.o che affrontano gli stessi pro
blemi ma con l'ollica del capitale e del 
management. Come si vede i criteri di 
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suddi\ isione non sono assolutamente 
riconducibili ad una logka bibliografi
ca. (del resto che senso a' rebbe U\ uto 
in un 'opera del genere?), ma a criteri 
di natura ... ociotogic<l. P~r .... trullutak 'i 
intende perciò quell'ampit) mo~;imcnto 
socio logico di 'aria ma t ricc cultut ak 
ecl ideologica che arrronta i problemi 
aziendali non in chia' c con se n att ice 
ma di superamento dcmocr::11 i co 
del l 'attuale organina1ione. ponendo 
quindi non la centralità dell'imrm.~"a 
ma riconoscendo al m o\ iment o ..,jnda
calc un ruolo non subalterno ma di 
soggetto polilt-.:o di cambiamento qua
le ponatore e promotore di spcrimen
tazioni di forme allernttt i\ c a quelle 
della organizza1ionc capi taJi,t i ca 
dell'impre .... a. 

l a sociologia manageriale Ìll\ ecc "i è 
po~ta in un'ottica contraria. non tantn 
nel senso di una pura c semplice con
sen a1ione dello slatus quo manageria
le ed industriai e. il che '\arcbbc propno 
di un paleocapitalismo che pmc in Ita
lia ha a\ uto larghi spaLi. ma di un neo 
caritali"mo ag.gu~rrito che ~i è po..,to 
l'obietti\o della a~cumul<.l?ione e 
dell'aum~nto dei margini di proriuo 
atlra\er.:;o un c:;emrre più raffinato im
piego di strumenti gestionali c qu1ndi 
attra"erso processi di ri-..truuura7ionc 
indLI' .. triale, che hanno sempre pri' ile 
giato l'azienda ri~petto alla for;a !mo
ro. La stessa autrice <nan;a delle per
plessità -.u!la esa t la coni.:;pondenLa 
delle ri\ iste C'>aminate a que-.,ta linea c 
afrerma che si poteYano scegliere altri 
criteri classificatori come quello delta 
indh iduazione di aree culturali di ap
partenenza: la cattolico-liberale, la 
liberale-democratica. la ... ocialista. la 
comunisLa c quella della CO'-Ì detta 
num a sinistra. 

\'engono a' annte al! re t pote'i di 
<;uddi' isionc ma a nostro giudi1i1.), c 
for"e anche secondo l 'autrice 'i-.t<) che 
poi non le ha scelte, tuue pre,cntano 

dci limi t i nel comprendere ri\ i-;t e d t 'a 
ria natura e non racilmente ed imme
cliatumente omolog.abili e spc,so aperte 
a contributi impottanti c non sempre 
rkonducibili alla mali ice ideologica, 
eu l t uralc ~ politka bpirat rice della rh i
<;.ta stcs<;a. Giusta allora la scelta del 
<<tagliO>), con il q ua!c 'engono a l'fron
tat i problemi spcci l'ici, quale cri t crio di 
otdinamento delle \arie ri'i..,te. Infatti 
il più delle 'olte la di~criminante, ri
spetto a certe tematiche. è di d<.ts\e e 
non di matrice culturale n filo"oriccl 
anche .... c l'identità è più a\' crtibik per 
gli a:-.peiti macro-sociali che micro
socia!i. Le ri' i~tc sele;ionatc \Ono 
ljUel!e che hanno COslilUllO O CO\tittti
~COI10 punti di ri l'eri mento costante al 
dibattito sindacale c politico nel nostro 
paec.,c. 

Come già dc t t o, il l<l\ oro della (,ior
dano più che un'opera bibliografica, 
anche 111 questo campo ~omunquc li 
contributo non è indifferente dato Jt) 
~poglio ,i,tcmat ico eli 31 tra le più im
ponanti l'l\ i<.,te nel settore. s1 conf'igura 
come una ricerca sociologica di ampio 
respiro. ln un periodl) coc;,ì gra\ido dì 
conscg.ucn7c c d t ferme n l i soci a li come 
ru il 1968-1973. durante il quale furo
no posti in cri<;i tutti i principi sui quali 
si basma una ..... ocietà che a'c'a rattL) 
dd ~<lniracoiL) economi cm> il suo ca' al
lo di battaglia. c., i pose la centralità del
la cla-.,se opera1a e dci 'al ori di cu1 essa 
era portalrke. ru un Ientati\ o ci~)è di 
rc\i..,ione totale eli un\Hticu che dietro 
la raccwta di un cfl i mero beth~""crc 
economico maschcr;:l\ a un 'accumula
;ione capitalistica che p<h~>a' a attra
\Crso lo c:Jnittamcnto schaggio della 

~ ... 

l'oua la' oro. Il '>i ndacato, dice la Gior-
dano. e ..,opraltulto le \UC strullure eli 
ba-..c, ebbero immediatamente ben 
chiari i termini ciel probkma. mc n t re le 
fouc politiche 11~ ebbero una p~n.:cLio
ne tardi' a c ciò è dimostrato abba<;tan
;a chiaramente dalla -;cnr..,a "en"ibi!ità. 



rispel t o alle problema t i che di quel pe
riodo, dimostrala dalle ri\iste cd orga
ni di s1ampa ufficiali delle \arie forte 
politiche. Il lm·oro della Giordano. at
travcr .... o la raccol1a di copiosJ..,simo 
materiale bibliografico. si pone quindi 
come un \Lllido aiu1o per tutli colort) 
che 'oles-;ero Jl11Zli:1re una ricerca 
storico-sociologica per il periodo 196R
J 973. 

Giant"arlo T~H/ Ì<l 

RHOOtS. D.E .. -t caralo.e.ue r~f incu
nubula 111 al/ rh C' lihranes· <~( 0.\ford 
Ln11·ersity outstde the Bod/ewn. 0\
ford. Clarendon Press. l 982. X LI. 444 
p. 4 ta\. ISBN 0-19-818175-2. 

La st raorclinaria riL-chaLa del patri
monio librario di 0\ford è costituita 
non solo dai fondi a stampa e mano
<>niui del complc~so della biblio1eca 
Bodlciana, ma anche dalle rio;;orse di 
numerose ali re biblioteche come quelle 
dei colleges dell'llni,ersilà, dei
I'Ashmolean f\luseum. del 1\lu~eo di 
Storia della Scienta, della lsliLUzione 
Tayloriana c delle di, erse facoltà. Di
parlimenti e btituti. 

ll catalogo di D. E. Rhodcs identil'ica 
ed elenca l .847 edizioni in 2.585 esem
plari di incunaboli (esclu-;i gli ebraici) 
ancora csi'-lenti in 36 di queste bibli("
leche. mentre quello di Lc..,lic A. Sllcp
pard. di pros-.ima pubblica;ione, com 
pleterà Ja rassegna degli incunaboli di 
0\ford de~r:ri\endo quelli della l3o
dlc1ana. la continua1ionc di queste 
due opere è costituita dal la' oro di ca
talogazione dei 'olumi stampati dal 
1501 al 1640 esisten1i nelle biblioteche 
dei college .... di o,rord. che sta portan
do m an ti Pau l t-. l organ. Queste atti' i là 
mostrano l'impegno e l'imere .... ~e per la 
\'alorizza7iOne dei rondi antichi e l'im-

ponanza che 'iene ricono..,ciuta ai ca
taloghi. non '>Olo come o;trumenri IX'l 

l'identificazione c la localiaatione elci 
'olumi. ma nnche come meni nccc''>d
ri al! 'a v'io di indagini storiche 
'>Uli'Uni\crsità, gli -;tudi c la cullllra a 
o-..:rord nei secoli pas\at i. 

Nel ca1alogo gli incunaboli sono di
SfJl1qi in ordine all'ahetico. come in 
quello di Goffe non per tipl)graro. co
me in quello di Proctor: sembra che il 
curatore abbia in1e'o fornire non '>Olo 
un in .... ieme di accura1e dc,crizioni bi
bliografiche, ma anche uno <.trumen1o 
di utile e age\ole consultazione per 
ogni q udioso. La bre\ e descrizione bi
bliografica, -;u fricien !c comunque 
all'identificazione dell'opera e dell'edi
zione. è seguita dal riferimen!o ai re
pertori speciali di incunaboli: pri\ ile
giata c ricca di noti7ie è in' ecc la de
"crizione Jclle particolarità dei .... ingoli 
esemplari. come C\-librb, e'\-dono. al
tre anno1azioni di prmenienza, antiche 
segnature. legatura; t ah olta sono siate 
in~crite anche notizie di studi riguar
danti alcune orere. L 'indice delle bi
blioteche consente eli ricostruire faril
meme la con-;istenza delle collezioni 
elci collcges: segue l'indice dei luoghi di 
'>tampa. quello degli c;tampatori e edi
tori. e quello delle pro,enienze. Le la
' ole finali delle Cl)ncordanze sono limi
tate ai repertori del Goff. del DutT e al 
Gesamt ka1alog der \~ iegendmcke: 
11011 comprendono i m ece quello di 
Hai n perche. col pas-..are del tempo, .... e
condl) il cutaiOre. ne risultano ~empre 
più C\ identi i limiti. 

La lunga e partil.'olareggiat<.t intro
dunone al catalogl) delinea la sroria 
dei colleges d1c Ct)Jbel'\ ano ìncunabo
li, in una ra..,,egna ordina1a '>econdo la 
dala di ft111dazione. Sono ricorda! e le 

"llcL·essi' e acquisi!itmi di 'olumi nel 
tempt), per dono o acqui to: 'ono 
men7Ìl)llali i pc!Zi più antkhi e rari 
(t~-,cmplari del college Ali SlHIIs 11011 ~l)-
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no né alla British Library né alla bi
blioteca Boclleiana e altri, conosciuti 
solo in copie mutile, sono invece rre
senti nella loro imegrità, come I'Ars 
moriendi, stampata o a Parigi o ad An
gers, posseduta dall'Oriel College); so
no segnalati \.Oiumi sfuggiti al censi
mento del Du ff (come le E'<posuiones 
super Psafrerium di Thomas Wallensis, 
stampate a Londra da John Lettou nel 
1481, della biblioteca del Queen's Col
lege). Interessante è apprendere che il 
Keble College, sebbene di recente fon
dazione (1870), possiede una notevole 
raccolta di incunaboli liLUrgici, e che la 
bilioteca del Corpus Chrisri College, in 
cui Robert Proctor cominciò i suoi stu
di sulla tipografia, è una delle più ric
che di edizioni di opere classiche e teo
logiche. L'importanza che Erasmo 
predisse per questa biblioteca (la trifin
guis bibfiorheca) trova una conferma 
nella ricchezza dei fondi che si raccol
sero in essa nel corso del XVI secolo. 

Il valore delle raccolte dei colleges 
deriva dal fatto che essi, fin dalla loro 
fondazione, hanno cercato di costi t ui
re una biblioteca riservata all'uso dei 
propri membri: carica di profonda 
suggestione è la visita a queste bibliote
che, fra cui quella medievale del Mer
ton College ancor oggi si conserva in
tatta. Anche i più antichi colleges. fon
dati nel XIII secolo. come lo Universi
ty t1249?), il Balliol (1263). il già ricor
dato Meno n t 1274) e nel XI V <.:.eco lo, 
come J'Exeter (1316). il Queen's 
( 1340), l 'Oriel ( 1326-32). il Ne'' 
( 1379), ebbero la lihraria. che forma
rono o comprando i volumi o rice,en
doli in dono dalla generosità dei toro 
membri. I libri per molto tempo' enne
ro conservati in due gruppi distinti: 
una parte per l'uc;;o comune. incatena
li, e una parte da distribuire fra i mem
bri del college, in elec/f()ne socinrum 
(1). L'uso di incatenare i \Oiumi conti
nuò in alcuni colleges per secoli, come 
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al Magdalen College che per ultimo, 
nel 1799, abbandonò questa consuetu
dine (2). Alcuni colleges stabilirono nei 
loro statuti che ogni libro entrato a far 
parte della loro raccolta dovesse porta
re il nome del donatore e quello del 
college. 

La notizia dei possessori fornita dal 
Rhodes è uno fra gli elementi interes
santi del catalogo: infatti dai diversi 
ex-libris, ex-dono e stemmi sui 'olumi 
si può cercare di ricostruire la storia 
delle biblioteche fin dalla loro fonda
zione e di individuare quali classi di 
donatori le arricchirono, anche in pe
riodi diversi. La ricerca può inoltre se
guire, attra\erso eventuali molteplici 
note di appartenenza su uno ste5SO vo
lume, i suoi diversi passaggi e, per così 
dire, studiare la storia vissuta dal libro; 
più in generale essa può indagare 
sull'area di diffusione delle singole 
opere. Molto significativo, inoltre, è 
poter rilevare attraverso il catalogo se 
un'opera entrò a far pane della biblio
teca in epoca antica, oppure se si trana 
di un 'acquisizione recente: in fatti è an
che sulla possibilità di configurare cor
rettamente il patrimonio dei colleges in 
un dato momento che si può basare 
un'indagine che tenti di ricostruire 
l 'antico curriculum accademico. gli in-... 
t eressi cui t urali e la fisionomia partico-
lare. se mai ci ru. dei fondi dei colle
ges. Sono le raccolte dei colleges Ali 
Souls e Ne'". non quella formata"-.i nel 
XVII l c:;ecolo del British l\.1meum, che 
ci possono offrire un'immagine viva 
del corso medievale degli st udì giuridi
ci a Oxford. 

Molri volumi descritti nel catalogo 
conserv·ano le originali legature. spesso 
commissionate dagli stessi donatori ed 
artigiani locali: anche la storia delle 
antiche legature inglesi potrà quindi 
avvalersi della segnalazione di questo 
materiale. 

li lavoro eli D.E. Rhodes integra la 



guida compilala da N. R. Ker ai catalo
ghi antichi, ai manoscritti e ai libri 
stampati fino al 1540, o poco oltre, che 
hanno fatto pane delle biblioteche me
dievali inglesi (3}. Accuratissimo anche 
nella realizzazione editoriale, frutto di 
grande professionalità e di paziente e 
minuzioso lavoro di ricerca, esso è un 
prezioso repertorio bibliografico e una 
fonte eli notizie in grado di facilitare, e 
persino stimolare, indagini di storia 
della cuilura. 

Maria Cristina Bacchi 

'IlOTE 

(l) Cfr. Ker, N.R. «Oxford college libraries be
fare 1500», in Le-; Ulltl'enlfés à la ji11 du Moyen 

A~l'. Edité par J. Paquct et J. ljsewijn. Louvain, 
lnslitul d'Etudes Médiévales U.C.L., 1978, pp. 
293-311. 

(2) Cfr. 1\lorgan, P. 0.\ford libraries ourside rhe 

Bodleian. A guide. 2. ed. Oxrord, Bodleian Li
brary. 1980, p. X. 

(3} \tledieva/ fibraries in Great Brilain. A lisi(~{ 
stlfTÌI'ing books. Edited by N.R. Ker. ?.. ed. 
London, O ffices of t h e Royal H i storica! Society. 
1964. 

Segnalazioni 

lnlernationa/ guide lO libra(v, archi
l'al, and injormation science assoCla
tions. [A cura di] J. Riss Fang, A.H. 
Songe. 2. ed. New York-London. 
Bowker. 1980. XXV, 448 p. ISBN 
0-8352-1285-8. 

Viene ripubblicata. a distanza eli 
quattro anni dalla prima, questa se
conda edizione della «Guida» aggior
nata e revisionata a cura di Josephine 
Riss Fang e Alice H. Songe della Gra
duate School or Library and Informa
tion Science di Boston. Una guida che 
Robert D. Stuean, presentandone nel 
1976 la prima edizione, riteneva già al
lora «uno strumento fondamentale per 
gli scambi professionali, diffuso e co
nosciuto in tutto il mondo». L'opera 
dovrebbe fornire un valido aiuto ai bi
bliotecari, archivisti e documentalisti 
che, a livello na1ionale ed internaziona
le, avvenono sempre più l 'esigen7a d t 
una continua e valida cooperazione e 
scambio delle informazioni nell'intento 
comune di far fronte alle sempre nuove 
richieste degli utenti e della società. 

D'altra parte in questi quattro anni 
si è verificato un processo di notevole 

sviluppo nel settore dell'informazjone 
che si evidenzia nell'incremento delle 
associazioni i nternazionall (da 41 nel 
1876 a 59 nel 1980), nazionali (da 317 
nel 1976 a 450 nel 1980) e nell'aumento 
del numero dei giornali e delle riviste 
pubblicate dalle associazioni stesse (da 
256 nel 1976 a 301 nell980), incremen
to che ha reso indispensabile l'aggior
namento di questo repertorio. 

La Guida, redaua in modo da rende
re quanto più chiara e semplice la con
sultazione, è divisa in due parti. Nella 
prima sono elencate, in ordine alfabe
tico, le associazioni internazionali (in 
totale 59 associazioni attive) sia quelle 
a carattere generale (per es. The Inter
national Federation of Library Asso
ciations and Institutions) che specializ
zate (per es. The I nternational Asso
ciai ion or La V\ Libraries). Nella secon
da parte sono riportate, in ordine alfa
betico di paese di appartenenza, le as
sociazioni nazionali anche qui sia quel
le a carattere generale che specializzate 
(secondo il principale campo d'ìmeres
se. il tipo di bibHoteca, lo staff, ecc.). 
Di ogni associazione viene daLo il no
me ufficiale ~eguito dall'acronimo e. 
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~-~.~~~~~f~ déJla traduzione in un .. 
~{~ flel nmne ufficiale; 11tndi• 

ptl))pipali fulldooari, lo stàff, 
mma ufficiale usal'a dall'assoeia

~-·e sue pubblicazioni; i princi
pali campi d'interesse, la data di fon
dazione, sn scQPi, la struttura, i finan
ziamenti. il numefo del membri, il tipo 
ed il numero dell~ pubblicazioni. 

Viene quindi riportata un'utile bi .. 
PQgrafia ehè copre :gJ:i anni dal1975 al 
1!80 che fornisce ulteriori informazio
lli sUll'attività e la storia delle associa
zioni, ed una lista, ordinata alfabetica
mente, delle riviste ufficiali e delle altre 
princip8Ji pubbli~oni delle associa
zioni stesse. Infme so..no utile comple
mento a questa guida gli indici dei no
D'li Ufficiàli delle associazioni, dei loro 
presidenti, dei paesi dove hanno sede le 
assod8ioni internazionali ed un indice 
dei so.ti. 

Maria Pia Barbieri 

'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI, Pisa. 
Facoltà di lettere e filosofia. Catalogo 
del periodici. A eura dì R. Tamburrini. 
Pisa, Opera universitaria, 1981. 236 p. 

imponantt strumenti di informeione e 
di accesso comuni a tutti i documenti 
posseduti, indipendentemente dalla lo
ro collocazione. 

La «prima pietra» dì questo com
plesso edificio che si chiama sistema 
bibliografico lascia ben sperare sulla 
stabilità della costruzione: Renato 
Tamburrini, bibliotecario presso la Ea~ 
coltà, ha compiuto un lavoro preciso e 
meticoloso, offrendo un prodotto sem
plice e razionale; tenendo come traccia 
un precedente catalogo pubblicato nel 
1965, ha effettuato un capillare con
trollo delle oltre duemila testate attra .. 
verso gli schedoni amministrativi e di
rettamente sui fascicoli. Data la diver
sità de1 criteri adottati dalle diciassette 
biblioteche della Facoltà, il curatore ha 
dovuto procedere a «normalizzare» il 
livello di descrizione scegliendo uno 
standard medio affinché il catalogo 
presentasse omogeneità nelle informa
zioni; è stata seguita la norma UNI 
6392 {come indicato dalle RICA) al se
condo livello. Il catalogo informa della 
disponibilità, ubicazione e consistenza 
(è stata aggiunta anche quella della Bi
blioteca della Scuola Normale superio
re e quella della Biblioteca Universita
ria «frequentemente utilizzate da do
centi e studenti della Facoltà») delle te
state possedute; le voci sono ordinate 
alfabeticamente per titolo del periodi
co: in appendice è riportato un indìce 
degli enti responsabili; una breve av
vertenza illustra i criteri seguiti e gli 
elementi del documento segnalati. 
Benché rivolto ad un'utenza specializ.. 
zata, sarebbe stato utile approntare D

che un indice dei soggetti (o delle mate
rie): il lettore/utente avrebbe trovato 
raccolte in un unic:o w.nto le informa
zioni relative a periodici che tra1tano 
della stessa tettl.àtica e avrebbe trovato 
una rete di OO!leg~enti tra periodici 
ehe trattano di tematiebt simili; con 
QUeJto non vogliamo togltere niente ti 



valore del lavoro che. come dice\amo. 
è meticoloso (non manca qualche lieve 
imprecisione, es. a p. 223: Pisa e non 
Pisa. Comune, etc.). 

Ci auguriamo che dopo la prima pie
tra continuino i la\ ori e sia realizzato 
quanto si auspica Settis. la cumulazio
ne dei cataloghi di singole biblioteche, 
infatti, oltre a facilitare la circolazione 
delle informazioni, può con~enl ire 
l'avvio di un sistema bibliografico ve-

~ ' 
ro obieuivo del sistema bibliotecario· 

' ma è un'operazione <;alo apparente-
mente semplice: senza l'adoJione di 
criteri dj descrizione e di indicizzazione 
omogenei, senza cioè una coerente im
postazione bibliografica, questa opera
zione- come scrive Serrai - <<produ
ce solo accostamenti mostruosi di noti-
7ie>> (1). Certamente le biblioteche uni
versitarie -perché dipendono da una 
medesima amministrazione, sono si
tuate in uno spa/.io territoriale rist ret
to, sono Ll(ilizzate da un'utenza defini
ta- possono a v\ iare con maggiore fa
cilità processi di cooperaziOne, scam
bio di esperienze, confronto eli metodi 
di lavoro: non casualmente molte han
no pubblicato (o stanno approntando) 
cataloghi collctti\i, in particolare di 
periodici. Con la razionalizzazione dei 
processi bibliot<:conomici a\ remo 
scnz'altro un beneficio dci sen izi bi
bliografici e un notevole nsparmio 
economico e di energie. 

Mauro Guerrini 

:\'OTE 

(l) SERRAI. A. La Clllllllla;.ìon(' dC'I mra/og/11. 
in Boi!C'lflflo d'il~lomJtr::inni .l! B. 19 (1979). n. l 
p. 6. 

Library management in rel'iew. [A cu
ra della] SLA Management Di\ision ... 
~e" York, Special Library Associa-

tion, 1981. 104 p. ISBI\i 0-8-7111-294-9. 

Quer.,ta raccolta eli o;crill i r.,celti da Li
brary management bullctin, come è di
chiarato nella ste<>sa prefazione. ha lo 
scopo di offrire una 'orta di manuale 
pratico per l'organinazione delle bi
blioteche, di presentare gli qrumenti e 
le metodologie più idonee per una ge
stione bibliotecaria di tipo manageria
le. La pubblicazione, alla quale hanno 
contribuito sia bibliotecari che esperti 
di management, è pertanto una <>elezio
ne del <<meglio» pubblicato sull'argo
mento dalla t-.1anagemcnt Di,·ision del-

"' 
la SLA negli anni 1978-1980. 

l a raccolta è suddivisa in sei sezioni 
contraddistinte ognuna da un titolo 
che unifica contributi su argomenti af
fini. La prima sezione intitolata <<Ma
nagement Styles» affronta il problema 
dell'incremento della produt ti\ ità nelle 
biblioteche. Esemplitk~ndo il metodo 
ciel Afanagemem by objectives (AlBO) 
sono elencati i caraueri distintivi dita
le procedura individuando nel partici
patoly management, cioè in una con
dtllione partecipata di gestione tra po
tere deci<;ionale e qaff di collaboratori, 
il fme per raggiungere la più alta pro
dullività tecnica. Sono delineate anche 
possibili strategie nei rapporti interin
dividuali tra il manager e il suo <,~alT 

La seconda sezione ( « Financial ~la
nagement») riguarda la geo;tione finan
;iaria e dedica largo S(XlJ.io al procedi
mento della pre' isione del bilancio nel
le "ue 'arie fasi: definizione degli 
obielli\ i. identificazione di scelte ope
rative alternati\ e, \alutazione ciel li, el
lo di efficacia delle scelte, analisi 
costo/beneficio. momento decisiònale. 
l 'analisi costo/beneficio è natural
mente presentata in stretta connec;sione 
con le funzioni che i eli\ ersi tipi di bi
blioteca de\ ono esplicare ai fini di un 
coordinamento e di una cooperazione . .. 
ne1 scn IZI. 

l --., ). 



La teua c.;ezione t «Ti me manage
ment») è dedicata all'organizzazione 
dei tempi di lavoro. Sono analizzate le 
funzioni di una biblioteca ed è <;limato 
e quantificato il numero di tempo me
dio occorrente nei la\ ori profes<;ionali 
e gestionali ~otto forma di tabelle con 
medie per le singole operazioni. (rerurn 
an inl'estemenr). 

La quarta sezione sotto il titolo 
<<Com m unica t ions» tratta i temi della 
promozione culturale. genericamente 
indicati come pubbliche relazioni. e 
fornisce indicazioni standards per (1pe
razioni pratiche di routine. Di panic<1-
lare interesse la sezione «Vendor servi
ce» nella quale in via esemplifica t i va 
sono presentate alcune indicazioni e 
suggerimenti per una scelta razionale 
di servizi di data-bases; segue una bi
bl1ografia di guide sui principali data
bases e sui suoi distributori. 

L'ultima sezione comprende brevi 
articoli che riguardano: a) la tecnica da 
usare nelle inLerviste per individuare le 
attitudini e valutare le capacità profes
sionali dei candidati al lavoro di biblio
teca («lnterviewing»); b) consigli sulla 
pianificazione e progressione della car
riera («Career Planning»). Una raccol
ta quindi eclettica e varia che spazia da 
problemi di natura più strettamente 
tecnica a considerazioni di natura pra
tica. 

C. M. 

Bibliographical wrl'e)' ~~f VDC edi
tions. The Hague, FID. 1982. V, 73 p. 
(f1D pubi. 573) ISBN 92-66-00573-8. 

Questa rassegna bibliografica delle 
edizioni della CDU si basa sulle pu b
blicazioni presenti al dice m br e 1980 
presso la sede della Federazione imer
nazionale di documentazione tFID). 
Sono pertanto segnalate le pubblica
zioni in corso ed esaurite. ben identifi-
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cabili- in quanto allo stato di aggior
namento- non tanto dalla ovvia indi
ca?ione dell'anno di pubblicazione ma 
"oprat 1 utto da quella delle ultime «Ex
tensions and corrections to the UDC» 
prese in considerazione caso per caso. 
La prima pagina del volume riporta 
l'elenco complelo di queste liste perio
diche di aggiornamento curate dalla 
FIO: non sarà quindi difficile giudica
re quanto l'edizione sia cronologica
mente valida. 

Com'è noto, il copyright della CDU 
appari iene alla FI D che controlla at
tentamente l'andamento delle edizioni 
nelle \arie lingue sulle relative bozze 
inviatele dagli editori scientifici nazio
nali. Inoltre questi ultimi sono tenuti a 
inviare alla Federazione copia di ogni 
volume pubblicato. Verosimilmente la 
rassegna dovrebbe presentare tutte le 
edizioni autorizzate della CDU: per 
quanto riguarda l'Italia ciò risponde a 
verità. E che la segnalazione sia stata 
fatta avendo il testo in mano, risulta 
da tanti piccoli ma chiari indizi. 

Entro capitoli corrispondenti alle 
edizioni complete (12 lingue presenti), 
medie (l l lingue), abbreviate ( 19 lin
gue), per soggetti speciali (15 lingue), 
le classi finora pubblicate per ogni edi
zione sono citale in ordine alfabetico 
di paese: il nostro è presente con le 
proprie pubblicazioni (quasi esclusiva
mente curate dal CNR) in tutte le se
zioni sopradette e ancora in quelle rela
tive alle «Guide e manuali» e ovvia
mente agli <<Indirizzi degli editori». 

La pubblicazione non va considerata 
come una mera esercitazione bibliogra
fica. Tenuto presente che la CDU viene 
aggiornata ininterrottamente, il poter 
controllare su una bibliografia attendi
bile quali ne siano le versioni più recen
ti, e quindi aggiornate ai vari livelli, va 
a rullo vamaggio di chi debba comun
que applicare la classificazione. 

M.P. Carosclla 



BENIN I, A. Ugo Guanda editore negli 
anni difficili (1932-1950). S.I., a cura 
dell'A., 1982 (Pescarenico di Lecco, 
Tipolitografia Beretta). 46 p. 

A cinquanranni dall'inizio dell'atti
vità editoriale di Ugo Guanda, e a dieci 
dalla sua morte, mentre quanti oggi 
guidano la sua casa editrice ormai 
pressoché soltanto nel settore della 
poesia «dirottano altrove la proposta 
di ca~alogo che gli vie n soli opost o, 
poiché la nuova Guanda non si occupa 
più attivamente delle pubblicazioni 
storiche», questo saggio si propone la 
ricostruzione del catalogo Guanda 
«negli anni difficili», dal 1932, anno di 
fondazione della casa editrice. al 1950. 
Sono gli anni difficili del fascismo, 
quando Guanda seppe raccogliere at
torno a sé molti fra gli «uomini del no» 
a dimostrare che la cultura italiana non 
era tutta asservita, e dell'immediato 
dopoguerra, quando çgli mantenne in
tatto il suo impegno democratico e la 
sua indipendenza ideologica. 

Il catalogo ricostruisce, altraverso 
l'analisi dettagliata delle diverse colle
zioni pubblicate tra il 1932 e il1950, gli 
esordi solitari e combattuti di Guanda, 
e meno noli. Infatti l'editore oggi più 
noto è quello di poesia, che stampaTa
gore, Lorca, Novalis, ma Guanda non 
nacque editore di poesia, nacque «edi
tore di opposizione». Ci fu un momen
to in cui, come ebbe a scrivere Io stesso 
Guanda, non ancora apparso Einaudi, 
la sua insegna di·editore «fu la sola co
sa giovane e viva che palpitasse nel no

stro paese». 
L'esame del catalogo conferma 

quest'aspetto della prima produzione 
del giovane editore: gli autori (Marti
netti, Maritain, Buonaiuti), i titoli, i 
temi (religione, filosofia morale, an
tropologia) già della prima collana 
«Problemi d'oggi» ne rivelano il co
stante «impegno verso una religione 

ape n a e l'i m pegno de m ocra t i co» elle 
culminano con l'edizione nel 1941 del
la prima traduzione italiana de «La re
ligione entro i limiti della sola ragione» 
di Kant. Questa indipendenza nei con
fronti del clima inrellell uale fascista si 
conferma, tra l'altro, nella collana 
«Epoche e viaggi» che vede la pubbli
cazione nel 1936 di un libro di G .A. 
Borgese, allora attivissimo in America 
nella polemica contro il fascismo. Nel 
catalogo è stata altresì inserita, unica 
collezione del dopoguerra, la <<collana 
clandestina», tanto cara all'editore: la 
linea aperta con Renan, Martinetti, 
Buonaiuti viene continuata con ]emo
lo, Salvemini, Maironi, a conferma 
che l'impegno dell'editore, ormai lan
ciato con la nuova serie della «Fenice)> 
verso altri lidi. non è venuto meno. 

Per la sua ricostruzione «per quanto 
possibile puntigliosa» l 'autore si è a\
' also dei cataloghi 1934, I 949, 1955 e 
1959 della Casa Editrice Guanda, alcu
ni dei quali consultati nell'attuale sede 
di Milano della case editrice, nonché di 
numerose ricerche svolte nelle bibliote
che pubbliche milanesi e in quella pri
vata che appartenne a Ugo Guanda a 
Parma. Il risultato, pur con le inevita
bile lacune, offre «in assenza di una 
volontà di ricordare Guanda editore
un editore coraggioso negli anni della 
dittatura, scomodo allora, scomodo 
dopo», un quadro nuovo ed esauriente 
della sua prima e meno nota attività 
editoriale. 

Claudia Leoncini 

SEMINARIO SULLA DIDA TTlCA 
DELLA BlBLlOTECONOMIA, Ro
ma, 1981. Seminario sulla d ida/l i ca 
della biblioteconomia, Roma 15-19 
giugno 1981. Atti a cura di A. Aquilina 
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D' Anwre. Rt1111a. Al B-Sezione L azi(,, 
1982. 189 p. 

Il volume raccoglie il materiale rela
tivo al primo «Seminario sulla didatti 
ca della biblioteconomia» tenuio aRo
ma da l 15 al 19 giugno 1981 ed orga
niuato dalla Sezione Lazio dell'A IB, 
con la collaborazione del CNR e del 
British Council (per le considera;ioni 
sul seminario si veda l'articolo di M.T. 
Maninel!i nel bollettino d'informazio
ni AIB, ottobre-dicembre 198 l, p. 2 l 3-
214). La presenza, tra la documenta
zione distribuita ai partecipa n t i. 
dell'opuscolo dell'UNISIST sulle di
rettive per i corsi di formazione (\ed i 
segnalazione seguente) non è solo una 
proposta dei curatori, ma viene quasi 
esemplificato, attualizzato dall'0rga
nizzazione del seminario stesst) e dalla 
struttura di questi Atti. Infatti, prima 
della serie degli inter\'enti, sono ripor
tati tuili i documenti preparatori (pre
sentazione del corso. programma. etc.) 
ed il formulario per la valutazione del 
seminario. Seguono. quindi, le le7i(lni 
\·ere e proprie ed i \ari di bali i t i che 
hanno avuto luogo durante il ~emina
no. 

Vengono riportati, inoltre, i due do
cumenti elaborati dai due gruppi di la
voro che si sono occupa t i della formu
lazione di una ipotesi organizzativa. ri
spetti\ amen te. di un corso di «Forma
zione di base per assistenti di bibliote
ca» e di un «Corso di base per la cata
logazione». Le lezioni dci docenti in
tervenuti sono orientate sui due pro 
blemi dì base che hanno interessato il 
semmano: 

l) definizione della biblioteconomia 
e sue problematiche; 

2) didattica di tale disciplina. 
Le relazioni che si occupano più dif

rmarnente del primo problema S0nO 
quelle eli A. Serrai. che anticipa alcuni 
temi della sua <<Guida alla hibliot eco-
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numia»; di D. 1'\'lalte':>e, H pwposito 
della cliclallica nella cc.ual<.1gazione per 
autori; di C. Revelli. sul tema della ca
talogazione per materia c organizza
zione e gestione delle biblioteche. Il se
condo problema ha occupato piLI mas
sicciamentc le relazioni di C.D. Nee
dham, K.G.E. Harris e M. T. Martinel
li, forti di una esperienza che in Italia 
sta solo muovendo i suoi primi passi. 

Il primo intervento di Needham si 
accentra sui diversi aspe t t i della piani
ricazione di un corso di bibliotecono
mia, affrontandone le problematiche 
teoriche. gli aspetti funzionali e metn
dologici, che incvitabi !mente souendo
no un modello di disciplina biblioteco
nomica, di cui il corso diviene espres
sione. Il suo secondo intervento riguar
da i metodi didat1ici tradizionali, argo
mento che 1 ravalica l'in<:.egnamcnto 
della biblioteconomia. ed essendo in
centrato essenzialmente sulla fot ma 
della «lezione». offre un repertorio eli 
accorgimenti e consideratiPni utili per 
un dt)cente di qualsiasi disciplina. oltre 
a gustosi esempi di sistemi biaarri P 

addirittura fallimentari. 
Delle parti cmate da Harris. la pri

ma riporta le esperienze nel .;;ettore del
la formaLione professionale di perso
nale assunto in biblioteca (nel caso spe
cifico quella di un Politecnico) conne"
sa ai problemi digestione e formazione 
dell'utenza. l'altra illustra i problemi 
ed i vantaggi dell'uso di "trurnenti di
dattici audiovisivi. 

M.T. Martinelli, inrine, riporta un 
esempio di didattica, e~ l rema mente 
interessante, all'interno di un si<;te
ma bibliografico internazionale quale 
AGRIS. In appendice la stessa Marti
nelli ha curato una bibliografia sinteti
ca in materia di bibliotecon0mia e di 
didattica biblioteconornica. 

Questi Atti. dunque, insieme al testo 
dell'UNISIST (con il quale !--Ono in 
\endita presso l'AIB Nazionale) offro-



no una panoramica completa sull'an
damento dci lavori del seminario c, 
raccogliendo considcra;ioni e proposte 
di ordine teorico e pratico prO\ enielll i 
da diverse esperienze. si propongono 
come strumento di studio e di la\ oro in 
un settore che ancora non gode in lta 
lia di uno spazio sistematico adeguato. 

Anna Sto(Jpolon i 

UNISIST: Direuive per l'organizza/io
ne di corsi di formazione, laboratori e 
seminari sulla formazione e la docu
mentazione scientifica c tecnica. Pre
parato sotto contratto per l'UNESCO 
da P. Atherton. Trad. dall'inglese a 
cura di M.L. Garroni. [Roma]. AIB, 
Sez. Lazio, [1981]. 53, [24] p. Ciclosti
lato. Trad. del documento SC / 75/ 
\VS/ 29 Pari~. Unesco, 1975. 

In occasione del «Seminario sulla di
dattica della biblioteconomia» (Roma. 
15-19 giugno 1981) I'AIB ha presenta
to, come pane della documentazione, 
la traduzione eli questo opuscolo pub
blicato a Parigi nel 1975, a cura 
deii'UNESCO. Il testo, preparatO dal
la pro f. P. Atherton. raccoglie e sinte
tizza le diYerse esperienze organizzati
ve nel campo della didattica dell'infor
mazione e documentazione scienrifica 
e tecnica. Si tratta, in sostanza, di una 
serie di indicazioni est remamenle pra
tiche che puntualiuano tutti i di\ersi 
problemi che vanno affrontati prima. 
durante e dopo lo S\ olgimemo di un 
corso di formazione. 

Il testo è suddiviso in parti che corri
spondono alle diverse fasi del la' oro 
organizzativo. La prima, introduttiva, 
chiarisce il tipo di domande da porsi e 
le scelte conseguenti che 'anno operate 
prima di intraprendere l'organizzazio
ne di qualsiasi intervento didattico. 

Anche qui. come per ogni altra parte 
del testo, l'autrice non si limita a consi
derazioni globali e gcn~riche ma ana
lizza. punto per punto, le diverse possi
bilità che si offrono all'organizzatore 
riguardo al tipo eli inten ento (labora
torio. "eminario. incontro, etc.). ri
guardo ai metndi didattici. alla strutlu
ra organizzati\a, la scelta dei parteci
panti e dei docenti. presentazione del 
cor.,o, scelta del luogo, rapporti l'ra 
coordinatori e amministra1ioni da cui 
dipendono i partecipanti, 'alutazione 
dei partecipanti. Ogni punto. espresso 
da una frase chiara e simetica. è spie
gato attra\erso suggerimenti ed esem
plificato con situazioni e pt oblerni che 
normalmente si pongono. 

Le sezioni successive, redatte con il 
medesimo criterio. riguardano la pro
grammazione ed i preliminari, l'orga
nizzazione vera c propria, lo S\ olgi
mento. la \'alutazione del corso e delle 
auività successi\ e. Ogni sezione si con
clude con un a serie d i domande che 
aiutano a comrollare che in ogni fase si 
sia proceduto in maniera corretta, tale 
da evitare errori e complicazioni nelle 
ra.,i seguenti. l n appendice sono ripor
lati esempi di annunci di corsi. moduli 
di iscrizione. diario e note sulle attività 
del corso distribuite durante il suo 
s\ olgimemo, modello di rapporto 'a
Iutati\ o di un partecipante. modello di 
bilancio o rapporto finanziario. 

L 'opuscolo, dunque. non entra nel 
merito dei problemi di contenuto speci
fid dei singoli corsi, ma offre strumenti 
pe1 costruire una <;truttura adeguata per 
d h erç,i tipi di intet \ ento didatrico. È 
utilizzabile. quindi. per <..\ariate sirua
zioni e permette di sftullare le esperien
ze fin qui faue in materia. al fine di non 
ripetere gli errori e gli insucce<..si dm uti 
alla poca chiarezza o c:emplice ignoran
la delle procedure 01 gani!lati\ e. 

;\nna Sloppnloni 

161 



Le regole italiane di cataloga:::.ione per 
autori. Seminario di aggiornamento 
organizzato dal Comune di Bologna. 
Direzione delle Biblioteche Civiche De
centrate. Bologna, 1981-1982. 2 fase. 

La soggetta;:.inne. Seminario di aggior
namento organizzato dal Comune di 
Bologna. Direzione delle Biblioteche 
Civiche Decentrate. Bologna, 1982. 
31 p. 

La letteratura biblioteconomica ita
liana, ~carsa eli produzione e di sedi, 
abbonda di contributi di cara t t ere 
storico-erudito e storico-descrittivo. 
mentre è povera di apporti di cara t t ere 
storico-critico o teorico, di resoconti di 
esperienze. di studi di casi, generi che 
costituiscono i m ece il nucleo della let
teratura professionale straniera. 

In effelti, è sempre possibile ricavare 
dei frutti, a livello informativo. docu
mentario, conoscitivo, comparativo 
dalla comunicazione delle esperienze 
compiute nelle biblioteche. Singolar
mente apprezzabile e apprezzata sem
bra essere la pubblicazione di materiali 
di la' oro delle attività di formazione. 

La Direzione delle Biblioteche Civi
che Decentrate del Comune di Bologna 
'a segnalata, su questo versante, per la 
attivazione, senza clamori o enfasi ec
cessive, di una regolare e preziosa ini
ziativa seminariale per la formazione. 
l'aggiornamento, la specializzazione 
dei bibliotecari delle biblioteche di 
quartiere, così notoriameme e così 
spesso immessi negli istituti sulla base 
di una qualificazione culturale generi
ca. 

l seminari, che' ertono su temi gene
rali di politica bibliotecaria (la politica 
degli acquisti, i problemi del coordina
mento. il ruolo e il futuro delle biblio
teche di quartiere) e su temi squisita
mente tecnici, vengono condotti con 
serietà e competenza e mantenendo un 
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giusto equilibrio tra teoria e pratica, 
tra propedeut i ca e tecnica, così come 
dimostrano i quaderni pubblicati tra il 
1981 e il 1982, dedicati rispettivamente 
alla catalogazione per autori (a cura di 
Alarico Cianci. Marco Lodi e Valeria 
Montanari) e alla soggettazione (a cura 
di Marco Lodi), quaderni che ci per
mettiamo di segnalare all'attenzione 
dei colleghi. 

Rino Pensato 

ECO, U. De bibliorheca. Milano, Bi
blioteca Comunale, 1981. 34 p. (l qua
derni di Palazzo Sormani, 6). 

La pubblicazione contiene il testo 
dell'intervento eli Umberto Eco in oc
casione del ve111 icinquennio d eli 'atti\ i
tà della Biblioteca comunale nella sede 
di Palazzo Sormani. 

Lo studioso dei temi di comunica
zione di massa presenta un elenco pa
radossale e inci"i' o di 19 condizioni 
per un modello di biblioteca negati\a. 
Da questo «ideale» in senso negativo 
facilmente si riconoscono le deficienze 
riscont rabili nelle nostre biblioteche e 
gli impedimenti frapposti fra il servizio 
e l'utente. Un monito cui fa seguito di 
contro un momento di riflessione e di 
analisi <:u alcune realtà bibliotecarie 
straniere <<Su misura>>. 

L 'imer-vento si conclude con un in
terrogativo che è anche una speranza: 
vedere realizzata anche in Italia un tipo 
di biblioteca funzionale, aperta a tutti 
e nella quale il lettore abbia libero ac
cesso agli scaffali. 

C.M. 

BIBL10TECA DEL SEMINARIO 
ARCIVESCOVI LE, Milano. lncuna
boli e cinquecenrine della Biblioteca 



del Seminario di Milano. Catalogo a 
cura di U. Valentini. Milano. NEO. 
1981. 595 p. (Archi\ io Ambrosiano. 
39). 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA. Le 
cinquecentine del Monte dei ?aschi di 
Siena. Siena. Monte dei Paschi. 1982. 
87 p. ili. 

Catalogo delle cinquecentine in undici 
biblioteche dell'!rpinia. Con un'ap
pendice su cinque incunaboli. [A cura 
della] Società Cooperati va «Gim ani». 
Avellino, ç,.e .. 1981. (Avellino. Grafi
che Jacelli). XXVI. l l 9 p. ili. 

Nell'ambito della rinnovata auività 
di catalogazione dei fondi antichi nelle 
biblioteche. presentiamo tre cataloghi 
di recente pubblicazione. relativi ad in
cunaboli e cinquecentine. che "ono una 
dirnost razione del crescente interesse 
per la valoriuazione di un patrimonio 

RISTAMPA 

~ 

lo n i 
-- =------ - __...._ -- -

rimasto per mollo tempo negletto. 
l cataloghi. che presenlano un tipo 

di descrizione piuttosto breve. non se
guono per la redazione le stesse regole. 
Il catalogo di Siena segue in linea di 
massima le RICA, quello dell'lrpinia 
le tiene abbastama presenti, me n t re 
per il catalogo del Seminario Arcive
scovile di Milano non è stato seguito 
un preciso codice. Que(_,f 'ultimo, che 
raccoglie anche le opere confluite nel 
Seminario da altre biblioteche religiose 
del circondario. è redatto con maggior 
cura e complete/la. Le notizie catalo
grafiche sono corredate da note 
sull'esemplare e da citazioni bibliogra
fiche; gli indici - prese n t i anche negli 
altri cataloghi - sono maggiormente 
sviluppati e si riferiscono a: traduttori 
e commentatori, opere in ordine cro
nologico di stampa, tipografi ed edito
ri per nome c per città. 

M.S. 

BOLLETTINO D'INFORMAZIONI. 
ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE 

Nuova serie completa. L. 240.000. Per i soci è previsto uno sconto 
del 300Jo 
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LUIGI DE GREGORI 

LA MIA CAMPAGNA PER LE BIBLIOTECHE 
(1925-1957) 

Presentazione di Angela Vinay 

Introduzione e note di Giorgio de Gregari 

Roma, Associazione Italiana Biblioteche, 1980. L. 6. 000 

ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE 

GUIDA ALL'ORGANIZZAZIONE 
DELLA BIBLIOTECA 

A cura di 

Gloria Ammannati, Nicoletta Campus, 
Elena Crocetti, Giorgio de Gregori 

Prima ristampa · 

Milano, Bibliografica, 1980. L. 8. 000 



letteratura professionale italiana 

a cura di YILMA ALBERANI e ELSA RENZI 
con la collaborazione di MARIA PIA CAROSELLA e LUDOVICA MAZZOLA* 
n. 82/101 - 82/192 

BIBLIOGRAFIA 

82/101 Auroma:;.ione nelle bibliote
che. Una bibliografia straniera, 1973-
1976. Roma, Istituto centrale per il ca
talogo unico delle biblioteche italiane e 
per le informazioni bibliografiche, 
1979. 34 p., 33 cm. 

Estr. da: Journal of library automa
tion, 11 (1978), n. 4. 

82/ l 02 Catalogo dei periodici delle 
biblioteche deii'Universlfà e di altre 
istituzioni di Bologna. 

l. Sezione tecnico scientifica. Bolo
gna, CEUB, 1980. 163 p. 

In testa al front.: Università degli 
studi di Bologna. 

82/103 Cala/ago dei periodici delle 
biblioreche umbre. Perugia, Regione 
dell'Umbria; Volumnia, 1980. 4 v., 28 
cm (Quaderni Regione deii'Umbria. 
Beni e attività culturali. Catalogo uni
co regionale dei beni bibliografici, 3). 

Sul dorso: B. Errata corrige alleg. 

82/ I 04 l/ giornale dove. I quotidiani 
correnti delle biblioteche fiorentine. 
Firenze, Comune, Assessorato alla cul
tura, 198 I. [8] c .• 21 cm. 

82/105 Guida alle biblioteche di Ro
ma. A cura di R. Cardoni Lazzeri. Ro
ma, Università di Roma, 1981. 468, 
XlV p., 21 cm. 

82/106 MALTESE, D. A standard 
for bibliographic citations: a proposal 

for the use of the ISBD. lnlernationa/ 
cataloguing li (1982) n. 2, p. 19-21. 

Traduzione inglese del! 'anicolo 
pubblicato sul Giornale della libreria 
(vd. 81/114). 

82/107 SERRAI, A. lndividuazione 
bibliografica e identificazione bibliolo
gica. Bollellino d'informazioni AIB 21 
(1981) n. 4, p. 198-99. 

82/108 TOTOK, W e WEITZEL, R. 
Manuale interna:;,ionale di bibliogra
fia. Ed. italiana aggiornata a cura di P. 
Innocenti. Prefazione di D. Maltese. 
Milano, Bibliografica 1979 -. 21 cm. 

3. Bibliografie speciali: Filosofia, 
Scienza delle re ligioni - Teologia, Pe
dagogia - Psicologia, Linguistica e 
Letteratura, Arti (Arte- Musica- Tea
tro - Fotografia e cinema - Danza 
-Sport), Storia, Diritto. 1982. 352 p. 
(Bibliografia e biblioteconomia, 8). 

Per la Pt. l cfr. 79/358. 

OPERE GENERA LI 

82/109 COMBA, V . Library Asso
cialion: Medicai, Health and Welfare 
Libraries Group. Conferenza annuale 
(Stirling, 3-6 luglio I 98 l). Boiler tino 
d'informazioni AIB 21 (1981) n. 4, 
p. 203-04. 

82/110 IOVENITTI, R . 5th lnterna
tional on-line information meeting 
(Londra, 8-10 dicembre 1981). Bolle!-

*Per l 'elenco dei Penodici consultali rego/armenle e per lo Schema delle \'!ICI in cui sono ripartire le 
segnalazioni, si veda Bolfeumo d 'il{/orma-;.ione . Il B 17 ( 1977) n. l , p. l. Ha collaborato alla raccolta 
delle segnalazioni di questo numero anche EMY t\IORRONI CHlAPPARELtl. 
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tino d'informazioni AIB 21 (1981) 
n. 4, p. 204-06. 

82/111 MALTESE, D. Norma eri
flessione. Giornale della libreria 95 
(1982) n. l, p. 11-12. 

POLITICA BIBLIOTECARIA 

82/112 ADORNO, F. Biblioteche 
universitarie e loro ristrutturazione. 
L 'aspetto dimenticato della nuova legi
slazione sulla docenza universitaria. 
In: La riforma universitaria e le biblio
teche delle università ... (vd. 82/13) 
p. 175-81. 

82/113 CARINCI, P. Problemi del
la centralizzazione delle biblioteche per 
le facoltà scientifiche. In: La riforma 
universitaria e le biblioreche delle uni
versità ... (vd. 82/13) p. 139-44. 

82/114 CAROSELLA, M.P. Piani
ficazione e realizzazioni nazionali nel 
settore dell'informazione scientifica e 
tecnica: azioni di sensibilizzazione da 
pane dell'Unesco. Bolle/lino d'infor
mazioni AIB 21 (1981) n. 4, p. 207. 

82/115 DOZZA, G. Propositi e atti
vità della Commissione per le bibliote
che dell'Università nominata dalla 
Conferenza dei rettori. In: La r(fnnna 
universitaria e le biblioteche delle uni
versità ... (v d. 82/ 13) p. l 03-12. 

82/1 16 FIRPO, L. Le biblioteche 
universitarie. In: La riforma univensi
taria e le biblioteche delle università ... 
(vd. 82/13) p. 23-46. 

82/117 FRASCA-GHELARDI, 
M.G. Alcuni aspetti tecnici del coordi
namento nazionale delle biblioteche 
delle Facoltà di Architettura. In: Lari
forma universitaria e le biblioteche del
le università ... (vd. 82/13) p. l91-94. 

Aderiscono all'iniziativa di coordi
namento le Facollà di Architettura di 9 
Università e la Facoltà di Ingegneria di 
Cagliari. 

*IO 

82/118 GABETTI, R. e TAMA
GNO, E. Coordinamento come siste
ma: reti locali, e nazionale, specializza
te e non. In: La riforma universitaria e 
le biblioteche delle università ... (vd. 
82/13) p. 183-89. 

82/119 GALLETTI, G. Accorpa
mento delle biblioteche di Istituto per 
l'Università di Bologna. In: La njor
ma universitaria e le biblioteche delle 
università ... (vd. 82/13) p. 211-16. 

82/120 GALLINGARI, M.A. Il 
tempo e il denaro: spesa pubblica e po
litica culturale a Bologna e a Venezia. 
Il Mulino 31 (1982) n. 280, p. 271-301. 

82/121 GIORDANO, T. Biblioteche 
universitarie, cooperazione e automa
zione. In: La riforma universitaria e le 
biblioteche delle università . . . (v d. 
82/13) p. l l 9-204. 

82/122 PETRUCCl, A. Ruolo 
dell'automazione nel servizio bibliote
cario di informazione bibliografica e 
accesso ai documenti. In: La riforma 
universitaria e le biblioteche delle uni
versità ... (vd. 82/13) p. 265-70. 

82/123 THILL, J. Verso la creazio
ne in ogni università francese di un ser
vizio unificato della documentazione e 
delle biblioteche. In: La riforma uni
versilaria e le biblioteche delle univer
>ifà ... (vcl. 82/13) p. 47-57. 

82/124 ZADRO, A. A proposito 
della funzione e della sone futura delle 
biblioteche universitarie sLatali. In: La 
r(forma uni1•ersitaria e le biblioteche 
delle uni,·er>ità ... (vd. 82/ 13) p. 159-
61. 

BIBLIOTECHE 

82/125 BARTOLI NI SALIMBENI, 
L. La negativa esperienza di un'univer
sità «plurisede». In: La nforma uni
l'ersitaria e le biblioteche delle univer
sità ... (vd. 82/ 13) p. 255-58. 

L'Università di L'Aquila e l'Univer
sità Abruzzese di Chieti. 
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82/126 COLUCCI, M. Le bibliote
che «esotiche» un servizio interuniver
sitario. In: La riforma universitaria e 
le biblioteche delle università ... (vd. 
82/13) p. 307-1 o. 

82/127 CORRADINI, S. Alcune ri
flessioni di portata generale suggerite 
da un'esperienza particolare. In: Lari
forma universitaria e le biblioteche del
le università ... (vd. 82/13) p. 153-57. 

Sull'esperienza dell'Università di 
Venezia. 

82/128 DE GROOT, J. Biblioteche 
universitarie nei Paesi Bassi: tendenze 
e problemi. In: La riforma universita
ria e le biblioteche delle università ... 
(v d. 82/ 13) p. 89-102. 

82/129 GREGORY, T. Le bibliote
che universitarie. In: La riforma uni
versitaria e le biblioteche delle uni\'er
sità ... (vd. 82/13) p. l 13-25. 

82/130 HUMPHREYS, K.W. De
centramento universitario delle biblio
teche nelle università britanniche. In: 
La riforma universitaria e le biblùJ!e
che delle unil'ersità ... (vd. 82/13) p. 
58-72. 

82/131 LEHMANN, K.D. Le bi
blioteche universitarie nella Repubbli
ca Federale Tedesca. In: La riforma 
universitaria e le biblioteche delle uni
versità ... (vd. 82/13) p. 73-88. 

SINGOLE BIBLIOTECHE 

82/132 BIBLIOTECA AMBRO
SIANA. Milano. Inventario Ceruti dei 
manoscrilfi della Bib!ioreca Ambrosia
na. Trezzano s[u1] N[aviglio], 1973-. 
30 cm. 

5. S sup. 1979 575 p. (Fontes Am
brosiani. 63). 

Per i volumi 3.B. sup. e 4.L. <;up. 
cfr. 80/21. 

82/133 BIBLIOTECA COMUNA
LE ALESSANDRO LAZZERINI. 

Prato. Bollertino bibliografico della 
Emeroteca. Prato, Unigraf italiana, 
1981. 60 p., 8°. 

82/134 BIBLIOTECA DELLE AS
SICURAZIONI GENERALI. Catalo
go. Triestre, Editrice la Compagnia, 
1982. {Sul front. 1981 ). XXIII, 681 p., 
24 cm. 

In testa al fronl.: Generali. Assicu
razioni Generali SPA. 

82/135 BIBLIOTECA NAZIONA
LE UNIVERSITARIA. Torino. Cata
logo dei periocllci correnti. Anno 1980. 
Torino, s.t., 1981. [2]. 102 p. 4°. 

Ricevuti in dono. 

82/136 BIGNAMI, G. La ristruttu
razione della Biblioteca dell'Istituto 
Superiore di Sanità: sue implicazioni 
per una politica di area. In: La riforma 
LIIIÌ\'ersitaria e le b1blioteche delle uni
versità ... ( vd. 82/13) p. 247-53. 

82/137 CI CHI. D. Il catalogo collet
l iv o dei periodici nell'esperienza di una 
biblioteca universitaria. In: La riforma 
unirenilaria e le biblioteche delle uni
rersità ... (vd. 82/13) P. 279-81. 

82/138 DEGANELLO, G. FrUiti e 
disguidi della riunificazione delle bi
blioteche degli Istituti chimici deii'Uni
verc;irà di Palermo. In: La riforma uni
l'ersitaria e le hihliotec/Je delle univer
sità ... (vd. 82/13) p. 23I-33. 

Biblioteca di Chimica deq'Uni' ersi
Là di Palermo. 

82/ l 39 FERRARI. M. Un esempio 
di biblioteca centralizzata per facoltà 
umani ... riche. In: La riforma lii1Ì\'ersi
taria e le bi!Jiioteche delle unil'ersità ... 
(vd. 82/13) p. 219-21. 

Biblioteca d eli 'Università Cattolica 
del S. Cuore di Milano. 

82/140 FONDAZIONE MARCO 
BESSO. Le cinquecentine della biblio
teca dellafondcr:.ione. A cura di G.M. 
Scotto e G. Thellung. Firenze, 01-
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schki, 1981. XVI. 394 p .. 18 cm (Colla
na della Fondazione J'Vlarco Be<isO, 8). 

82tl41 GARBUGLIA. R. La biblio
teca centrale come centro di ser\'izi. In: 
La njor111a umrersiraria e le hibliore
che delle unh'ersilò .. . (\d. 82 13) 
p. 239-42. 

Biblioteca centrale dell'Uni,er~ità di 
Macerata. 

82/142 MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA. Biblioteca centralizzata. Le 
cinquecenrine del A/unte dei Pa5chi. 
Siena, Monte dei Paschi di Siena. 
1982. 87 p., ill., 25 cm. 

82/143 MORA\VSKY, S. Un'espe
rienza di centralizzazione in una uni
vers1tà minore. In: La nforma unirer
sitm·ia e le biblioteche delle università 
... (vd. 82/13) p. 243-46. 

Libera Uni,ersità Internazionale de
gli Studi Sociali di Roma. 

82/144 ROSSATO, A.M. Le mani
festazioni per i 'enticinque anni clelia 
Biblloteca Comunale di fVlilano a Pa
lazzo Sormani. Bollelfino d'il~fonna
zioni AIB 21 (1981) n. 4. p. 208-1 l. 

82/145 SLEITER, G. Il f\en·izio ge
nerale chimico e i vantaggi di un pro
cesso di accertamento. In: La riforma 
uni\'ersiwria e le biblioteche delfe uni
versità ... (vd. 82/13) p. 235-37. 

Biblioteca centrale degli lstit uti di 
chimica dell'Università di Roma. 

82/146 TADDEI, M. Vantaggi 
dell'accorpamento di otto biblioteche 
di «seminario» in un'unica «Biblioteca 
di Studi asiatici». In: La riforma uni
versitaria e le biblioteche delle univer
silà ... (v d. 82/13) p. 227-30. 

82/147 TESSITORE, F. La Facoltà 
di Lettere verso la biblioreca cemraliz
zata e i rischi della dipartimentazione. 
In: La riforma universitaria e le biblio
teche delle università ... (vcl. 82/13) 
p. 223-25. 
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Biblioteca della Facoltà di Lettere 
dell'Università di Napoli. 

82/148 VENTURI. A.R. La raccol
ta di manoscrill i della Biblioteca na
zionale di Malta. Bolle/lino d'in.forma
-:.ioni /llB 21 (1981) n. 4, p. 211-13. 

PROCEDURE E Sf:RVIZI 

82/ 149 Contributi ai proble111i della 
conserl'a::Jone: alcuni strumenti. A eu 
radi G. Guasti e l. Rossi: scriui di S. 
Gomiti, G. Guasti, C. 1\lontelatici e L. 
Rossi. Firenze: Giunta regionale tosca
na: La nuova Italia, 1982. 186 p .. ili., 
24 cm (Archivi e biblioteche, 5). ISBN 
8 8-22 l -00 l 0-7 . 

82/150 DI MAJO, S. Le istruzioni 
aiJ'uso della biblioteca: una rassegna 
bibliografica e qualche propo<ita. Bol
le/lino d'il~[urnw:;ioni AIB 21 (1981) 
11. 4' p. l 91 -97. 

82/151 MAL TESE. D. Note di con
<iervazione preventiva. Giornale della 
libreria 95 (1982) n. 4. p. 98-100. 

RICUPERO DELL'INFORMAZIONE 

82/152 BRACA. V., CERRI. L., 
IMBRENDA, N. e PETTINI, D. Au
tomazione nelle biblioteche. Analisi e 
controllo eli record bibliogral'ici per la 
creazione di un catalogo «Machine 
reaclable>>. !J~(ormatica e documenla
::.ione 8 ( 1981) n. 4, p. 333-39. 

821153 INTERNATIONAL FEDE
RATION OF LIBRARY ASSOCIA
TIONS AND 1NST1TUTIONS. ISBD 
(NBM). lntemational standard biblio
p,raphic description for non-book ma
teria/s. [Dell') lmernational federation 
of library associations and institurions. 
Raccomandata dal Gruppo di lavoro 
sull' International standard bibliogra
phic description for non-book mate
rials istituito dal Committee on cata1o-



gumg cleii'IFLA. Edizione i1aliana a 
cura di A.M. Caproni. Roma, lsliluln 
centrale per il catalogo unico delle bi
blioteche italiane e per le informazinni 
bibliografiche, 1980. X, 150 p., 24 cm 
(Documentazione e materiali. 2). 

82/154 PO RELLO. O. Dev .. ey, O t le t. 
La Fontaine: l re pionieri della classifi
cazione decimale. !1~(omwtica e docu
mentazione 9 ( 1982) n. l, p. 40-48. 

DOCUMENTAZIONE E 
INFORMAZIONE 

82/155 CAROSELLA, IVJ.P. IDI 
81. Informazione, documentazione, 
industrie. Congresso sull'informazione 
(Mondovì, 20-22 settembre 1 981). Bol
lellino d'informa::;ioni AJB 21 (1981) 
n. 4, p. 204. 

82/156 PIA NTON l. l'vi. La dPcu
mentazione come «prodnll t' c<~mmer
ciale». Analisi del prPce,sn clPCtlmen 
rario dalla produzione all'u1iliao. Bt~/
leflmo d'ii~(()Jnll/-;;inni AIB 21 (1981) 
n. 4, p. l 77-90. 

Cfr. 82/157. 

82/157 PIANTONI. 1\1. Il prnclnlll' 
« informazione». Analisi ciel proce-..-..t' 
informali\O dalla prt,duzit)ne all'u1i 
lizzo. !l~(or/1/a t i ca e docu111e11 ta::.io11e R 
( 1 981) n. 4, p. 303-21 . 

Cfr. 82/156 

82/158 STOPPOLONL S .. SPINO
SA, P.L., RAGONA. M .. RICCI. S. c 
RAFFAELE TRASSARJ. A. Biblil'
grafia IDG. Documentazione aUiomali
ca e pubblicazioni a stampa: una sinte'i 
per l'informazione giuridica. !nfurllla
tica e dirillo 7 ( 1981) n. 2/3, p. 273-R5. 

LETTURA 

82/J59SERENI, L L'handicappato 
e la leuura nella scuola. Bollelfino 
d'informaz_ioni AIB 21 (1981) n. 4, 
p. 210-11. 

PROFESSIOì\E 

82/160 ANCESCJll, G. Antunio 
Panr::.::.1 (l 797-1879). Reggio Emilia, 
A m m i nis1 razione della Pro v i n eia di 
Reggio Emilia. A"sess<Jrali alla Cultu
ra e alla Scuola. 1981. 89 p .• l ritr .. 
ili., 21 cm. 

82 1 161 BALSAI\10, L. Preparazio
ne profes,<,ionale dei biblil·Jiecari a li\ el
lo dirigente. In: La rU'rmna llllil'erwa
ria e le hiblioteche delle unirerstlà ... 
(Vd. 82/13) p. 299-302. 

82/162 CORRADINI. S. Le biblio
teche orientali<;tiche in Iralia e nella C<'
munità, e la preparazione dei bibliole
cari. In: La nforma unit1ersiraria e le 
biblioteche delle uni\·ersità . .. (\d. 

82/13) p. 315-17. 

82/163 GALLETTI. G. !\lansioni e 
fnrmaLÌOllC del personale: alcune Ìpo
Jec.;j In: Lo riforma ltllil·er'iitariu e le 
h i hiiPI e che del le 11 n i 1·enì tcì . . . (v d. 
82/13) p. 2R5-97. 

R:U l n..! GIANCìRASSO. E. Ricordo 
eli G11L'rricra Guerrieri. B(/1/elfinn d'in
lr>mla~'' 111 UR 21 (19RJ) n. 4. r. 214-
ln. 

R2/165 RONCHI MARTINELLL 
!\l. T. Il rrillll1 "eminarit' sulla didattit:a 
della bihliPICL"<'JWmia. B,.ffellill'' d'in
lì nna::t, 11i 4/R 21 ( J9Rl) n. 4, p. 213-
14. 

Bl'C\ c relal.il)Jle elci 'e111Ì11ario (cfr. 
R21 l()()) 

X21 l()() Sellllllt/1'1'' wl/a dulcll ticu del
fu hlhllt•le<'flfliii/JÙt (Rt'llla 15-19 giu
grw 19~ l) Alli a cura di A. Aquilina 
D'Anwre Rnma. AIB- SCli<'I1C' La
zin. 19R2 l R9 r .. 2R cm. 

I 11 1 e'l a al 1'1 P111.: Ct)n-..iglin nazit,na
le dtlk ricen:he, J<;Jiluln eli s1udi -..ul!a 
ricerca c dPcumenla7ione -..cicnlil'ica. 
Briti"h CPuncil. AIB- Sc;it,ne l azi<' 

Indice del Ct)Jlfenutn: i\1 T Rt,nchi 
tvlartinelli (Rela;i<,nc inlrodultÌ\a al 
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Seminario, p. 23-33); A. Serrai (la bi
blioteconomia come scienza e k disci
pline che la compongono. p. 34-50); 
C.D. Needham (Corsi di bibliotecono
mia: scopi, contenuto. strullure. meto
di, p. 51-81); C.D. Needham (Metodi 
tradizionali di insegnamento. p. 
82-93); K.G.E. Harris (Corsi relativi 
allo sviluppo del personale, p. 94-1 O l); 
K.G.E. Harris (Gli audiovisivi nella 
formazione dei bibliotecari. r. l 02-
108); D. Maltese (La didattica nella ca
talogazione per aulori. Appunti per un 
caso di studio. p. 109-121); C. Re\elli 
(Catalogazione per maleria. p. 122-
132); Presentazione del documenlo del 
gruppo di lavoro per la formazione del 
personale, p. 133-142; M.T. Ronchi 
Martinelli (Metodologia e strumenti 
didattici di AGRIS. p. 143-158); C. 
Revelli (Organizzazione e gestione del
le biblioteche. p. 159-164); M.T. Ron
chi Martinelli (Nota riassuntiva c;ulla 
bibliografia della didatrica biblioteco
nomica, p. 184-185). 

82/167 STABILE. G. Una proposta 
per la preparazione professionale dei 
bibliotecari in assenza di una scuola. 
In: La riforma uoi\'ersitaria e le biblio
teche delle unh·ersità ... (vd. 82/13) 
p. 303-05. 

82/168 URSO, T. Il bibliotecario 
deU'universirà: alcune considerazioni. 
In: La riforma uni\•ersitaria e le hihlio
teche delle università ... (vd. 82/13) 
p. 311-14. 

LEGISLAZIONE 

82/169 ITALIA. Decreto del Presi
dente della Repubblica 22 febbraio 
1982, n. 182: Norme di attuazione del
lo statuto speciale della regione Valle 
d'Aosta per la estensione alla regione 
delle disposizioni del decreto del Presi
dente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616 e della normativa relativa agli 
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enti soppressi ct)Jl l'art. l -bi" del 
decreto-legge 18 agosro 1978. n. 481. 
conveni t o nella legge 21 ollobre l 978. 
n. 641. G.U. n. 114 del 27 aprile 1982. 

Capo VI. Beni culturali artt. 24-25. 

82/170 ITALIA. Decreto del Presi
dente della Repubblica 27 aprile 1982. 
n. 268: Disposizioni di attuazione della 
legge 5 agosto 1981, n. 416, concernen
te disciplina delle imprese ediLrici e 
provvidenze per l'ediloria. G.U. n. 139 
del 22 maggio I 982. 

82/171 ITALIA. MINISTERO DEl 
BILANCIO E DELLA PROGRAM
MAZIONE ECONOMICA. COMI
TATO INTERMlNISTERIALE PER 
LA PROGRAMMAZIONE ECONO
MIC~. Provvedimenti concernenti la 
legge 1° giugno 1977, n. 285, e succes
sive modificazioni e integrazioni recan
ti norme in materia di occupazione gio
vanile. G.U. n. 107 del 20 aprile 1982. 

82/172 ITALIA. MINISTERO DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAM
MAZIONE ECONOMICA. COMI
TATO INTERMINISTERIALE PER 
LA PROGRAMMAZIONE ECONO
MICA. Provvedimenti concernenti la 
legge 1° giugno 1977, n. 285. e succes
sive modificazioni e integrazioni. re
canti norme in maLeria di occupazione 
giovanile. G.U. n. 139 del 22 maggio 
1982. 

82/173 ITALIA. MINISTERO DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAM
MAZIONE ECONOMICA. COMI
TATO INTERMINISTERIALE PER 
LA PROGRAMMAZIONE ECONO
MICA. Provvedimenti concernenti la 
legge l o giugno 1977, n. 285, e succes
sive modificazioni e integrazioni. re
cani i norme per l'occupazione giovani
le. G.U. n. 177 del 30 giugno 1982. 

82/174 ITALIA. MINISTERO PER 
I BENI CULTURALI E AMBIENTA
LI. Decreto 4 maggio 1982: lmmissio-
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-· · ·.·. letteratttr.a fJrojessionale italiana 
~ - . - - - - _._ -_ --- ~ - ' - -

ne in ruolo di personale assunto ai sen
si della legge 1° giugno 1977, n. 285. 
G.U. n. 142 del 26 maggio l 982. 

82/175 ITALIA. MINISTRO PER 
IL COORDINAMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE. Ordinanza 12 
maggio l 982, n. 5: Norme tecniche e 
procedurali per la riallazione degli edi
fici danneggia t i dal sisma del 2 l marzo 
1982. G.U. n. !58 del l O giugno 1982. 

Le opere di ripristino di biblioteche 
sono a t o t aie carico dei fon d i conside
rati dal decreto-legge 2 aprile 1982, 
n. 129. 

82/176 ITALIA. PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 
Adempimenti concernenti l'iscrizione 
al registro nazionale della c;tampa, isti
tuì t o dalla legge 5 agosto 198 l , n. 416 
(art. li) e domande di contributi. G.U. 
n. 139 del 22 maggio 1982. 

82/177 Una legge per il libro raro. 
Intervista col ministro Biasini. L 'Eso
po (1981), n. 9, p. 61-67. 

82/178 Le norme vigenti sulle biblio
teche di Facollà c di Istituto. A cura di 
N. Heusch. In: La riforma universita
ria e le biblioteche delle unil'ersità ... 
(vd. 82/13) p. 1-7. 

82/179 REGIONE SICILIA. Legge 
13 marzo 1982, n. 6: Norme integrative 
della legislazione regionale in materia 
di occupazione giovanile. G.U. Regio
ne Sicilia n. 12 del 20 marzo l 982; 
G.U. n. 165 del 17 giugno 1982. 

82/180 REGIONE SICILIA. Legge 
13 marzo 1982, n. 8: Provvedimenti in 
favore dell'associazione A.R.C.E.S. 
(Centro attrezzature residenziali cultu
rali educative siciliane), per l'istituzio
ne e la gestione di un collegio universi
tario in Palermo. G.U. Regione Sicilia 
n. 12 del 20 marzo 1982; G.U. n. 165 
del 17 marzo 1982. 

82/181 REGIONE TOSCANA. 
Legge regionale 14 dicembre 1981, 

n. 92: Modifiche alla legge regionale n. 
11 l l 980 recante: «Norme per la pro
mozione delle attività teatrali, muc:;ica
li, cinematogra riche ed audiO\ isive». 
Boli. l([{ Regione Toscana n. 67 del 22 
dicembre 1981; G.U. n. 45 del 16 feb
braio 1982. 

82/182 REGIONE TRENTINO
AL TO ADIGE. PROVINCIA DI 
BOLZANO. Legge provinciale 16 feb
braio 1982, n. 5: Istituzione della bi
blioteca provinciale «Dr. Friedrich 
Tessmann». Boli. uff. Regione 
Trentino-Aito Adige n. 9 del 23 feb
braio 1982; G.U. n. l 45 del 28 maggio 
1982. 

82/183 REGIONE VENETO. Legge 
regionale 24 novembre 1981, n. 61: Ri
finanziamento della legge regionale 2 
settembre 1977, n. 50, concernente: 
«Disciplina dell'attività editoriale rea
lizzata dalla giunta regionale)>. Boli. 
ujf. Regione Veneto n. 54 deJ 27 no
ve m br e 198 l; G. U. n. l 04 del 16 aprile 
1982. 

82/184 REGIONE VENETO. Legge 
regionale 22 dicembre 1981, n. 76: Mo
difiche alla legge regionale 5 novembre 
1979, n. 82: «Norme in materia di mu
sei, biblioteche di enti locali o di inte
resse locale e di archivi storici di emi 
locali)). Boli. uff Regione Veneto 
n. 59 del 24 dicembre 1981; G.U. 
n. 114 del 27 aprile 1982. 

EDITORIA E STAMPA 

82/185 SALIERNO, V. Ricordo di 
Tallone. L'Esopo (1981) n. IO, p. 69-
70. 

STORIA DEL LIBRO A STAMPA 

82/186 Arte tipografica del sec. 
XVI! in Italia. Bibliografia italiana 
(1800-1981). A cura di S. De Vincentiìs 
e G. Sgarnbati Liberti. Roma, lstilulO 
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letterafLtra jJro.lessio11ale italiana 

centrale per il catalogo umco delle bi
blioteche i1aliane, 1981. 87 p. 

82/187 CA V AGNA A.G. Libri eri
pografi a Pavia nel Cinquecento. Note 
per la storia dell'Università e della cul
tura. Milano, Cisalpino-La Goliardi
ca, 1981. 348 p., ili.. 24 cm (Font i e 
studi per la storia dell'Università di 
Pavia, 3). ISBN 88-205-0309-3. 

82/ 188 COSTANZA, C. Libri e tor
chi nella Messina del '700. L 'Esopo 
(1981) n. 10, p. 33-44. 

82/ 189 GALLAZZI. C. L 'editoria 
milanese nel primo cinqua111ennio del-
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fu stampa: i «da Le,fl.nuno» (1489-1525) 
Annali tipografici. Busto Arsizio. 
Ediz. Bus trino. 1980. 272 p., 9 tav .. 
4 0. 

82/ 190 MAZZOTTA, G. L'illustra
zione romant ica. L 'Esopo (198 1) n. 9, 
p. 9-20. 

82/191 SAVALLI CREUS, S. Gli 
incunaboli della Corona d' Arago
na. L'Esopo ( 1981) n. 11, 
p. 9-18. 

82/192 SORMANI. A. Editoria po
polare di fine ottocento a Milano. 
L 'Es·opo ( 1980) n. R. p. 33-40. 



quaderni del 
bollettino d'informazioni 

1 · La biblioteca pubblica in Italia. Compiti istituzionali e principi generali di 
ordinamento e funzionamento. Romal 1965, V, 70 p., 8°1 Lt. 1500. 

2 · VILMA ALBERANI e GRAZIELLA BORGIA. Bibliografia degli scambi internazionali 
\ di pubblicazioni, 1961-1970. Roma, 1972. 36 p., 8°, Lt. 1000. 

3 · La biblioteca pubblica nel mondo. Documenti dell'UN ESCO e della FIAB. 
Roma, 1973. 62 p., 8°, Lt. 2000. 

4 • INTERNATIONAL FEDERATION OF LIBRARY ASSOCIATIONS. ISBD (M) lnternational 
standard bibliographic description for monographlc publlcatlons. Edizio
ne italiana. Rome, 1976, Xl, 65 p., 8°, Lt. 3000. 

5 • l Congressi 1965-1975 dell'Associazione Italiana Biblioteche. A cura di D. 
LA GIOIA. Roma, 1977. Xli, 265 p., 8 °, lt. 5000. 

6 · Giornata di studio: Un servizio bibliotecario per la scienza e la tecnica a li
vello nazionale, Roma, 1977. A cura di M. GIORGI. Roma, 1978. IV, 96 p., 8°, 
Lt. 3000. 

pubblicazioni varie 

AIB. GRUPPO DI LAVORO 7. Progetti di automazione nelle biblioteche italiane. A 
cura di M. P. CAROSELLA e M. VALENTI. Roma, 1973. IV, 174 p., 35 tav., 8°, 
Lt. 7000 (esaurito). 

AIB. GRUPPO DI LAVORO BIBLIOTECHE SPECIALIZZATE. Catalogo collettivo di periodi
ci di biblioteconomia e documentazione. A cura di v. ALBERANI, G. BOA· 
GIA e L. RUSSI. Roma, 1974. IX, 458 p., 8°, lt. 5000 (multilit). 

Studi di biblioteconomia e storia de/libro in onore di Francesco Barberi. Ro
ma, 1976. 647 p., 68 tav., 8° grande, Lt. 35.000. 

Regole per la catalogazione della musica a stampa. A cura di M. DONÀ, E. ZANET· 

TI e A. ZECCA LATERZA. Roma, 1977. Il, 20 p., lt. 1500 (esaurito). 
A/8. GRUPPO DI LAVORO PERIODICI E PUBBLICAZIONI/N SERIE. Catalogo collettivo dei 

periodici di biblioteconomia e documentazione posseduti dalle prin
cipali biblioteche italiane. A cura di c. POLDRUGO e L SERENI. Roma, 
1978. 78 p., 8 ° l Lt. 4000. 

Il Bibliotecario nell'Università. Seminario di studio. Torino, 20-22 marzo 1980. 
Documentazione a cura di v. NASTI in collaborazione con F. CIOÈ e N. 
HEUSCH dell'Università di Roma. Roma, 1980. 187 p., 8° obl., lt. 10.000. 

DE GREGORI L. La mia campagna per le biblioteche (1925-1957). Presentazione 
di A. VINAY. Introduzione e note di G. DE GREGORI. Roma, AIB, 1980. XVII, 
164 p., 8°' Lt. 6000. 




